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2013, 
un anno costruito
su nuove grandi opere.

Abbiamo aperto nuovi cantieri 
in tutti i settori di attività, 
ecco i più significativi.

Acqua

ed energ
ia

Canada, 
Progetto Idroelettrico 
Muskrat Falls. 

Impianto idroelettrico 
da 820MW 
sul Lower Churchill 
River.



Turchia, 
Terzo Ponte sul Bosforo e 
North Marmara Highway.

Il più largo ponte al mondo: 
60 m di ampiezza, 8 corsie autostradali 
sostenute da piloni a forma di A, alti oltre 
320 m.

Turchia, 
Autostrada Gebze-
Orhangazi-Izmir (Fase 1).

Realizzazione dei primi 53 Km dell’opera, 
comprensivi del Ponte sulla Baia di Izmit.

Cile, 
Progetto Minerario 
Chuquicamata.

Realizzazione di 11 Km di gallerie e 
di ulteriori opere in sotterraneo.

Polonia, 
Aeroporto 
Internazionale 
Giovanni Paolo II di 
Cracovia-Balice.

Si svilupperà su una superficie 
coperta di 26.000 m2 per un volume 
di 424.000 m3 e servirà 8.000.000 
di passeggeri l’anno.

Polonia, 
Linea Ferroviaria 
Cracovia-Balice.

Collegamento ferroviario 
tra la Stazione Centrale di Cracovia 
e l’Aeroporto Giovanni Paolo II.

Tra
sporti
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Si può ridurre tutto ad una formula?
Se lo chiedete ad un ingegnere, è matematico, vi dirà che tutto è numeri, 
misure e formule. I numeri, è vero, raccontano tante cose: il futuro di una 
nazione si misura in PIL, in km di strade e gallerie, in campate di ponti, in 
diametri di oleodotti e in potenza di impianti idroelettrici. Ma con i numeri 
di questo bilancio potete misurare anche la nostra solidità, l’ampiezza 
del nostro orizzonte e la distanza che ci separa dai nostri obiettivi. 
Un bilancio non si fa solo con i “più” e con i “meno”. Dietro i risultati che 
leggerete c’è il lavoro di un anno delle nostre persone, c’è soprattutto un 
impegno costante nell’innovazione e nella crescita delle competenze. E 
c’è una voce attiva che non si esprime in numeri: la capacità di rispondere 
alle esigenze dei clienti e di investire nella qualità, per misurarsi con 
progetti sempre più impegnativi. Perché la nostra unità di misura è l’affi-
dabilità e il comune denominatore del nostro lavoro è la concretezza. La 
nostra missione è sostenere il progresso, collegare mondi lontani, in una 
parola costruire il futuro, aprendo nuove strade allo sviluppo in Italia e nei 
Paesi nei quali operiamo.
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Lunghezza: 1,4 chilometri.

Istanbul, dal quartiere di Poyrazköy in Asia 

al quartiere di Garipçe in Europa.

Ampiezza: 60 metri.

8 corsie autostradali,  due corridoi ferroviari 

per l’alta velocità.

Altezza: piloni a forma di A alti oltre 320 metri.

Le nostre opere: 
una elevazione
a potenza.

Sono ponti, metropolitane, autostrade, ferrovie, 
impianti idroelettrici; trasportano e alimentano lo 
sviluppo dei Paesi dove operiamo. Nelle misure di 
queste opere potete leggere anche il lavoro di un 
anno particolarmente impegnativo. Abbiamo allar-
gato il nostro orizzonte in Paesi come Turchia, 
Cile e Canada per incrementare il valore dei 
nostri investimenti, abbiamo agito in 
maniera integrata utilizzando compe-
tenze e tecnologie diverse per 
mantenere la solidità del 
nostro business.

Turchia: 
Terzo Ponte 
sul Bosforo, 
il più largo
del mondo.
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Russia, 
San Pietroburgo:
Western High-Speed 
Diameter.
Completamento dell’anello autostradale 

di San Pietroburgo.

Lunghezza: 11,58 km.

7,35 km di viadotti.

3 ponti.

Un ponte a due livelli da 168 m sul canale a mare. 

Un ponte strallato di 620 m di lunghezza, 

con 2 piloni da 125 m di altezza.

Un ponte strallato da 460 m 

e piloni da 125 m di altezza.

Lunghezza, larghezza, altezza e capacità 
di trasporto dicono molto, ma non sono 
tutto: ognuna di queste realizzazioni ha 
prodotto posti di lavoro, si è fatta spazio 
nel rispetto dell’ambiente e ci ha consen-
tito di continuare a far crescere il Made in 
Italy nel mondo. 
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I numeri: 
unità di misura 
del nostro 
futuro. 

Il Gruppo Astaldi è fra i primi Gene-
ral Contractor in Italia e tra i più 
grandi in Europa. Per le Infrastrut-
ture di Trasporto si posiziona 6° 
negli aeroporti, 10° nelle metropo-
litane, 14° nelle autostrade; si 
colloca al 9° posto negli impianti 
idroelettrici e di produzione ener-
getica. EBITDA, margini operativi, 
utili, sono numeri, percentuali, ma 
soprattutto sono traguardi. 

Fra tutti questi indici il più impor-
tante è la crescita del portafoglio 
ordini che nel 2013 ha registrato un 
+ 31%, segno che il nostro modello 
di business funziona, perché 
flessibilità e know how camminano 
sulla stessa strada. 
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Signori 
Azionisti,

Paolo Astaldi
Presidente di 
Astaldi S.p.A.
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parlare dei traguardi raggiunti nel corso 
dell’anno mi fa particolarmente piacere e ne cito 

alcuni per tutti: l’aggiudicazione del Progetto Idroe-
lettrico Muskrat Falls in Canada, l’ulteriore rafforzamen-

to della nostra presenza in Turchia e il consolidamento della 
nostra posizione in Russia.

Questi Paesi più di altri danno le misure del lavoro svolto nel 2013. 
Il Canada è frutto di una scelta maturata nel tempo e costruita passo 

dopo passo, il lavoro in Russia e Turchia rappresenta un impegno concre-
to finalizzato allo sviluppo di Paesi che continuano ad offrirci grandi oppor-

tunità di crescita, e testimoniano come le collaborazioni instaurate con Società 
di questi Paesi siano uno degli elementi vincenti della strategia messa in atto.

L’esercizio ha visto consolidare il modello di business e la validità della strategia 
dell’offerta integrata. Grazie anche a nuove opportunità commerciali, è stata migliorata 

ulteriormente la capacità di creare valore, garantendo un incremento del +31% del portafo-
glio ordini che si è attestato a oltre 20 miliardi di euro. Da un punto di vista economico, sono stati 

raggiunti gli obiettivi prefissati: 2,5 miliardi di euro i ricavi totali, con oltre 100 cantieri attivi in tutto 
il mondo, EBITDA e EBIT che registrano rispettivamente un +22,5% e un +11,4%. Sul fronte finanzia-

rio, il 2013 ha rappresentato un anno particolarmente importante. La Società ha ottenuto dalle tre princi-
pali agenzie di valutazione del credito a livello internazionale un giudizio tale che le ha consentito di fare 
l’ingresso sul mercato obbligazionario, con due distinte operazioni – una emissione equity-linked e un 
prestito senior a tasso fisso in più tranche – che hanno riscosso un grande successo presso gli Investitori 
Istituzionali italiani ed esteri. 

Essere oggi protagonisti dei piani di sviluppo di Paesi come Canada, Turchia, Polonia, Romania, Algeria (solo 
per citarne alcuni) è una grande responsabilità, guadagnata mettendo l’accento sulla concretezza e sulla 
qualità delle opere realizzate. Rispetto dei tempi, trasparenza e offerte competitive hanno fatto il resto. 
Ogni opera realizzata esprime il valore della conoscenza del Gruppo, costruita in oltre 90 anni di storia. 

E il futuro? Il futuro ha le misure delle grandi opere che la Società sta realizzando: come il Terzo Ponte sul 
Bosforo in Turchia, il più largo del mondo, o come il Progetto Idroelettrico Muskrat Falls in Canada, che è 
parte rilevante di uno dei principali progetti di sviluppo idroelettrici del Paese. 
Astaldi è una delle eccellenze italiane e, sebbene l’Italia continui a manifestare una situazione di partico-
lare complessità, siamo orgogliosi di affermare l’appartenenza culturale al nostro Paese. Un senso di 
identità che si esplica nelle opere che realizziamo e che sono apprezzate in tutto il mondo e che da 
quest’anno abbiamo voluto affermare anche attraverso il nostro marchio, legando al nome Astaldi i colori 
della bandiera dell’Italia.

Il Presidente
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Da più di 90 anni lavoriamo per dare concretezza a 
progetti complessi, sommiamo expertise solide, 
allarghiamo lo sguardo su ambiti di attività sempre 
nuovi, ci poniamo obiettivi sempre più alti. Operiamo 
nella progettazione e costruzione, prevalentemente 
come EPC Contractor, ma siamo attivi anche nel 
partenariato pubblico privato e nel project finance, 
dove abbiamo consolidato il ruolo di promotore e 
gestore di opere in concessione.
Le Infrastrutture di Trasporto rappresentano oggi il 
settore di attività prevalente per il Gruppo, unita-
mente agli Impianti Idroelettrici e di Produzione 
Energetica e all’Edilizia Civile e Industriale; negli 
ultimi anni abbiamo allargato la nostra attività anche 
all’Impiantistica, Manutenzione e Gestione di Siste-
mi Complessi, dove operiamo prevalentemente 
attraverso la controllata NBI.

Il Gruppo Astaldi. 
Solidamente 
legati alla 
nostra storia.
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La storia di Astaldi è storia di imprendito-
ria, di qualità italiana e vocazione internazio-

nale. Tre fattori che da sempre fanno grande il 
Made in Italy nel mondo. 

Il Gruppo Astaldi nasce nel 1922, con attività incentra-
te sulle grandi opere pubbliche Italiane e progetti nelle 
colonie africane. Da lì la crescita è stata continua e 
tenace e caratterizzata da innovazione nelle tecnolo-
gie e nei modelli di business. Il Gruppo ha contribuito a 
scrivere la storia italiana del dopoguerra, aprendo la 
strada, negli anni ’60 e ’70, al processo di industrializ-
zazione e motorizzazione dell’Italia, con la realizzazio-
ne di due grandi direttrici: il tratto dell’Autostrada del 
Sole Roma-Bologna e la linea ferroviaria veloce 
Roma-Firenze. Nello stesso periodo Astaldi diventa un 
brand internazionale con nuovi progetti in Europa, 
Medio Oriente, America Centrale, Asia e Africa. Negli 
anni ’90 il Gruppo amplia la presenza globale in Nord 
Africa (Algeria e Marocco), nell’Europa dell’Est (Roma-
nia) e negli Stati Uniti ed entra nel business delle 
concessioni in Italia e Honduras. Il Gruppo cresce e nel 
2002 viene quotato in borsa nel segmento STAR. Si 
consolida il ruolo di General Contractor, rafforzato da 
una crescente expertise nelle concessioni. 
Dal 1990 il Gruppo acquisisce una serie di società 
specializzate per consolidare e rendere più competiti-
va la sua presenza sul mercato: negli anni ’90 Italstra-
de e Dipenta entrano nel Gruppo, nel 2010 nasce 
Astaldi Concessioni. Tra il 2011 e il 2012 il Gruppo 
completa l'acquisizione della Busi Impianti (ora NBI) e 
di Sartori Tecnologie Industriali; nel 2012 entra nel 
Gruppo la canadese T.E.Q. Construction Enterprise, e 
si consolida così la presenza del Gruppo in Canada. 
Oltre 90 anni di storia caratterizzati da intuizioni 
coraggiose, da tecnologie avveniristiche, da collabo-
ratori di valore e da una crescita continua delle com-
petenze che hanno consentito al Gruppo di misu-
rarsi con sfide sempre più impegnative e di 
mantenere costante la crescita sui mercati 
internazionali.
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Infrastrutture di trasporto.
Le infrastrutture di trasporto (strade, autostrade, 

ferrovie, metropolitane, aeroporti e porti) rappre-

sentano l’area di attività prevalente del Gruppo 

Astaldi. L’innovazione tecnologica è la via maestra 

in tutte le nostre opere, una per tutti, la linea alta 

velocità Roma-Napoli che è stata la prima nel 

mondo ad utilizzare l’ European Train Control Level 2 

per il sistema di controllo e di sicurezza dei convogli. 

L’integrazione fra livello tecnologico d’eccellenza e 

capacità organizzativa ci ha portato ad essere fra i 

primi 20 operatori al mondo nel settore. Ci ha 

consentito di ottimizzare le risorse e rispettare i 

tempi, anche in situazioni difficili, come quella 

dell’Autostrada dell’Anatolia, realizzata in zona 

altamente sismica, o come il Terzo Ponte sul Bosfo-

ro, sempre in Turchia, il più lungo e più largo ponte 

sospeso oggi in costruzione.

Un viaggio 
lungo quasi 
20.000 km. 4.750 km

di binari

209 stazioni,

14.825 km

di strade

e autostrade,

160 fra ponti

e viadotti,

185 gallerie.
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5.880 MW 
per far muovere 
un mondo. 

25.700.000 m3, 
il valore 
del territorio 
cresce.

Acqua ed energia.
I nostri ingegneri si emozionano ancora guardando le 

dighe e gli impianti che hanno progettato e costruito. È 

comprensibile, sono opere gigantesche, come quella di 

Chacayes, il primo impianto ecologico costruito in Cile, 

o come il progetto idroelettrico di Inga nella Repubblica 

Democratica del Congo, o come quello di Pont Ventoux 

in Val di Susa in Italia, interamente realizzato all’interno 

di una montagna. Il Gruppo Astaldi vanta una lunga 

esperienza nel settore, con opere progettate e costrui-

te in tutto il mondo tra dighe, centrali idroelettriche, 

acquedotti, oleodotti, gasdotti e impianti di depurazio-

ne. Astaldi è il 9° Contractor mondiale nel settore degli 

impianti idroelettrici.

Edilizia. 
Il nostro lavoro si può misurare in m3, ma soprattutto in 

valore aggiunto per il territorio dove operiamo grazie 

alla costruzione di opere importanti per la collettività e 

per il tessuto economico: ospedali, scuole, uffici 

pubblici, parcheggi, impianti industriali e centri 

ricerca. Abbiamo collaborato con architetti di fama 

internazionale, come Massimiliano Fuksas per il 

Nuovo Polo Fieristico di Milano, Emilio Ambasz per 

l’Ospedale di Venezia-Mestre, Karim Rashid per la 

Stazione Università della Metropolitana di Napoli. 

Una competenza acquisita nel tempo, progetto dopo

progetto, che ha dato vita ad opere importanti, come 

l’Ospedale dell’Angelo di Venezia-Mestre, una 

struttura ad alta specializzazione realizzata in project 

finance. E che ci ha permesso di raggiungere anche

risultati “estetici” di eccellenza, come nel caso della 

Stazione Toledo della Metropolitana di Napoli, 

giudicata come la stazione metropolitana più bella 

d’Europa secondo una classifica stilata dalla CNN.
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Il modello 
di Business.
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Costruzione e Concessioni insieme 
per dare più forza allo sviluppo.

Per trarre il massimo dalle nostre competenze strategiche abbiamo integrato modalità 

differenti della nostra operatività, quelle che abitualmente utilizziamo nelle attività di 

costruzione e concessione. Questa combinazione ci permette di essere più competitivi in 

mercati a forte espansione. 

Le Concessioni rappresentano un volano efficace per le Costruzioni soprattutto quando le 

risorse pubbliche non sono sufficienti a garantire la copertura finanziaria per le infrastrut-

ture. Non si può rallentare lo sviluppo di un territorio perché mancano risorse, non si può 

fermare la crescita dei servizi, non costruendo un ospedale o una metropolitana. In 

presenza di una crisi che investe anche la realizzazione di opere fondamentali per la 

collettività, la leva della concessione e del project finance può essere la soluzione.

Operare in concessione significa investire, ma significa anche moltiplicare le opportunità 

di business per l’area costruzioni.

Questo modo di operare ci consente di dare continuità ai progetti avviati e di valorizzare 

competenze trasversali (in termini di realizzazione delle infrastrutture, finanza struttura-

ta, risk management, gestione operativa) che, messe al servizio delle Concessioni, si 

traducono in offerte sempre più integrate con il business Costruzioni.

Integrazione è la parola chiave del nostro modello di business. Dall’integrazione è nata 

anche una nuova opportunità che unisce l’ambito della costruzione con attività a valle 

della realizzazione dell'opera, quali: Impiantistica, Manutenzione e Gestione di Sistemi 

Complessi. Gestire un progetto in maniera completa e integrata (dalla costruzione alla 

manutenzione) ci ha permesso di sviluppare e trattenere all’interno del Gruppo competen-

ze derivanti da un tipo di lavorazioni che, unito alle attività di gestione, consente di allarga-

re ulteriormente la gamma di prodotti offerta.

Nell’ambito di questo modello integrato assumono un ruolo di centralità il Servizio 

Ingegneria e la funzione Corporate Project Management, unità interne che operano nel 

settore della progettazione integrata, della direzione lavori e del project management con 

l’obiettivo comune di codificare e diffondere nei processi, nelle metodologie e nell’esecu-

zione delle opere lo standard dell’eccellenza.

Il Servizio Ingegneria fornisce servizi di Ingegneria Integrata e di Total Project Manage-

ment a tutti i settori di attività della Società, in sinergia con le unità operative in Italia e 

all’estero. È il depositario delle competenze tecniche e specialistiche del Gruppo ed è 

certificato UNI EN ISO 14001 (Direttive per la mitigazione degli impatti diretti ed indiretti 

derivanti dai servizi di Direzione Lavori e dalla realizzazione delle opere) e UNI EN ISO 9001 

(Direttive per la qualità e la correttezza delle procedure utilizzate).

La funzione Corporate Project Management promuove il modello di Project Management, 

adottato all’interno del Gruppo, per mettere a fattor comune conoscenze, competenze, 

strumenti e tecniche, applicando l’approccio integrato alla gestione dei progetti, sin dalla 

fase di studio dell’offerta e per tutto il ciclo di vita della commessa.

’’’’’’’
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Il futuro 
ha il segno più.
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Nel futuro c’è crescita. Una crescita che si preannuncia 
solida perché basata su un modello di business e una struttura 

organizzativa in grado di reagire agli effetti della crisi e, anche in 
congiunture non facili, di saper essere proattiva. 

Nei nostri piani c’è il consolidamento della leadership italiana e il rafforza-
mento del posizionamento internazionale.

In Italia ci concentreremo nell’individuazione di nuove opportunità, con un approc-
cio selettivo per preservare i margini delle attività in essere. 
Nel mondo punteremo a rafforzare la presenza nei mercati esteri già presidiati e, in 
particolare, Turchia, Canada, Russia, Perù e Cile. 
La crescita avverrà nel segno di un’offerta sempre più integrata a supporto del 
settore costruzioni, che resta il nostro core business, una crescita orientata a 
diversificare le attività e a consolidare la sinergia e la complementarietà tra 
costruzione e concessione.
Continueremo il percorso avviato con la creazione della funzione Corporate Project 
management per portare nei progetti un modus operandi (cultura, valori, organiz-
zazione e modelli di project management) in grado di accompagnare l’intero ciclo 
di vita della commessa con lo stesso standard di qualità.
Per tener fede ai nostri piani servirà una gestione finanziaria focalizzata sulla 
generazione di cassa e sulla diversificazione delle fonti di finanziamento. 
Continueremo ad investire su tutti i nostri asset materiali e immateriali. 
Faremo crescere le nostre competenze, costruiremo i manager del futuro, soste-
nendo il knowledge sharing e la formazione costante. 
Faremo diventare la sostenibilità e il rispetto del pianeta un volano per lo sviluppo.
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Costruire 
la conoscenza 
per aprire la strada 
al futuro.
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La solidità del Gruppo è garantita dalla centralità dell’attività 
formativa cui Astaldi dedica da sempre grande attenzione. 

Nel 2013 il processo di formazione manageriale Astaldi si 
è sinergicamente integrato con gli altri processi di ge-

stione HR. Il primo significativo intervento è consi-
stito in un percorso di formazione in materia di 

Economics & Project Management, rivolto ai 
Responsabili di Linea operanti a livello di 

Commessa e Paese, con l’obiettivo di 
sviluppare le competenze strate-

giche ed economico/finanziarie 
del management per gover-

nare al meglio le leve ge-
stionali, economiche, finan-

ziarie, della propria area di re-
sponsabilità, per rafforzare la con-

sapevolezza dell’impatto delle proprie 
decisioni sui numeri chiave dell’azienda.

12.000 ore di formazione erogate a livello 
globale su 12 edizioni differenti. Numerosi 

interventi di Team Building su specifiche aree 
geografiche, Americhe e Turchia, per imparare a fare 

squadra, anche a migliaia di chilometri di distanza.
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Grandi opere 
e tutela del pianeta 
possono fare 
la stessa strada.
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Rispettare l’ambiente non è più sufficiente. Per garan-
tire al pianeta un futuro sano dobbiamo utilizzare bene le 

sue risorse, progettare grandi opere nel rispetto rigoroso del 
territorio e delle biodiversità che lo caratterizzano, non sprecan-

do energia e orientando tutto il processo produttivo in questa 
direzione. Per noi di Astaldi la tutela dell’ambiente è molto più di una 
dichiarazione di intenti: è parte integrante della nostra guida alla 
qualità totale, è un modello di gestione che individua gli obiettivi 
ambientali e progetta in funzione di questi. Costruire grandi opere in 
zone ancora incontaminate, in riserve verdi del pianeta e rispettare 
l’ambiente è possibile e noi di Astaldi abbiamo scelto di migliorare 
costantemente, e in ogni nostro progetto, le performance QHSE. Nel 
mondo della qualità Astaldi la componente ambiente è, dai primi anni 
del 2000, radicata nel sistema di gestione aziendale e ispirata alle 
norme più severe: alla norma ISO14001 e al regolamento comunitario 
EMAS.
Nel 2013 abbiamo avviato il processo di certificazione delle nostre 
opere in Italia, secondo il protocollo LEED ITALIA (detenuto dal Green 
Building Council Italia, per la progettazione e costruzione di edifici 
eco-sostenibili). E dallo stesso anno Astaldi è Socio ordinario del 
Green Building Council Italia, una organizzazione no-profit dedicata 
allo sviluppo e diffusione di metodologie di progettazione e costruzio-
ne di edilizia sostenibile.
Il percorso di miglioramento delle componenti Sicurezza e Ambiente, 
all’interno del sistema di gestione aziendale, continua con l’adozione 
e diffusione delle migliori pratiche di HSE, nell’ottica di creare valore 
anche attraverso il knowledge-sharing e con l’aggiornamento costan-
te del management per uniformare l’approccio e l’applicazione delle 
discipline HSE in tutte le nostre commesse. 

ato
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Turchia, Terzo Ponte sul Bosforo.







Relazione 

annuale 
consolidata
Convocazione dell’Assemblea 28

Organi Sociali 30

Relazione sulla gestione 32

Attestazione ex art. 36 del Regolamento 
CONSOB n. 16191/07 (“Reg. Mercati”) 106

Prospetti contabili consolidati 108

Note esplicative  
ai prospetti contabili consolidati 116

Allegati al bilancio consolidato 202

Attestazione del management 222

Relazione della Società di revisione 224

Relazione sulla corporate governance 228

Altre informazioni 260

Aeroporto Internazionale “Pulkovo” di San Pietroburgo



28

Convocazione dell’Assemblea

Avviso di convocazione

Gli aventi diritti al voto sono convocati in Assemblea Ordina-
ria e Straordinaria presso la sede sociale in Roma, Via Giulio 
Vincenzo Bona n. 65, per il giorno 30 aprile 2014, alle ore 9,00 
in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convoca-
zione, per il giorno 2 maggio 2014, stesso luogo ed ora, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

In sede ordinaria:
1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2013. Delibere inerenti e conseguenti.
2. Delibere in tema di acquisto e vendita di azioni proprie.
3. Delibere in tema di politica della remunerazione.

In sede straordinaria:

Il capitale sociale della Astaldi S.p.A. sottoscritto e versato 
è pari a € 196.849.800,00 rappresentato da n. 98.424.900 
azioni ordinarie del valore nominale di Euro 2,00 cadauna, 
di cui ad oggi n. 555.153 azioni proprie. Ogni azione dà diritto 

detenute dalla società alla data della riunione assemblea-
re, per le quali, ai sensi di legge, il diritto di voto risulterà so-
speso ed il cui ammontare sarà comunicato all’apertura dei 
lavori assembleari. Le informazioni di cui al presente para-
grafo sono comunque disponibili sul sito www.astaldi.com

intervenire in Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di 
voto secondo quanto risulta dalle apposite attestazioni ri-
lasciate e comunicate dagli intermediari nei modi e termi-

ni di legge. A tale riguardo, ai sensi dell’art. 83-sexies del 
TUF, la legittimazione all’intervento in Assemblea e all’e-
sercizio del diritto di voto è attestata da una comunicazio-
ne alla Società effettuata dall’intermediario in conformità 
alle proprie scritture contabili, in favore del soggetto cui 
spetta il diritto di voto, sulla base delle evidenze dei conti 
indicati all’art. 83-quater, comma 3, del TUF, relative al ter-
mine della giornata contabile del settimo giorno di merca-

azioni solo successivamente a tale data, non saranno le-
gittimati ad intervenire e a votare in Assemblea. Le comu-
nicazioni degli intermediari di cui al presente punto do-

-

ferma la legittimazione all’intervento ed al voto qualora le 
comunicazioni siano pervenute alla Società oltre detto 

singola convocazione.

 

Il titolare del diritto di voto può farsi rappresentare me-
diante delega scritta, salve le incompatibilità e nei limiti 
previsti dalla normativa vigente e dallo statuto. A questi 

calce alla comunicazione dell’intermediario autorizzato, 
rilasciata al soggetto cui spetta il diritto di voto, ovvero il 
modulo di delega reperibile sul sito internet aziendale 
www.astaldi.com “Governance/Assemblea degli 
Azionisti”

accedendo alla Sezione “Governance/Assemblea degli 
Azionisti” del sito internet della Società.

Convocazione 
dell’Assemblea



29

Convocazione dell’Assemblea

Come statutariamente previsto, la Società non si avvale 
della facoltà di cui all’art. 135-undecies, comma 1, del Testo 
Unico della Finanza, in materia di “rappresentante comune”. 
Lo Statuto sociale non prevede procedure di voto per cor-
rispondenza o con mezzi elettronici.

Ai sensi dell’art. 127-ter del Testo Unico della Finanza, co-
loro ai quali spetta il diritto di voto possono porre domande 

-
-

presentate al Presidente del Consiglio di Amministrazione 
per iscritto a mezzo raccomandata A.R. da inviare presso la 
sede sociale all’attenzione del Servizio Affari Societari, 
Corporate Governance -
diante comunicazione via posta elettronica all’indirizzo  
segreteria.societaria@astaldi.com. Le domande devono 
pervenire entro 3 giorni lavorativi precedenti l’Assemblea in 

-
-

desimo contenuto, al più tardi nel corso dell’Assemblea. 

 

-
tamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capi-

-

l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, indican-
do nella domanda gli ulteriori argomenti da essi proposti, 
ovvero presentare proposte di deliberazione su materie già 
all’ordine del giorno. La domanda, unitamente alla comuni-
cazione attestante la titolarità della partecipazione deve 
essere presentata al Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione per iscritto a mezzo raccomandata A.R. da inviare 
presso la sede sociale all’attenzione del Servizio Affari So-
cietari, Corporate Governance
mediante comunicazione via posta elettronica all’indirizzo 
segreteria.societaria@astaldi.com unitamente ad informa-

Entro lo stesso termine e con le medesime formalità deve 
essere presentata, sempre all’organo di amministrazione, 

riporti la motivazione delle proposte di deliberazione sulle 
nuove materie di cui essi propongono la trattazione ovvero 
la motivazione relativa alle ulteriori proposte di deliberazio-
ne presentate su materie già all’ordine del giorno. Si ricorda 

quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta 
degli amministratori o sulla base di un progetto o di una re-
lazione da essi predisposta, diversa da quelle di cui all’art. 
125-ter, comma 1, del TUF.

La documentazione relativa alle materie poste all’ordine del 

www.astaldi.com “Governance/Assemblea degli 
azionisti”
dalla normativa vigente, con facoltà per i soci di prenderne 
visione e di ottenerne copia. Più precisamente saranno mes-

Amministratori sui punti 1, 2 e 3 dell’ordine del giorno in sede 
ordinaria e sul punto 1 all’ordine del giorno in sede straordi-
naria, almeno 30 giorni prima dell’Assemblea ai sensi 

e gli altri documenti di cui all’art. 154-ter, comma 1, del TUF, 
la Relazione sulla Remunerazione e la Relazione sull’Acqui-
sto e Alienazione di Azioni Proprie, almeno 21 giorni prima 
dell’Assemblea, ai sensi degli art. 123-ter, 125-ter e 154-ter 
del TUF e degli artt. 73 e 84-quater del Regolamento Consob 
11971/99. La medesima documentazione sarà altresì di-
sponibile sul sito internet aziendale www.astaldi.com -
zione “Governance/Assemblea degli azionisti” -
sima sezione del sito aziendale, verrà pubblicato, entro cin-
que giorni successivi all’Assemblea, il rendiconto sintetico 
delle votazioni contenente il numero di azioni rappresentate 
in Assemblea e delle azioni per le quali è stato espresso il 

-

e il numero di astensioni. Il verbale dell’Assemblea di cui 
all’articolo 2375 c.c. sarà comunque reso disponibile sul sito 
www.astaldi.com “Governance/Assemblea degli 
azionisti” -
semblea.

-

Investor Relations - per posta elettronica all’indirizzo  
investor.relations@astaldi.com o via fax al numero 

-
tivi prima della data dell’Assemblea in prima convocazione.
Il presente avviso è pubblicato in data 28 marzo 2014 sul 
sito internet della società www.astaldi.com
“Governance/Assemblea degli azionisti”
quotidiano “Il Sole 24 Ore” del 29 marzo 2014.
Roma, 28 marzo 2014

Il Presidente
Dott. Paolo Astaldi
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applicando gli stessi principi contabili adottati nella reda-

2013 presentati nel Bilancio consolidato annuale al para-
grafo Principi contabili e interpretazioni di nuova emissione 

.
Attuazio-

-

Relazione sulla ge-
stione Controllo del Bilancio consolidato
127/1991. In particolare, con riferimento all’art. 40 del D.Lgs. 

Bilancio consolidato, la Relazione sulla gestione del Bilancio 
consolidato e del Bilancio civilistico della controllante “pos-
sono essere presentate in un unico documento, dando mag-

per il complesso delle imprese incluse nel consolidamento”. 
La Società, in considerazione della struttura del Gruppo, si 
è avvalsa di tale possibilità e, pertanto, la presente Relazio-

le informazioni per il passato indicate nella Relazione sulla 
gestione al Bilancio consolidato e nella Relazione sulla ge-
stione al Bilancio di esercizio della Astaldi S.p.A.

70, comma 8, e dall’Art. 71, comma 1-bis, del Regolamento 
-
-

-
ve di fusione, scissione, aumento di capitale mediante con-
ferimento di beni in natura, acquisizioni e cessioni.

Per una migliore comprensione dei risultati economici, 

una breve analisi dei piani di investimento infrastrutturali 
varati nei mercati di maggiore interesse per l’operatività 
del Gruppo.

Italia1

L’Italia rappresenta il Paese con la maggiore incidenza 
percentuale per le attività del Gruppo Astaldi. A livello do-
mestico, il Gruppo è attivo prevalentemente in qualità di 
General Contractor nei settori Infrastrutture di Trasporto 

Civile e Impiantistica, Manutenzione e Gestione di Sistemi 

acquisendo una esperienza oramai decennale nei com-

-

Relazione 
sulla 
gestione

CD
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cembre 2013, l’Italia contribuisce alla determinazione del 
34% dei ricavi operativi del Gruppo e rappresenta il 31% 
del suo portafoglio ordini in esecuzione.

I dati macroeconomici relativi all’esercizio 2013 confer-

da un contesto normativo e politico in grado di sostenere 

europeo si colgono i primi segnali di ripresa. In particolare, 
il PIL UE evidenzia una crescita del +0,1% per l’intero eser-
cizio, a fronte di un +0,3% per il secondo trimestre e di un 
+0,4% del quarto trimestre. Restringendo il dato alla sola 
Eurozona, vediamo un PIL in calo del -0,4% su base annua, 

trimestre e del +0,3% nel quarto trimestre. Questi dati ri-

un ultimo trimestre trainato in particolare da Romania, 
Repubblica Ceca, Lituania. Per quanto riguarda l’Italia, 

Paese, il PIL dell’ultimo trimestre è aumentato del +0,1%, 
ma su base annua è stata registrata una caduta del -1,9%. 
Andando indietro negli anni, la situazione risulta anco-
ra più penalizzante. Dal 2008 al 2013 il PIL domestico è 
diminuito del -8,6%, con una diminuzione del -6,6% nel 

-

il Gruppo Astaldi si pone con una politica di accorto bilan-

però all’Italia un ruolo di centralità nelle sue strategie di 
crescita. Una struttura dei ricavi ben bilanciata, una vita 
media del portafoglio ordini costruzioni Italia stimata pari 
a 3/5 anni e le notevoli potenziali sinergie derivanti da un 
modello di sviluppo integrato Costruzioni-Concessioni ga-

-
nonostante, non si può ignorare il rallentamento del setto-
re delle costruzioni italiano degli ultimi anni. In termini di 
investimenti pubblici, nel 2013 il mercato delle costruzioni 

reali, questo dato si traduce in un calo del -34,4% per il 

investimenti infrastrutturali a medio termine. In Italia, il 
settore delle costruzioni è ed è stato sicuramente uno dei 
comparti di riferimento per il rilancio del Paese, individuati 

-
deguata, pur essendo apprezzabile la scelta di privilegiare 
nell’allocazione dei fondi opere il cui iter approvativo e/o 
realizzativo risulti in uno stato di maggiore avanzamento. 
Per il futuro, si auspicano uno snellimento dei processi 
autorizzativi e un più rapido utilizzo dei fondi disponibili 

oggi in Italia la capacità di utilizzo dei fondi comunitari 
-

comunitari disponibili per il nostro Paese per il periodo 
di programmazione 2007-2013. Considerazione preoccu-
pante se si tiene conto dell’esiguità delle risorse nazionali. 

-

compongono per €56 miliardi di fondi strutturali europei e 

-

rapido utilizzo delle disponibilità in essere. 

-
-

sivamente lo strumento del Partenariato Pubblico-Privato 
nell’ambito degli interventi infrastrutturali posti in essere 
negli ultimi anni. Ciononostante, il tasso di “mortalità” del-
le iniziative in PPP nel nostro Paese è molto elevato. Da un 
punto di vista generale, questo si spiega con la diretta cor-

-

accesso al credito e, quindi, riduce il numero delle iniziative 

necessario per l’avanzamento delle opere. Allo stesso tem-
-

mercato. Iter 

1 Fonte: “Osservatorio Congiunturale sull’Industria delle Costruzioni – di-
 e , a cura della Direzione 

-
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maggior parte dei Piani Economico Finanziari su cui si fon-
da la sostenibilità dei progetti approvati, rendendo di fat-
to non più bancabili numerose iniziative avviate negli anni 

-

2013, rispetto allo stesso periodo del 2012, evidenziano una 
-

-

avvio dei cantieri. In questo contesto, il Gruppo Astaldi si 
pone forte di una competenza integrata Costruzioni-Con-
cessioni in grado di soddisfare al meglio la Committenza 
con standard 

Gruppo è oggi focalizzato su iniziative prioritarie per gli Enti 
Concedenti nei comparti delle infrastrutture di trasporto 

è stato in grado di varare provvedimenti volti a superare le 

Fondi di garanzia deputati a supportare i Privati nell’ap-

-

-
missione dei c.d. “Project Bond”. Per il futuro si auspica per-
tanto un maggiore supporto da parte del quadro normativo 

possa rilanciare il settore. 

il Resto d’Europa è da intendere come l’insieme di Polonia, 

Paesi nel loro insieme contribuiscono alla determinazione 
di circa il 43% dei ricavi operativi del Gruppo Astaldi e rap-
presentano il 38% del suo portafoglio ordini in esecuzione. 
Si rinvia a quanto riportato di seguito per una breve analisi 

di maggiore interesse.

2

realizzazione di una tratta rilevante dell’Autostrada dell’A-

natolia, l’esperienza nel Paese si è consolidata con l’acqui-
sizione di iniziative di rilievo internazionale. Il ruolo della 

Contractor a gestore 
degli asset realizzati in regime di concessione. Le Infrastrut-

nel medio termine darà un suo interessante contributo. A re-
gime, una volta realizzate le opere, Astaldi avrà in gestione: 

-

per il settore infrastrutturale. La consapevolezza del ruolo 

accelerato la crescita del mercato edilizio turco, rendendolo 
uno dei mercati esteri più interessanti dal punto di vista del-
le opportunità offerte. Va fatta menzione degli avvenimen-

-

in esecuzione. Per completezza dell’informativa fornita, per 

Russia
Il Gruppo Astaldi opera in Russia unicamente con con-

standing in-
ternazionale. La sua presenza nel Paese non risponde a 
una logica tradizionale di apertura a un nuovo mercato, 

-
part-

 industriali internazionali, nell’ambito di iniziative 

-
neralmente avviene nel resto del mondo, gli investimenti 
nell’Area non sono pertanto direttamente correlati a piani 
di investimento infrastrutturali pubblici. Oggi, il Gruppo è 
impegnato nel Paese prevalentemente nel comparto delle 

opera in qualità di EPC Contractor. Per il futuro, non è allo 
studio lo sviluppo commerciale del Paese in quanto tale, 
ma non si esclude la possibilità di cogliere eventuali ul-

 creditizio.

Polonia3

Il Gruppo Astaldi opera in Polonia dal 2008. Ispirata da 
-
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-
ne di opere di importo e tecnologia rilevanti. Oggi, il Gruppo 
è presente nel Paese nel comparto delle Infrastrutture di 

di un Impianto del tipo waste-to-energy. Dal punto di vista 
macroeconomico, il Paese garantisce una certa stabilità: 
secondo stime della Commissione Europea annunciate a 
febbraio 2014, il tasso di crescita del PIL nazionale dovreb-

-

fondi strutturali, riuscendo a mettere al centro delle pro-
prie strategie di sviluppo il potenziamento del sistema in-
frastrutturale di cui dispone. Tale centralità è confermata 
dall’Accordo di Partenariato varato a gennaio 2014 dal Go-

il Paese nell’ambito della “Prospettiva Finanziaria 2014-
2020”. L’accordo dovrà essere sottoposto alla Commissio-

€27,5 miliardi saranno gestiti dal Governo centrale per il 
Programma Operativo Infrastrutture e Ambiente. In questo 

-
tilizzo dei fondi strutturali UE, il Gruppo Astaldi ritiene di 
poter cogliere interessanti opportunità di sviluppo, sia per 
le costruzioni, sia per le concessioni, nei comparti infra-
strutture di trasporto, energia, ambiente.

Romania4

-
nia conferma interessanti opportunità per il settore delle 
infrastrutture. L’Area continua infatti a garantire appalti di 
lavori pubblici di taglia media, in particolare nel comparto 

-
gate agli impegni assunti in virtù dei fondi infrastrutturali 

-
mente legati alla realizzazione del IV Corridoio Ferrovia-

nuove occasioni di investimento potranno scaturire dalla 

la Commissione Europea l’Accordo di Partenariato 2014-
2020, un documento di carattere informativo contenente 

-
menti europei per il periodo di programmazione indicato. 

-

stanziamenti complessivi per il Paese pari a €21,4 miliardi. 
-

2 Fonti: “Turkey Business Forecast Report”, a cura di Business Monitor 
International, , a cura dell’ICE 

 – Roma, 30 gennaio 2014. 
3 Fonti: “Poland Business Forecast Report”, a cura di Business Monitor 
International, “Polonia: la Commissione Europea prevede al rialzo le stime 

, 26 febbraio 2014 e “Polonia: varato l’accordo di parte-
, 9 gennaio 2014 - ICE 

4 Fonti: “Romania Business Forecast Report”, a cura di Business Monitor 
International, , a 
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potrebbero delinearsi nel Paese interessanti opportunità 
con primarie 

imprese europee del settore. 

5

L’Algeria rappresenta un presidio storico per le attività del-

attivo nel Paese prevalentemente in qualità di Contractor 
-

macroeconomico, nonostante la crisi generale, il Paese 
si conferma solido e caratterizzato da indicatori positi-

abbastanza stabile e ricco di riserve valutarie, legate alla 
produzione e alla esportazione delle principali fonti ener-

-
sime elezioni presidenziali daranno un nuovo slancio al 

miliardi da concentrare nei prossimi cinque anni già avvia-

strade, autostrade, linee ferroviarie e metropolitane. Tutti 

e l’esperienza 
particolare attenzione del Governo algerino per le oppor-
tunità di sviluppo di partenariati misti tra imprese locali e 
straniere. L’Area si conferma pertanto di sicuro interesse 

dicembre 2013, l’Algeria contribuisce alla determinazione 
del 6% dei ricavi operativi del Gruppo e rappresenta il 4% 
del suo portafoglio ordini in esecuzione.

Middle East6

Middle East, il Gruppo Astaldi è attivo preva-
lentemente in Arabia Saudita e negli Emirati Arabi Uniti. 

di razionalizzazione delle attività non-core sviluppate 
-

ra del comparto Oil&Gas. Oggi, si conferma un interesse 
commerciale per i settori di maggiore specializzazione 

dai singoli Paesi di interesse. In particolare, si segnalano 

USD79 miliardi di investimenti stanziati per i prossimi die-
ci anni per il potenziamento della rete ferroviaria e delle 
metropolitane in Arabia Saudita. Rilevanti investimen-

USD75 miliardi di investimenti nel 2013, con previsione di 
ulteriori USD20 miliardi l’anno per il periodo 2014-2019 e 
con un picco di progetti nel 2016. Al 31 dicembre 2013, il 
Middle East contribuisce alla determinazione del 2% dei 
ricavi operativi del Gruppo e rappresenta circa l’1% del suo 
portafoglio ordini in esecuzione.

Al 31 dicembre 2013, l’Area nel suo complesso contribuisce 
alla determinazione del 4% dei ricavi operativi del Grup-
po Astaldi e rappresenta il 7% del suo portafoglio ordini in 
esecuzione. Si rinvia a quanto riportato di seguito per una 
breve analisi 
Paesi dell’Area di interesse per il Gruppo, vale a dire Canada 

-

già fatto registrate un rilevante successo commerciale con il 
Progetto Idroelettrico Muskrat Falls. Gli USA rappresentano 
un presidio storico in cui Astaldi è attivo attraverso la sua 
controllata Astaldi Construction Corp., prevalentemente in 
qualità di EPC Contractor nel settore delle Infrastrutture di 

Canada7

del sistema politico ed economico stabile di cui dispone 

-
-

un mercato delle infrastrutture estremamente sviluppato, 

comparto idroelettrico e dei trasporti, nei quali il Gruppo 
dispone di rilevante esperienza, -

Building Canada Plan
-

traverso strumenti di Partenariato Pubblico-Privato. Tra 
l’altro, il Building Canada Plan elaborato dal Governo fe-
derale nel 2013 prevede uno stanziamento sui prossimi 
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la costruzione di strade, ponti, metropolitane, treni e altre 

Canada dovrà sostenere entro il 2020 per le infrastrutture 

attiva dagli anni ’70 e con interessanti competenze in tema 
di costruzioni e project management

8

-
re segnali positivi. Il PIL è aumentato a un tasso annuo 
del 4,1% nel terzo trimestre del 2013, rivisto rispetto alla 

reale era aumentato del 2,5%. Si tratta della crescita più 

principalmente il contributo positivo degli investimenti in 

-
no rivisto al rialzo le previsioni sulla crescita del PIL, al 

-
-

cialmente dalla recessione nel 2009, e trainata da settori 

-

-

e negli anni successivi a tassi reali prossimi al 3%, sebbene 
-

biano portato gli analisti ad elaborare previsioni più caute. 
La crescita dell’economia rimane al centro dell’agenda del 

questo versante, durante il resto della sua Presidenza: ri-

della ridotta mobilità sociale. Gli strumenti sono, tra l’altro, 
maggiori investimenti nell’educazione, nell’industria ma-
nifatturiera, nei settori energetico e della tecnologia, nelle 
infrastrutture. In questo contesto, il Gruppo Astaldi si pone 
come un Contractor di riferimento nell’Area – la controllata 
ACC è 16a -
tor in Transportation Engineering News Record

andranno a delineare nel Paese, in particolare nel campo 
delle Infrastrutture di Trasporto.

5 Fonti: “Algeria & Lybia Business Forecast Report”, a cura di Business Mo-
nitor International,  a cura 

“Inside Algeria. 
Forti incentivi per investire”, MF International Africa – dicembre 2013.
6 Fonte: “Golfo, l’ingorgo delle grandi opere”, 10 dicembre 2013 – Il Sole 24 
Ore, , 8 gen-

7 Fonte: “Canada. Il settore delle infrastrutture”

8 Fonte: “Info Mercati Esteri. Quadro Macroeconomico USA” – aggiornamen-
to al 24 gennaio 2014, a cura del Ministero degli Affari Esteri.
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La presenza in America Latina si riferisce prevalentemen-
te a mercati di più recente apertura, come Cile e Perù, oltre 

I comparti di riferimento sono le Infrastrutture di Traspor-
to, gli Impianti di Produzione Energetica e le Infrastrutture 
Minerarie, in cui il Gruppo opera in qualità di EPC Con-
tractor
l’Area nel suo complesso contribuisce alla determinazio-
ne dell’11% dei ricavi operativi del Gruppo Astaldi e rap-
presenta il 20% del suo portafoglio ordini in esecuzione. 
Si rinvia a quanto riportato di seguito per un focus sullo 

maggiore interesse.

Cile9

-
santi per la realizzazione, spesso in regime di concessione, 
di impianti per la produzione di energia, autostrade, ferro-
vie, ospedali, grandi infrastrutture. Di particolare interesse 

-
re ottime opportunità per il Gruppo nel settore dell’edilizia 

necessari inoltre importanti investimenti per il migliora-
mento della rete infrastrutturale per far fronte all’intensa 
attività di commercio estero del Paese e mantenere i suoi 

Triennale 2014-2016 dell’EFE, l’impresa ferroviaria stata-
le, prevede investimenti per circa USD1 miliardo, mentre 
nel settore aeroportuale, a causa della forte crescita del 

aeree, è già in programma l’ampliamento dell’intera rete 
-

e autostrade urbane ed extraurbane. In questo contesto, 
il Paese rappresenta per la Astaldi una interessante op-

-

per le rilevanti opportunità nel settore delle concessioni, 
in particolare nel comparto delle energie rinnovabili e de-

-

grande azienda produttrice di rame al mondo, per i lavo-

nell’iniziativa in concessione per la gestione di un impian-
-

concessione per la realizzazione e gestione di un impianto 
industriale, oggi operativo, per il recupero di rame e mo-
libdeno. Per il futuro, opportunità interessanti potranno 

da quello minerario. Per quest’ultimo, in particolare, sono 
attesi investimenti per USD70 miliardi nei prossimi dieci 
anni. La sola CODELCO – con cui il Gruppo Astaldi sta già 

-
nunciato investimenti nel Paese per USD15 miliardi per 
i prossimi cinque anni. Del resto, l’attività mineraria è la 
principale componente del PIL nazionale e i minerali sono 
i principali prodotti esportati. Da un punto di vista macro-
economico, secondo le ultime stime della Banca Centrale 

-
mento del settore minerario e delle costruzioni. 

La presenza del Gruppo nel Paese rientra in una logica di 
-

rea. Oggi il Gruppo è focalizzato su iniziative con Commit-
-

zazione di impianti idroelettrici. Per il futuro, interessanti 

-

Il Gruppo Astaldi è presente nell’Area da più di 40 anni. 
Le iniziative in corso sono tutte condotte sotto l’egida di 
accordi intergovernativi bilaterali tra il Venezuela e l’Ita-

il Paese, in esecuzione lungo le tratte Puerto Cabello-La 
Encrucijada, San Juan de Los Morros-San Fernando de 

-
-

luppo commerciale dell’Area e la produzione si attesta su 
livelli molto contenuti e decisamente inferiori rispetto alle 

mantenere un clima di incertezza, con la svalutazione del 
bolivar

il modello di business 
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-

è stata data una forte rilevanza alla componente in euro. 
Per quanto riguarda la situazione politica, sulla falsariga 
di quanto già portato avanti negli ultimi anni, si è ritenuto 
opportuno ridurre ulteriormente la presenza del Gruppo 
nell’Area. Per il futuro, gli sviluppi socioeconomici del Pae-
se saranno monitorati con particolare attenzione, prima di 
riprendere un livello di attività ordinario. Il modello di svi-

minor apporto dal Venezuela venga comunque compensa-
to dalla crescita di Aree limitrofe di più recente interesse 

-
via a quanto riportato in merito al Venezuela nel paragrafo 

sulla gestione.

Commento sull’andamento 

, nonostante la complessità dei mercati di rife-
rimento, a conferma della solidità del business e della sua 

-
strato un , un 
milioni, un  e un 

, con 

. L’
, con una -

-
ziari di una obbligazione equity-linked da €130 milioni a 
gennaio 2013 e di un prestito obbligazionario senior in più 

per complessivi €750 milioni tra novembre 2013 e 
gennaio 2014, confortate dalla valutazione delle principali 
agenzie di rating internazionali.

Il 2013 è stato comunque un anno impegnativo su molti 

-
zione dell’andamento macroeconomico dei vari Paesi pre-
sidiati. La capacità di riequilibrare la produzione nei vari 

-
pevolezza di avere impostato un -

. 

a rafforzare la presenza nei Paesi di più recente apertura 

di sviluppo in grado di garantire piani di sviluppo coeren-

commerciale nelle aree di tradizionale presidio è rimasta 

9 Fonti: , a cura di Business Monitor Inter-
national; “Info Mercati Esteri. Cile”, a cura dell’Ambasciata d’Italia in Cile.
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Dal punto di vista industriale, le complessità dei conte-
-

portanti obiettivi nel settore delle Costruzioni, e in quello 

ad alimentare in maniera sostanziale il portafoglio ordini, 
grazie all’acquisizione del Progetto Idroelettrico Muskrat 

-
duzione, con la sostanziale apertura al pubblico dell’Aero-
porto Internazionale Pulkovo di San Pietroburgo e la messa 
a regime dei lavori stradali per il Raccordo Autostradale di 

-
portanti progetti, come la Metropolitana di Milano Linea 

-

-

sulla produzione di importanti iniziative, come l’Autostrada 

-
zionalizzazione delle attività non-core, con la progressiva 

Oil&Gas nell’Area Middle-East ed è 
proseguito con successo il processo di integrazione con il 
settore Concessioni e il comparto Impiantistica, Manuten-
zione e Gestione di Sistemi Complessi, con conseguenti be-

è stata avviata la fase di gestione per la Metropolitana di 
Milano Linea 5 Prima Tratta funzionale e per gli Ospedali 

è stato raggiunto il  per l’Autostrada Geb-

-
tuali di competenza nel portafoglio ordini in esecuzione e 
l’accelerazione/avvio delle relative fasi di costruzione. In 

-
course di importo pari a USD2,3 miliardi è stato sottoscritto 

-

Ulteriori obiettivi strategici raggiunti nel corso dell’anno 
sono: l’assegnazione di un rating di merito creditizio da par-

-
cembre, la sottoscrizione del contratto relativo alla cessio-

asset maturo 
nell’ambito del ciclo di vita delle iniziative oggi in gestione. 

-

Gruppo e dei segmenti di business delle sue attività sulla 
base di indicatori non previsti dagli I.F.R.S. (International 
Financial Reporting Standard), di cui di seguito vengono de-

EBITDA -
nito, dall’effetto di: (i) ammortamenti delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali, (ii) svalutazioni e accantonamenti, 
(iii) costi capitalizzati per costruzioni interne.

EBIT (risultato operativo netto). È inteso come risultato 

derivanti dalla gestione di partecipazioni non consolidate 
-
-

delle sole partecipazioni valutate secondo il metodo del pa-
trimonio netto, all’interno della voce “effetti della valutazio-
ne delle partecipazioni con il metodo del patrimonio netto”.

EBT (risultato prima delle imposte). È calcolato come il ri-
-
-

zioni con il metodo del patrimonio netto.

Debt/Equity Ratio (Rapporto Debito/Patrimonio netto). È 

al numeratore e il patrimonio netto al denominatore, al net-
to delle azioni proprie in portafoglio.

. Si ottiene sottraendo all’inde-

-

-
-

azioni proprie.

. Si ottiene sottraen-

-
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in concessione.

Immobilizzazioni nette. Sono da intendere come sommato-

riferimento alle immobilizzazioni immateriali, alle dotazioni 

quelle prima indicate.

Capitale circolante gestionale. È il risultato della sommato-
ria delle poste di credito e di debito legate all’attività carat-
teristica (crediti e debiti commerciali, rimanenze, lavori in 
corso, crediti tributari, acconti da committenti, poste resi-
duali dell’attivo corrente).

Capitale investito netto. È la somma delle immobilizzazioni 

 
ROI. È il rapporto tra il risultato operativo netto (EBIT) e il 
capitale investito netto.

31.12.2013 % 31.12.2012 %

Ricavi totali 2.519.675 100,0% 2.456.897 100,0% 2,6%

Costi totali 0,1%

21,8%

Ricavi totali

I 

ricavi operativi, riconducibili quindi all’effettiva attività in-
dustriale del Gruppo, e per il restante 5% da altri ricavi, per 
loro natura non direttamente riferiti al suo core business. Il 

performance del quarto trimestre in termini di 

strategia di posizionamento sui mercati e da una consoli-

-

volumi prodotti minori apporti. 
I 

-

-
ternazionale Pulkovo e  di San 

-

avanzamento in particolare della Metropolitana di Milano Li-
nea 5, della Stazione Alta Velocità Bologna Centrale, dell’Au-
tostrada Pedemontana Lombarda, degli Ospedali Toscani. 
Gli 

-
spetto al dato analogo del 2012.
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La tabella di seguito riportata dà evidenza della contribu-
zione dei settori e dei comparti di attività alla determina-
zione dei ricavi operativi.

Infrastrutture di Trasporto 1.945 81,3% 1.970 84,7%

Ferrovie e metropolitane 33,0%

Strade e autostrade 39,8%

Porti e aeroporti 8,4%
Impianti Idraulici e di 
Produzione Energetica 116 4,8% 85 3,7% 36,5%

Edilizia Civile ed Industriale 160 6,7% 140 6,0% 14,3%
Impiantistica, Manutenzioni 
e Gestione di sistemi 
complessi

145 6,1% 100 4,3% 45,0%

27 30

-
vata specializzazione del Gruppo nel comparto Infrastrut-
ture di Trasporto e dell’integrazione nei processi indu-

Concessioni confermano un contributo alla produzione 
interessante, da ricondurre a Infrastrutture di Trasporto 

Le 

annua, il dato risente di un più contenuto apporto dal com-
parto Ferrovie e Metropolitane, in larga parte controbilancia-
to dall’accelerazione di Strade e Autostrade. -

-
-

un più contenuto apporto da importanti commesse in Italia 

-

Stazione Alta Velocità Bologna Centrale, Ferrovia Parma-La 

 , 

Diameter -

tra l’altro della realizzazione di progetti di prestigio e di rilievo 
-

ne e competenza tecnica del Gruppo soprattutto in termini 

-
ni €246 -

-

 €100 milioni nel 

-

-
lioni 

della Scuola Carabinieri di Firenze e degli Ospedali Toscani 
Im-
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Concessioni
Le 

dell’
, dei primi sei mesi di consolidamento pro-

porzionale dell’
, dell’avvio a partire dalla seconda 

metà dell’anno della gestione degli 
, della gestione dei -

penalizzato dal deconsolidamento a partire dal secondo 
semestre 2013 della partecipazione in Veneta Sanitaria 
Finanza di Progetto, Società Veicolo dell’Ospedale di Vene-
zia-Mestre in Italia, oggi iscritta tra le valutazioni a patri-

governance. Ricordia-

le altre iniziative in concessione oggi in fase di gestione 

-
vello di ricavi, bensì come esito della valutazione a equity 

pari a €22,8 milioni comprensivo della valutazione a fair 
value derivante dalla prima iscrizione a equity della A4 

Per quanto riguarda l’iniziativa denominata Relaves, non 
sono ancora visibili a livello di ricavi gli effetti della mes-
sa a regime dell’impianto prevista a partire dalla seconda 
metà del 2014. 

La tabella di seguito riportata dà evidenza della contribu-
zione dei singoli mercati di riferimento alla determinazio-
ne dei ricavi operativi.

ITALIA 813 913

Resto d’Europa 1.020 42,6% 789 33,9% 29,3%

America 372 15,5% 355 15,3% 4,8%

Middle East 44 1,8% 79 3,4%

144 6,0% 189 8,1%

-
 posto in essere negli ulti-

mi due anni, pur confermando un 
l’Italia. Si è passati infatti da un sistema fondato su due 

di riferimento apporta di prassi il 10/15% dei ricavi totali. 

Italia
Il mercato domestico conferma un ruolo centrale ma con 

-
cio delle aree estere. L’  

-
-

di Roma Linea C. Di contro, registra il buon avanzamento 
della Stazione Alta Velocità Bologna Centrale e della Me-
tropolitana di Milano Linea 5, seppure con un apporto più 

-

gressiva realizzazione delle opere relative all’Autostrada 
Pedemontana Lombarda e agli Ospedali Toscani. 

-

in Canada e dell’avanzamento delle attività di costruzione 
-

Venezuela. L’

processo di razionalizzazione della presenza nell’Area Mid-
dle East portato avanti dal Gruppo nel corso dell’esercizio, 
con l’uscita dal comparto Oil&Gas e dall’Oman. In quest’A-
rea il Gruppo punta a mantenere una presenza focalizzata 
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su Paesi in grado di garantire interessanti opportunità di 
-

rallentamento di alcune attività in attesa della formalizza-
zione di varianti tecnico/contrattuali.

Costi totali

I  

una crescita molto contenuta su base annua del +0,4% da 
ricondurre alla maggiore produzione dell’anno in esame. Su 

derivanti dall’ottimizzazione dei processi di integrazione dei 
settori Costruzioni-Concessioni, dalla più accentuata cen-
tralizzazione delle attività di procurement, dallo sviluppo di 
un nucleo di competenze centralizzato per i servizi di staff 

costi del 

-

su base annua del +5% da ricondurre ai maggiori volumi pro-

come ad esempio il Cile, in cui il Gruppo esegue direttamente 
si atte-

-
-

dei costi totali sui ricavi in calo all’87,1% dall’89,2% del 2012.

La marginalità si conferma su livelli elevati rispetto ai 
principali competitor italiani e internazionali. Premiano 
una offerta sempre più integrata rispetto al passato e in 
grado di trattenere all’interno del Gruppo quote di margi-
ne ad alto valore aggiunto, il riconoscimento degli elevati 
standard qualitativi con cui il Gruppo opera, la focalizza-
zione su progetti complessi e di importo rilevante, ma an-

-

costante durante tutte le fasi di lavorazione e gestione di 
ogni singola iniziativa. 
L’

 
EBITDA margin -

è pari 
EBIT margin

-
-

Alla determinazione dei valori di periodo contribuiscono in 
maniera importante le Infrastrutture di Trasporto, in parti-

-

-
ranza in portafoglio di commesse a più ampio contenuto 
tecnologico.

-

in fase di gestione, la concomitanza degli eventi di Gezi Park 
-

impair-
ment test 

valore al suo nuovo valore d’uso nei termini indicati nella 
nota integrativa alla presente Relazione sulla Gestione. Dal 

Gli  ammontano a 

annua è da ricondurre all’insieme di più fattori: l’aumento 
degli impegni per garanzie di natura operativa per l’accre-
sciuto valore medio delle iniziative in portafoglio; un livello 
di indebitamento medio più elevato legato al supporto al 
capitale circolante fornito, nella prima parte dell’anno, da 

-
gistrate con la svalutazione del bolivar venezuelano, oltre 

-

trovato compensazione negli accantonamenti effettuati a 
livello di singola commessa interessata dal fenomeno. 

L’
-
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cia di €6,3 milioni di effetto della valutazione a equity delle 

conto degli esiti della gestione delle iniziative in conces-

Linea 5 e, a partire dalla seconda metà del 2013, Ospe-

a patrimonio netto della partecipazione di pertinenza in 

precedenti bilanci, muta il criterio di valutazione della 
relativa partecipazione detenuta per il tramite della AI2 

dell’incremento registrato nell’anno e della conseguente 

mutata governance 

instaurato con il Committente del contratto per la realiz-

un 
-

ne a fronte di , comprensivo dell’incidenza dell’I-

 delle attività e accoglie 

il Gruppo opera. 

31-dic-13 31-dic-12

Totale immobilizzazioni nette 731.346 642.720

704.155 575.178

Capitale investito netto 1.404.906 1.179.953

603.923 553.948

Il 2013 è stato molto importante per la struttura patrimo-
-

il proprio sistema delle fonti e di allungarne la vita media: a 
equity-linked 

 una 
obbligazione senior di durata settennale per un ammon-

-
zie di rating 

L’indebitamento complessivo si attesta a circa €800 milio-

evidenziando un calo per €98 milioni rispetto agli €898 mi-

è da ricondurre ai programmati investimenti nel Settore 
-

ve in corso in Italia, in parte sbloccati nel corso del quarto 
trimestre. Lo sblocco di alcune di queste partite creditorie 

è alla base del miglioramento della voce in esame regi-
strata nel quarto trimestre 2013.

Le  

dell’incremento del valore delle partecipazioni e della di-
-

consolidamento a equity 
-

pazione in Veneta Sanitaria Finanza di Progetto, per mu-
governance

aumento di capitale effettuati nell’iniziativa in concessio-
-

semi-equity  nell’iniziativa in concessione 
-

guito dell’aumento di capitale deliberato dalla Società di 
Progetto. Le attività materiali e immateriali diminuiscono 

della produzione in Cile, Perù, Russia, risultati comunque 
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-
-

-
duzione di valore degli intangible relativi alla concessione 
per la gestione dell’Aeroporto Internazionale Milas-Bo-

Il 
-

-

-

corso dell’ultima parte dell’anno si è avuta una inversione 

questa voce patrimoniale si riscontrano per:

nei volumi produttivi delle iniziative in corso di svolgi-

e Algeria;

dell’anno relativamente al 
di San Pietroburgo e all’Impianto Idroelettrico Muskrat 
Falls in Canada;

-
gistrato nelle iniziative in Canada e Venezuela, in Polonia 

-
-

stica resta sostanzialmente invariata rispetto al 2012.

Il 

Il come effet-
to del risultato di periodo, delle poste sospese a patrimo-

-
nuta nello scorso mese di giugno.

-
to dei diritti di credito derivanti da attività in concessione 

-

-
to nell’ultimo trimestre dell’anno per circa €100 milioni, da 

-
le emissioni obbligazionarie collocate nel corso dell’anno, 
con un allungamento delle scadenze e una più elevata di-

per il futuro sviluppo operativo del Gruppo. L’emissione del 
prestito obbligazionario avvenuta nel mese di novembre 

-
re di €

la struttura del capitale del Gruppo; i proventi delle due 
emissioni, infatti, sono stati integralmente dedicati al rim-
borso di debito esistente, in gran parte rappresentato da 

revolving -
mine. In particolare, al 31 dicembre 2013, la c.d. Forward 
Start Facility di €325 milioni avente scadenza dicembre 
2016, risulta integralmente rimborsata e disponibile all’u-

della disponibilità totale di linee di credito revolving, sia 
committed uncommitted

-
rating

Il rapporto debt/equity risulta pari a 1,32x; il corporate 
debt/equity -
tiva alle attività in concessione, in quanto per sua natura 
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31/12/2013 30/09/2013 30/06/2013 31/03/2013 31/12/2012

A Cassa  373.772 306.347 354.894 317.291 400.215

Altre disponibilità liquide  
B Titoli detenuti per la negoziazione  1.407 1.367 1.376 1.332 1.347

C Liquidità 375.179 307.714 356.271 318.622 401.562

- Crediti Finanziari a Breve Termine  29.412 21.786 23.375 669 3.393

- Parte corrente dei diritti di credito da 
attività in concessione  15.447 16.092 16.611 15.314 16.306

D  44.859 37.878 39.986 15.982 19.700

E Debiti bancari correnti  

F Quota corrente debiti per obbligazioni 
emesse  

G Parte corrente dell’indebitamento non 
corrente  

 
I

J 33.683

K Debiti bancari non correnti  
L Obbligazioni emesse  
M Altri debiti non correnti  

O Indebitamento Finanziario lordo Attività 
continuative

P continuative

Q dismissione  30.680 34.484 33.874   

R

- Crediti Finanziari non correnti  24.547 25.098 15.003 30.764 7.683

- Prestiti Subordinati  46.439 28.710 87.686 75.846 43.252

- Parte non corrente dei diritti di credito da 
attività in concessione  18.549 19.311 27.799 136.524 135.419

S  89.534 73.120 130.489 243.134 186.354

T

Azioni proprie in portafoglio 2.859 2.725 2.808 2.698 3.019

     
 

Debt/Equity

Corporate Debt/Equity

Investimenti

Gli -

prevalentemente ad acquisti effettuati in Cile, Perù, Rus-

i processi di razionalizzazione della presenza del Gruppo 
nell’Area Middle East. 
Gli equity -

milioni. Pertanto, il valore storico degli investimenti al 31 
dicembre 2013 è di €590 milioni, di cui €92 milioni riferi-

-

cassa garantiti, così come previsto dal principio contabile 

-
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-
di Mestre in Italia e €2,5 milioni per l’Impianto Idroelettrico 

prospetti di Bilancio consolidato 31/12/2013

31/12/2012 

 

Ricavi 1 2.392.871 95,0% 2.325.299 94,6%

Altri Ricavi Operativi 2 126.804 5,0% 131.598 5,4%

Totale Ricavi  
Costi della produzione 3 - 4

 
Costi per il Personale 5

Altri costi operativi 7

 
Ammortamenti 6

Accantonamenti 7

Svalutazioni 6 0,0%

8 1.652 0,1% 1.565 0,1%

 
9 - 10

Effetti della valutazione delle partecipazioni con il 
metodo del patrimonio netto 11 6.302 0,3% 3.146 0,1%

 
Imposte 12

Risultato delle attività continuative  

13

 
 177 0,0%

 3,0% 3,0%

comparativo, sono stati rideterminati. 
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prospetti di Bilancio consolidato 31/12/2013
31/12/2012 

Immobilizzazioni Immateriali 17 58.971 107.523

Immobilizzazioni Materiali 15 - 16 205.063 222.199

Partecipazioni 18 395.564 257.441

12 - 19 - 20 82.102 55.558

Attività non correnti possedute per la vendita 26 1.936
Passività direttamente associabili ad attività non correnti possedute 
per la vendita 26

 
Rimanenze 21 61.711 84.343

Lavori in corso su ordinazione 22 1.261.797 1.058.039

Crediti Commerciali 23 46.291 31.517

Crediti Vs Committenti 23 915.569 803.560

Altre Attività 19 - 20 174.077 209.821

Crediti Tributari 24 105.893 143.067

Acconti da Committenti 22

Subtotale  
Debiti Commerciali 20 - 31

Debiti Vs Fornitori 20 - 31

Altre Passività 12 - 28 - 29 - 32

Subtotale  
 

30

33

 
 

Disponibilità liquide 25 373.772 400.215

19 - 20 29.412 3.393

19 - 20 70.986 50.935

Titoli 19 1.407 1.347

28

28

 
Diritti di credito da attività in concessione 19 33.996 151.725

Indebitamento Finanziario netto gruppi in dismissione 26 30.680

 
Patrimonio netto del Gruppo 27

Patrimonio netto di terzi 27

 

comparativo, sono stati rideterminati.
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31/12/2013
Conto Economico 

31/12/2013 31/12/2012
Conto Economico 

31/12/2012

- Eliminazione valori di carico delle partecipazioni 
di controllo   

- Patrimonio netto e risultato d’esercizio 

imprese consolidate al netto della quota di 
pertinenza di azionisti terzi

474.516 491.479

-Effetto della valutazione a equity delle società 
collegate 1.436 3.144

-Rivalutazioni partecipazioni 11.729 11.729   
- Elisione dei fondi svalutazione delle 
partecipazioni in imprese controllate e di quelle 
valutate al Patrimonio netto al netto degli utilizzi

65.535 23.709 54.056 8.143

in imprese controllate e di quelle valutate al 
Patrimonio netto

104.144 57.550 68.207 44.593

- Dividendi e perdite infragruppo   
- Eliminazione degli utili infragruppo non 4.785 16

comparativo, sono stati rideterminati.

Il 

la congiuntura generale in cui è stato conseguito. Si alimen-
ta con , da ricondurre essen-

 e al -
-

nuove iniziative e/o incrementi contrattuali per commesse 

-
solidamento di €388 milioni da ricondurre alla cessione dei 

Gruppo nell’Area Middle East. Il dato esprime quindi una ca-
pacità commerciale in grado di compensare ampiamente la 
produzione di periodo: i nuovi ordini rappresentano infatti più 

-
-

dello di busin
-

menta il portafoglio di ordini frutto di una offerta sempre 

nei processi industriali delle Società di recente acquisi-

nell’Area Middle East
in concessione oggi considerate asset maturi. 

Le Costruzioni rappresentano il 57% del portafoglio, pari 

€5,7 miliardi 
-

gregata, il portafoglio si compone per il 75% di Infrastrut-
ture di Trasporto, il 14% di Impianti Idraulici e di Produzione 
Energetica, il 8% da Edilizia Civile, il 3% da Impiantistica, 
Manutenzione e Gestione di Sistemi Complessi. 

L’Italia pesa per il 31% del portafoglio, pari a €4,1 miliardi 
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-

portafoglio totale pari al 38% per l’Europa, al 27% per l’A-
merica, al 3% per l’Africa e all’1% per l’Asia.

-
stimenti effettuati per la valorizzazione delle concessioni 

si determina un 
, alimentato per ulteriori €1,9 miliardi dalle 

Costruzioni e per €5,4 miliardi dalle Concessioni. Alla de-
terminazione di questi valori contribuiscono:

  l’
-

Per maggiori informazioni in merito al contenuto di que-
sta iniziativa, si rinvia a quanto riportato in merito alla 
realizzazione della Fase 1 del progetto, nell’ambito del 
paragrafo “Principali iniziative in corso” della presente 
Relazione sulla gestione;

  il Campus , per 

-
giori informazioni in merito al contenuto di questa inizia-
tiva, si rinvia a quanto riportato in merito nel paragrafo 
“Principali iniziative in esecuzione” della presente Rela-
zione sulla gestione;

  il -

-
strazione da parte della Corte dei Conti, ad oggi in corso. 

-
tostrada A-14 con il Porto di Ancona, oltre ad opere di 
viabilità complementare all’infrastruttura, da realizzare 

Design-Build-Finance-Op-
erate-Maintenance -

concessione è prevista pari a 36 anni, di cui 30 anni per 
la fase di gestione. I ricavi in convenzione saranno quelli 
tipicamente riconducibili al business autostradale, con 

contratto prevede un meccanismo di revisione dei pa-
rametri della convenzione, tipico delle concessioni au-

  l’ -
, per cui in data 18 dicembre 

-
so del 2014 vedrà la stipula del contratto di concessione 

-
sta iniziativa prevede la costruzione e gestione in regime 

Est del Paese. L’opera è da realizzare secondo la formula 
Design-Build-Finance-Operate-Maintenance

-
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al termine di questo periodo, inizierà la fase di gestione 
e manutenzione della prima tratta realizzata. La costru-
zione dell’intera tratta sarà eseguita per fasi, con un 
ammontare complessivo delle opere da realizzare pari a 
circa €1,9 miliardi su un arco temporale di 10 anni. La du-
rata della concessione è prevista pari a 36 anni, di cui 30 

in esercizio della prima tratta. I ricavi in convenzione sa-
ranno quelli tipicamente riconducibili al business auto-

-

di revisione dei parametri della convenzione, tipico delle 

  ulteriori iniziative in Italia e all’estero, per le quali si è a 
vario titolo in attesa del completamento nel medio termi-
ne degli iter formali di aggiudicazione dei relativi contrat-

 CAD1 mi-
liardo, equivalenti a €760 milioni, per la realizzazione delle 
opere civili relative a un impianto idroelettrico da 820MW 

-
dicato, nel quarto trimestre del 2013, prevede la costru-
zione della centrale e l’esecuzione delle connesse opere di 
presa e restituzione delle acque e si inserisce in un pro-

-

-
luppo, la trasmissione e la fornitura di energia nelle regioni 

-
tiva presenta un avanzamento progressivo pari all’1%.

North Marmara Highway -

Build-Operate-Transfer
 per la rea-

lizzazione e successiva gestione di un ponte a luce libera 
-

stradale e ferroviario dello Stretto del Bosforo a Istanbul, 

in Europa. Una volta realizzato, il ponte sarà il più largo al 

per senso di marcia, divise da due corridoi ferroviari per 

dell’iniziativa è il Ministero dei Trasporti turco. L’inserimen-
to pro quota di questa iniziativa in portafoglio è avvenuta 
nel terzo trimestre, a valle del relativo . Al 
31 dicembre 2013, risultano già avviate le attività preli-
minari alla realizzazione dell’opera, con un avanzamento 
progressivo delle opere pari al 13%.

-

Ponte sulla Baia di Izmit. L’inserimento pro quota in por-
tafoglio di questa prima fase è stato registrato nel primo 

closing. Al 31 dicembre 2013, l’avanzamento progressivo 
delle opere è di circa il 46% per la sola Fase-1. 

 
€117 milioni per l’esecuzione di un nuovo contratto 

-

-
ne opere. La nuova iniziativa prevede la realizzazione di 11 

-
tratto è stato inserito in portafoglio nel corso del secondo 
trimestre e, al 31 dicembre 2013, l’avanzamento progres-
sivo delle opere risulta pari al 22%.

Giovanni Paolo II -
 €72 milioni per l’ammodernamen-

to e il potenziamento dell’aeroporto. A lavori ultimati, la 

26.000 metri quadrati per un volume di 424.000 metri cubi 
e l’aeroporto potrà servire 8.000.000 di passeggeri l’anno. 
L’inserimento del contratto in portafoglio è avvenuto nel 
primo trimestre e risultano già avviate le prime attività di 
costruzione, con un avanzamento progressivo delle opere 
pari al 9% al 31 dicembre 2013. 

 €56 milio-
leader

-

-

stato inserito in portafoglio a dicembre 2013.
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 €50 milioni 
circa per il collegamento ferroviario tra la Stazione Cen-
trale di Cracovia e l’Aeroporto Giovanni Paolo II, in corso di 
ampliamento e ammodernamento ad opera della stessa 
Astaldi. L’inserimento del contratto in portafoglio è stato 
registrato nel secondo trimestre e al 31 dicembre 2013 ri-
sultano avviate le attività di progettazione.

 USD67 milioni, per la proget-

opere stradali lungo la I-95 e Yamato Road. Il contratto è 
stato accolto tra i nuovi ordini nel corso del secondo tri-
mestre e, al 31 dicembre 2013, l’avanzamento progressivo 
delle opere risulta pari a oltre il 12%.

 oltre €900 milioni riferiti a nuovi con-
tratti e/o incrementi di commesse in corso di esecuzione 

-

-

 per la realizzazione dell’iniziativa, già de-
scritta nel commento ai nuovi ordini per il Settore Costru-
zioni. Il progetto prevede una durata della concessione 
pari a poco più di 10 anni, con circa 3 anni per le attività 
di progettazione e costruzione e 7 anni per la successiva 
gestione. L’inserimento pro quota di questa iniziativa in 
portafoglio è stato registrato nel corso del terzo trimestre, 
a valle del relativo . 

 

-
to dell’opera, già descritta nel commento ai nuovi ordini di 
periodo per il Settore Costruzioni. Il progetto prevede una 
durata della concessione pari a 22 anni e 4 mesi, con ricavi 
da pedaggi complessivi per USD24 miliardi. La prima trat-

-

a valle della sua realizzazione, entro i prossimi 3 anni. 

Polonia, Aeroporto Internazionale Giovanni Paolo II di Cracovia-Balice.
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01/01/2013 31/12/2013

Infrastrutture di trasporto 6.252 1.798 6.105

Acqua ed energia 328 798 1.010

Edilizia civile ed industriale 255 170 265
Impiantistica, Manutenzione e Gestione di Sistemi 
Complessi 196 162 213

01/01/2013 31/12/2013

ITALIA 486
di cui costruzioni

di cui concessioni

di cui costruzioni

di cui concessioni

Europa 2.166 3.970 5.116

America 2.772 1.165 3.565

Africa (Algeria) 644 487

Asia (Middle East) 224 85

01/01/2013 31/12/2013

ITALIA 698

Europa 2.000 1.222 2.216

America 1.781 1.116 2.525

Africa (Algeria) 644 487

Asia (Middle East) 224 85

31/12/2013

ITALIA

Europa 2.900

America 1.040
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Si riporta di seguito lo stato d’avanzamento delle principa-
li commesse in esecuzione in Italia e all’estero e, a seguire, 
una descrizione sintetica delle commesse principali e/o 
per cui si ritiene opportuno dare particolare evidenza. Per 

-
sione si ritiene opportuno dare in questa sede una prima 
informativa relativa al contenuto di gestione dei contratti, 
si rinvia comunque al successivo paragrafo “Le iniziative in 
Concessione” per tutti gli ulteriori approfondimenti.

Paese Commessa

Italia Metropolitana di Roma, Linea C — Fase-1 576,1 40,3

Italia Metropolitana di Roma, Linea C — Sezione T3 201,5 195,5

Italia Metropolitana di Roma, Linea C — Sezione T2 218,7 218,7

Italia Metropolitana di Milano Linea 5 Fase 1  261,9 1,2

Italia Metropolitana di Milano Linea 5 Fase 2  446,3 114,6

Italia Metropolitana di Milano Linea 4 482,1 469,9

Italia Stazione AV Bologna Centrale 502,0 35,2

Italia Ferrovia Parma-La Spezia 185,3 17,3

Italia 582,6 9,1

Algeria  729,1 279,3

Algeria Ferrovia Saida-Tiaret 258,6 186,2

Polonia Metropolitana di Varsavia Linea 2 361,9 86,9

Polonia Progetto Ferroviario di Lodz 136,2 102,1

Romania Metropolitana di Bucarest Linea 5 111,5 78,3

Venezuela Ferrovia Puerto Cabello-La Encrujicada 1.678,0 681,8

Venezuela Ferrovia San Juan de Los Morros-San Fernando de Apure 670,7 381,3

Venezuela 308,0 141,1

Altre iniziative 187,0
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Paese Commessa

Italia Strada Statale Jonica, Lotto DG-41 788,9 780,5

Italia Autostrada Pedemontana Lombarda 219,3 32,8

Italia 140,7 30,8

306,5 164,2

614,1 535,9

Russia Raccordo autostradale di San Pietroburgo 1.023,3 815,3

Altre iniziative 381,5

Russia Aeroporto Internazionale Pulkovo di San Pietroburgo 368,8 40,2

Polonia Aeroporto Internazionale Giovanni Paolo II di Cracovia-Balice 71,4 65,2

Altre iniziative 32,6

Canada Progetto Idroelettrico Muskrat Falls 762,2 758,2

Peru 256,7 190,9

Altre iniziative 60,9

Italia Quattro Ospedali Toscani 192,3 12,5

Italia Scuola dei Marescialli di Firenze 227,3 39,4

140,6 131,1

Cile 138,4 79,2

Cile 106,9 83,4

Altre iniziative 132,4

-
mente in virtù della quota di partecipazione detenuta nell’iniziativa.

Fori Imperiali-Clodio/Mazzini.
 

 

Committente: Roma Metropolitane, Società di diretta 
emanazione del Comune di Roma.
Contractor
qualità di General Contractor.
Ammontare: €2,9 miliardi, di cui €1 miliardo in quota 
Astaldi.

Engineer-

ing-Procurement-Construction
la fornitura di materiale rotabile e la messa in esercizio 
della nuova Linea C della Metropolitana di Roma. L’intera 

-
lometri e 29 stazioni lungo il tracciato Monte Compatri/
Pantano-Clodio/Mazzini, servite da un sistema driverless 

-
ne, sono in corso le attività di realizzazione della Prima 

stazioni, lungo il tracciato Stazione Monte Compatri/Pan-
tano-Stazione Fori Imperiali/Colosseo. Per questa fase, 
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è stata consegnata nel 2013 la tratta Monte Compatri/

-
-

69% lungo il tracciato Monte Compatri/Pantano-Stazio-

 Per quanto ri-
-
-

-

concordato con la Committenza, una proposta in project 
 per la realizzazione della stessa Tratta T-2, oltre 

cui allo stato non si è ancora avuto alcun pronunciamen-

2013 è stato sottoscritto tra il Contraente Generale Metro 
C e il Committente Roma Metropolitane l’“Atto Attuativo 
della Delibera CIPE n. 127 dell’11 dicembre 2012 e conse-
guente adeguamento del contratto del 12 ottobre 2006”. 
Tale Atto, sottoscritto all’esito di un confronto tra Metro C, 
Roma Metropolitane e gli ulteriori Enti Finanziatori sugli 
effetti e sulle modalità applicative dell’Atto di Transazio-
ne del 6 settembre 2011 e della Delibera CIPE n.127 del 

ogni questione pendente tra Metro C e Roma Metropoli-
tane, con rinuncia a tutte le riserve e ai contenziosi pen-
denti; con tale atto è stato confermato il riconoscimento 

-
to congruito a titolo di equo compenso per la remunera-
zione del pregiudizio economico sopportato da Metro C 
per effetto degli  slittamenti temporali indotti dall’insieme 
delle varianti resesi necessarie in corso d’opera; è stato 
altresì concordato il pagamento del lodo arbitrale settem-
bre 2012 relativo agli oneri del Contraente Generale, oltre 
al riconoscimento degli ulteriori oneri del Contraente Ge-

2009 in avanti. Sono stati inoltre rideterminati i termini di 
consegna delle tratte in costruzione e di presentazione 

-
-

complessivo vantato da Metro C, ed il 17 marzo sono state 
incassate le somme di competenza del Ministero infra-
strutture e trasporti corrispondenti a €45 milioni riferite 
alla delibera CIPE del dicembre 2012.

Committente
Concedente.
Concessionario
per la Tratta Stazione Garibaldi-Bignami e Metro 5 Lilla 

Contractor –Opere civili: Astaldi.
Valore dell’investimento: €550 milioni per la Tratta Stazio-
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ne Garibaldi-Bignami e €694 milioni per la Tratta Garibal-
di-San Siro.
EPC Contract

La commessa rientra nell’iniziativa in  re-
-

realizzazione e successiva gestione in regime di concessio-
ne del servizio di trasporto pubblico della nuova linea, per 

Fase-

trasporto di 26.000 passeggeri/ora per senso di marcia. Per 
questa iniziativa sono previste ad oggi due differenti Con-

però avviate con il Comune di Milano una serie di attività 

avere un unico Concessionario per l’intera tratta. Alla data 
di redazione della presente relazione, le negoziazioni con il 

, 

Il contratto di costruzione collegato all’iniziativa, da re-
Engineering-Procure-

ment-Construction
-

si svilupperà lungo il tracciato Stazione Bignami-Stazione 
-

zazione sono proseguite lungo la tratta Stazione Bigna-
mi-Stazione Garibaldi, con apertura al pubblico servizio e 
avvio della fase di gestione della tratta Bignami-Zara a feb-
braio 2013 e delle stazioni Isola e Garibaldi a marzo 2014 

prolungamento Stazione Garibaldi-San Siro, allo stato at-
tuale le attività di realizzazione per questa tratta sono in 
corso per tutte le 10 stazioni previste dal progetto. Per il 

delle gallerie di linea sono stati avviati gli scavi con l’utilizzo 
delle 4 TBM previste. Alla data di redazione della presente 

31 dicembre 2013, l’avanzamento progressivo delle opere 
per l’intera linea della Fase-2 è pari a oltre il 74%. 

27 anni per la fase di gestione. Concessionaria dell’inizia-
-

non-recourse -

-
-

la gestione dell’intera tratta. L’investimento complessivo 

con un contributo pubblico pari a €350 milioni, IVA esclusa 

-
tenzione dell’intera linea costruita; a fronte dei servizi ero-
gati, sono attesi ricavi da gestione per un totale di €26 mi-
lioni annui, con un minimo garantito pari al 98% del monte 
ricavi da gestione attesi. Per questa iniziativa, la conven-

redazione della presente relazione, risulta avviata la fase 
di gestione per l’intera linea, con la tratta Stazione Bigna-

mesi per la fase di gestione. Concessionaria dell’iniziativa 
-

ziativa è previsto un contributo pubblico di €443 milioni, 

dei ricavi attesi dalla gestione per la Società di Progetto, 
con la previsione di un canone di disponibilità. 

Committente
Concedente.
Concessionaria: Società a capitale misto pubblico-privato, 

Concessionaria.
Contractor – Quota EPC Contract

EPC Contract: €482 milioni in quota Astaldi.
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La commessa rientra nell’iniziativa in concessione relativa 
alla Metropolitana di Milano Linea 4, da realizzare in regi-

-
driverless

Communication Based Train Control
complesso, l’iniziativa prevede la progettazione, la realiz-
zazione e la successiva gestione del servizio di trasporto 

-

e 21 stazioni, con una capacità massima di trasporto di 
24.000 passeggeri/ora per senso di marcia. È inoltre pre-

Cristoforo. 

Il contratto di costruzione collegato all’iniziativa, da re-
Engineering-Procure-

ment-Construction

impianti della nuova linea, inclusa la fornitura del materia-
le rotabile. In virtù della consegna anticipata dei lavori sul-
la tratta Linate-Forlanini FS, nel corso del 2013 sono state 
avviate le attività di cantierizzazione e delle opere prope-

della presente relazione sono in fase di completamento il 

e l’allestimento del primo cantiere di alimentazione delle 

Aeroporto. Sono altresì in corso le attività di realizzazione 
-

l’avanzamento progressivo delle opere è pari a circa il 4%.

Quota concessione

data di stipula della convenzione, di cui 6,5 anni per la 
costruzione e 23,5 anni per la fase di gestione. La Società 
Concessionaria dell’iniziativa sarà la Società Veicolo SPV 
Linea M4 S.p.A. a capitale misto pubblico-privato, parte-
cipata per 2/3 dal Comune Concedente e per 1/3 dall’ATI 
aggiudicataria della Concessione, con Astaldi in quota al 
9,7%. L’operazione prevede un contributo pubblico duran-
te la fase di costruzione e un pagamento di un minimo ga-
rantito da parte del Concedente durante la fase di gestio-

-

deriva ammonta a €1,6 miliardi, con un minimo garantito 
pari al 97% del monte ricavi da gestione atteso. I servizi in 
convenzione sono la gestione e la manutenzione dell’inte-
ra linea costruita. Per questa iniziativa, nel corso del 2013 

-
tuito la Società SP M4 S.c.p.A., futuro socio privato della 
costituenda Società a capitale misto SPV Linea M4 S.p.A., 

-
tuzione della Società mista e del dell’ini-
ziativa, è prevista la sottoscrizione della convenzione di 

-
to di arranging

con un pool 
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Committente
Contractor

Ammontare

L’iniziativa rientra nel progetto di potenziamento del siste-

interventi afferenti la Linea 1 e la Linea 6.

-
gettazione, la direzione lavori e la realizzazione della nuo-
va Linea 1, per la quale sono in corso le opere relative alla 

-
-

tratta. Entrambe le stazioni sono frutto di una fattiva col-

avanti dal Comune sotto il nome di Stazioni dell’Arte. Tra 

riconoscimento internazionale con l’assegnazione del 
prestigioso  per la categoria Public 

| Transport and Infrastructure. Per tale 
-

dell’anno 2014 si prevede lo svolgimento delle attività di 
collaudo delle opere civili e degli impianti.

-

e la realizzazione della nuova Linea 6, per cui sono in corso 
le opere per la tratta Stazione Mergellina-Stazione Munici-
pio. Le attività afferenti la commessa si riferiscono alla re-
alizzazione delle opere civili della Stazione San Pasquale. 

Committente: Brescia Infrastrutture, Società controllata 
dal Comune di Brescia.

Contractor
Ammontare: €724 milioni, di cui €416 milioni in quota 
Astaldi. 

-
zione, la conduzione e la manutenzione del primo lotto 
funzionale, tratta Prealpino-Sant’Eufemia della nuova 

dell’Associazione Temporanea di Imprese aggiudicataria 

la realizzazione delle opere civili e degli impianti non di 
sistema. La linea si sviluppa lungo un tracciato a doppio 

-
Tunnel Boring 

-
dotto. L’intera linea è stata dotata inoltre di 17 stazioni e 
di un deposito all’aperto per il ricovero e la manutenzione 
dei treni. L’opera è stata aperta all’esercizio commerciale a 

-

della metropolitana da parte della Società Metrobrescia 

a marzo 2020.

Committente: Italferr S.p.A., Società del Gruppo Ferrovie 
-

roviaria Italiana S.p.A., l’Ente gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria nazionale.
Contractor: Astaldi.
Ammontare: €502 milioni.

Il contratto si riferisce ai lavori di realizzazione della nuo-
va stazione ferroviaria dedicata alla linea ad alta velocità, 
realizzata in sotterraneo e posta al di sotto della Stazio-

è parte del progetto di penetrazione urbana della Linea 

di Bologna. Gli interventi a cura della Astaldi si riferiscono 
-
-

quali – realizzato a -25 metri dal piano ferro della Stazione 
“storica” – è dedicato al transito dei treni, mentre gli altri 
saranno adibiti a servizi connessi al trasporto ferroviario, 

-
gurazione funzionale attivata a giugno 2013. In particola-
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-

parte del piano Kiss&Ride, i nuovi sottopassaggi di colle-

2014 saranno completate e rese disponibili le altre aree 
di servizio e, in particolare, l’intero piano Kiss&Ride
ospiterà la strada di servizio per gli automezzi pubblici e 

di redazione della presente relazione, l’avanzamento pro-
gressivo delle opere è pari al 93%. La data di ultimazione 

Committente: Italferr S.p.A., Società del Gruppo Ferrovie 
-

roviaria Italiana S.p.A., l’Ente gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria nazionale.
Contractor

Ammontare: €582 milioni, di cui €430 milioni in quota 
Astaldi.

La commessa rientra nel progetto di ampliamento del 

il raddoppio e l’interramento della preesistente Linea Fer-
roviaria Storica Torino-Milano. Il contratto prevede la pro-
gettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di com-
pletamento dell’ampliamento e quadruplicamento della 

-

presa tra Corso Vittorio Emanuele II e Corso Grosseto, con 

del 2013, i lavori sono stati sostanzialmente completati, 
-

la stazione interrata di Torino Porta Susa. L’avanzamento 
progressivo delle opere è pari a circa il 98% alla data di 
redazione della presente relazione. L’ultimazione dei lavori 
è stata rideterminata ad agosto 2014, a seguito della ri-

-

Italia
Committente: Italferr S.p.A., Società del Gruppo Ferrovie 

-
roviaria Italiana S.p.A., l’Ente gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria nazionale.
Contractor: Astaldi.
Ammontare: €203 milioni.

La commessa rientra nel programma di potenziamento e 

parte integrante del corridoio merci Tirreno-Brennero. Il con-
tratto prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione 
del raddoppio della linea ferroviaria esistente lungo la tratta 
Stazione Solignano-Osteriazza, per uno sviluppo comples-

Italia, Stazione AV Bologna Centrale.
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alla linea ferroviaria oggi in esercizio. Il termine ultimo per 

redazione della presente relazione, l’avanzamento progres-
sivo delle opere è pari al 90%.

 

Italia 
Committente -
dale e autostradale italiana di interesse nazionale.
Contractor
opera in qualità di General Contractor.
Ammontare: €790 milioni circa, di cui €474,5 milioni di 
competenza Astaldi.

Engineer-
ing-Procurement-Construction ge-
neral contracting
della Strada Statale Jonica. L’iniziativa si sostanzierà nell’e-
secuzione dei lavori di ammodernamento della tratta del-

-
lometri, con 7 gallerie a doppia canna, 14 viadotti, 4 galle-
rie naturali e 6 svincoli. La durata complessiva delle attività 
è prevista pari a circa 9 anni e 4 mesi, di cui 38 mesi per la 

-

Italia
Committente -
dale e autostradale italiana di interesse nazionale.
Contractor

 General Contractor.
Ammontare: €341 milioni.

Engineer-
ing-Procurement-Construction -

general contracting 

dei lavori di progettazione esecutiva e di realizzazione del-
le opere di ammodernamento in nuova sede della statale 

-

-

state ultimate nel corso del 2013.

Italia
Committente -
dale e autostradale italiana di interesse nazionale.
Contractor -

 General Contractor.
Ammontare: €581 milioni.

Engineer-
ing-Procurement-Construction -

general contracting 
delle opere per la realizzazione della E-90 per la tratta 

allo Svincolo Germaneto. Il tracciato complessivo si esten-

carreggiate separate e 8 svincoli a livelli sfalsati. Le opere 
sono state ultimate nel corso del 2013. Attualmente sono 
in corso di esecuzione le opere di realizzazione della  

-
gressivo delle opere al 31 dicembre 2013 è pari a oltre il 95%.

Committente: APL Autostrada Pedemontana Lombarda 
S.p.A.
Contractor
Ammontare: €914 milioni.

general con-
tracting

Pedemontana Lombarda. L’intero tracciato si estende per 

Grandate – 400 metri lungo il tracciato della Tangenziale 

-
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ti lungo tutta l’estensione del progetto. A novembre 2013 
-

tivi alla Tratta A, mentre sono in corso di completamento le 
Tangenziali di Como e Varese. L’avanzamento progressivo 
delle opere è pari al 78% al 31 dicembre 2013.

Committente: Presidente della Regione Campania – Com-
missario Straordinario di Governo ex art. 11 comma 18, 
Legge n. 887/1984.
Contractor

General Contractor.

-
zati alla razionalizzazione del sistema di trasporto interno 

-
to prevede il recupero e il potenziamento delle infrastrut-

con l’obiettivo di conseguire un unico sistema di trasporto 
intermodale a rete tra i vari collegamenti e vie di comuni-

sono la Regione Campania e il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti. Il soggetto aggiudicatore degli inter-
venti è il Presidente della Regione Campania in qualità di 
Commissario Straordinario ex art. 11, comma 18, Legge n. 
887/1984. Le opere, in estrema sintesi, consistono nella re-
alizzazione della bretella ferroviaria di Monte Sant’Angelo, 
per la tratta Soccavo–Mostra d’Oltremare, con relative sta-

-
-

sa viabilità di accesso e sistemazione del Parco della Cava 

-
-

Atti Applicativi è stata prevista una esecuzione per stralci 

-

stati di fatto sospesi, con l’apertura di un tavolo di confron-

generate, sia dai mancati pagamenti, sia dalla perdurante 
indeterminazione circa l’effettiva disponibilità da parte del 

dei lavori. A maggio 2013 è stato sottoscritto con il Com-

contenzioso in essere e alla prossima ripresa dei lavori; la 
mancata acquisizione del parere dell’Avvocatura di Stato 

consentito, nell’esercizio in corso, la formale sottoscrizione 

-
gnati con Delibere CIPE n. 55/2009 e n. 62/2011, sono stati 
confermati nel corso del 2013 dagli atti della programma-

-
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Parco San Paolo. Al 31 dicembre 2013, non tenendo conto 
di queste due iniziative di prossimo avvio, l’avanzamento 
complessivo delle opere risulta pari al 78%.

Committente: SIOR, espressione delle ASL di Massa Carra-
ra, Lucca, Pistoia e Prato.
Concessionario
Contractor – Quota EPC Contract

Investimento complessivo

EPC Contract: €390 milioni circa per la sola quota costru-
zione, di cui €193,5 milioni in quota Astaldi.

La commessa rientra nell’iniziativa in  per 
la realizzazione e successiva gestione di quattro presidi 

-
-

-
va di oltre 200.000 metri quadrati e renderanno disponibili 

, 72 per 

sale operatorie, 4.450 posti auto complessivi. 

-

associazione temporanea di imprese, costituita da due dei 
suoi soci. Per l’esecuzione delle opere è stata costituita 
la società consortile CO.SAT S.c.r.l., di cui Astaldi detiene 

piani, di cui uno in sotterraneo; si differenziano invece in 

-
tività di realizzazione per tutti e quattro i presidi: alla data 
di redazione della presente relazione, risultano completati 
e in fase di gestione gli Ospedali di Prato e Pistoia, mentre 
sono in fase di realizzazione i presidi di Massa Carrara e 

sarà completato entro i primi mesi del 2014, mentre l’O-
-

gressivo dei lavori pari a oltre il 60%.

Quota concessione

3 anni e 2 mesi per le attività di progettazione e realizza-
zione e 19 anni per la gestione degli impianti e delle opere 

-
-

-
perazione prevede un contributo pubblico durante la fase 
di costruzione e il pagamento di canoni per l’erogazione di 

-
tamento in esclusiva dei servizi commerciali. L’operazione, 

-
ziamento non-recourse di circa €133 milioni, con una leva 

-
ni. Il contributo pubblico è pari a €263 milioni, IVA esclusa 

-

questa iniziativa è stato inoltre sottoscritto un contratto 
-

to tra la SAT e un pool di istituti di credito internazionali 

Agricole Corporate and Investment Bank, Dexia Crediop, 

€133 milioni, una linea bridge per il contributo al collaudo 

dell’IVA, una linea stand-by su contributo pubblico pari 
a circa €3 milioni, una linea per costi imprevisti per circa 
€10 milioni. Per le attività di gestione sono previsti ricavi 
annui pari a €58,8 milioni, di cui €25,8 milioni per servizi a 

-

milioni di minimo garantito per servizi a canone variabile 

intramoenia
, 

-
montano complessivamente a circa il 93% dei ricavi attesi. 
A fronte dei servizi erogati, sono attesi ricavi da gestione a 
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Scuola Carabinieri di Firenze | Italia
Committente
Contractor: S.CAR. S.c.r.l. (Astaldi al 61,4%).
Ammontare
Astaldi.

-
-

auditorium -

-
-

-

-

-

Ospedale del Mare di Napoli | Italia
Committente
Contractor -

Ammontare

-
-

-
-

-
-
-

-

-
-
-

-
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nuta sottoscrizione della transazione tra la ASL e PFP, di 
cui si è detto sopra, è pronosticabile un esito favorevole 
del procedimento a carico della stessa Partenopea Finan-
za di Progetto.

l’Europa è da intendere come l’insieme di Polonia, Roma-

nel loro insieme contribuiscono alla determinazione del 
43% dei ricavi operativi del Gruppo Astaldi e rappresenta-
no il 38% del suo portafoglio ordini in esecuzione. 

La 
intervento per l’operatività del Gruppo. Al momento, la 
presenza nel Paese è da ricondurre a progetti di prestigio 
internazionale e dall’elevato contenuto tecnologico, svi-

-

La Polonia -

-

comparto infrastrutture di trasporto ferroviario, impianti 

normativo, non si esclude un ulteriore rafforzamento con 
l’apertura al mercato delle energie rinnovabili e delle con-
cessioni. 

La Romania si conferma di rilevante valore strategico per 
il Gruppo in quanto ancora in grado di garantire nuove op-
portunità commerciali a cui la Astaldi continua a guardare 
con interesse. Le strutture di Area garantiscono infatti un 
costante monitoraggio delle opportunità offerte dal Pa-

Committenza.

La Russia rappresenta un Paese di recente apertura, ma 
già consolidato con il recente completamento dell’Aero-
porto Internazionale Pulkovo di San Pietroburgo. Il Grup-
po Astaldi opera nel Paese unicamente con Committenza 

privata. L’ingresso nell’Area non è il risultato di una tradi-
zionale strategia di penetrazione commerciale, ma nasce 

derivata dal consolidamento di industriali av-

-
merciale del Paese in quanto tale, ma non si esclude la 

con elevato standing creditizio.
Si riporta di seguito una descrizione sintetica delle princi-
pali iniziative in corso in ciascuno dei Paesi segnalati per 
l’Area.

Committente -
-

dente.
Concessionaria
Contractor – Quota EPC Contract: 

Valore dell’investimento: USD6,9 miliardi.
EPC Contract

L’iniziativa si riferisce alla progettazione e realizzazione in 
regime di concessione di una nuova tratta autostradale, 

data di redazione della presente relazione tale iniziativa è 
inserita in portafoglio unicamente per la cosiddetta Fase-1, 

Ponte sulla Baia di Izmit. Per la restante parte del traccia-
-

to nei termini in cui si dirà in seguito.

L’iniziativa consiste in un contratto BOT per la progetta-
zione, costruzione, manutenzione e gestione della trat-

un Ponte sospeso sulla Baia di Izmit e ulteriori strade di 
raccordo ai collegamenti esistenti. Per questa iniziativa, il 
valore dell’EPC Contract

a USD6,9 miliardi. La Società veicolo costituita nell’ambi-
to di questo intervento è la OTOYOL, mentre la Società di 
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-
metri di strade nazionali da adattare, 3 tunnel, 33 viadotti, 

caselli autostradali, 6 centri di manutenzione e 17 aree di 

-
di, è stato sub-appaltato nel luglio del 2011 al Consorzio 

anni, corrispondenti alla durata della Fase 1 del proget-
to. Questa prima fase, attualmente in fase di costruzione, 

-

tunnel

2011 e il contratto prevede una durata dei lavori prevista 
pari a 32 mesi. Per quanto riguarda la Fase 2A del proget-

realizzata essenzialmente nella seconda parte dei 7 anni 

Quota concessione
La durata contrattuale della concessione è pari a 22 anni 
e 4 mesi, comprensivi di un massimo di 7 anni per la co-

-

 è avvenuta a 

2016. La concessione include la progettazione e la rea-

-
riva ammonta a USD6,9 miliardi, con un minimo garantito 
pari al 67% del monte ricavi atteso dalla gestione. I servizi 
in convenzione sono la gestione e la manutenzione dell’in-
tera tratta; a fronte dei servizi erogati, sono attesi USD17 

Northern Marmara 
Motorway Project
Committente
qualità di Concedente.
Concessionaria

Contractor – Quota EPC Contract:
Valore dell’investimento: USD2,9 miliardi.
EPC Contract

L’iniziativa si riferisce al contratto in concessione per la 
realizzazione e suggestiva gestione di una tratta di oltre 

di Istanbul.
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L’iniziativa consiste in un contratto BOT per la costruzio-
ne e gestione del Terzo Ponte sul Bosforo e della tratta 

. 
Il contratto BOT tra il Ministero dei Trasporti turco e la JV 

gestione dell’autostrada, è stato siglato a dicembre 2012. 
Il valore complessivo dell’investimento è di circa USD2,5 

-
-

-

del 2013 sono state avviate le attività di realizzazione. L’a-
vanzamento progressivo delle opere è pari al 9%. L’avan-
zamento progressivo del solo ponte sospeso è pari al 17%.

Quota concessione
La durata della concessione è di 10 anni, 2 mesi e 20 gior-
ni, di cui 30 mesi per le attività di progettazione e costru-
zione e i restanti 7 anni, 8 mesi e 20 giorni per la gestione 

a USD2,9 miliardi, con un minimo garantito pari al 90%. 
I servizi in convenzione sono la gestione e manutenzio-
ne del tratto autostradale, comprese le aree di servizio; a 
fronte dei servizi erogati, sono attesi ricavi da gestione per 

Committente: Municipalità di Istanbul.
Contractor
Valore contrattuale

L’iniziativa si riferisce al contratto per la realizzazione del 
Haliç Bridge, del 

-
pera, il valore contrattuale totale aggiornato è pari a €165 
milioni. L’Haliç Bridge attraversa l’insenatura della riva eu-
ropea del Bosforo, nota appunto come Corno d’Oro, colle-
gando i quartieri TopKapi e Galata di Istanbul. Il tracciato si 

della nuova linea metropolitana UnK K

Città. A febbraio 2014, si è tenuto il viaggio inaugurale del 
primo convoglio. 

Committente
qualità di Concedente.
Concessionaria

Contractor – Quota EPC Contract

Valore dell’investimento: €1,12 miliardi.

Commissionata dal Ministero della Salute turco, l’iniziati-
va consiste nella progettazione, costruzione, fornitura di 

gestione in regime di concessione di un polo ospedaliero 
da 3.566 posti letto suddivisi su 8 strutture sanitarie, e di 

progettazione sarà curata dallo Studio Altieri, già partner 
Astaldi nell’iniziativa in concessione per la realizzazione e 
gestione dell’Ospedale dell’Angelo di Venezia-Mestre in Ita-
lia. 

valori sottostanti non sono stati ancora inseriti nel portafo-
glio ordini in esecuzione del Gruppo Astaldi. Ciononostante, 
in virtù delle attività preliminari avviate e degli investimenti 
effettuati, si ritiene opportuno dare conto in questa sede di 
quanto registrato per tale iniziativa nel corso del 2013. 

L’iniziativa si riferisce al contratto BOT per la realizzazione 
e gestione del Campus. Il valore complessivo dell’investi-

del polo ospedaliero più grande d’Europa. Le attività pre-

-
nistero della Salute turco renda operative alcune decisioni 

ospedaliero di essere bancabili.

Quota concessione
La durata della concessione è di 28,5 anni, di cui 3,5 anni 
per le attività di progettazione e costruzione e i restanti 
25 anni per la gestione dei servizi ospedalieri non sanita-

disinfestazioni, sicurezza, assistenza pazienti, , 
manutenzione delle opere civili, dei servizi informatici e 

-
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dei servizi erogati, sono attesi ricavi da gestione non in-

servizi aggiuntivi. La concessione include le opere di cui si 

deriva ammonta a circa €1,12 miliardi, con un minimo ga-
rantito pari a circa il 66%. 

 

Committente
Contractor
Ammontare

La commessa si riferisce al contratto per l’ampliamento 
dell’Aeroporto Internazionale Pulkovo di San Pietroburgo, 
il quarto in Russia per numero di passeggeri. Il progetto è 
stato aggiudicato alla Astaldi, in joint venture con la So-
cietà di costruzioni turca IC Ictas, nel 2011. Committente 
dell’iniziativa è 
internazionale cui partecipano tra l’altro la tedesca Fra-

leader internazionale nel 
-

russo. I Senior Lender
sono European Bank for Reconstruction and Development 

International Finance Corporation -
nombank - Bank for Development and Foreign Economic 
Affairs of USSR, Nordic Investment Bank Black Sea 
Trade and Development Bank Eurasian Develop-

ment Bank  Engi-
neering-Procurement-Construction
un nuovo terminal internazionale e la ristrutturazione del 
terminal -

più importante della Regione Baltica, con una capacità di 
transito potenziata a 14.000.000 di passeggeri l’anno e un 
livello di servizio garantito equivalente allo IATA C. L’ese-
cuzione delle opere si è sostanziata nella realizzazione di 

 complessiva di 95.475 
-

 terminal  
e “

 

alla messa in esercizio della airside fa-
cility, snow storage area, , de-icing facility, aree 

. Alla data di redazione della presente 

alla sistemazione delle aree esterne e alla ristrutturazione 
del terminal Pulkovo 1, con un avanzamento progressivo 
delle opere pari a circa il 90%.

Western High-Speed Diameter  

Committente
Contractor

Ammontare

Il contratto, aggiudicato alla Astaldi nel 2012, si riferisce 
all’EPC Contract per la realizzazione delle opere di com-
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pletamento del raccordo anulare di San Pietroburgo, un’o-
pera di rilevanza strategica per il sistema dei trasporti 

– costituito da VTB Capital e Gazprombank, rispettiva-
mente secondo e terzo Istituto di credito più importante 

il completamento e la successiva gestione dell’intero rac-
-

unicamente le attività di costruzione. L’EPC Contract ag-
giudicato alla Astaldi prevede infatti la progettazione e la 
realizzazione della tratta tecnicamente più complessa del 

dell’anello stradale sul fronte mare. La durata dei lavori è 
prevista pari a 36 mesi. 
visto lo sviluppo della progettazione esecutiva, con avvio 
della fase di cantierizzazione e il sostanziale completa-
mento dei pontili di servizio a mare funzionali alla costru-
zione delle pile dei viadotti e dei ponti. Sono stati inoltre 
conclusi i principali contratti di fornitura delle strutture 

l’avanzamento progressivo delle opere è pari al 20%

Committente: METROREX S.A., il gestore della rete metro-
-

nistero dei Trasporti e delle Infrastrutture rumeno.
Contractor: JV Astaldi-FCC-Delta ACM-AB Construct 

leader
Ammontare

L’iniziativa si riferisce all’esecuzione, secondo la formula 
Design-Build

di Bucarest, per la tratta Drumul Taberei - Pantelimon. Il 
progetto è parte di un più ampio programma di estensione 

European Investment Bank
dal budget di Stato. L’iniziativa prevede la progettazione 

metropolitana, limitata alle sole strutture civili, nel tratto 

-
Tunnel 

sono proseguite le attività di realizzazione; in particolare, 
nel mese di settembre è stato avviato lo scavo della prima 

-

mania questa rappresenta la prima galleria eseguita con 
tecnologia TBM-EPB. Al 31 dicembre 2013, l’avanzamento 
progressivo delle opere è pari a oltre il 30%.

Committente: METROREX S.A., il gestore della rete metro-
-

nistero dei Trasporti e delle Infrastrutture rumeno.
Contractor
leader
Ammontare

Il contratto prevede la progettazione e la realizzazione 

inoltre prevista la realizzazione di 2 stazioni e di un depo-
sito con terminal intermodale. La durata è prevista pari a 
30 mesi e le attività sono state avviate nel corso del 2012. 
Astaldi, leader -
zerà i lavori, eseguirà le opere di scavo in galleria con le 

fase di avvio. Al 31 dicembre 2013, l’avanzamento progres-
sivo delle opere per l’intero progetto è pari a oltre il 10%.

Committente -

Contractor
Ammontare

L’iniziativa prevede la progettazione e la realizzazione 
del collegamento autostradale dell’Autostrada A-2 pro-
veniente da Bucarest, con il porto marittimo di Costanza 

si inserisce nel piano europeo di sviluppo di una rete in-
frastrutturale di trasporto marittimo-stradale per il colle-
gamento dell’Europa all’Asia e, nel suo complesso, porterà 

-
legamento della A-2 alla Città di Ovidiu e alla Porta n. 9 del 

corsie di emergenza. È inoltre stata completata la realiz-
zazione di 5 nodi di interconnessione e di 21 strutture tra 
sovrappassi e ponti. I lavori sono stati avviati nel 2009 e nel 
2011 è stato consegnato al Committente un primo tratto di 

A causa di impedimenti correlati a ritardi in espropri e rial-
locazione dei fondi nell’esercizio successivo non sono stati 
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-
va dei lavori.

Autostrada Orastie - Sibiu, Lotto 4 | Romania 
Committente -

Contractor
leader). 

Ammontare

-
Design-Build) di 16,5 chi-

Autostrada Nadlac-Arad (Lotto 1) | Romania 
Committente -

Contractor leader).
Ammontare

Lotto 1 dell’Autostrada Na

Polonia – Infrastrutture di Trasporto

Fabryczna | Polonia
Committente -

Contractor
(Astaldi al 40%).
Ammontare

-
-

-

-
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di coesione dell’Unione Europea e riveste grande impor-

in cemento armato per il sostegno dello scavo, sia della 

lavori per la realizzazione del tunnel. Al 31 dicembre 2013, 
l’avanzamento progressivo delle opere è pari al 25%. 

Committente: Municipalità di Varsavia.
Contractor
al 45%, leader
Ammontare

L’iniziativa si riferisce alla realizzazione della tratta cen-

-
tra nel Programma Operativo Infrastruttura e Ambiente, il 
più importante intervento sul territorio previsto in Polonia 

dall’Unione Europea. L’iniziativa prevede la progettazione 
-

politana, con 7 stazioni, 6 pozzi di ventilazione, 3 manufatti 
di deposito e scambio. Il tracciato si svilupperà in sotterra-

Per lo scavo delle tratte in galleria, sono utilizzate quattro 

-
turali di tutti i manufatti previsti dal progetto e sono state 

-
vanzamento progressivo delle opere al 31 dicembre 2013 
è pari al 75%, con consegna prevista per settembre 2014.

Committente -

Contractor: Astaldi.
Ammontare: €50 milioni. 

Il contratto si riferisce alle opere di realizzazione del col-
legamento ferroviario tra la Stazione Centrale di Cracovia 
e l’Aeroporto Internazionale “Giovanni Paolo II” di Craco-
via-Balice, già in corso di ampliamento e ammoderna-
mento ad opera della stessa Astaldi. Il progetto prevede 
l’ammodernamento della tratta Stazione Centrale Cra-

e la realizzazione ex novo del collegamento a due binari 

-
namento delle 2 fermate già esistenti sulla tratta in eser-

-
re è prevista pari a 18 mesi, con avvio dei lavori nel 2013 

sono state infatti avviate le attività di progettazione.

 

Committente: Aeroporto Internazionale Giovanni Paolo II 

-
-

eroporto.
Contractor: Astaldi.
Ammontare: €72 milioni. 

Il progetto prevede l’ampliamento e il potenziamento 
-

ne del terminal passeggeri internazionale, la realizzazione 

e l’ammodernamento del sistema di trasporto interno. A 
lavori ultimati, la nuova struttura si estenderà su una su-

2, per un volume di 424.000 m3 
e l’aeroporto potrà servire 8.000.000 di passeggeri l’anno, 

-
condo le norme IATA. Le opere saranno realizzate per fasi 
funzionali, in modo da consentire il regolare funzionamen-
to del terminal -

-

attività di costruzione, con un avanzamento progressivo 
delle opere pari al 9% al 31 dicembre 2013.

Polonia
Committente

-

Contractor
51%, leader
Ammontare
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L’iniziativa riguarda la realizzazione di un impianto per la 

solidi urbani. Il contratto prevede progettazione e realiz-
-

con potenzialità nominale complessiva di 180.000 ton/

trasformazione e il convogliamento di energia elettrica e 
di calore per il teleriscaldamento, da immettere nella rete 

-
pianto funzionerà a ciclo continuo – 24 ore su 24, 7 giorni 
su 7 – per un totale di almeno 7.800 ore/anno. Il progetto 
prevede inoltre la realizzazione di una stazione di ricevi-

-
ropea per la realizzazione di impianti di produzione ener-

2013, è stata avviata la realizzazione delle opere, per cui 

a seguito dell’ottenimento del permesso di costruzione 

stati realizzati lo scavo, la fondazione e parte dell’eleva-
zione delle strutture in cemento armato relativo al corpo 
centrale. Al 31 dicembre 2013, l’avanzamento progressivo 
delle opere è pari al 19%.

-
-

sente dagli anni ’90 e opera prevalentemente nei settori 

-

settore Edilizia civile, in cui opportunità commerciali po-
trebbero derivare dai rilevanti piani di sviluppo varati dal 
Governo locale per l’urbanizzazione e l’infrastrutturazio-
ne del Paese. Al 31 dicembre 2013, l’Algeria contribuisce 
alla determinazione del 6% dei ricavi operativi del Gruppo 
Astaldi e rappresenta il 4% del suo portafoglio ordini in 
esecuzione. 

Committente: Ministero dei Trasporti della Repubblica Al-
gerina, per il tramite dell’Agence Nationale d’Etude et du 

 

Contractor

Ammontare

Il contratto si riferisce alla progettazione e alla realizza-
zione di una nuova linea ferroviaria lungo la tratta Saida 

-
metri di linea ferroviaria a singolo binario, con 39 ponti fer-
roviari e viadotti, 36 sovrappassi stradali, 4 stazioni prin-

la realizzazione degli impianti di segnalamento, teleco-

la in interconnessione con la 
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-
ne della linea ferroviaria di collegamento tra Saida e Mou-

della Astaldi. L’avvio dei lavori è avvenuto a gennaio 2011, 
con una durata complessiva delle opere pari a 36 mesi. Al 
31 dicembre 2013, lo stato di avanzamento lavori è pari a 
circa il 28%.

Committente: Ministero dei Trasporti della Repubblica Al-
gerina, per il tramite dell’Agence Nationale d’Etude et du 

 

Contractor: Astaldi.
Ammontare: €730 milioni. 

Il progetto si riferisce alla realizzazione di una linea ferro-
-

di creazione di una rete infrastrutturale integrata e, nel-
Rocade des Hauts 

nord degli altipiani. L’iniziativa si sostanzia nella proget-
tazione e realizzazione di una nuova linea ferroviaria a 

-
cogliere il secondo binario. Il tracciato si sviluppa per una 

di 19 viadotti, 18 sovrappassi, 33 sotto-passi, 4 stazioni 

la realizzazione degli impianti di segnalamento, telecomu-
nicazione e energia. L’avvio delle opere è avvenuto nel terzo 

fatto registrare un rallentamento delle attività, in attesa 
della formalizzazione di alcune varianti tecnico/contrat-
tuali in approvazione. La Variante n. 2 approvata nel corso 

gennaio 2015. Al 31 dicembre 2013, lo stato di avanza-
mento dei lavori è pari a oltre il 60%.

Middle East

Committente
Contractor
Ammontare: USD80 milioni. 

L’iniziativa si riferisce alla realizzazione di parte delle opere 
civili e degli impianti elettromeccanici per la realizzazione 

sostanzialmente completata nel corso del 2012. Sin dalle 
prime fasi del progetto, tuttavia, alcune circostanze estra-
nee alla responsabilità della controllata Astaldi Arabia 

dei lavori, determinando, pertanto, maggiori onerosità e 
un eccesso di costi nell’esecuzione delle opere contrat-
tualmente previste. In particolare, la progettazione delle 
opere – la cui responsabilità è del Committente ai sensi 

-

programmato svolgimento dei lavori. In mancanza di un 
pronto riconoscimento da parte del Committente dei mag-
giori oneri e costi conseguenti alle circostanze sopra de-

-
trato internazionale secondo il Regolamento della Camera 

-
sto, a fronte del pregiudizio subito, un importo di USD49,7 
milioni, la cui valutazione complessiva sarà dedotta de-

presentato, per un importo di circa USD12 milioni, in me-
rito al presunto ritardo nell’ultimazione dei lavori, l’Appal-

le proprie ragioni di difesa. Con riferimento a tale ricon-
venzionale e alle ulteriori circostanze riportate sopra, gli 

di soccombenza in sede di giudizio arbitrale.

La presenza del Gruppo Astaldi in America Latina si rife-
risce prevalentemente a mercati di più recente apertura, 

-
la e America Centrale. I comparti di riferimento sono le In-
frastrutture di Trasporto, gli Impianti di Produzione Ener-
getica e le Infrastrutture Minerarie, in cui il Gruppo opera 
in qualità di EPC Contractor
Al 31 dicembre 2013, l’Area nel suo complesso contribu-
isce alla determinazione del 10% dei ricavi operativi del 
Gruppo Astaldi e rappresenta il 20% del suo portafoglio 
ordini in esecuzione. Si rinvia a quanto riportato di seguito 
per un focus sulle principali iniziative in corso nei Paesi di 
maggiore interesse per l’operatività del Gruppo Astaldi.
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Committente: Luz der Sur, uno dei principali distributori di 
corrente elettrica del Perù.
Contractor
Ammontare

Il contratto prevede la realizzazione delle opere civili rela-
tive alla centrale idroelettrica sotterranea di Santa Teresa, 

realizzazione di un impianto idroelettrico con potenza no-
minale di 98MW, derivante dallo sfruttamento delle acque 
del Rio Urubamba, acque già “turbinate” dalla centrale di 

-
zione comporterà, tra l’altro, la costruzione di un’opera di 
captazione sotterranea, un complesso di gallerie di ac-
cesso alla centrale e al tunnel
la realizzazione di un tunnel di conduzione e un pozzo di 
adduzione alla centrale sotterranea, la realizzazione degli 
scavi della centrale, il tutto per un volume di scavo in sot-
terraneo di 270.000 m3 di roccia. Il lavoro è stato acquisito 
nel 2011 e il completamento delle opere è previsto in 30 
mesi. Al 31 dicembre 2013, l’avanzamento progressivo del-

Committente
generatori di energia elettrica del Paese.
Contractor leader
Ammontare

Il contratto prevede la realizzazione con la formula EPC 
Engineering-Procurement-Construction

realizzazione di un impianto idroelettrico con potenza no-
minale di 510MW, derivante dallo sfruttamento delle acque 
del Rio Mantaro. La sua realizzazione prevede, tra l’altro, la 
costruzione di 70 km di strade di accesso, uno sbarramento 
mediante la realizzazione di una diga a gravità di 340.000 

sezione 100 m2, un pozzo di carico di 140 m di altezza, la 
centrale idroelettrica in caverna, e il tunnel di scarico di 

l’installazione di tre turbine Francis. Il lavoro è stato acqui-
sito nel 2011 e, nel corso dello stesso esercizio, sono state 
avviate le attività di cantierizzazione. Il completamento del-
le opere è previsto in 51 mesi. Al 31 dicembre 2013, l’avan-
zamento progressivo delle opere è pari circa al 30%.

Cile
Committente

-
duttore al mondo di rame.
Contractor: Astaldi.
Ammontare: USD165 milioni. 

Il progetto si inserisce in un più ampio progetto di interra-
mento della miniera a cielo aperto più grande al mondo. 
Si sostanzia nella realizzazione della galleria di accesso 
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-

-

Progetto Minerario Chuquicamata – 2° Contratto 
| Cile
Committente

-

Contractor: Astaldi.
Ammontare

-
-

-

Venezuela – Infrastrutture di trasporto

Linea ferroviaria Puerto Cabello - La Encrucijada | 
Venezuela
Committente Instituto de Ferrocarriles del Estado), 

-

Contractor

Ammontare valore base del contratto

-
Engineering-Procurement-Construction

-

-
-

-

-
-

-
tività 

Linea ferroviaria San Juan de Los Morros -  
San Fernando de Apure | Venezuela 
Committente Instituto de Ferrocarriles del Estado), 

-

Contractor

Ammontare valore base del contratto

-

-
-

pari al 43%.

Linea Ferroviaria Chaguaramas - Cabruta | 
Venezuela 
Committente Instituto de Ferrocarriles del Estado), 

-
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Contractor

Ammontare valore base del contratto: €591 milioni 

Il contratto prevede la realizzazione di una nuova linea fer-

un’area di manutenzione. Sono inoltre previste la proget-
tazione e l’installazione dell’armamento ferroviario. L’area 

-

corso del 2013, in accordo con il Committente, le attività 
sono state riprogrammate riducendo gli avanzamenti del-

-
zamento progressivo delle opere di competenza Astaldi 
pari al 54%.

L’America Centrale è un presidio storico per l’operativi-

-

El Salvador. Sebbene i contratti in essere in quest’Area non 
prevedano di prassi interventi di particolare complessità 
realizzativa, questi Paesi riescono comunque a garanti-

in grado di ripagare l’investimento effettuato. Per il 2013, 
i nuovi ordini dell’Area America Centrale ammontano a 

complessivi €33 milioni. Tra le nuove iniziative, segnaliamo 

-

completate nel corso del 2013, segnaliamo invece l’inau-

Il Gruppo Astaldi è presente da oltre 20 anni negli USA, 
dove opera prevalentemente nel comparto delle Infra-

Tutte le attività nel Paese sono gestite tramite la Astaldi 
Construction Corporation, Società di diritto statunitense 

interessante successo commerciale nel comparto degli 

comparto dell’Edilizia Civile. In Canada, il Gruppo è attivo 

attiva nel settore delle costruzioni e del project manage-
ment, acquisita nel 2012. Per un approfondimento in meri-
to all’operatività del Gruppo in quest’Area si rinvia pertanto 
a quanto riportato nel paragrafo sulle principali Società 

contratto di importo più rilevante, registrato in Canada.
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Committente: Muskrat Falls Corp., Società di Progetto 

Contractor
Valore contrattuale: CAD 1 miliardo, equivalente a €760 
milioni.

Il contratto prevede la realizzazione delle opere civili re-
lative a un impianto idroelettrico da 820MW sul Lower 

-
tratto prevede la costruzione della centrale e l’esecuzione 
delle connesse opere di presa e restituzione delle acque e 

canadese per lo sviluppo, la trasmissione e la fornitura di 

dicembre 2013, l’iniziativa presenta un avanzamento pro-
gressivo pari all’1%.

Le iniziative in Concessione

-
cennale nelle Concessioni, in cui opera in genere sulla base 
di accordi di concessione a lungo termine per la gestione 
di asset 

-

-
tive in concessione si registra a partire dal 2005, con l’avvio 
della gestione dell’Ospedale dell’Angelo di Venezia-Mestre 

dedicata allo sviluppo del Settore Concessioni. 

Costruzioni-Concessioni, nell’ambito del quale il Settore 

Concessioni il ruolo di volano naturale per le stesse Co-
struzioni, soprattutto in contesti caratterizzati da risorse 
esigue rispetto ai fabbisogni infrastrutturali.

Le Concessioni di interesse consistono di prassi in inizia-
Build-Operate-Transfer

Gruppo opera come EPC Contractor e fornitore di servizi, 

sua realizzazione e per un periodo mediamente lungo di 
-
-

non-recourse attraverso iniezione di equity, debito dedica-
bridge loans  a medio-lungo 

Attualmente il Gruppo Astaldi è impegnato in 14 iniziative 

sanitaria, per un totale di 6.180 posti letto e 5.470 posti 

-

-

un impianto idroelettrico da 111MW capace di produrre 

progetti in gestione, 
come una tratta della Metropolitana di Milano Linea 5, 
due ospedali in Toscana e l’Ospedale dell’Angelo di Vene-
zia-Mestre in Italia, l’Aeroporto Internazionale Milas-Bo-

progetti in co-
struzione -

una seconda tratta della Metropolitana di Milano Linea 5 
, 

come il Campus Sanitario di Etlik ad Ankara e la Fase 2 
-

legamento Autostradale del Porto di Ancona, l’Autostrada 

gruppo nel 2013, sono oggetto di un accordo di cessione 
sottoscritto a dicembre.

Le Concessioni contribuiscono ai risultati del Gruppo sot-
to forma di utili o di ricavi attraverso la gestione di servizi 
tipici dei settori a cui le singole iniziative possono essere 

-
mentato vede prevalere tra le iniziative in essere nel set-
tore, progetti con contributo pubblico e/o con forme di 
minimo garantito erogate dal Concedente. Le attività in 
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concessione vengono di prassi condotte attraverso So-
-

virtù dei principi di consolidamento applicati, l’apporto ai 
conti consolidati dei ricavi di queste SPV non viene regi-
strato a livello di fatturato, bensì alla voce “Effetti della 
valutazione delle partecipazioni con il metodo del patri-
monio netto”. 

-
ria delle iniziative in concessione implica un equity com-
mitment da parte del Gruppo Astaldi. Al 31 dicembre 2013, 
l’equity e il semi-equity versato a fronte delle iniziative in 

per cui si è in attesa del e, pertanto, per 
cautela non inseriti nel portafoglio in esecuzione, ben-

gli effetti della partecipazione del Gruppo in Autostrada 
Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. Il progetto si riferi-

sce all’unica iniziativa in cui ad oggi il Gruppo 

interessante occasione per accedere a nuove ulteriori 
opportunità nel settore delle concessioni autostradali. Si 
rinvia a quanto di seguito riportato sulle singole Società 
Concessionarie, per un approfondimento in merito a que-

Al 31 dicembre 2013, le Concessioni generano €27 milioni 
di ricavi pari all’1,1% dei ricavi totali e €22,8 milioni di ef-
fetti di valutazione ad equity di iniziative con partecipazio-

Alla stessa data, le Concessioni rappresentano il 43% del 
portafoglio ordini in esecuzione. 

Si riporta di seguito una breve descrizione delle singole 
iniziative in essere; alcune sono ancora in costruzione e 
pertanto per una più diffusa informativa, si rinvia a quanto 
riportato in merito a queste iniziative nel paragrafo “Prin-
cipali iniziative in esecuzione” della presente Relazione 
sulla gestione. 
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Paese Italia

Descrizione del Progetto 
Build-Operate-Transfer

Corso Stati Uniti e Porta Palazzo a Torino, Piazza Cittadella a Verona, Piazza VIII Agosto e Riva Reno a 

Concedente Comune di Torino, Verona e Bologna, rispettivamente

Concessionario 

Metodo di consolidamento

Data inizio gestione A partire dal 1999
Riva Reno: dicembre 2040; Piazza Cittadella: giugno 2048; Piazza VIII Agosto: luglio 2058; Porta 
Palazzo: agosto 2076; Corso Stati Uniti: febbraio 2079

-
bre 2013. A luglio 2013, insieme con il debito collegato, queste iniziative sono state conferite in apposite Società Veicolo costituite per la vendita. 

Paese Italia

Descrizione del Progetto 
Concessione per la progettazione, la realizzazione, la gestione e la manutenzione dell’Ospedale 
dell’Angelo di Venezia-Mestre, aggiudicata in regime di PPP, per un totale di 680 posti letto 1.092 posti 
auto.

Concedente ASL locale

Concessionario 

Metodo di consolidamento Valutato ad equity dal 30 Giugno 2013

Data inizio gestione Aprile 2008

Paese 

Descrizione del Progetto 
Concessione, formula BOT Build-Operate-Transfer, per la realizzazione e gestione di un terminal 

transito complessivo di 5 milioni l’anno.
Concedente Ministero dei Trasporti, degli Affari Marittimi e della Comunicazione

Concessionario Mondial Milas-Bodrum, SPV con Astaldi Concessioni al 100%

Metodo di consolidamento Integrale

Data inizio gestione Maggio 2012

2015

Paese Cile

Descrizione del Progetto 
Build-Own-Operate

output/anno.
Concedente 

Concessionario 

Metodo di consolidamento Valutazione ad equity

Data inizio gestione Ottobre 2011

Perpetua
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Paese Cile

Descrizione del progetto 

Concedente 

Concessionario

Metodo di consolidamento Integrale

Data inizio gestione Agosto 2013

2032

Paese Italia

Descrizione del progetto 
Fase 1: concessione, formula BOT, per la realizzazione e gestione della Metropolitana di Milano Linea 

capacità di trasporto di 26.000 passeggeri per senso di marcia.
 Fase 2: concessione, formula BOT, per l’estensione della Metropolitana lungo la linea Garibaldi-San Siro 

Concedente Comune di Milano

Concessionario 

Metodo di consolidamento Valutazione ad equity

Data inizio gestione Fase 1: marzo, 2013. Fase 2: maggio 2015

Fase 1: marzo 2038. Fase 2: dicembre 2040

Paese Italia

Descrizione del progetto Concessione, formula BOT, per la realizzazione e gestione di quattro ospedali dislocati a Massa Carrara, 
Lucca, Pistoia e Prato, in Toscana, per un totale di 2.019 posti letto e 4.500 posti auto.

Concedente SIOR, espressione delle quattro Unità Sanitarie Locali di riferimento

Concessionario 

Metodo di consolidamento  Valutazione ad equity

Data inizio gestione 

Luglio 2033

Paese 

Descrizione del Progetto Concessione, formula BOT, per la realizzazione e gestione dell’autostrada di collegamento e delle città 
di Gebze e Izmir, incluso un ponte sulla Baia di Izmit.

Concedente 

Concessionario 

Metodo di consolidamento Valutazione ad equity

Data Inizio gestione Fase 1: 2016; Fase 2: 2020

2034

.
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Paese 

Descrizione del Progetto Concessione, formula BOT, per la realizzazione e la gestione del Terzo Ponte e dell’autostrada.

Concedente 

Concessionario 

Metodo di consolidamento Valutazione ad equity

Data inizio gestione Giugno 2016

Febbraio 2024

Paese 

Descrizione del Progetto posti letto nel quartiere di Etlik, ad Ankara.
Concedente Ministero della Salute turco

Concessionario 

Metodo di consolidamento Proporzionale

Data inizio gestione 42 mesi dalla consegna delle aree, prevista per i primi mesi del 2014

2042

Paese Italia

Descrizione del Progetto Concessione, formula BOT, per la realizzazione e gestione della nuova Linea 4 della Metropolitana di 

Concedente Comune di Milano

Concessionario SPV Linea M 4 S.p.A., SPV a capitale misto pubblico-privato con Astaldi al 9,7%

Metodo di consolidamento Valutazione ad equity

Data inizio gestione 2017

2040

Paese Italia

Descrizione del Progetto 

Concedente 

Concessionario ATI con Astaldi al 24%

Metodo di consolidamento Valutazione ad equity

Data inizio gestione Luglio 2018

Giugno 2048
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Paese Italia

Descrizione del Progetto Concessione, formula BOT, per la realizzazione e gestione dell’Autostrada Regionale Medio Padana 

Concedente Regione Veneto

Concessionario 

Metodo di consolidamento Valutazione ad equity

Data inizio gestione Gennaio 2018

Dicembre 2057

Campidoglio 2
Paese Italia

Descrizione del Progetto Concessione, formula BOT, per la realizzazione e gestione della nuova sede di Roma Capitale.

Concedente Comune di Roma

Concessionario Astaldi S.p.A. 100%

Metodo di consolidamento Integrale

Data inizio gestione 

-
zialmente cambiato natura e qualità: si è passati dall’a-
vere iniziative quasi esclusivamente nella fase di sviluppo 

-
ramp-up e quindi del 

-
to il consolidamento di un importante bagaglio di compe-

 

rendendole più appetibili per future cessioni/
a Fondi di Investimento.

Origination, 
bidding and 
initial development

1 - 3 years

PROJECT LIFE CYCLE

Consrtuction
period

3 - 5 years

OPERATION
Ramp up period

1 - 5 years

OPERATION 
MATURE

Typical/idea
l timing for 
partnership 
opportunity

PROJECT CASH FLOWS

Nogara 
Mare
Highway

Returns +

Investments -

Milan
Subway
Line 4

Ancona
Highway
Network

Etlik
Hospital

Bosphorus
Higway-
Bridge

Gebze-Izmir
Higway-Bridge

Relaves
Mining
Project

Chacayes
Hydro
Plant

Milan Subway
Line 5
Phase-2

Four Hospitals
in Tuscany

Milan
Subway
Line 5

Milas-Bodrum
Airport

BS-PD
Highway

Car Parks

Mestre
Hospital

Net Present Value

Cash flows

Riskiness

Industrial 
Partnership

Financial Partnership 
with speculative 
attitude

Refinancing / Financial
Partnership with 
low risk propension

Secondary 
Market 
Opportunities
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portando avanti un processo di graduale trasferimento di 
tutte le iniziative in Concessioni in capo alla controllata 

principale quello di raccogliere in un unico veicolo compe-

tenze e presidi, in modo da garantire una gestione ottima-

redazione della presente relazione, le iniziative ancora in 
capo alla Astaldi sono segnalate nel prospetto di seguito 
riportato. 

ITALIA Astaldi spa Astaldi Con CILE Astaldi spa Astaldi Con Astaldi spa Astaldi Con

ASTALDI

1  Ospedali Toscani 35% 12  Autostrada Gebze Orangazi 
Izmir - GOI

18,86%

2  Metro 5 Milano 39% 13
Istanbul

33,34%

3  Metro 4 Milano 9,7% cap. soc.
29,1% P, sub

4  Collegamento al Porto di 
Ancona

24%

5  Campidoglio 2 Roma 100%

6  Ospedale di Mestre 31,0% 6,0% 10  Centrale Idroelettrica - 27,30% 14  Bodrum Airport - Milas 
Bodrum

- 100%

7 - 14,29% 11  Impianto Relaves - 55,00% 15  Ospedale di Etlik - Ankara 5,0% 46,0%

8 - 100,0%   

9 10,0% 13,0%

Per completezza dell’informativa fornita, si riporta di segui-
to un breve accenno ai risulti conseguiti dalle singole So-

 

-
lata AI2 S.r.l. – è titolare di una quota di partecipazione 

-

-
-

tegico se inquadrato nel più ampio piano di sviluppo delle 
-

gresso in un settore in Italia – quello delle infrastrutture 

rilevanti sinergie tra il comparto delle costruzioni e quel-
lo delle concessioni. La partecipazione è stata acquisita 

consolidare un ruolo di partner industriale per la stessa A4 
-

-
-

lamentato l’esercizio congiunto della prelazione in sede 

-
-

la Concessionaria attraverso la concentrazione di queste 

-

-

rispettivamente del 22,17% e del 6,08% delle quote di AI2. 

-
ne per incorporazione della società AI2 S.r.l. nella Società 

 

Veneta Sanitaria Finanza di Progetto S.p.A. è la Società 
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costruzione e gestione dell’Ospedale dell’Angelo di Me-
stre-Venezia, in Italia. È partecipata dalla Gruppo Astaldi 

-
daliera dispone di 680 posti letto e 1.240 posti auto e si 

2

m2

del 2013 la gestione si è svolta regolarmente, nel rispetto 
-

ti in linea con le previsioni del Piano Economico Finanzia-

ai suoi Soci dividendi per €1,6 milioni. Con riferimento alle 

confronti della Veneta Sanitaria Finanza di Progetto S.p.A. 

essere suddivise in due gruppi: il primo attinente alla fase 
di realizzazione dell’Ospedale e alla struttura stessa del 
rapporto di concessione, mentre il secondo attiene alla 
fase di gestione dell’Ospedale, sia con riferimento al peri-

di espletamento e pagamento delle attività medesime. La 
Concessionaria sulla base di una attenta analisi, condot-

-

rispetto all’insorgenza, a carico della stessa, di eventuali 
passività potenziali.

 

non è ancora inserita nel portafoglio ordini del Gruppo 
-

nalizzazione del relativo iter di aggiudicazione e, a segui-

costituita -bis 
-

realizzazione e gestione in regime di del 
collegamento autostradale a pedaggio denominato Au-

Adriatico. Per questa iniziativa, nel corso del 2012 si è pro-
-

in qualità di mandataria, della Astaldi – con una parteci-
pazione pari al 23%, di cui il 10% in capo alla Astaldi ed il 
restante 13% alla Astaldi Concessioni. In data 18 dicem-

del 2014 vedrà la stipula del contratto di concessione con 
la Concedente Regione Veneto.

 

L’iniziativa si sostanzia nella partecipazione nella Società 

-

Italia, Ospedale dell’Angelo di Venezia-Mestre.
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-
-

-
tecipata al 31,39% dalla SIMEST S.p.A. e per il restante 

realizzato dal Gruppo Astaldi, in  con l’austra-
-

run-of-
, ovvero un impianto idroelettrico il 

cui funzionamento si fonda sullo sfruttamento dell’energia 
cinetica generata dall’abbondante scorrere delle acque 

 dal prestigioso 
Renewable Energy World Magazine. Il contratto di conces-
sione prevede diritti di sfruttamento per periodo illimitato 
delle acque dell’Area: tramite un contratto di compraven-

-
gia prodotta sia venduto sul mercato dell’energia cilena e 
il restante 40% venga destinato al mercato spot. La fase di 
gestione dell’impianto è stata avviata a ottobre 2011, con 
la vendita a spot dell’energia. Successivamente, a partire 

-
ito ai suoi Soci dividendi per €2.462 milioni.

 

-
tolare del contratto di concessione per la progettazione, co-
struzione e gestione del terminal internazionale passegge-

attualmente in fase di esercizio. L’aeroporto è collocato 
in un’area ad elevata densità turistica nella parte sud-o-

di 100.000 metri quadrati. I lavori sono stati realizzati dal 
Engineering-Procure-

ment-Construction
pronta ad accogliere 5.000.000 passeggeri/anno. L’avvio 
della fase di gestione è avvenuto il 16 maggio 2012, regi-

1,9 milioni. A seguire, sono stati progressivamente avviati 
tutti i servizi commerciali tipici del business aeroportuale, 
incluso le attività di duty free – gestite dalla Unifree, leader 

-

differenti step food and beverage, gestite da 
leader nel settore del catering e della ristorazione 

-
-
-

i servizi aviation previsti dal contratto di concessione sono 
stati inoltre erogati dalla Società, secondo gli accordi presi 

-
zi accessori quali ad es., gestione dell’assegnazione degli 

di gara per la gestione dei successivi 20 anni a partire dal-
la stagione 2016 del terminal internazionale e a partire dal 
2014 di quello domestico. La gara è stata aggiudicata ad 
altro operatore, pertanto la Società Mondial terminerà il 

 

-
ita in data 5 gennaio 2012 e incaricata della progettazio-
ne, costruzione e gestione in regime di concessione del 
Campus -
getto prevede la realizzazione di una struttura sanitaria 

2. Il complesso 
sarà realizzato per conto del Ministero della Salute turco 

joint venture partecipata al 46% dalla stessa 

restante 49% dalla Società turca Türkerler. La durata della 
concessione è prevista pari a 28,5 anni, di cui 3,5 anni per 

avviata a valle della fase di realizzazione. L’iniziativa pre-
vede un investimento complessivo pari a €940 milioni, la 
cui remunerazione sarà garantita da un canone di dispo-

un canone per l’espletamento di alcuni servizi non sanitari 

-

utilities -
mobiliari. Alla data di redazione della presente relazione, 
per questa iniziativa si è in attesa di arrivare al 
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closing. Per approfondimenti, si rinvia a quanto riportato in 
merito a questa iniziativa nel paragraro “Principali inizia-
tive in corso di esecuzione”. 

 

Mediante la Società Veicolo Valle Aconcagua S.A., ASTAL-
joint venture con alcuni partner loca-

Corporación Nacional del 
, impresa statale cilena fondata nel 1976, 

-
tratto di concessione per la progettazione, costruzione 
e successiva gestione di un impianto per il trattamento 

rame e molibdeno. L’impianto ultimato nel 2013 e in fase di 
messa a regime, permetterà il recupero di circa 4.000 ton-
nellate/anno di rame e 80 tonnellate/anno di molibdeno, 

-
sivo dell’investimento è pari a USD34 milioni, con ricavi 

milioni. Per il 2014 sono previsti alcuni interventi volti ad 

SAT S.p.A. è la Concessionaria dell’iniziativa in -
nance -
alizzazione e la gestione dei relativi servizi non sanitari e 
commerciali di 4 presidi ospedalieri in Toscana – Massa 

-
ture elettromedicali e arredi. Concedente dell’iniziativa è 

Azienda USL n. 1 Massa e Carrara, con Azienda USL n. 2 
Lucca, Azienda USL n. 3 Pistoia, Azienda USL n. 4 Prato. 
SAT S.p.A. è partecipata dalla Astaldi con una quota pari 

di cui 3 anni e 2 mesi per le attività di progettazione e re-
alizzazione e 19 anni per la gestione degli impianti e delle 

-

-
te la fase di costruzione e il pagamento di canoni per l’e-

il diritto di sfruttamento in esclusiva dei servizi commer-
-

nanziamento stipulato in data 8 agosto 2012, è struttu-
non-recourse di circa 

-

-

-
vi €174 milioni – stipulato tra la SAT e un pool di istituti 

-

prevede una linea base di €133 milioni, una linea bridge 
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per il contributo al collaudo pari a circa €10 milioni, €18 
stand-by 

su contributo pubblico pari a circa €3 milioni, una linea 
per costi imprevisti per circa €10 milioni. Per le attività 
di gestione sono previsti ricavi annui pari a €58,8 milioni, 

-
zione opere e impianti, pulizie, trasporto automatizzato, 

-

e dipendenti, lavanderia e gestione guardaroba, steriliz-
intramoenia

caffetteria, banca, 
-

mente a circa il 93% dei ricavi attesi. A fronte dei servi-
zi erogati, sono attesi ricavi da gestione a vita intera per 

Per un approfondimento in merito all’avanzamento della 
fase di costruzione, si rinvia a quanto riportato in proposi-
to nella sezione dedicata all’andamento delle iniziative di 
costruzione. In questa sede si ritiene opportuno segnalare 

-
vo Ospedale di Prato e dell’Ospedale San Jacopo di Pistoia. 

incassato circa €10 milioni dalla gestione dell’Ospedale 

Metro 5 S.p.A. è la Concessionaria dell’iniziativa in project 
-

alizzazione e la gestione della nuova Metropolitana di Mi-

cura della stessa ASTALDI in raggruppamento di imprese e 
-

ta funzionale, lungo il tracciato Zara-Bignami; a seguire, a 
febbraio 2014 sono state inaugurate le ulteriori stazioni 
Isola e Garibaldi, con messa in esercizio dell’intera linea 

anni e 9 mesi, di cui 27 anni per la fase di gestione. Con-
cessionaria dell’iniziativa è la Società di Progetto Metro 

non-recourse pari a circa €275 mi-
-

materiale rotabile e la gestione dell’intera tratta. L’investi-
-

la gestione e la manutenzione dell’intera linea costruita; 
a fronte dei servizi erogati, sono attesi ricavi da gestione 
per un totale di €26 milioni annui, con un minimo garantito 
pari al 98% del monte ricavi da gestione attesi. Per questa 

nel 2006. Come già segnalato in precedenza, alla data di 
redazione della presente relazione, risulta avviata la fase 
di gestione per l’intera linea, con la tratta Stazione Bigna-

L’iniziativa si riferisce al per la progetta-
zione esecutiva, la realizzazione e la gestione del prolun-
gamento della Metropolitana di Milano Linea 5, lungo la 

-
-

sionaria dell’iniziativa è METRO 5 LILLA S.r.l., partecipata al 

-

per la fase di gestione. Concessionaria dell’iniziativa è Me-

previsto un contributo pubblico di €443 milioni, IVA esclusa 

-
-

dalla gestione per la Società di Progetto, con la previsione 
di un canone di disponibilità. Per un approfondimento in 
merito alla fase di costruzione di questa iniziativa, si rinvia 
a quanto riportato in merito all’iniziativa nel paragrafo del-
la presente relazione dedicato all’andamento delle iniziati-
ve in costruzione. In questa sede, si ritiene inoltre opportu-

-
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unico Concessionario. Alla data di redazione della presente 
relazione, tali attività sono ancora in corso.

 

-

delineate all’interno del Business Plan tutt’ora vigente. Il 
ruolo della , pur restando sempre operativo e non 

-
le forme associative con cui i lavori vengono svolti. Così, 
per l’anno appena concluso, il peso del totale ricavi svi-
luppati dalla Capogruppo si attesta al 65%, contro circa 
il 77% del 2012.

I risultati economici restano comunque rilevanti: i ricavi 

prospetti di Bilancio individuale  31/12/2013
 31/12/2012

 

Ricavi 1 1.538.035 93,5% 1.767.397 93,1%

Altri Ricavi Operativi 2 106.801 6,5% 130.353 6,9%

Totale Ricavi  
Costi della produzione  3 - 4

 
Costi per il Personale 5

Altri costi operativi 7

 
Ammortamenti 6

Accantonamenti 7

Svalutazioni 6 0,0% 0,0%

8 0,0% 1.026 0,1%

 
9 - 10

 
Imposte 11

 

comparativo, sono stati rideterminati.

Ricavi

-

risultante dell’andamento di alcune commesse italiane 
-

-

il minor apporto di alcune commesse giunte in fase di con-
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stanno risolvendo alcune complesse fasi lavorative ine-

-
lizzata diminuzione degli apporti per ogni singola area: l’I-

-
rie Aree: Europa per €519 milioni, America per €177 milioni 

Per quanto riguarda la composizione settoriale dei ricavi, le 
infrastrutture di trasporto si confermano come core busi-
ness della Società apportando circa l’88% dei ricavi ed atte-

sottolinea inoltre la crescita sia delle business line relative 

comparto Impiantistica, Manutenzioni e Gestione di sistemi 

a dimostrazione della perfetta integrazione con il core busi-
ness

inerenti i servizi di gestione delle infrastrutture, relativi all’ 

Prato inaugurati nel corso del 2013 e pari a €3 milioni.

Italia 699 45,4% 798 45,2%

Estero 839 54,6% 969 54,8%

Europa

America

Africa (Algeria)

Composizione settoriale dei ricavi operativi

Infrastrutture di trasporto 1.354 88,0% 1.645 93,1%

Impianti di produzione energetica 18 1,2% 5 0,3%

Edilizia civile ed industriale 75 4,9% 87 4,9%

Impiantistica, Manutenzioni e Gestione di sistemi complessi 88 5,7% 30 1,7%

Concessioni 3 0,2% 0 0,0%

-
tamente afferenti l’attività di produzione per lavori della 
Società, ma tuttavia accessorie all’attività caratteristica 
ed aventi carattere di continuità nel tempo.

I ricavi totali quindi ammontano a €1.644,8 milioni contro 
€1.897,8 del 2012.

dei ricavi da lavori; i sono pari a €208,4 

relazione alle spese sostenute per la formazione del persona-
-

costi nell’area cilena dove risulta, peraltro, complesso il ricorso 
a contratti di subappalto con imprese idonee a garantire livelli 
standard di qualità. Gli altri costi operativi ammontano a €24,4 

-
dente esercizio erano presenti gli effetti legati alla risoluzione 
di complesse situazioni contrattuali per circa €21 milioni.
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Gli 

degli investimenti immateriali. Gli accantonamenti am-
-

tamente connessi a situazioni operative pregresse la cui 

 
Il  è dunque di €130,9 milioni con 

un EBIT margin
 

L’  quindi si attesta a €60,9 milio-
imposte sono pari a 

€26,3 milioni con un -
mina quindi un  di €34,7 milioni.

prospetti di Bilancio individuale 31/12/2013
31/12/2012 

Immobilizzazioni Immateriali 15 4.540

Immobilizzazioni Materiali  13 - 14 143.034 151.333

Partecipazioni 16 456.803 356.041

 12 - 17 - 18 175.869 122.769

 
Rimanenze 19 39.161 58.653

Lavori in corso su ordinazione 20 882.091 964.765

Crediti Commerciali 21 211.064 163.687

Crediti Vs Committenti 21 770.684 636.106

Altre Attività  17 - 18 170.861 207.219

Crediti Tributari 22 72.155 108.304

Acconti da Committenti 20

Subtotale  
Debiti Commerciali  28 - 18

Debiti Vs Fornitori  28 - 18

Altre Passività  25 - 26 - 29

Subtotale  
 

27

30

 
 

Disponibilità liquide 23 239.192 220.670

 17 - 18 4.952

 17 - 18 45.390 42.181

Titoli 17 1.183 1.129

25

25

 
24

comparativo, sono stati rideterminati.
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Le immobilizzazioni nette aumentano a €780,2 milioni 

in partecipazione effettuate nelle entità di dirittto turco 

realizzazione e gestione della nuova autostrada di Geb-
-

Il  ammonta a €738,2 mi-

alle poste commerciali riferibili alle iniziative in Venezuela 
-

-

Di contro si registra una diminuzione dell’esposizione re-
lativa alle commesse ferroviarie in Algeria. Per quanto ri-
guarda l’andamento nel mercato domestico, i 
i Committenti aumentano soprattutto in relazione ai lavori 
dell’Autostrada Pedemontana Lombarda, alla Linea C della 
Metropolitana di Roma effetto parzialmente compensato 
dall’incasso di parte dei corrispettivi maturati in relazione 
ai lavori eseguiti per la realizzazione della Metropolitana 

seppure in un contesto macroeconomico caratterizzato da 
elementi di particolare complessità. Altre poste importan-
ti per il ciclo di business della Società sono i  

con un forte decremento soprattuto in Venezuela ed Alge-
ria e gli acconti da commitenti

dell’aumento relativo alle commesse del Terzo Ponte sul 
-
-

capitale investito aumenta 

Il -
-
-

sivo e dell’erogazione dei dividendi, pari a € 16,6 milioni, 
avvenuta nello scorso mese di giugno. 

subito profondi cambiamenti grazie alle emissioni obbli-
-

no. Ora la struttura delle scadenze è maggiormente alline-
ata al timing del recupero degli investimenti, soprattutto 
nel settore delle Concessioni. C’è da sottolineare inoltre il 

-
dire alcune opere prioritarie, soprattutto in Italia, e negli 

-
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31/12/2013 31/12/2012

Cassa 239.191 220.670

Titoli detenuti per la negoziazione 1.183 1.129

Liquidità
Crediti Finanziari a Breve Termine  4.952

Parte corrente dei diritti di credito da attività in concessione  

Debiti bancari correnti

Quota corrente debiti per obbligazioni emesse

Parte corrente dell’indebitamento non corrente

Debiti bancari non correnti

Obbligazioni emesse

Altri debiti non correnti

Crediti Finanziari non correnti
Parte non corrente dei diritti di credito da attività in concessione  45.390 42.181

Parte dell’indebitamento riferito alle Parti correlate 148.553 48.666

Azioni proprie in portafoglio  2.859 3.019

Astaldi concessioni

-
di – controllata al 100% dalla Capogruppo Astaldi S.p.A. 
– dedicata allo sviluppo e alla gestione delle iniziative in 
concessione e in ad essa conferite dalla 

-
-
-

prevede la messa a sistema delle competenze acquisite a 
-

turazione e avvio delle iniziative in concessione. Pertanto, 
in linea con i piani di sviluppo del Gruppo di appartenenza, 

-
gie con il business delle costruzioni e sfruttare compe-
tenze nel comparto delle concessioni, sia in materia di 

operazioni di miglioramento del ciclo di vita e successiva 
gestione operativa. Obiettivo primario è operare nel setto-
re delle concessioni massimizzandone la redditività, per 

sua natura superiore a quella tipicamente riconducibile 
al settore delle costruzioni. In quest’ottica, le competenze 

business delle 
costruzioni rappresentano un asset fondamentale per la 

-

di attività volte alla ideazione, costruzione e gestione delle 
opere in concessione, come meglio dettagliato di seguito. 

Ideazione 
La fase di ideazione delle iniziative consiste in una serie di 

-
-

mandazioni sulle quali saranno poi ottimizzate le decisio-
ni di investimento, ovvero: 

  analisi e individuazione di nuove opportunità di investi-
mento, attraverso la valutazione dei principali fattori di 

  indagine sui principali criteri per la selezione di nuove 
-

tenze, progetti  , budgeting
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  analisi preliminare delle nuove iniziative e del potenziale 
impatto sul portafoglio esistente;

  valutazione prezzo / rendimento in fase stand alone e in 
termini di apporto incrementale rispetto al portafoglio in 
essere;

nuovi settori,  e 
  creazione e sviluppo di sinergie con il settore delle co-
struzioni.

-

dal settore delle costruzioni, la fase di gara e assegnazio-
ne è gestita sulla base delle esperienze maturate e delle 

valutazione dell’offerta;
  sfruttamento, per le nuove iniziative, delle conoscenze 
dei processi di strutturazione e standardizzazione, al 

valorizzazione.

La fase di monitoraggio del singolo contratto prevede un 
-

tanto determinante nell’assunzione delle decisioni di svi-
luppo strategico del progetto. Dal punto di vista generale 
questa fase prevede:

  processi di business reporting standardizzati;
  portfolio analysis per location

  controllo costi delle iniziative, con il coinvolgimento dei 
grantor, -

ner, EPC Contractor
  ottimizzazione e standardizzazione della politica dei divi-
dendi, per lo sviluppo di iniziative in portafoglio ;
  credit rating delle iniziative in portafoglio.

Le attività riconducibili a questa fase sono molteplici e 
-

basket 

sostanziano pertanto in:
  studio delle opportunità di vendita delle quote, per ridur-
re il commitment su singole concessioni;

iniziative, con un incremento complessivo di leva durante 
la restituzione di parte del patrimonio investito;

  eventuale immissione sul mercato delle quote della so-
cietà, così da accelerare lo sviluppo e l’acquisizione di 
nuove iniziative nel breve-medio termine;
  eventuale emissione di obbligazioni corporate per un 

effetti per la duration del debito.
Per approfondimenti in merito alle iniziative in corso, si 
rinvia al paragrafo della presente relazione relativo alle 
iniziative in concessione.

dell’Ingegneria applicata al settore Impiantistica, Manu-
tenzione e Gestione di Sistemi Complessi e delle Energie 

Astaldi di un ramo di azienda della storica Busi Impianti di 
Bologna ed è attualmente controllata al 100% da Astaldi 
S.p.A. 

sinergia con la Astaldi offrendo supporto specialistico nei 
Paesi di riferimento per le attività del Gruppo. A livello do-
mestico, si posiziona tra le prime 55 imprese italiane atti-

nei settori pubblico e privato. I comparti di prevalente inte-
-

-

comparto dell’Impiantistica integrata e degli Impianti 
per la produzione di energia, in qualità di esecutore e di 

-
ti attività: Progettazioni e costruzioni integrate; Sistemi 
elettrici, meccanici, idraulici e tecnologici; Riscaldamento, 
condizionamento e impianti idraulici; Sistemi di distribu-
zione elettrica; Ingegneria; Opere civili; Sistemi speciali in-
tegrati; Automazione di sistemi civili e industriali; Sistemi 
di sicurezza; Global maintenance engineering; Sistemi per 
la produzione di energia elettrica e termica.
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Si riporta di seguito una breve sintesi delle principali ini-

corso del 2013.

proseguite con andamenti sostanzialmente in linea con gli 

buoni risultati di periodo. Rientrano tra queste commes-
se: la Realizzazione nuovo DEA del Policlinico di Pavia; gli 
Impianti di galleria nuova Sorrentina; il Centro protesi di 
Vigorso; il Polo cardiovascolare S. Orsola di Bologna; l’O-

-
rino; la Ristrutturazione degli Ospedali di Reggio Calabria e 

-
poli - Gallerie Lotto 13; l’Ospedale di Massa; il Collegamen-
to Autostradale Dalmine-Como-Varese-Valico del Gaggiolo 

-

-
-

Ferrovie dello Stato “Villa Patrizi” di Roma; il Collegamento 

contrattualizzate nell’esercizio 2013, tra cui segnaliamo: 

-

-
parto Facility Management e Manutenzioni. In particolare, 

-

Ve Ticaret L.S.”, attiva nell’ambito del contratto di Facility 
Management -
po Astaldi, Concessionaria dell’Aeroporto Internazionale 

Astaldi per il completamento degli impianti della stessa 
struttura. Per il futuro, i programmi di sviluppo della So-
cietà prevedono un ulteriore rafforzamento delle posizioni 

-

-
cietà del Gruppo Astaldi, in Italia e all’estero.

Per questo comparto, tra le commesse portate avanti nel 
corso del 2013, segnaliamo:

  per le Manutenzioni: Cariparma S.p.A. – Manutenzione 
impianti delle sedi di Bologna, Parma e Modena; Bolo-

Bologna – Manutenzione sotto-centrale impianti teleri-
scaldamento; Villalba – Manutenzione impianti tecno-
logici compendio; Teatro Comunale Bologna – Manuten-
zione impianti tecnologici; Manutenzione e sistemazione 

-
-

rie; Manutenzione Impianti Campi Logistici Metro 5 – Mi-

-

  per le realizzazioni: IDEA Fimit Sgr S.p.A. – Ristruttura-

-
tro Brescia – Commissioning avvio esercizio; ADR - Aero-
porti di Roma – Manutenzioni straordinarie Aeroporti di 
Fiumicino e di Ciampino.

contrattualizzate nell’esercizio, tra cui segnaliamo: Con-
tratto di Manutenzione full-risk ordinaria e straordinaria 

-
nutenzione full-risk ordinaria e straordinaria per 20 anni 
dell’Ospedale della Apuane di Massa Carrara; ALMAVIVA 

Il dato di produzione industriale complessiva dell’esercizio 

per l’Impiantistica e €7 milioni per le attività di Manuten-
zione. 

Sartori Tecnologie Industriali è la Società del Gruppo 
Astaldi, controllata al 100% da Astaldi S.p.A., dedicata ad 
attività di manutenzione e riparazione di impianti e ap-

metallica, sollevamento di apparati industriali in contesti 

-
terno del mercato di riferimento, consolidando i rapporti 
con le Società Metro C, Metro 5 e SCAR S.r.l. All’interno di 
tali rapporti sono proseguite e sono state rafforzate le at-



96

Relazione sulla gestione

lavorazioni di carpenteria metallica per costruzioni civili in 
maniera sempre più indipendente dalle attività di manu-
tenzione meccanica di impianti industriali.

Inoltre sono state acquisite le commesse di Tione e di Villa 
-
-

zazione della commessa, ad oggi in aggiudicazione provvi-

deposito carbone a Savona. 

numerici continua a dare la produzione all’interno del pe-

-

novembre 2014 del contratto in essere.

A conferma della volontà della Società di far fronte in ma-

obiettivi di crescita per i prossimi anni, nel 2012 è stato 

-

è stata pari a €6 milioni, da ricondurre prevalentemente 
alle seguenti commesse:

realizzazione in general contracting della nuova Metro-
politana di Roma Linea C;

-

  Versalis S.p.A. – Contratto quadro di manutenzione per lo 

  Tione 2008 – Fornitura di carpenteria per adeguamento 
sismico;
  S.Car s.c.r.l.– Fornitura e posa in opera di strutture in 
carpenteria metallica nell’ambito del contratto di realiz-
zazione della nuova Scuola Carabinieri di Firenze;

nell’ambito del contratto di realizzazione della nuova 
Metropolitana di Varsavia Linea 2.

TEQ 

TEQ Construction Entreprise, dal novembre 2012, è una 
partecipata al 100% di Astaldi Canada Inc. 

del Quebec, esclusivamente nell’ambito dell’edilizia civile. 

Il 2013 è stato un anno di particolare importanza per TEQ, 

quelli dei tre anni precedenti. La Società è infatti risultata 
aggiudicataria di nuovi contratti per un valore complessi-
vo di 87 milioni di dollari canadesi, pari a circa €56 milioni. 

TEQ partecipa prevalentemente a progetti relativi ad ap-

preparate nel 2013, TEQ si è aggiudicata ben 7 progetti, un 
eccellente risultato rispetto allo standard usuale di aggiu-

Attualmente TEQ lavora su due progetti di notevole rilievo: 
-

Ampliamento del Reparto Pronto Soccorso dell‘Ospedale 
Maisonneuve -
re di circa di €25 milioni. Questo progetto consiste nel-

Soccorso, previa demolizione del reparto esistente. L’O-
spedale Maisonneuve – Rosemont è il più frequentato 

resteranno in funzione durante i lavori. Il mandato inoltre 

-
si, pari a circa €19,73 milioni, oltre ulteriori 8,9 milioni di 
dollari canadesi pari a circa €5,75 milioni per la copertu-
ra in legno. La costruzione comprende un nuovo stadio 
coperto caratterizzato da una struttura di legno lamel-
lare e un campo all’esterno in materiale sintetico. L’opera 

 
-

tora in corso di esecuzione, si segnalano: 
-
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na, all’interno del Campus dell’Università Concordia – 7,2 
milioni di dollari canadesi – circa €4,65 milioni;

canadesei – €1,22 milioni;

McGill – 2,8 milioni di dollari canadesi – circa €1,8 mi-
lioni;

  Opere infrastrutturali per la stazione Jean Talon della 
-

dollari canadesi – circa €2,97 milioni;

circa €1,93 milioni.

Fra i progetti importanti completati nel 2013 da TEQ sono 

d’eccellenza per le Costruzioni in acciaio strutturale. Que-
-

cazione LEED. 

-
-

-
sito fondamentale per avere la possibilità di partecipare 

-
ritto statunitense, con sede a Fort Lauderdale, nella Con-
tea di Broward in Florida, controllata al 100% dalla Astaldi 

En-
gineering News Record tra i -
tors in Transportation”

-
tura in altri stati della costa occidentale degli Stati Uniti 
quali ad esempio la California dove, nel corso dell’eserci-

-
joint venture con altre imprese 

locali, per partecipare all’offerta per un’ importante inizia-
tiva nel settore delle infrastrutture di trasporto. Le linee 
di business attualmente riconducibili alla ACC sono due:

  Heavy Civil Infrastructures Construction

  Procurement, Engineering and Project Management Ser-
vices, offerti sia a favore delle proprie unità operative lo-

al di fuori degli Stati Uniti, a supporto delle strutture de-
dicate della Sede Centrale.

La linea del Procurement si avvale di una rete di forni-

-
messo un monitoraggio esteso delle potenzialità del mer-
cato locale e il consolidamento di rapporti organici con 
importanti produttori e concessionari statunitensi, con 

-
to riguarda i lavori di realizzazione di infrastrutture, ACC 
possiede General Contractor License

-
zialità dell’Area. ACC è 
diversi Clienti pubblici, tra cui si ricordano principalmente 
il Department of Transportation US Army Corps of 
Engineers, oltre a diverse Contee e Amministrazioni locali.

Per quanto riguarda i risultati raggiunti nel corso dell’an-

termini di iniziative di taglio medio-alto; nonostante tutto, 
-

Flori-
da Department of Trasportation (FDOT), da sempre Cliente 
strategico per la ACC:

: acquisito a 

-
mento e alla ricostruzione da 4 a 6 corsie di un tratto di 

di Brevard. L’acquisizione è particolarmente strategica 
alla luce dei piani infrastrutturali di prossimo sviluppo 

la realizzazione di rilevanti progetti autostradali, fer-
roviari e aeroportuali. I lavori, commissionati dal FDOT 
District

corso, con un avanzamento progressivo delle opere 
pari a oltre il 23% al 31 dicembre 2013;
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-
: il contratto, del valore di USD46 milio-

ad aprile 2013 e consiste nei lavori di ampliamento 
e ammodernamento, con inclusi sistemi di pedaggio 

-
-

sono da completare entro poco meno di 3 anni. Le ope-
re, avviate nel mese di maggio, sono tuttora in corso. 
L’avanzamento progressivo delle opere è pari a più del 
18% al 31 dicembre 2013;

: il lavoro, del valore di USD66,6 mi-

Design-Build -
-

terstate I-95, la principale autostrada di collegamento 
della costa orientale degli Stati Uniti, dall’intersezione 

Boulevard nella città di Boca Raton. Il contratto pre-

-

sono stati avviati a luglio 2013 e sono tuttora in corso. 
L’avanzamento progressivo delle opere è pari a oltre il 
12% al 31 dicembre 2013.

-
vori autostradali e ponti, effettuati per conto dell’FDOT e 
di alcune Contee, come ad esempio quella di Collier, sulla 

-
sato diversi progetti.

Tra gli altri progetti in corso di esecuzione in Florida si se-
gnalano in particolare: 

-
ty, FL: l’opera consiste nella ricostruzione e nell’am-
pliamento di uno svincolo autostradale, comprendente 
4 sovrappassi, situato in corrispondenza della SR-
862/I-595, nei pressi dell’Aeroporto di Fort Lauderda-

valore aggiornato del contratto è pari a USD40 milioni 

l’avanzamento progressivo delle opere è pari a oltre 
l’80% al 31 dicembre 2013;

FL: il progetto consiste nell’ampliamento e ammoder-

-

grande soddisfazione del Cliente e con l’emissione, a 
gennaio 2014, del ;

: il pro-
-
-

mento a 4-6 corsie di una strada ad alto scorrimento a 
Doral, nella Contea di Miami-Dade, in prossimità dell’A-
eroporto Internazionale di Miami. I lavori comprendono 
la realizzazione di un sovrappasso a struttura metalli-
ca in corrispondenza della SR-826 Palmetto Express-

corso e nel mese di novembre 2013 è iniziata la posa in 
opera delle travi di acciaio del viadotto principale, so-

pari a oltre il 57% al 31 dicembre 2013.

Il portafoglio lavori residuo di Astaldi Construction Cor-
poration al 31 dicembre 2013 ammonta a circa USD153 
milioni.

Per quanto riguarda l’andamento delle attività svolte nel 

milioni di ricavi da lavori, in aumento del 27% rispetto a 
USD47 milioni di ricavi dell’esercizio precedente.

-
nere alcuni importanti riconoscimenti per l’eccellenza dei 
safety record conseguiti nell’esercizio, a testimonianza 
dell’impegno costante della Società nel garantire per-
formance
Safety, Environment
per la tutela dei propri dipendenti e dell’ambiente in cui 
opera. In particolare, segnaliamo:
  “ ” rilasciato, per il terzo anno 
consecutivo, dalla Florida Transportation Builders Asso-
ciation;
  “ ” rilasciato, per l’ottavo anno consecu-
tivo, dalla Associated Builders and Contractors Inc.
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United States Green Building Council
 dedicata allo sviluppo e diffusione di metodolo-

gie di progettazione e costruzione di edilizia sostenibile 
green building

con partner locali attivi nel settore delle energie rinnovabi-
li, per perseguire possibili iniziative nel settore fotovoltaico 

-
vanti dalla business line del Procurement e con l’  

specializzata nel settore Impiantistica, Manutenzione e 
Gestione di Sistemi Complessi.

 

€150 milioni nell’ambito dell’operazione di collocamento 
della obbligazione senior di durata settennale emessa a 

-
re ulteriormente le scadenze medie del debito complessi-

-

dei suoi piani di sviluppo.

per la linea di pertinenza; nel mese di marzo, nel cantiere 
Linate della Metropolitana di Milano Linea 4 sono partite le 

-
-

litana più bella e spettacolare d’Europa, confermando il 

Inoltre per quanto attiene la Società controllata AI2 S.r.l., 

nell’accordo di investimento sottoscritto nell’aprile 2012, 

incorporazione della Stessa Società nella Re.Consult S.p.A.

gestione

-
zata sul raggiungimento di importanti milestone, in Italia 

di Piano Industriale. Questi ultimi sono sostanzialmente 
riconfermati, pur in presenza di una differente struttura 

negli ultimi mesi sul mercato domestico e internazionale, 

Dal punto di vista commerciale, si lavorerà per il raffor-

apertura, in modo da compensare il più contenuto apporto 
di aree, come l’Italia e il Middle East. Per le concessioni, 
si darà seguito alla politica di dismissione di asset maturi 

-
tunità di valorizzazione del portafoglio iniziative in essere. 
Si assisterà ad una maggiore contribuzione dalle iniziative 
per cui più di recente è stata avviata la fase di gestione 

gestione dell’Ospedale di Lucca a partire dal secondo tri-
mestre 2014.

-
tito per l’avvio dei lavori relativi al rilevante portafoglio or-
dini acquisito negli ultimi esercizi; a tale riguardo, è oppor-

-
foglio ormai completato. Tale fatto sta producendo un ro-

-
re gli investimenti in concessione; tale leva operativa sarà 

-
mento. Tale azione consentirà di raggiungere l’obiettivo di 

business del Gruppo.
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-

linea con lo sviluppo del business. 

-
ne di quattro Direzioni Generali, una per l’Italia e tre per l’e-

-Middle East
-

foglio lavori in essere e uno sviluppo più mirato delle aree 
di interesse.

-

previsto la creazione nell’ambito della Direzione Servizi In-
dustriali di una funzione di Corporate Project Management 

 con l’obiettivo di portare nei progetti un modus ope-
randi project 
management

al lancio e all’esecuzione del progetto.

i processi di controllo di gestione con quelli di controllo di 
-

sponsabilità in tema di programmazione industriale. 

delle principali funzioni di Corporate e le relazioni di tali 
strutture con le Società partecipate.

dipendenti. Su base aggregata, il dato registra un leggero 
-

ma inoltre una prevalenza del personale dislocato all’este-

-
-

dono lavorazioni dirette.
Come nell’anno precedente, si registra una crescita co-

-
alizzata una massiccia e senza precedenti politica di mo-
bilità interna del personale italiano verso le commesse 
estere allo scopo di “proteggere” le competenze esistenti 

-
cato domestico, risultavano a disposizione della Società. 

Pertanto, soprattutto dalla seconda metà dell’anno e con 
un trend
2014, sono state trasferite all’estero decine di risorse in 

Attività di gestione
È proseguita nel 2013 l’attività di riallineamento delle 
prassi e dei trattamenti in essere per il personale disloca-
to presso le commesse estere e italiane, con l’obiettivo di 

policy strutturata per l’erogazione omogenea 
dei  non monetari e delle indennità.
A sintesi di questa attività è stato pubblicato e inviato a 
tutte le sedi estere un Manuale per la Gestione del Per-
sonale Espatriato in Assegnazione Internazionale, conte-
nente regole e parametri di misurazione dei consumi e dei 
disagi, aggiornati e diffusi con cadenza annuale.

-
za di omogeneizzazione dei trattamenti, si è comunque 
portata avanti una revisione dei processi, in particolare in 
tema di car policy, allo scopo di gestire in maniera più eco-

Astaldi Acad-
emy”. 

-
tazione ed erogazione di un percorso di formazione in 
materia di Economics & Project Management, rivolto ai 
Responsabili di Linea operanti a livello di Commessa e Pa-

management per governare 

propria area di responsabilità.
-

sorse appartenenti alle strutture italiane ed estere, per un 
totale di 12.000 ore di formazione erogate a livello globale 
su 12 edizioni differenti. 
In termini di iniziative focalizzate su processi di integra-
zione, già avviate nel corso del 2011- 2012, sono stati poi 
organizzati interventi di Team Building

-
tare la consapevolezza rispetto all’importanza, soprattut-

-
turali, di sviluppare la capacità di fare squadra, creare la 

appartenenza. 
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-
to, in particolare su potenziali candidature residenti all’e-
stero, sono stati potenziati i canali di reclutamento me-
diante il ricorso strutturato a social network professionali 

 con 

brand 
aziendale e di comunicare immagine e valori della Società. 

-
esi esteri del Sistema informativo centralizzato per la ge-
stione dei dati e dei principali processi afferenti alle risorse 

-

di gestione delle informazioni e delle disponibilità interne.

Il 2013 è stato un anno di ulteriore sviluppo del sistema 
di gestione aziendale, al quale si è accompagnata una re-

luglio 2013, all’emissione di un nuovo organigramma ge-
-

dendo ancora di più ai criteri di economicità ed approccio 
sinergico tra le strutture corporate e quelle di progetto.

Paesi del continente americano in cui il Gruppo opera e 

Direzione Generale Europa,  e Middle East, la Di-
rezione Generale Italia, la Direzione Generale Amministra-
zione e Finanza.

Sono state inoltre istituite la funzione Corporate Project 
con lo scopo di promuovere e favorire 

il modello di project management adottato all’interno del 
Gruppo, il servizio Organizzazione -
buire all’ottimizzazione complessiva del modello organizza-
tivo aziendale e la funzione Controllate e Partecipate stra-

Det Norske Veritas -

-
pendente sulle componenti qualità, ambiente e sicurezza 
del sistema di gestione aziendale. L’esito positivo di tali at-
tività, condotte sia sulla struttura di Sede sia su quella di 

-
Green 

Building Council Italia, per la progettazione e costruzione 

Inoltre, a conferma dell’impegno in materia ambientale, dal 
2013 Astaldi è Socio ordinario del Green Building Council 

 dedicata allo svi-
luppo e diffusione di metodologie di progettazione e costru-

green building

cultura dell’edilizia sostenibile, guidando la trasformazione 
-
-

-
tore creando una community dell’edilizia sostenibile. 

Inoltre, nell’ambito del percorso di miglioramento continuo 
delle componenti Sicurezza e Ambiente del sistema di ge-
stione aziendale, nel corso dell’anno stato portate avanti:
  la revisione degli standard

dalle diverse commesse del gruppo nell’ottica di creare 
;

-
ese, della sessione annuale di “calibration” giunta alla 

-
sa di knowledge management con lo scopo principale di 

-
messe del gruppo.

L‘adesione volontaria agli standard internazionali in ma-
teria di miglioramento continuo delle performance viene 

Gruppo Astaldi.
-

cessioni e , a seguito del positivo esito 
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sul sistema di gestione della qualità aziendale, effettua-
Det Norske Veri-

tas
di conformità ai requisiti della norma ISO 9001;

-
plicata al comparto Impiantistica, Manutenzione e Ge-

-
Det Norske Veritas

mantenimento periodica di terza parte sul sistema di ge-
stione della qualità aziendale. L’esito positivo di tale atti-

di conformità rilasciato secondo la norma ISO 9001. 

A ulteriore conferma dell’impegno del Gruppo Astaldi sui 
temi Qualità, Sicurezza e Ambiente si segnalano in ulti-
mo alcuni importanti riconoscimenti ottenuti nel corso 
dell’anno da parte, sia dei Committenti, sia di Organizza-

  in Italia, il riconoscimento conferito dal Committente 
ITALFERR S.p.A. alla commessa “Raddoppio della Linea 
Ferroviaria Parma - La Spezia nel tratto compreso tra la 
Stazione di Solignano e il P.d.M. di Osteriazza” a seguito 
dell’iniziativa “Cantiere Virtuoso 2013” nell’ambito della 
campagna “l’Unione fa la Sicurezza”;

  in Cile, il riconoscimento della prima quota del “Bono de 
-

  i riconoscimenti della controllata Astaldi Construction 
Corporation, in merito alla Qualità e alla Sicurezza, con-
feriti dall’organizzazione statunitense “Florida Transpor-
tation Builders’ Association, Inc.”.

risk manage-
ment 

la Società riesce oggi a garantire a livello di processi e di 
commesse. Condizione importante e fondamentale per 

Gruppo di reagire prontamente ai mutevoli contesti di rife-
rimento con cui si confronta.

risk manager oggi perseguite si fondano su 

-

da intendere come somma tra la valorizzazione attuale del 
modello di business e quella delle future opzioni di svilup-

le opportunità di business favorendo la crescita futura e, al 
contempo, proteggendo il valore creato. Pertanto, è conside-
rato fondamentale allineare l’attività di risk management agli 

In quest’ottica, il Servizio di Corporate Risk Management 
assiste il management nel processo decisionale, con l’o-

non sostenibili durante l’intero ciclo di vita della commessa, 
dalla fase di gara a quella di lancio e di esecuzione ed even-
tualmente gestione dell’opera, nell’ambito dei vari processi 

-
li, general contracting, concessioni e 

Il modello logico di risk management adottato in azienda è 

compliance business, 
-
-

key risk
le prassi generali di gestione delle criticità. 

responsabilità di risk management -

-
getto e della fase temporale in cui quest’ultimo si manifesta. 

-
smi decisionali di un processo, uniforme e strutturato, di 

-

  Supportare le decisioni di Vertici/Direzione di Gruppo 

Gruppo è esposto;

l’assunzione di scelte di business
modo sistematico della volatilità dei risultati attesi;

di risk management
le performance aziendali e la sostenibilità del business;

  Rafforzare la consapevolezza delle strutture in materia 
di risk management.
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Il percorso evolutivo condotto dal Servizio Corporate Risk 
Management -

-
tendo nel corso del 2013 il consolidamento del processo 
di Risk Management, sia a livello corporate, sia a livello di 
commessa. L’attività di Risk Back Analysis avviata negli 
anni scorsi continua inoltre a fornire informazioni utili a 

-
te in passato, quali azioni di mitigazione sono state attiva-

del modulo di risk management nel sistema informatico 
per raccolta dati, simulazioni Montecarlo e reporting

e facilitarne il successivo utilizzo per le analisi, garanten-
-

duati e, in particolare, permettendo la determinazione dei 
cosiddetti Top Risk cui il Gruppo è esposto.

Si riporta di seguito, in estrema sintesi, una panoramica 
Key 

Risk

-

dagli impegni contrattuali assunti e, più in generale, dalle 

Gruppo a potenziali perdite derivanti dal mancato adem-
pimento delle obbligazioni assunte dalle controparti. 

-
nomeni critici, in termini di restrizioni del credito e oscilla-

verso impegni a medio/lungo termine, contenendo le va-
riazioni del costo del denaro mediante una attenta politica 

La situazione attuale dei mercati valutari può evidenziare 
situazioni di estrema volatilità. Il Gruppo nel corso degli 

-
ne operazioni di copertura. 

I ricavi del Gruppo Astaldi sono generati all’estero per ol-
tre il 60% dell’ammontare totale; la forte internazionaliz-
zazione del Gruppo pertanto espone la Astaldi all’obbligo 

sia sulla protezione degli asset aziendali. Proprio per mi-

iniziative in Paesi esteri è accompagnata da una preventi-
-

offrono opportunità di sviluppo per piani di investimento 

opere di interesse del Gruppo come prioritarie nelle politi-

è garantita una copertura assicurativa internazionale o 
esistono accordi bilaterali tra il Governo Italiano e i Gover-

e consolidato. Il management Astaldi tiene, successiva-
mente, sotto stretta osservazione l’evolversi del quadro 
politico, sociale ed economico dei Paesi in cui opera sino 

-
vi trend redatti in accordo con la Corporate Risk Manage-
ment Policy. Fermo restando quanto premesso, nel caso 

e imprevedibile, il Gruppo è in grado di attivare procedure 

tutelare la sicurezza del personale e l’integrità degli asset 
in loco, minimizzando l’impatto operativo ed economico 

già a partire dal 2012 a contenere l’attività sui progetti in 
-
-
-

-
li, nei confronti del Governo Venezuelano al 31 dicembre 

politica potrebbe determinare uno slittamento dei paga-
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menti dei crediti vantati. Alla luce dei recenti incontri con 

degli accordi bilaterali di natura commerciale intervenuti 
in passato tra i due governi, e della conferma da parte del 
nuovo vertice politico dell’importanza per lo sviluppo del 

-
-

spetto alla esigibilità complessiva delle relative ragioni di 
credito, con conseguenti svalutazioni a conto economico.

In questa sede e in virtù della rilevante presenza del Grup-
po Astaldi nel Paese, si ritiene opportuno fare un breve 

-
zione. Va fatta menzione degli avvenimenti socio-politici 

-
zione. La concomitanza nel corso dell’anno 2014 delle 

-

il 2014 possa essere considerato un anno di transizione.

corrispettivo determinato al momento dell’aggiudicazio-

e/o subire nell’esecuzione di tali contratti devono essere 
sopportati dal Gruppo e possono essere variamente re-
cuperati nei confronti del Committente, a seconda della 

contrattuali convenute. Conseguentemente, i margini rea-
lizzati sui contratti di tale natura possono variare rispetto 
alle stime originarie in conseguenza della recuperabilità 
dei suddetti maggiori oneri e/o costi.

Procurement
L’oscillazione del prezzo di alcune materie prime, in alcuni 
casi sensibile, può comportare un aumento dei costi del-

-
-

di-quadro con fornitori strategici, clausole contrattuali di 
revisione prezzo e ricorso ad interventi  dei Governi 
locali tesi a mitigarne gli effetti economici per il settore di 
riferimento.
 

Corporate governance

Il modello di governance adottato dalla Astaldi S.p.A. ri-
sulta in linea con i principi contenuti nel Codice di Auto-
disciplina delle Società quotate – predisposto da Borsa 

best practice in-
ternazionali.

bis del Testo Uni-
co della Finanza, si rinvia a quanto contenuto nella “Re-
lazione Annuale sul Governo Societario e gli Assetti Pro-
pietari”, redatta in ottemperanza alla normativa vigente e 
pubblicata congiuntamente alla presente relazione. Tale 

Gover-
nance www.astaldi.
com

Per quanto attiene alle informazioni in ordine alla remune-
razione di Amministratori, Sindaci e Dirigenti con respon-

a quanto descritto nella Relazione sulla remunerazione 
redatta dal Consiglio di Amministrazione di Astaldi S.p.A. 
ai sensi dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza. Tale 

Gover-
nance www.astaldi.
com

 

Per le operazioni con parti correlate realizzate nel corso 
del 2013, si rinvia a quanto riportato in materia nelle note 
esplicative al Bilancio d’esercizio e consolidato al 31 Di-
cembre 2013. In questa sede, si ritiene opportuno preci-

-
tività del Gruppo e sono state altresì regolate a condizioni 
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sono state realizzate operazioni “rilevanti” ai sensi della 
normativa in materia e delle relative procedure adottate 
dalla Società. Con riferimento ai rapporti tra le Società del 

di mercato, tenendo conto della qualità dei beni e/o servizi 
prestati; inoltre, in tali rapporti non vi sono interessi quali-

S.p.A. Per ulteriori dettagli, si rinvia a quanto riportato in 
proposito nella Relazione annuale sul Governo Societario 
e gli Assetti Proprietari di periodo.

buy-back di azioni Astaldi attua-
to nel corso dell’esercizio, nel 2013 sono state progressi-
vamente acquistate n. 289.336 azioni; sono state altresì 
alienate n. 377.403 azioni. Al 31 dicembre 2013 risultano 
pertanto in portafoglio n. 520.120 azioni del valore nomi-
nale di 2,00 euro.

 

Alla data di redazione della presente relazione, nessuna 
azione della Capogruppo risulta posseduta da imprese 
controllate.

 

Astaldi S.p.A. non è soggetta a “direzione e coordinamen-
to” di alcuno dei suoi azionisti, in quanto il Consiglio di Am-
ministrazione della Società assume in piena e completa 
autonomia e indipendenza ogni e più opportuna decisione 
relativa alla gestione delle attività della Società.

 
 

 

Per questa informativa, si rinvia a quanto riportato nel pa-
ragrafo relativo alla Relazione sulla remunerazione.

per attività di ricerca e sviluppo.

-

Conclusioni

Signori Azionisti,
il bilancio consolidato espone un utile netto di €75 milioni, 

consolidamento.

Per il Consiglio di Amministrazione

Paolo Astaldi
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Attestazione 

Regolamento 

interne sono allineate alle disposizioni di cui all’art. 
Con-

dizioni per la quotazione di azioni di società control-
lanti società costituite e regolate alla legge di Stati 
non appartenenti all’Unione Europea
attuazione dell’art. 62, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 
58/1998.

1. la Capogruppo Astaldi S.p.A. dispone in via con-
tinuativa degli statuti e della composizione degli 
organi sociali di tutte le società controllate ex-
tra-UE, rilevanti ai sensi dell’art. 36, comma 2, del 

sociali ricoperte;
2. la Capogruppo Astaldi S.p.A. mette a disposizione 

del pubblico, tra l’altro, le situazioni contabili del-
le società controllate extra-UE, rilevanti ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, del Regolamento Mercati, 

consolidato, comprendenti almeno lo stato patri-
moniale e il conto economico;

3. le procedure amministrativo-contabili e di re-
porting attualmente in essere nel Gruppo Astaldi 
sono idonee a far pervenire regolarmente alla di-
rezione e al revisore della Capogruppo i dati eco-

-
trollate estere extra-UE, rilevanti ai sensi dell’art. 
36, comma 2, del Regolamento Mercati, necessari 
per la redazione del bilancio consolidato.

Riguardo all’accertamento da parte della Capogrup-

funzionale all’attività di controllo dei conti annuali e 

l’attuale processo di comunicazione con la società 
di revisione, articolato sui vari livelli della catena di 
controllo societario e attivo lungo l’intero arco dell’e-

Il perimetro di applicazione, con riferimento all’eser-
cizio 2013, riguarda n. 7 società controllate, con sede 

2 del citato art. 36.
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contabili 
consolidati

31/12/2013
   

Ricavi 1 2.392.871 2.325.299

di cui v/parti correlate  

Altri Ricavi operativi 2 126.804 131.598

di cui v/parti correlate  

 

Costi per acquisti 3

Costi per servizi 4

di cui v/parti correlate  

Costi del personale 5

Ammortamenti e svalutazioni 6

Altri costi operativi 7

di cui v/parti correlate  

Totale Costi  
8 1.652 1.565

 

Proventi Finanziari 9 110.478 78.550

di cui v/parti correlate  

10

di cui v/parti correlate  

Effetto della valutazione delle partecipazioni con il metodo del patrimonio netto 11 6.302 3.146

 
 

Imposte 12

 
13 0

 

Utile Attribuibile al Gruppo  75.213 74.133

Utile attribuibile ai Terzi  3.227

Utile per azione 14   

Base  Euro 0,77 Euro 0,76

Diluito  Euro 0,76 Euro 0,75
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Conto economico complessivo consolidato

31/12/2013

 

27   

 13.637

 9.089

Variazione Riserva conversione Controllate  

Variazione Riserva conversione Collegate  1.322

Equity  0

Componenti del conto economico complessivo connesse a gruppi in dismissione  0

 

27   

 683

Equity  203 0

 886

 

 
di cui attribuibile al Gruppo  69.436 58.333

di cui attribuibile a Terzi  3.272

comparativo, sono stati rideterminati.



110

Prospetti contabili consolidati

 31/12/2013 

   

Attività non correnti    

15 203.977 221.094

Investimenti immobiliari 16 1.086 1.105

Attività immateriali 17 58.971 107.523

Investimenti in partecipazioni 18 395.564 257.441

di cui:    

Investimenti in partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto   393.531 104.414

19 99.786 193.448

di cui v/parti correlate  

Altre attività non correnti 20 54.723 39.874

Imposte differite attive 12 17.128 8.589

 

Attività correnti    

Rimanenze 21 61.711 84.343

Importi dovuti dai committenti 22 1.261.797 1.058.039

di cui v/parti correlate  

Crediti Commerciali 23 961.860 835.077

di cui v/parti correlate  

19 46.391 17.653

Crediti Tributari 24 105.893 143.067

Altre attività correnti 20 383.043 381.022

di cui v/parti correlate  

Disponibilità liquide 25 373.772 400.215

 

Attività connesse a gruppi in dismissione 26 0
Totale Attività  

comparativo, sono stati rideterminati.
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 31/12/2013 

   

Patrimonio netto 27   

Capitale sociale  196.850 196.850

Azioni Proprie  

Riserve:    

Riserva legale  26.201 23.930

Riserva straordinaria  244.376 218.262

 75.844 48.971

Altre riserve  114

Altre componenti del conto economico complessivo  

 
 75.213 74.133

 

 3.227

Altre componenti del conto economico complessivo di terzi  

Capitale e Altre Riserve attribuibili agli azionisti di minoranza  41.925 47.171

 

 

Passività non correnti    

28 970.042 734.920

di cui v/parti correlate  

Altre passività non correnti 29 16.698 13.721

30 8.003 9.367

Passività per imposte differite 12 10.957 4.188

 

Passività correnti    

Importi dovuti ai committenti 22 674.738 479.397

di cui v/parti correlate  

Debiti Commerciali 31 1.117.990 1.128.798

di cui v/parti correlate  

28 392.680 537.661

Debiti Tributari 32 73.679 93.387

33 22.591 28.578

Altre passività correnti 29 154.725 164.527

di cui v/parti correlate  

 

Passività connesse a gruppi in dismissione 26 39.947 0

Totale passività  

 

comparativo, sono stati rideterminati.
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Movimenti del patrimonio netto al 31 Dicembre 2013

Capitale 
Sociale 

Riserva 
legale

Riserva 
straordinaria

Riserva Cash 
Flow Hedge 

al netto 
dell’effetto Riserva di 

conversione

Saldo al 01 gennaio 2013 Pubblicato 195.633 23.930 218.262

0 0 0 0 0

Utile delle attività in funzionamento 2013 0 0 0 0 0

Altre componenti del risultato economico complessivo 0 0 0 22.362

0 0 0
     

Azioni Proprie 176 0 0 0

Dividendi 0 0 0 0 0

Fondo ex art.27 0 0 0 0 0

Operazioni con Interessenze di Minoranza 0 0 0 0 0

Variazione Area  di Consolidamento 0 0 0 0 0

Destinazione utile delle attività in funzionamento 2012 0 2.271 26.130 0 0

Altri movimenti 0 0 0 0 0

Riserva da assegnazione stock grant 0 0 0 0 0

Saldo al 31/12/2013

corrispondente al valore nominale delle azioni, riportato a riduzione del capitale sociale, ed Euro mgl 1.819 esposto a riduzione della Riserva Straordinaria.

Movimenti del patrimonio netto al 31 Dicembre 2012

Capitale 
Sociale 

Riserva 
legale

Riserva 
straordinaria

Riserva Cash 
Flow Hedge 

al netto 
dell’effetto 

Saldo al 01 gennaio 2012 Pubblicato 193.552 20.797 172.724

sul piano di stock grant 2.076 0 3.244 0

0 0 0 0

Utile delle attività in funzionamento 2012 0 0 0 0

Altre componenti del risultato economico complessivo 0 0 0

0 0 0
    

Azioni Proprie 5 0 0

Dividendi 0 0 0 0

Fondo ex art.27 0 0 0 0

Operazioni con Interessenze di Minoranza 0 0 0 0

Variazione Area  di Consolidamento 0 0 0 0

Destinazione utile delle attività in funzionamento 2011 0 3.133 42.314 0

Altri movimenti 0 0 0 0

Riserva da assegnazione stock grant 0 0 0 0

corrispondente al valore nominale delle azioni, riportato a riduzione del capitale sociale, ed Euro mgl 1.803 esposto a riduzione della Riserva Straordinaria.
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Utili (Perdite) 
attuariali

Utili (Perdite)  
valutazione 

AFS 
Altre 

riserve
Utili 

accumulati
Utile 

del periodo

Totale 

netto del Interessi 
di Minoranza

Totale 

netto

0 0 48.682 74.126 46.930

0 0 288 6

0
0 0 0 0 75.213 3.227

804 0 0 0 46

804 0 0
        
0 0 330 0 0 490 0 490
0 0 0 0

0 0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 2.112

0 0 0 28.412 0 0 0
0 0 0 0 0

0 0 898 0 0 898 0 898
114

Riserva di 
conversione

Utili (Perdite) 
attuariali

Altre 
riserve

Utili 
accumulati

Utile 
del periodo

Totale 

netto del Interessi 
di Minoranza

Totale 

netto

0 3.611 40.493 71.195 5.057

0 0 0 0 0 0 0

0 0 287 1 282 276

0 0 0 0 74.126

0 0 6

0 0
        
0 0 74 0 0 59 0 59
0 0 0 0

0 0 0 0 0

0 0 0 11 0 11 0 11
0 0 0 0 0 0 43.162

0 0 0 8.178 0 0 0
0 0 0 0 0

0 0 993 0 0 993 0 993
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31/12/13 31/12/12
  

  

Imposte 55.571 55.879

  

Elementi non monetari   

Ammortamento dell’attività materiali ed immateriali 71.178 52.018

Svalutazioni 14.074 598

Effetto dell’applicazione del metodo del patrimonio netto sul valore delle partecipazioni

777 1.568

Costi per piani di incentivazione ai dipendenti 1.450 993

4.471 1.427

475 0 

Subtotale

Elementi della gestione  d’investimento   

Plusvalenze/minusvalenze da alienazione 1.478

operative   

72.090 39.422

Subtotale

Variazione capitale circolante   

Crediti commerciali

di cui v/parti correlate

Rimanenze e Importi dovuti dai Committenti

di cui v/parti correlate

Debiti commerciali 7.204 10.029

di cui v/parti correlate

Importi dovuti ai committenti 206.107 56.755

di cui v/parti correlate

Altre attività operative

di cui v/parti correlate

Altre passività operative 5.117 74.948

di cui v/parti correlate

Subtotale

3.580 7.993

Interessi corrisposti

Imposte pagate
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31/12/13 31/12/12
  

  

Costruzioni   

Investimento netto in attività immateriali 3.479

16.121 19.549

di cui v/parti correlate

Pagamenti per acquisizioni di partecipazioni in imprese collegate ed altre partecipate
Corrispettivi ottenuti per la vendita  di partecipazioni in imprese collegate ed altre 
partecipate 28 4

Vendita acquisto Titoli 0

4.606 0

Subtotale

Concessioni   

Variazione dei diritti di credito da attività in concessione 10.077
Investimento in Immobilizzazioni immateriali relative a Diritti su infrastrutture in 
concessione 0 

Investimento netto in immobilizzazioni materiali 0 

di cui v/parti correlate

Pagamenti per acquisizioni di partecipazioni in imprese collegate ed altre partecipate

0

Incremento dei crediti per leasing 0

Subtotale

   
  

Dividendi distribuiti agli azionisti di Astaldi

Dividendi distribuiti agli altri Azionisti 

160

Emissione Prestiti Obbligazionari 730.000 0

Commissioni emissione e Collocamento prestiti obbligazionari 0

159.707

Variazione altre Passività Finanziarie

di cui v/parti correlate

Rimborso leasing

Variazioni nell’area di consolidamento ed altri movimenti 33.330
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Informazioni generali

Il Gruppo Astaldi, attivo da oltre novanta anni in Italia e all’estero nel settore della progettazione e realizzazione di grandi 
opere di ingegneria civile, è uno dei più importanti gruppi aziendali operanti nel settore delle costruzioni a livello interna-
zionale ed è leader in Italia come General Contractor e come promotore di iniziative sviluppate in concessione e project 

.
Il Gruppo opera attraverso la Capogruppo Astaldi S.p.A., società per azioni con sede legale in Roma in Via Giulio Vincenzo 
Bona, 65, quotata sul segmento STAR della Borsa Valori di Milano dal giugno 2002.

 di alcuno dei 
suoi azionisti, in quanto il Consiglio di Amministrazione della Società assume in piena e completa autonomia e indipenden-

approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società nella riunione del 28 marzo 2014.

Forma e contenuti ed informativa di settore

-
li internazionali (International Accounting Standards - IAS e International Financial Reporting Standards - IFRS) emanati 
dall’International Accounting Standards Board (IASB), e alle interpretazioni emesse dall’International Financial Reporting 
Interpretations Committee (IFRIC) e dallo Standing Interpretations Committee (SIC), riconosciuti nell’Unione Europea ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore alla chiusura dell’esercizio. L’insieme di tutti i principi e le interpreta-

1. Conto economico separato consolidato; 
2. Conto economico complessivo consolidato;

4. 
5. 
6. 
Al riguardo, si precisa che il Gruppo ha scelto di presentare il Conto economico complessivo in due prospetti distinti, così 

Note esplicative 
ai prospetti 
contabili 
consolidati
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come consentito dallo IAS 1.81. Pertanto, il Conto economico si compone di un prospetto che mostra le componenti dell’u-
tile (perdita) del periodo (Conto economico separato consolidato) e di un secondo prospetto che parte dall’utile (perdita) 

complessivo consolidato.
-

-

delle concessioni.
-

sultato economico complessivo. 
management approach. Si è tenuto conto, per-

tanto, degli elementi utilizzati dal top management per assumere le proprie decisioni strategiche ed operative, determi-

-
-

Criteri di redazione

fair value, come indicato nei criteri di valuta-

Principi contabili adottati

Area di consolidamento e principi di consolidamento

le società incluse nell’area di consolidamento con le relative percentuali di possesso diretto o indiretto da parte del Grup-
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Costruzioni Italia

Ragione Sociale Metodo %
Integrale Italia 100,00%

Integrale Italia 100,00%

Italstrade IS S.r.l. Integrale Italia 100,00%

Messina Stadio S.c.r.l. in liquid. Integrale Italia 100,00%

Integrale Italia 100,00%

P.F.P. S.c.p.A. Integrale Italia

AR.GI S.c.p.A. Integrale Italia

Integrale Italia

Portovesme S.c.r.l. in liquid. Integrale Italia

Toledo S.c.r.l. Integrale Italia

Integrale Italia

S. Filippo S.c.r.l. in liquid. Integrale Italia 80,00%

Forum S.c.r.l. in liquid. Integrale Italia

Bussentina S.c.r.l. in liquid. Integrale Italia 78,80%

AS. M. S.c.r.l. Integrale Italia

Mormanno S.c.r.l. in liquid. Integrale Italia

S.P.T.  S.C.r.l. Integrale Italia 74,00%

Integrale Italia

Integrale Italia 61,40%

Integrale Italia 60,00%

Sirjo Scpa Integrale Italia 60,00%

Integrale Italia 55,00%

Integrale Italia 51,00%

Proporzionale Italia 55,00%

Proporzionale Italia 50,00%

Metro Blu S.c.r.l. Proporzionale Italia 50,00%

Proporzionale Italia 42,00%

Totale Costruzioni Italia  27

Costruzioni Estero
Ragione Sociale Metodo  %
Astaldi Bulgaria Ltd. Integrale Europa 100,00%

Astaldi International Ltd. Integrale Europa 100,00%

Astur Construction and Trade A.S. Integrale Europa

Integrale Europa

Romairport S.p.A. Integrale Europa

Astaldi-Max Bogl-CCCF JV S.r.l. Integrale Europa 66,00%

Italstrade CCCF JV Romis S.r.l. Integrale Europa 51,00%

Romstrade S.r.l. Integrale Europa 51,00%
 

(Linea 4 Bucarest) Integrale Europa 40,00%

Ic Içtas - Astaldi Insaat A.S. Proporzionale Europa 50,00%

Proporzionale Europa 50,00%

Astaldi Canada Inc. Integrale America 100,00%

Astaldi Construction Corporation Integrale America 100,00%

Integrale America 100,00%

Constructora Astaldi  Cachapoal Limitada Integrale America
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Costruzioni Estero
Ragione Sociale Metodo  %
Astaldi de Venezuela C.A. Integrale America

Consorcio Rio Pallca Integrale America 60,00%

Proporzionale America 51,00%

Consorcio Rio Mantaro Proporzionale America 50,00%

Proporzionale America 40,00%

Astaldi Algérie - E.u.r.l. Integrale 100,00%

Astaldi International Inc. Integrale 100,00%

Astaldi-Astaldi International J.V. Integrale 100,00%

Groupement de Raccordement de la Station d’El Hamma (G.R.S.H.) Integrale 100,00%

Redo-Association Momentanée Integrale 100,00%

Seac S.p.a.r.l. in liquid. Integrale 100,00%

Integrale Asia 100,00%

Totale Costruzioni Estero 27

Concessioni
Ragione Sociale Metodo  %
Astaldi Concessioni S.p.A. Integrale Italia 100,00%

Ast B Parking S.r.l. Integrale Italia 100,00%

Ast VT Parking S.r.l. Integrale Italia 100,00%

A.I.2 S.r.l. Integrale Italia

Mondial Milas - Bodrum Integrale Europa 100,00%

Ankara etlik Hastante A.S. Proporzionale Europa 51,00%

Cachapoal Inversiones Limitada Integrale America 100,00%

Inversiones Assimco Limitada Integrale America 100,00%

Valle Aconcagua S.A. Integrale America 55,00%

Totale Concessioni 9

Manutenzioni ed impianti
Ragione Sociale Metodo  %

Integrale Italia 100,00%

Integrale Italia 100,00%

Sartori Tecnologie Industriali S.r.l. Integrale Italia 100,00%

Integrale Italia

Tione 2008 S.c.r.l. Integrale Italia 76,00%

Bielle Impianti S.c.r.l. Integrale Italia 75,00%

Integrale Italia 60,00%

Proporzionale Italia 50,00%

Integrale Europa 100,00%

Totale manutenzioni ed impianti 9
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Principali variazioni dell’area di consolidamento

Area di consolidamento al 31/12/2012 
Società consolidate nr. 71

Entrate nell’Area consolidamento nel 2013

Ragione Sociale  Evento
metodo 

31/12/2013
Costituzione Integrale

Ast VT Parking S.r.l. Costituzione Integrale

Ast B Parking S.r.l. Costituzione Integrale

Costituzione Proporzionale
Variazione 

Governance Integrale

Uscite dall’area consolidamento nel 2013

Ragione Sociale Evento 
metodo 

31/12/2012

con conseguente  
variazione  

Governance

Proporzionale

Metro Brescia S.r.l. con conseguente  
variazione  

Governance

Proporzionale

Veneta Sanitaria Finanza di Progetto S.p.A. - V.S.F.P. S.p.A. Variazione 
Governance Proporzionale

Euroast S.r.l. in liquid. Liquidazione Integrale

Area di consolidamento al 31/12/2013 
Società consolidate nr. 72

governance dell’Associazione 

fair value delle 

fair value
emergere, pertanto, alcun avviamento (positivo o negativo).

-
-

-
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-

-
stanziale pareggio. 

medesimi criteri utilizzati per la determinazione del fair value delle attività nette di competenza del Gruppo. 

come da preventive intese tra i soci e previa rinuncia al diritto d’opzione ai medesimi spettante, è stato interamente sot-

-
dato anche il sistema di governance della Società. 

nella Società Collegata. 

congiunto si è provveduto alla determinazione del fair value della quota di partecipazione nella Metro Brescia S.r.l. La 
misurazione al fair value delle attività e passività della quota di partecipazione residua nella collegata dopo la perdita 

società sono da considerarsi corrispondenti ai relativi fair value

dei servizi di trasporto inerenti la linea Metropolitana leggera della città di Brescia. 
Joint Venture -

Joint Venture Agreement, a seguito del quale Astaldi S.p.A. ha ridotto la propria quota di parte-
cipazione dal 51,00% allo 0,01% in quanto non interamente strategica per i piani di sviluppo del Gruppo. 

alle regole di governance, la Joint Venture

fair 
value del valore dell’interessenza residua nella partecipazione dopo la perdita del controllo si precisa che i valori conta-

joint venture sono da considerarsi corrispondenti ai relativi fair value, non 

joint venture -
-

guardo ha acquisito recentemente il parco macchine necessario alla realizzazione di tali opere. 
  Si segnala altresì che, a seguito di sopravvenuti accordi, sono state riviste le regole di governance della Società Veneta 
Sanitaria Finanza di Progetto (V.S.F.P.) S.p.A. La Società è titolare della concessione per la progettazione, costruzione e 

-

controllo congiunto si è provveduto alla determinazione del fair value della quota di partecipazione nella V.S.F.P.
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La misurazione al fair value
fair value -

-

In particolare il fair value

, sono stati ri-

passività, dall’apposita riserva di patrimonio netto nel Conto Economico separato.

Altre operazioni societarie intervenute nel corso del 2013

-
-

zione della A4 Holding S.p.A. (A4H), oltre che alla relativa quota dell’inoptato, incrementando la propria partecipazione dal 
-

plesso di imprese giuridicamente autonome da essa controllate o partecipate.
-

-

-
-

fair value) delle 
attività e passività acquisite. 
Il fair value
In particolare il fair value delle attività e passività del Gruppo A4 è stato determinato attraverso l’utilizzo dei dati patrimo-

 e delle singole società da questa controllate o partecipate (le Società Partecipate).
In questo modo, il valore del capitale economico delle società partecipate è stato stimato separatamente secondo una 

possedute da ciascuna impresa del gruppo con il rispettivo valore economico considerato pro-quota. 
Per ciò che concerne, in particolare, le tecniche valutative del capitale economico delle singole partecipate, si precisa che 
l’asset

rappresentativo del WACC della concessionaria. 
Gli altri asset minori sono stati valutati al fair value o al valore d’uso.

stato rideterminato in Euro mgl 178.126, corrispondente al relativo fair value delle attività e passività della A4H, così come 
desunto dalla relativa perizia di stima. 
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Gruppo A4 Holding 

A4 Holding S.p.A. (A4H) è un -

-
zione societaria prevalentemente di controllo.

Conversione delle partite e traduzione dei bilanci in valuta estera 

Capogruppo.

Conversione delle operazioni in moneta Estera nella valuta Funzionale

-

-

-

partita patrimoniale dalla quale traggono origine. 
-



124

Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

Traduzione dei bilanci nella valuta di presentazione

medio;

-

2013 2012
VALUTA Finale Dicembre 2013 Medio Dodici Mesi 2013 Finale Dicembre 2012 Medio Dodici Mesi 2012

107,7868

1,4671 1,2848

Peso Cileno 724,7688 658,2664

7,461

5,0654 4,8782 4,8462 4,722

11,1684 11,1424

Sterlina Gran Bretagna 0,8161 0,8111

4,471 4,4445 4,4581

1,2856

Lira Turca 

Bolivar Venezuela 8,6774 8,0012 5,6664 5,5212

previsti dal citato principio.

Immobili, impianti e macchinari

Le attività materiali sono valutate al costo di acquisto o di produzione, al netto degli ammortamenti accumulati e delle 
eventuali perdite di valore. Il costo include ogni spesa direttamente sostenuta per predisporre le attività al loro utilizzo 
oltre ad eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti per riportare il sito nelle condizioni ori-
ginarie. 
Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente imputati al conto 
economico nell’esercizio in cui sono sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti l’ampliamento, l’ammodernamento o 

-

-
-
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 Anni

Impianti e macchinari 5 - 10
Attrezzature

5 - 8

-
component appro-

ach. 
fair value al netto 

Leasing su Immobili, impianti e macchinari

Il leasing

leasing pur non 

La valutazione della eventuale sussistenza di un leasing all’interno di un accordo contrattuale che espressamente non 

a) 
b) .

-
asset

Il secondo requisito risulta, invece, realizzato quando 
a) 

b) 

c) 

-

Leasing Finanziario:
Le attività materiali possedute mediante contratti di , attraverso i quali sono sostanzialmente tra-

leasing, 
leasing, 

inclusa la somma da pagare per l’esercizio dell’opzione di acquisto. La corrispondente passività verso il locatore è rappre-

leasing
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Leasing Operativo:

leasing operativi leasing operativi sono rilevati a conto economico negli esercizi di 
durata del contratto di leasing.

Attività immateriali

-
-

sto ai relativi test d’impairment

-
mortamenti e delle perdite di valore cumulati nel tempo. 

Le licenze e diritti simili sono iscritti al costo al netto degli ammortamenti e delle perdite di valore cumulati nel tempo. 

-

-

L’avviamento, rilevato in relazione ad operazioni di aggregazione di imprese, è allocato a ciascuna cash generating unit iden-

una azienda o di un ramo di azienda e la quota di interessenza acquisita relativa al valore corrente di tali attività e passività 
componenti il capitale di quella azienda o ramo di azienda. Le attività e passività potenziali (incluse le rispettive quote di 

fair value) alla data di acquisizione. L’e-

alla rilevazione iniziale, non è soggetto ad ammortamento, ma eventualmente a svalutazione per perdita di valore.

Aggregazioni aziendali

pur-
), ove il costo di acquisto è pari al fair value -

fair value. L’eventuale eccedenza positiva del costo di acquisto 
rispetto al fair value

fair value delle attività, delle passività e delle passività poten-



127

Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

ziali possano determinarsi solo provvisoriamente, l’aggregazione aziendale è rilevata utilizzando tali valori provvisori. 
L’ammontare delle partecipazioni di minoranza è determinato in proporzione alla quota di partecipazione detenuta dai 

fair value

di acquisizione.
-

ticolare, queste aggregazioni aziendali sono rilevate utilizzando il metodo dell’acquisto ( ), ove il costo di 
acquisto è pari al fair value, alla data di acquisizione, delle attività cedute, delle passività sostenute o assunte, nonché 

acquisita ai relativi fair value alla data di acquisizione. L’eventuale eccedenza positiva tra la somma del corrispettivo tra-
fair value alla data di acquisizione, e l’importo di qualsiasi partecipazione di minoran-

fair value, è rilevata come avviamento ovvero, se negativa, a Conto economico. Il valore delle partecipazioni di minoranza è 
-

quisita, ovvero al loro fair value alla data di acquisizione.
fair value delle attività, delle passività e delle passività potenziali possano determinarsi solo provvisoria-

-
mento del processo di valutazione, sono rilevate entro dodici mesi a partire dalla data di acquisizione, rideterminando i 
dati comparativi.

-
pative detenute precedentemente sono rimisurate al fair value
Conto economico.

Completamento delle attività contabili  
legate all’acquisizione del Ramo d’azienda Busi Impianti

relativo ai settori dell’impiantistica e della manutenzione.
Alla data di acquisizione, il valore corrente delle attività e passività acquisite era stato provvisoriamente determinato, in 

-

processo di Purchase Price Allocation (PPA).
fair value delle 

-

(migliaia di euro)

Fair value delle attività nette acquisite 1.762
Interessenza di terzi 66

Costo dell’aggregazione aziendale

Avviamento (11.634)
Liquidità al netto delle disponibilità acquisite utilizzata (ricevuta) per l’acquisto
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Completamento delle attività contabili legate all’acquisizione della T.E.Q. Construction 
Enterprise Inc.

fair value delle attività e passività 
-

gregazioni aziendali del Bilancio consolidato 2012 a cui si rinvia per maggiori dettagli, ha acquisito il controllo nel terzo 
trimestre 2012.

-
-

(migliaia di euro)

Fair value delle attività nette acquisite 0
Costo dell’aggregazione aziendale

Avviamento (3.111)
Liquidità al netto delle disponibilità acquisite utilizzata (ricevuta) per l’acquisto

Investimenti immobiliari

-
-

Sono valutati al costo di acquisto o di produzione, incrementato degli eventuali costi accessori al netto degli ammorta-
menti accumulati e delle eventuali perdite di valore.

-

Perdite di valore di attività materiali ed immateriali (impairment delle attività)

impairment test). 
-

fair value al 
netto dei costi di vendita ed il valore d’uso dell’attività, imputando l’eventuale eccedenza a conto economico. 

svalutato.

impairment
-

li e sulle partecipazioni. 

dettagli si rimanda alla successiva nota 17.
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Accordi per servizi in concessione

IFRIC

ed a quale prezzo; 
-

za dell’accordo.

-
-

fair value -

Per la misurazione del valore attuale dei minimi garantiti si segnala che il tasso di attualizzazione utilizzato dal Gruppo, per gli 
accordi in concessione, incorpora sia la componente del valore temporale ovvero il time value, sia il rischio di controparte. Il 
valore attuale, così misurato (fair value fair value del servizio di costruzione e, ove 
superiore, è iscritto, limitatamente al citato fair value -

-

PROGETTO: Progettazione, Costruzione e gestione di tre parcheggi Multipiano

 Integrale

), per la progettazione, costruzio-

-

 
2048.

PROGETTO: Progettazione, Costruzione e gestione di due parcheggi Multipiano
Società Partecipata titolare della concessione: Ast B Parking S.r.l.

), per la progettazione, costruzio-

-
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Il totale dei posti auto gestiti è 1.522.

PROGETTO: Milas - Bodrum International Airport

), per la progettazione, costruzio-
ne e gestione del terminal internazionale dell’aeroporto Milas - Bodrum nel sud-ovest della Turchia.

PROGETTO: Campus Sanitario di Etlik 

(Gruppo Astaldi 51%)

) per la progettazione, costruzio-
ne e gestione dei servizi non sanitari e commerciali del nuovo campus ospedaliero di Etlik. La struttura comprenderà sei 

PROGETTO: 

no-core del 

PROGETTO: 

) per la progettazione, realizza-
zione e gestione dei servizi no-core
e 4.500 posti auto).
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PROGETTO: Metropolitana di Milano Linea 5

(interamente controllata dalla Metro 5 S.p.A.) 

) per la realizzazione e 
-
-

) per la progettazione, realizzazione opere civili e tecnologiche e gestione della 

PROGETTO: Metropolitana di Milano Linea 4

) per la progettazione, realizza-
zione delle opere civili e tecnologiche e gestione della nuova linea 4 della metropolitana di Milano, nella tratta San Cristo-

PROGETTO: 

) per la progettazione, realizza-

-

PROGETTO: 

) per la progettazione costruzione 

-
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PROGETTO: Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova
-

te di A4 Holding 11,65%)

PROGETTO: Collegamento autostradale al Porto Ancona

verrà equipaggiata con un sistema di pedaggio composto da 20 cancelli operativi. Il progetto è parte di un accordo tra 

Investimenti in Partecipazioni

Le partecipazioni in imprese diverse da quelle controllate, collegate e joint venture, per cui si rimanda all’area di consoli-

quanto rappresentativo del fair value -
zione.

fair value -
-

to del realizzo o del riconoscimento di una perdita di valore da impairment, in presenza di evidenze oggettive che i predet-

fair value le eventuali svalutazioni venissero recuperate, in tutto o in parte, i 
-

serva già costituita.
fair value -

Rimanenze

determinato, al momento dell’iscrizione, mediante il calcolo del costo medio ponderato applicato per categorie omogenee 
. 

sul luogo di utilizzo e nelle condizioni per essere impiegate nel processo produttivo. 
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Contratti di costruzione

-
nevole certezza in relazione all’avanzamento dei lavori, mediante il criterio della percentuale di completamento, determi-

cost to cost).

I ricavi di commessa comprendono:

oltre ai corrispettivi contrattualmente pattuiti, le varianti di lavori, la revisione prezzi, gli incentivi, nella misura in cui è 
-

  alle clausole contrattuali;

-

I costi di commessa includono:

-

cantiere), nonché
  i costi post-operativi, che si sostengono dopo la chiusura della commessa (rimozione cantiere, rientro macchinari/im-

-

primi periodi di esercizio delle singole opere). 

-
cidono sulla determinazione dei relativi corrispettivi. 

-

margine.
-
-

acconti relativi al contratto in corso di esecuzione. 
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sono rilevati a riduzione del valore lordo della commessa, ove capiente, ovvero per l’eventuale eccedenza nel passivo. Per 
-

di lavori eseguiti. Tali anticipi tuttavia sono ridotti progressivamente, solitamente in virtù di accordi contrattuali, in contro-

Committenti

  attività al fair value con contropartita al conto economico;

-
lutazione operata dal management alla data di acquisto. 

fair value, aumentato, nel caso di attività diverse da quelle classi-
fair value con contropartita al conto economico, degli oneri accessori. 

-

fair value con contropartita al conto economico

-
zialmente dal management

-

-
fair value

-
do le attività o rilevando gli utili e le perdite che tali attività generano, secondo un criterio diverso; oppure (ii) le attività 

ad una strategia di gestione del rischio documentata.

In tale categoria sono incluse le attività non rappresentate da strumenti derivati e non quotate in un mercato attivo, dalle 
fair value al netto dei costi di 

Eventuali perdite di valore determinate attraverso impairment test sono rilevate a conto economico. Tali attività sono clas-
-

tà non correnti.
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Tali attività sono inizialmente rilevate al fair value, determinato alla data di negoziazione e successivamente valutate al costo 

scadenza contrattuale è prevista entro i 12 mesi successivi. Eventuali perdite di valore determinate attraverso impairment 
test sono rilevate a conto economico.

fair value, rilevandone le 
-

-
management e dalla reale 

valore secondo i criteri di seguito indicati.

Attività valutate secondo il criterio del costo ammortizzato

-

valore precedentemente ridotto può essere ripristinato. Eventuali successivi ripristini di valore sono rilevati a conto eco-

suo fair value attuale, al netto di eventuali perdite di valore precedentemente rilevate a conto economico.

del fair value
rilevata a conto economico.
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Derivati

-
schio di sottostanti attività, passività o impegni assunti dal Gruppo, salvo il caso in cui gli stessi siano considerati come 
attività detenute allo scopo di negoziazione e valutati al fair value con contropartita a conto economico.

cash 
). In particolare le variazioni di fair value dei derivati designati come 

-

fair value

-
ti sono inizialmente rilevati al fair value alla data in cui sono stipulati; successivamente tale valore viene periodicamente 

fair value è positivo e come passività quando è negativo. Eventuali 
utili o perdite risultanti da variazioni del fair value -
to economico separato nell’esercizio. -

comparando le variazioni di fair value dello strumento di copertura con quelle dell’elemento coperto o, nel caso di stru-

-
.

Determinazione del fair value

Il fair value -

in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione.
fair value va valutato applicando una tecnica 

Potranno essere opportune tecniche di valutazione singole o multiple. Se più tecniche di valutazione sono utilizzate per 
misurare il fair value, i risultati devono essere valutati considerando la ragionevolezza della gamma dei valori indicati da 
tali risultati. 

  Metodo della valutazione di mercato: -

  Metodo del costo: -
tività; e

  Metodo reddituale: 
valore attuale.

-
vità valutate al fair value fair value

  Input di Livello 1
l’entità può accedere alla data di valutazione;

  Input di Livello 2
l’attività o per la passività;
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  Input di Livello 3
fair value -

Derecognition

e senza ritardi a una terza parte;

-

del Gruppo nella misura del suo coinvolgimento residuo nell’attività stessa. Il coinvolgimento residuo che ad esempio 

-
-

-

Disponibilità liquide

correnti postali ed altri valori equivalenti, nonché, investimenti con scadenza entro tre mesi dalla data di acquisto. Le di-
fair value che normalmente coincide con il loro valore nominale. 

Attività/passività connesse a gruppi in dismissione 

-
so la vendita anziché attraverso l’utilizzo continuativo, sono presentate separatamente dalle altre attività e passività del-

-
sunto fair value, al netto dei relativi costi di vendita. Eventuali perdite sono rilevate immediatamente nel conto economico.

-
nica voce del conto economico.

Patrimonio Netto 

Capitale sociale

Il capitale sociale è rappresentato dal capitale sottoscritto e versato della Capogruppo. I costi strettamente correlati alla 

alla operazione di capitale.
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Azioni proprie

Le azioni proprie sono iscritte in riduzione del patrimonio netto. In particolare, il valore nominale delle azioni proprie è 
-

rilevati al conto economico utili o perdite per l’acquisto, la vendita, l’emissione o la cancellazione di azioni proprie.

Utili (perdite) a nuovo

utili) o ripianata (in caso di perdite). 

Altre riserve

-
moniale (quali ad esempio Riserva di stock grant).

Altre componenti del conto economico complessivo

Le voci relative alle altre componenti del conto economico complessivo  accolgono 
componenti reddituali rilevate direttamente nelle riserve di patrimonio netto secondo quanto disposto dagli IFRS in meri-
to allo loro origine e movimentazione.

-

(i) 

(ii) -

fair value al netto dei costi di transazione, successivamen-
te vengono valutate al costo ammortizzato. 

-
-

fair value con contropartita il conto economico.

Obbligazioni convertibili

Patrimonio netto. Alla data di emissione, il fair value della componente di passività è stimato utilizzando il tasso di inte-
-

ne e il fair value
in azioni del Gruppo, è inclusa nel Patrimonio netto.
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-
cito che rappresenta l’opzione di conversione è valutato al fair value rilevato a conto economico. 

Debiti commerciali ed altri debiti

Imposte sul reddito

Imposte correnti

Le imposte correnti dell’esercizio e di quelli precedenti sono rilevate al valore che ci si attende di corrispondere alle auto-

Imposte differite

joint venture, il 

-

-
-

-
cizio in cui tali attività si realizzano o tali passività si estinguono, considerando le aliquote in vigore e quelle già sostanzial-

-
vate anch’esse a patrimonio netto e non a conto economico.
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-
porto di lavoro attraverso , sono iscritte nell’esercizio di maturazione del diritto coerentemen-

-

-

-
ti in relazione al lavoro svolto durante il periodo;
  Il net interest cost -
saggio del tempo; e 

-
-

plessivo. 
-

porto di lavoro attraverso programmi , sono iscritte per l’ammontare maturato alla data di chiusura 
dell’esercizio.

-

Piano retributivo basato su azioni 

La Capogruppo ha previsto per il top management -
-

Il Piano di stock Grant

fair value del diritto assegnato al top management alla data di assunzione dell’impegno in 

 che ci si attende giungano a ma-
turazione. 
L’onere di competenza dell’esercizio è riportato nel conto economico, tra i costi del personale, e in contropartita è rilevata 
una riserva di patrimonio netto.

Fondi per rischi ed oneri

-
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Ricavi diversi dai lavori in corso su ordinazione

I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto tenendo conto di eventuali sconti e riduzioni legati alle quantità.

della percentuale di completamento.

Contributi

fair value, quando sussiste la ragionevole certezza che essi saranno ricevu-

rilevati come ricavi, ma sono ripartiti sistematicamente sugli esercizi in modo da essere commisurati ai costi che intendo-

di costruzione ed il relativo ammontare non trova capienza nel valore dell’attività medesima.

-
-
-

Dividendi

-
vimento del patrimonio netto. 

Costi

I costi sono registrati nel rispetto del principio di competenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività azienda-
le delle imprese del Gruppo.

Utile per azione

-

Uso di stime
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-

impairment e per ri-

-
co nel periodo in cui la variazione è avvenuta.

 
dal 1  gennaio 2013 

Regolamento (UE) 475/2012 della Commissione del 5 giugno 2012, pubblicato in Gazzetta 

-
mente nel prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio.

-
to.

attuariali con il metodo del corridoio, prevedendone l’imputazione tra le poste del Conto Economico Complessivo. 

di lavoro passate (Past service Cost) introducendo regole più stringenti che prevedono, nel periodo in cui si realizzano le 

-
-

mazioni addizionali.

-

sempre stati applicati.
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31/12/2011 
Pubblicato

Effetti derivanti 
dall’applicazione 

dello IAS 19 (2011)

01/01/2012 
Ridetermi-

nato

actuarial 
Gains/losses 

amm.ti a c/
economico 

Actuarial 
Gains/

losses non 
riconosciuti 

Patrimonio netto di gruppo     
Utili (perdite) a nuovo 287  40.780

Altre componenti del conto economico complessivo (288) 282

Utile (perdita) dell’esercizio 1  

Totale Patrimonio Netto del Gruppo 465.222 0 282 465.503
Patrimonio netto di terzi     
Utile (perdita) Terzi   

Altre componenti del conto economico complessivo terzi 282 (1) (6) 276

Capitale e Altre Riserve terzi 4.046 1  4.047

Totale Patrimonio Netto di terzi 5.057 0 (6) 5.051
Passività     

 (276) 7.650

Totale passività 2.967.291 0 (276) 2.967.015
Totale patrimonio netto e passività 3.437.569 0 0 3.437.569

31/12/2012 
Pubblicato

Effetti derivanti 
dall’applicazione 

dello IAS 19 (2011)

31/12/2012 
Ridetermi-

nato

actuarial 
Gains/losses 

amm.ti a c/
economico 

Actuarial 
Gains/

losses non 
riconosciuti 

Patrimonio netto di gruppo     
Utili (perdite) a nuovo 48.682 288  

Altre componenti del conto economico complessivo (52.088) (575)

Utile (perdita) dell’esercizio 74.126 6  

Totale Patrimonio Netto del Gruppo 507.625 0 (575) 507.050
Patrimonio netto di terzi     
Utile (perdita) Terzi (177)   (177)

Altre componenti del conto economico complessivo (1)

Capitale e Altre Riserve terzi 47.170 1  47.171

Totale Patrimonio Netto di terzi 46.930 0 (32) 46.897
Passività     

8.760  607

Totale passività 3.193.936 0 607 3.194.543
Totale patrimonio netto e passività 3.748.491 0 0 3.748.491
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Effetti sul Conto Economico 
31/12/2012 
Pubblicato

Effetti derivanti 
dall’applicazione 

dello IAS 19 (2011)

31/12/2012 
Ridetermi-

nato

actuarial 
Gains/losses 

amm.ti a c/
economico 

Actuarial 
Gains/

losses non 
riconosciuti 

Effetti sul Conto Economico Separato     

Totale Costi (2.246.648) 0

0 211.822

Utile (Perdita) prima delle Imposte delle Attività in 
Funzionamento 0

Imposte (2) 0 (55.882)

Utile (Perdita) Dell’esercizio 73.949 6 0 73.956
Utile Attribuibile al Gruppo 74.126 6 0 74.133
     
Effetti sul Conto Economico Complessivo     

0 (6)

Risultato Complessivo Attribuibile al Gruppo 59.189 0 (856) 58.333
Risultato Complessivo attribuibile ai Terzi (522) 0 (27) (549)

non sono stati riesposti nella situazione Patrimoniale e Finanziaria i saldi rideterminati alla data di inizio del primo eser-
cizio comparativo (01/01/2012).

Regolamento (UE) 1255/2012 della Commissione dell’11 dicembre 2012, pubblicato in Gazzetta 

utilizzatori -, allo IAS 12 Imposte sul reddito – Fiscalità differita: recupero delle attività 
sottostanti, all’IFRS 13 Valutazione del fair value e all’IFRIC 20 Costi di sbancamento nella fase 
di produzione di una miniera a cielo aperto.

-

vendita).
fair value

il fair value -
te valutazioni al fair value fair value.
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Regolamento (UE) 1256/2012 della Commissione del 13 dicembre 2012, pubblicato in Gazzetta 

-
-

menti aggiuntivi per ridurre incongruenze nell’applicazione pratica del Principio.

presente Bilancio consolidato.

Legge 90 del 28 marzo 2013: Miglioramenti ai principi contabili internazionali – Ciclo 2009-2011.

portata minore relativi a incoerenze riscontrate negli IFRS oppure a chiarimenti di carattere terminologico.

-

predetta interruzione. La nuova versione del principio consente, inoltre, ai neo-utilizzatori di scegliere, in merito alla capi-

-
tiva comparativa che la società può decidere volontariamente di presentare in aggiunta a quanto richiesto dagli IFRS. 

-

-

Regolamento (UE) 183/2013 della Commissione del 4 marzo 2013, pubblicato in Gazzetta 

Financial Reporting Standard – Finanziamenti pubblici.

-
-
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Principi ed interpretazioni omologati non adottati in via anticipata dal Gruppo

Regolamento (UE) 1254/2012 della Commissione dell’11 dicembre 2012, pubblicato in Gazzetta 

Bilancio consolidato, l’IFRS 11 Accordi a controllo congiunto, l’IFRS 12 Informativa sulle 

in società collegate e joint venture.

o in data successiva.

L’IFRS 10 

c)  la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere sull’ammontare dei suoi rendi-
menti.

-

Società controllate da Astaldi S.p.A. sono di norma , e quin-
di regolate da accordi di governance che permettono alla capogruppo, attraverso l’esercizio di un’ampia maggioranza dei 
diritti di voto, -

Business plan e 
possedute integralmente dalla capogruppo. 
L’IFRS 11

joint venture -
rimenti in natura da parte dei partecipanti al controllo. 
L’IFRS 11 indica che il controllo congiunto  si determina quando più parti condividono contrattualmente il 

 ossia quando le decisioni concernenti le attività rilevanti a questo correlate ri-
chiedono il consenso unanime delle parti. 

  

  
diritti sulle attività nette dell’accordo.
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co-venturer in relazione alla partecipazione all’accordo 
congiunto, ossia sulla sostanza del rapporto.

-

-

-

L’IFRS 12
accordi per un controllo congiunto, le società collegate e le entità strutturate non consolidate. 

-

connessi rischi assunti. 

Joint Venture.

Legge 95 del 5 aprile 2013: 

12, al solo esercizio comparativo precedente. 

 occorre applicare retrospettivamente 

tra le attività, passività e non-controlling interests -

stata ceduta anteriormente alla data di prima applicazione;
 occorre applicare retrospettiva-

non-controlling interests

comparativo presentato, o successivamente nel caso il controllo sia stato perso in data successiva.
-

mazioni comparative per gli esercizi precedenti alla data in cui l’IFRS 12 è applicato per la prima volta.

Regolamento (UE) 1174/2013 della Commissione del 20 novembre 2013, pubblicato in Gazzetta 

allo IAS 27).
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 di valutare le controllate al fair value rilevato a conto 
business

 

-
fair value

d’investimento. 

optare per la valutazione degli investimenti in talune controllate al costo o per quella al fair value.

-

Regolamento (UE) 1374/2013 della Commissione del 19 dicembre 2013 che adotta Informazioni 

delle attività valutate al fair value al netto dei costi di dismissione per le quali sia stata rilevata durante l’esercizio, a segui-
to dell’impairment test, una perdita di riduzione di valore o il reversal di una precedente svalutazione.

-

- il livello della gerarchia del fair value

fair value (i) la descrizione delle tecniche di valutazio-
ne adottate per valutare il fair value al netto dei costi di dismissione;
(ii) le key assumptions (ivi incluso il fair value. 

Regolamento (UE) 1375/2013 della Commissione del 19 dicembre 2013 che adotta Novazione di 

-
sizioni normative o regolamentari, che implichi la sostituzione della controparte originaria con una controparte centrale 

. 

2014 o in data successiva.

-
miche e patrimoniali.
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Note al bilancio consolidato

1. Ricavi: Euro mgl 2.392.871 (Euro mgl 2.325.299)

-
to all’esercizio precedente, dato che assume particolare rilevanza se letto in un contesto macroeconomico tendenzial-
mente negativo per l’Italia e, come del resto, per gran parte delle economie europee. La voce in commento è composta 

31/12/13 31/12/12 Variazione
Ricavi da lavori 65.456

Concessioni - Servizi Commerciali in Convenzione 26.676

Canoni periodici su contratti di manutenzione impianti 12.544

21.417

Totale 2.392.871 2.325.299 67.572

quota parte dei lavori pluriennali realizzati nel corso dell’esercizio, ma non ancora ultimati.

-

-

-

-

facility management complementare alle 
attuali attività del Gruppo, ma anche utile a garantire allo stesso rilevanti sinergie industriali e commerciali, nonché l’ap-

anni.

lavorazione delle miniere garantendo quindi il recupero dell’investimento durante il periodo di gestione.

ai sensi dell’IFRIC 4, un contratto di leasing
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31/12/13 % 31/12/12 % Variazione
Italia

Europa

America 15,27%

8,12% (44.711)

Asia 1,86%

Totale 2.392.871 100,00% 2.325.299 100,00% 67.572

-
-

Statale Jonica, tratta Pantano-Centocelle della Linea C delle Metropolitana di Roma e Passante Ferroviario di Torino). 

-

 della crescita registrata nelle lavorazioni in corso in Russia (Aeroporto Internazionale Pulkovo e Raccordo Auto-
-

-
Proyecto Minero 

-
-
-

-
-

zazione di varianti tecnico/contrattuali. 
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2. Altri Ricavi: Euro mgl 126.804 (Euro mgl 131.598)

-
vità principale di produzione del Gruppo, ma tuttavia accessorie all’attività caratteristica.

31/12/13 31/12/12 Variazione
Ricavi da vendita merci

Servizi e prestazioni a terzi 25.472

Servizi e prestazioni per la gestione di iniziative comuni 2.871 (4.022)

Fitti e noleggi attivi (2.127)

Plusvalenze nette da cessione da attività materiali

Altri (21.815)

Totale 126.804 131.598 (4.794)

-

-

-

-
tori a valere sui singoli contratti. 

3. Costi per acquisti: Euro mgl 423.764 (Euro mgl 487.584)

31/12/13 31/12/12 Variazione
Costi per acquisti 470.882 (57.725)
Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 10.607 16.702

Totale 423.764 487.584 (63.820)

-

-
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-

31/12/13 % 31/12/12 % Variazione
Italia 106.566 25,15% 26,77%

Europa 46,50% 48,74%

America

5,66%

Asia 0,76% 17.485

Totale 423.764 100,00% 487.584 100,00% (63.820)

4. Costi per servizi: Euro mgl 1.411.951 (Euro mgl 1.340.552)

dell’esercizio precedente.

31/12/13 31/12/12 Variazione
Costi consortili 158.681

Consulenze tecniche, amministrative e legali

Emolumenti amministratori e sindaci

Utenze   16.555

5.855 5.146

Assicurazioni                           20.781

84.864

Fitti e spese condominiali

682 1.067

Altri

Totale 1.411.951 1.340.552 71.399

I costi consortili legati all’esecuzione di opere, in associazione con altre imprese del settore, mostrano un incremento, pari 
-

31/12/13 % 31/12/12 % Variazione
Italia

Europa 45,55%

America

15.505 1,70%

Asia 40.404

Totale 947.835 100,00% 912.094 100,00% 35.741



Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

-

nell’area estera ed in particolate in Russia, Turchia e Canada rispetto ad una contrazione dell’area domestica.
Va rilevato, inoltre, l’incremento dei costi per Consulenze tecniche, amministrative e legali registrato essenzialmente con 

-
nancial -

-

5. Costi del personale: Euro mgl 320.715 (Euro mgl 305.430)

-

31/12/13 31/12/12 Variazione
Salari e stipendi 221.106

44.706 47.517 (2.811)

Altri costi 52.681

777 1.568

1.445 452

Totale 320.715 305.430 15.285

-

31/12/13 % 31/12/12 % Variazione
Italia 124.068 40,62%

Europa 85.108 26,54% 75.612 24,76%

America 67.082

6,67% 21.152 246

Asia 5.421 17.516

Totale 320.715 100,00% 305.430 100,00% 15.285

-
ro correlato ai maggiori volumi produttivi delle commesse in corso di realizzazione in Russia e Cile dove, in quest’ultimo 

standard del Gruppo.
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Numero medio dei dipendenti

Composizione del personale 31/12/2013 31/12/2012 Variazione
207 28 

187 24 

Impiegati 102 

Totale 9.579 9.963 (384)

-

-
ro maggiore di contratti in corso che prevedono lavorazioni dirette.

Piani di incentivazione per il top management

Piano di Stock Grant

il top management -
cipali caratteristiche del Piano.

un numero di Azioni massimo di 40.000.

-

contropartita in una riserva di patrimonio netto.

  85% per il 2015.
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Sistema di incentivazione a breve termine “Management By Objectives” (MBO) 

1.700. 
Il Consiglio di Amministrazione del 28 Gennaio 2014, previa positiva valutazione del Comitato per la Remunerazione, ha 

6. Ammortamenti e svalutazioni: Euro mgl 85.252 (Euro mgl 52.616)

I costi per ammortamenti e svalutazioni pari a Euro mgl 85.252 si incrementano in valore assoluto rispetto al periodo 

31/12/13 31/12/12 Variazione
Ammortamenti attività immateriali 10.511 17.448

Ammortamenti attività materiali 41.506 1.712

0

Svalutazione crediti 148 (451)

Totale 85.252 52.616 32.636

all’area estero ed in relazione alle commesse in corso di esecuzione in Cile, Perù e Russia.

in Turchia, operata all’esito dell’impairment
successiva nota 17.

Riguardo alle valutazioni di impairment
ragione della natura della controparte.
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7. Altri costi operativi: Euro mgl 43.692 (Euro mgl 60.456)

-
rispondente periodo dell’esercizio precedente. 

31/12/13 31/12/12 Variazione
Accantonamento per rischi ed oneri 4.471 2.876

444
4.100

Altri costi amministrativi e diversi (24.184)
Totale 43.692 60.456 (16.764)

pari ad Euro mgl 21.162 registrati nel corso dell’esercizio precedente, secondo quanto già precedentemente commentato 
alla nota 2.

dell’America Latina ormai non più operative per Euro mgl 2.707.

inerti dalle cave necessari, prevalentemente, per la produzione del calcestruzzo.

-

8. Costi capitalizzati per produzioni interne: Euro mgl 1.652 (Euro mgl 1.565)

domestico ed in Russia.

31/12/13 31/12/12 Variazione
Proventi da imprese collegate 686 467
Rivalutazione delle partecipazioni 0
Proventi da altre imprese partecipate 0 552 (552)

6.118
5.620

22.277
leasing 665 0 665

1.501 4.142 (2.641)
6.184

Totale 110.478 78.550 31.928
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committenti per un ammontare complessivo di ca. Euro mgl. 28.500, per commesse in corso in Italia ed all’Estero, oltre al rila-

determinazione è stata assunta in ragione della circostanza che l’ammontare degli interessi, peraltro previsti contrattualmen-

fair value, quale sostituto del costo ai sensi 

governance.
Il fair value

-

-

31/12/13 31/12/12 Variazione
0

8.542

48.716 6.820

16.016 (878)

leasing 728 585

fair value 0

28.256

Totale 213.849 141.026 72.823
Svalutazioni di partecipazioni 0

Svalutazioni di titoli e crediti 22.612

Totale 296 22.655 (22.359)
214.145 163.681 50.464

  All’incremento degli impegni per garanzie di natura operativa, derivanti dell’accresciuto valore medio delle iniziative og-
-
-

-
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-
-

no su tutto il settore;

-

viene determinato con il criterio del cost to cost

essere ulteriori azioni a copertura del citato rischio svalutazione attraverso la copertura degli assets in valuta locale con 

-

garantirne i relativi valori nominali;
fair value -

ne di cash settlement
-

no-recourse agency, 
commitment, up front

cash 
 rilevato dalla Società Veneta Sanitaria Finanza di Progetto S.p.A. nel prospetto delle altre componenti di conto 

economico complessivo alla data di perdita del controllo congiunto sull’entità.
-

-
fair value

particolar modo all’area venezuelana.

11.  Effetti della valutazione delle partecipazioni con il metodo del patrimonio netto:  
Euro mgl 6.302 (Euro mgl 3.146)

-
ri utili derivanti in particolare dalla partecipazione in società operative nel settore delle concessioni, in Italia ed all’Estero, 
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12. Imposte: Euro mgl 55.571 (Euro mgl 55.882)

L’ammontare complessivo delle imposte di competenza del periodo è pari ad Euro mgl 55.571.
Il tax rate

mix
alcuni Paesi esteri in cui il Gruppo opera.

31/12/2013  31/12/12 Variazione
Imposte correnti sul reddito (*) 41.860 (1.516)

(*) 11.586 4.485 7.101

Imposte correnti IRAP 7.421

Imposte sostitutive e altre (2.514) 1.801

Totale 55.571 55.882 (311)

-
to dalla branch

31/12/2013 31/12/2012
Stato Patrimoniale Ires Irap Ires Irap
a) Imposte differite attive derivanti da: 34.561 415 31.827 1.769

280

0 0

0 0

0 0

0 0 8.200

- altre minori 866 0

b) Imposte differite passive derivanti da: (28.273) (532) (25.590) (3.605)

del costo
0 (211) 0

- interessi di mora da incassare (16.658) 0 0

successivi (10.840) 0 0

0 0

- altre + riserva di 0 0

c)  Imposte differite attive nette a) - b) 6.288 (117) 6.237 (1.836)
d)  Imposte differite del periodo imputate a 
conto economico 11.586 (35) 4.486 313

tra le passività connesse ai gruppi in dismissione.

-
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 31/12/2013 % 31/12/2012 %
Utile ante-imposte 138.586  129.837  

Imposte sul reddito teoriche 27,50% 27,50%

(diminuzione) permanenti 5.055

8.764 4.282

Imposte sostitutive e altre (2.514) (1,80%) 1.801

6.155 4,44%
Imposte sul reddito iscritte in bilancio (correnti 
e differite) 55.571 40,10% 55.882 43,04%

13. Utile (Perdita) connesso ai gruppi in dismissione: Euro mgl -4.575 (Euro mgl 0)

In tale voce sono esposti gli oneri ed i proventi, al netto delle imposte, cumulativamente rilevanti in relazione al ramo Par-
-

tato alla successiva nota 26.

Conto Economico di periodo 01/07/13 - 31/12/13 dei Gruppi in Dismissione
Ricavi

Costi della produzione

Costi per il Personale

Svalutazioni

Altri costi operativi

Risultato operativo (8.315)

Utile (Perdita) prima delle imposte (6.772)
Imposte

Risultato netto  (4.575)

14. Utile per azione: Euro 0,77 (Euro 0,76)

Numeratore 31/12/2013 31/12/2012
Utile degli azionisti ordinari della controllante 75.213 74.133
Denominatore (in unità)   

Media ponderata delle azioni (tutte ordinarie)

Media ponderata delle azioni proprie (544.024) (611.640)

97.880.876 97.813.260
Utile (perdita) per azione base 0,7684 0,7579

Al riguardo si rileva che l’esistenza dei piani di 
-
-

-
gazionario 
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Società, esistenti o di nuova emissione, decorso un anno dall’emissione.

di azioni ordinarie e cassa.
Alla data di redazione del presente Bilancio consolidato, non si è tenuto conto, nel calcolo dell’utile diluito, dell’ipotetica 

gennaio 2014.

15. Immobili, impianti e macchinari: Euro mgl 203.977 (Euro mgl 221.094)

ad Euro mgl 45.506.

Terreni e 
Fabbricati

Impianti 
Generici e 

Escavatori, 
Pale ed 

Automezzi

Attrez.re 
varie e  

macchine

Immobiliz. 
in corso ed 

acconti Totale
Valore al 31.12.2012, 
al netto degli 
ammortamenti (1)

45.717 42.004

Incrementi derivanti da 
acquisizioni 20 45.506

Valore lordo 45.737 101.423 59.972 40.132 19.336 266.600
Ammortamenti (1.211) (15.214) 0

Altre dismissioni (111) (6.004) (2.685) (167)

7.067 2.211 0

(107) (750) (685)
Variazione area di 
consolidamento ed Altri 
movimenti

1.671 (4.018)

Valore al 31.12.2013, 
al netto degli 
ammortamenti (2)

43.902 84.436 41.850 22.808 10.980 203.977

       
(1) di cui       

-  Costo

-  Fondo Ammortamento 0

Valore Netto 45.717 87.234 42.004 30.167 15.972 221.094
(2) di cui       

-  Costo 54.840 162.164 446.060

-  Fondo Ammortamento (77.728) (58.627) 0

Valore Netto 43.902 84.436 41.850 22.808 10.980 203.977

-
lizzazione in Cile, Perù, Russia;
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-

-
cedentemente commentato nella presente nota e (ii) per Euro mgl 1.652 alla capitalizzazione dei costi sostenuti per la 

leasing per un valore pari a Euro mgl 

Valore al 31.12.2013, 
al netto degli 
ammortamenti

Terreni e 
Fabbricati

Impianti 
Escavatori

Pale ed 
Automezzi

Attrez.re varie 
e macchine Totale

Costo Storico 16.250 2.177

Fondo Ammortamento (67) (4.265) (2.664)

Valore Netto 1.129 11.985 7.301 1.178 21.593

16. Investimenti immobiliari: Euro mgl 1.086 (Euro mgl 1.105)

-
fair value -

vità dell’investimento non appare opportuno segnalare alcuna misura puntuale né una gamma di valori del fair value.

17. Attività immateriali: Euro mgl 58.971 (Euro mgl 107.523)

31/12/13 31/12/12 Variazione

Avviamenti 14.745 14.745 0

Totale 58.971 107.523 (48.552)

Immobilizzazioni immateriali – Diritti su infrastrutture in concessione: Euro mgl 39.535  
(Euro mgl 84.143) 

31/12/2012 Ammortamenti Svalutazioni IFRS 5 31/12/2013
Aeroporti - Mondial Milas-
Bodrum A.S. 0 

Parcheggi - Corso Stati Uniti 
(To) 258 (2) 0 (256) 0

(66) 0 0

Totale 84.143 (26.800) (13.927) (3.882) 39.535

-
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-
cessioni S.r.l., nelle attività connesse ai gruppi in dismissione, secondo quanto meglio commentato alla successiva nota 26.
Per ciò che concerne l’iniziativa relativa alla concessione per la gestione del nuovo terminal internazionale dell’aeroporto di 
Bodrum (Turchia), va precisato che la concomitanza degli eventi di Gezi Park con il picco della stagionalità dell’aeroporto ha 

della concessione per ulteriori 20 anni, avvenuto nel mese di marzo 2014, il management della controllata Mondial Milas 
Bodrum S.A. concessionaria della suddetta concessione ha provveduto alla predisposizione di un nuovo Business Plan nel 

impairment -

, 

Business Plan approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società controllata.
-

Il risultato del test d’impairment ha dato luogo ad una svalutazione netta dei diritti concessori immateriali pari ad Euro 

-

Immobilizzazioni immateriali – Avviamenti: Euro mgl 14.745 (Euro mgl 14.745)

La voce in commento non presenta variazioni rispetto al periodo precedente. In particolare l’importo di Euro mgl 14.745 è 

-
piantistica e della manutenzione, che è stato allocato alla  la quale com-
prende gli assets -
no del gruppo per la quale l’avviamento è monitorato dal management

impairment
-

lore d’uso determinato, attraverso la metodologia del 

Il risultato del test d’impairment -

-

risultanze della stima. 
-



164

Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

 che è stato allocato alla Cash 

-
vità del Gruppo. 

impairment
-

lativo fair value
così come rilevato dal  IAS/IFRS approvato dal consiglio di amministrazione della partecipata.
Il multiplo utilizzato è rappresentato dal rapporto /

 

L’esito del test d’impairment
non ha comportato la necessità di procedere ad alcuna svalutazione. 

Altre immobilizzazioni immateriali: Euro mgl 4.691 (Euro mgl 8.635)

attività in leasing.

Diritti di 
utilizzazione 

delle opere 
dell’ingegno

Altre Immob. 
immateriali

Immobilizzazio-
ni in corso Totale

Valore al 31.12.2012, al netto degli 
ammortamenti (1) 1.201 4.403 3.031 8.635

Incrementi derivanti da acquisizioni 162 0

0 0
Altri movimenti e variazione del perimetro di 
consolidamento (255) 0 (554)

Valore lordo 1.286 4.565 0 5.851
Ammortamenti (516) 0 (1.160)
Valore al 31.12.2013, al netto degli 
ammortamenti (2) 770 3.921 0 4.691

     
(1) di cui     

-  Costo 11.645 17.825

-  Fondo Ammortamento (7.242) 0

Valore Netto 1.201 4.403 3.031 8.635
(2) di cui     

-  Costo 2.521 0

-  Fondo Ammortamento (1.751) (7.861) 0

Valore Netto 770 3.921 0 4.691

commentato nelle premesse della presente nota.
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18. Investimenti in partecipazioni: Euro mgl 395.564 (Euro mgl 257.441)

31/12/13 31/12/12 Variazione
Investimenti in partecipazioni valutate al costo

Investimenti in partecipazioni valutate ad equity 104.414

Totale 395.564 257.441 138.123

-

31/12/12

Acquisizio-
ni e Sotto-

scrizioni/
Cessazioni

Variazioni 
area  

consolid.to

Utili 
(perdite) da 

Valut.ne al 
Patr. Netto

Altre 
componen-

ti del C.E. 
comples-

sivo

Decrem.to 
per 

dividendi / 
Incremento 

ripiana-
mento 

perdite
Altri 

Movimenti 31/12/13
A4 Holding 
S.p.A. 0 0 0 178.748

Ve Isletme A.S. 21.044 0 0 0

Chacayes 0 0 (2.462) (1.255)

Veneta 
Sanitaria di 
Progetto S.p.A.

0 504 0 0 27.260

Ica Ucuncu 
Bogaz 
Koprusu 
Ve Kuzey 
Marmara 

0 0 0 (4.542) 0 0 24.711

S.c.p.a. 12.771 0 0 0 0 0

Metro 5 S.p.A. 0 0 1.047 0 0 14.704

S.E.I.S. S.p.A. 0 0 0 0

Metropolitana 

S.p.A.

6.444 0 0 560 0 0 0 7.004

SA.T. S.p.A. 5.886 0 0 (188) 0 0

S.c.p.A. 4.800 0 0 0 0 0 0 4.800

Metro  Brescia 
S.r.l. 0 0 52 0 0 0

0 0 0 (1) 16.840 0 0

Altre Minori 1.526 0 18 (141) 1 0

Totale 104.415 95.506 184.038 6.348 (9.032) 14.379 (2.121) 393.531
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Con riguardo alla voce in commento si segnala che le principali variazioni intervenute nell’esercizio sono dovute, oltre che 

-

-

-

impairment

-
logia del 

(2014-2040).
impairment non è emersa la necessità di procedere ad alcuna svalutazione sul valore di carico della 

ritiene che non siano ad oggi emersi indicatori di impairment -

Si precisa da ultimo che i valori di carico delle partecipazioni, in continuità con il precedente esercizio, sono rappresenta-

-
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31/12/13 31/12/12 Variazione
(116.870)

10.401

Leasing 0

Totale 99.786 193.448 (93.662)

-

-
dita del controllo congiunto sull’Entità secondo quanto già commentato in precedenza nella presente nota;

società collegate, che esprimono la strategia di investimento del Gruppo, in particolar modo, nel business delle concessioni.

-
-

partnership in Turchia;
-

I crediti per cessioni in leasing

-
-

ta del contratto di leasing

allegata alla presente nota.
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31/12/13 31/12/12 Variazione
15.447

1.407 60

164 0 164

0

Totale 46.391 17.653 28.738

partnership in Turchia e (ii) per Euro mgl 

delle somme in commento entro l’esercizio 2014.

gestione del terminal internazionale dell’aeroporto.

20. Altre Attività

Altre Attività non correnti: Euro mgl 54.723 (Euro mgl 39.874)

31/12/13 31/12/12 Variazione

Crediti tributari 26.335 13.281 13.054
2.268 (165)

6.507 (2.712)

Risconti attivi su premi assicurativi 12.064 12.661

8.754 447

Risconti attivi altri 1.005 (2.800)

Crediti Vs. enti previdenziali 0 16 (16)

Altri crediti diversi 502 725

Altre Attività 28.388 26.594 1.794
Totale 54.723 39.874 14.848

-

-
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Altre Attività correnti: Euro mgl 383.043 (Euro mgl 381.022)

31/12/13 31/12/12 Variazione
Crediti verso imprese collegate

Crediti verso altre imprese (4)

167.808

Crediti Vs personale dipendente

Crediti Vs enti previdenziali 2.647 (247)

Risconti attivi su premi assicurativi 4.282 4.202 80

2.055

Risconti attivi altri 2.752

Altri crediti diversi 10.428 46.250

Totale 383.043 381.022 2.021

Le altre attività correnti si incrementano rispetto all’esercizio precedente per Euro mgl 2.021 soprattutto in relazione alla varia-

In particolare nelle commesse in corso di realizzazione nell’area russa e turca i maggiori volumi produttivi realizzati nell’e-

relazione alla prassi di settore nelle aree in questione, l’erogazione di maggiori anticipazioni contrattuali per le opere da 
realizzare.

factor, operata a valle della scadenza natura-

ed aventi continuità nel tempo.

31/12/13 % 31/12/12 % Variazione
Italia 20,41%

Europa 50,40% 2.585

America 20,15% (7.114)

Asia 1.516 1,05%

Totale 127.453 100,00% 126.363 100,00% 1.090

-

 
31/12/2012 Accantonamenti

Utilizzi
Altro 31/12/2013  economico patrimoniale

Fondo svalutazione 
crediti (107)  (4.741)

Totale (4.398) (107) 43  (279) (4.741)
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21. Rimanenze: Euro mgl 61.711 (Euro mgl 84.343)

31/12/13 31/12/12 Variazione
Materie prime, sussidiarie e di consumo

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 7.245

1.854 (261)

Beni e materiali viaggianti

Totale 61.711 84.343 (22.632)

31/12/13 % 31/12/12 % Variazione
Italia 7,51% 14.780 17,52% (10.145)

Europa 22.651 26,86%

America 48,52% 40,40%

Asia 110 0,18% 2,22%

Totale 61.711 100,00% 84.343 100,00% (22.632)

-

leasing, (ii) 

-
da Tiaret).



171

Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

22. Importi dovuti dai committenti: Euro mgl 1.261.797 (Euro mgl 1.058.039)

Importi dovuti ai committenti: Euro mgl 674.738 (Euro mgl 479.397)

31/12/13 31/12/12 Variazione
ATTIVITÀ CORRENTI    

Lavori in corso su ordinazione

(10.642)

Totale Lavori su ordinazione 8.826.759 7.449.676 1.377.084
Acconti da committente

Totale Importo dovuto dai Committenti 1.261.797 1.058.039 203.758
PASSIVITÀ CORRENTI
Lavori in corso su ordinazione 1.840.650

(7.602)

Totale Lavori su ordinazione 1.837.760 1.248.716 589.044
Acconti da committente (2.066.156)

Subtotale (228.395) (182.057) (46.339)
Anticipi contrattuali

Totale Importo dovuto ai Committenti (674.738) (479.397) (195.341)

maggior volumi produttivi realizzati nell’esercizio in relazione alla realizzazione del Raccordo autostradale (Western High-
-
-

-
sa Ferrovia Saida-Tiaret in Algeria.

-
-

-
co di Muskrat Falls in Canada. 

-

presa e di restituzione delle acque e si inserisce in un più ampio progetto di investimento che, al suo completamento, do-
terà l’Impianto di Muskrat Falls di una capacità di oltre 820MW.
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23. Crediti Commerciali: Euro mgl 961.860 (Euro mgl 835.077)

31/12/13 31/12/12 Variazione
Crediti verso clienti

Crediti verso imprese collegate 41.770

Crediti verso imprese controllanti 10 74  (64)

Crediti verso altre partecipate 4.510 750

Fondi svalutazione 22.185

Totale 961.860 835.077 126.783

31/12/13 % 31/12/12 % Variazione
Italia 402.108 48,15%

Europa 150.877 115.026

America

44.516 (8.450)

Asia 1,80% 1,02% 8.775

Totale 961.860 100,00% 835.077 100,00% 126.783

precedenti. Ciò assume ancor più rilevanza se inquadrato nel particolare momento socio-politico che il paese sta vivendo 

-

 nel rating -
no indicatori di impairment -
zuelano, richieste di rinegoziazione dei termini di pagamento dei crediti in essere e limitazioni all’approvvigionamento di 

-

-

-
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31/12/2012 Accantonamenti
Utilizzi Delta cambi 

ed altri 
movimenti

31/12/2013 economico patrimoniale
Fondo svalutazione 
crediti (11.281) (28) 0 580 (10.767)

Fondo svalutazione 
interessi mora 0 14.250 6.484 (1.772)

Totale (34.724) (28) 14.250 1.516 6.446 (12.539)

24. Crediti tributari: Euro mgl 105.893 (Euro mgl 143.067)

31/12/13 31/12/12 Variazione
Crediti per imposte indirette

Crediti per imposte dirette (16.248)

Fondi svalutazione 0

Totale 105.893 143.067 (37.175)

-

scomputo delle imposte dovute.

25. Disponibilità liquide: Euro mgl 373.772 (Euro mgl 400.215)

31/12/13 31/12/12 Variazione

526

Totale 373.772 400.215 (26.443)

31/12/13 31/12/12 Variazione
Italia (11.762)

Europa

America 8 (786)

75.461

Asia (6.862)

Totale 373.772 400.215 (26.443)
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-

Flussi di cassa dalle attività operative 

Polonia; parzialmente compensato dall’incremento della posta anticipi contrattuali rilevato, soprattutto, in relazione (i) a 

-
ve all’Impianto idroelettrico di Muskrat Falls in Canada.

Flussi di cassa dalle attività di investimento

-
-

Holding S.p.A.;
General Construction  

Leasing Finanziario, per attività in 
corso in Cile, per Euro mgl 18.604.

 di 

-
zioni  per un importo complessivo pari ad Euro mgl 600.000;

Banca Popolare dell’Emilia Romagna (Euro mgl 20.000).

revolving (  e );
revolving

 ;
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;

 
per la vendita: Euro mgl 60.273 (Euro mgl 0) - Euro mgl 39.947 (Euro mgl 0)

Parch. 
Porta 

Palazzo 
Torino

Parch. C.so 
Stati Uniti 

Torino

Parch. P.za 
Cittadella 

Verona

Parch. P.za 
VII Agosto 

Bologna

Parch. 
Ex Manif. 
Tabacchi 
Bologna

Altre 
attività ed elisioni 31/12/2013

concessori 
immateriali

0 0 0 0 0 0

Crediti 
commerciali 28 1 0 0 0

credito attività 
in concessione

852 10.148 0 0

Altre attività 6 10 68 0 1

liquide 0 0 0 0 0 607 0 607

Attività non 
correnti 
possedute per 
la vendita

889 331 31.563 15.393 11.795 607 (305) 60.273

dipendenti 0 0 0 0 0 2 0 2

Imposte 

passive
252 (286) 222 (44) 0 8.478

commerciali 7  2 74 61 (74) 244

Passività 0 0 17.560 0 27.657

0 0 0 0 0 0

Altre passività 0 0 0 14
Passività 
direttamente 
associabili 
ad attività 
non correnti 
possedute per 
la vendita

259 (286) 23.249 4.769 11.783 1.674 (1.501) 39.947

-
fair value al netto 

dei costi di vendita. La valutazione al fair value -

Per ciò che attiene il prezzo di cessione concordato con il gruppo di investitori istituzionali per la cessione del ramo, si 
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reddituali nei prossimi esercizi.
Per ulteriori dettagli circa la determinazione del fair value

-
ti economici della ordinaria gestione dei parcheggi nel periodo in esame pari ad Euro mgl. 1.014.

27. Patrimonio netto: Euro mgl 603.923 (Euro mgl 553.948)

Capitale sociale: Euro mgl 196.850 (Euro mgl 196.850)

-

-

AZIONISTA DIRETTO Numero azioni Quota %
Fin.Ast S.r.l.

Finetupar International S.A. 12,525%

Totale Fin.Ast. S.r.l. 51.833.462 52,663%
4.828.885

2,152%

Pictet Asset Management Ltd.

FMR LLC

Totale azionisti titolari di partecipazioni rilevanti 62.845.583 63,851%
Azioni proprie 520.120 0,528%

Mercato

Totale generale 98.424.900 100,000%

Azioni in circolazione nell’esercizio 2013  
01/01/2013 97.816.713
Uscite per buy back

Entrate per buy back e a servizio del piano di stock grant

31/12/2013 97.904.780

Alla data di redazione del presente Bilancio non vi sono azioni sottoposte a vincoli.
Le azioni della Capogruppo progressivamente consegnate ai dipendenti a valere sul piano di , alla data di chiu-

 con durata di 6 anni, di importo nomina-
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nell’arco temporale compreso tra il lancio dell’operazione e il pricing pari a Euro 5,4812.

azioni ordinarie e cassa (cash settlement option).
-

-

azioni ordinarie della Società del valore nominale di Euro 2,00, aventi le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in 
circolazione. Il numero di azioni al servizio della eventuale conversione verrà determinato dividendo l’importo nominale 

Azioni proprie possedute dalla Capogruppo: Euro mgl 1.040 (Euro mgl 1.216)

Le azioni proprie possedute dalla Capogruppo al termine del periodo sono pari a n. 520.120 equivalenti allo 0,528% del 

Riserve di patrimonio netto: Euro mgl 287.799 (Euro mgl 237.284)

31/12/13 31/12/12 Variazione
Riserva legale 26.201 2.271

Riserva straordinaria 218.262 26.114

Utili e perdite accumulati 75.844

Altre riserve 114

Altre componenti del conto economico complessivo (5.778)

Totale 287.799 237.284 50.515

  Riserva legale

  Riserva Straordinaria

come residuo della destinazione dell’utile del Bilancio d’esercizio della Capogruppo del 2012; Euro mgl (16) come conseguenza 
delle operazioni di buy back
Riguardo alle operazioni di buy back

-

  Utili e perdite accumulati

delle partecipazioni in imprese controllate ed a controllo congiunto, nonché dall’applicazione del metodo del patrimonio 
netto per la valutazione delle imprese collegate.

-
ranza relativamente ad entità già controllate dal Gruppo così come disciplinato dallo IAS 27.
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  Dividendi distribuiti

proprie pari a 548.116; altresì parte dell’utile dello stesso esercizio 2012, Euro mgl 681, è stato destinato al Fondo ex-art. 
27 Statuto Sociale.

  Altre riserve

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
Riserva di 2.026

Riserva di Transizione IFRS 0

Riserva prima applicazione IFRIC 12 0

Riserva da negoziazione azioni proprie 2.205

Altre (2.175)

Totale 114 (921) 1.035

Le altre riserve si sono movimentate prevalentemente in seguito alla variazione della riserva di 
La riserva di  rappresenta la valorizzazione delle azioni, che sono state assegnate ai dipendenti, ma non anco-

-
tive di conversione esistenti alla data di passaggio agli IFRS non rideterminate a seguito dell’esercizio dell’esenzione pre-

-

-
 ovvero ).

Le altre riserve accolgono componenti minori derivanti dalla valutazione ad equity di alcune imprese collegate.

  Altre componenti del conto economico complessivo
, della Riserva 

Riserva 
hedge

Riserva di 
conversione

Attività 

Utili/Perdite  
attuariali dei 

Totale
Saldo 01/01/2012 0 (6)

Variazioni del periodo (1.060) 0 (15.800)

Saldo 31/12/2012 (45.676) (6.412) 0 (869) (52.957)
Variazioni del periodo (147) 804 (5.778)

Saldo 31/12/2013 (23.314) (35.209) (147) (65) (58.735)
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-

-
todo del patrimonio netto, (ii) parzialmente compensato dal decremento della riserva di -

-

La composizione della voce riserva di 

 31/12/13 31/12/12 Variazione
RCFH Capogruppo/Controllate (16.047)

(11.753) (25.357) 13.604
RCFH Collegate (11.741)

Totale (23.494) (46.187) 22.693

Gruppo (45.676)

Terzi (181) (511)

Patrimonio netto di terzi: Euro mgl 45.101 (Euro mgl 46.897)

  decresce di Euro mgl 7.014 essenzialmente in relazione alle variazioni dell’area di consolidamento intervenute nel corso 

interessenze di minoranza di AI2 S.r.l. per Euro mgl 5.806 e (ii) per l’acquisto della residua parte dell’interessenze dei 

  cresce, di contro, a causa dell’aumento di capitale intervenuto nell’esercizio nella controllata AI2 S.r.l. (Euro mgl 2.112) e 

Riserva 
hedge

Riserva di 
conversione

Attività 

Utili / Perdite  
attuariali dei 

Totale
Saldo 01/01/2012 (61) 0 (7) 276

Variazioni del periodo 0 (27)

Saldo 31/12/2012 (510) 447 0 (34) (97)
Variazioni del periodo (48) 82 46

Saldo 31/12/2013 (181) 129 (48) 48 (51)

Gestione del Capitale

A) Informazioni di carattere qualitativo
Il Gruppo intende per capitale sia gli apporti degli azionisti, sia il valore generato dal Gruppo medesimo in termini di risultati dalla 

netto rilevate a seguito della valutazione dei derivati di 
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azionisti, la salvaguardia della continuità aziendale, nonché il supporto allo sviluppo del Gruppo medesimo. Il Gruppo in-
-

settore delle costruzioni, sia delle concessioni. Il tutto in piena coerenza con quanto previsto dal relativo Business Plan. Al 

business nelle quali opera.
covenant -

B) Informazioni di carattere quantitativo

31/12/13 31/12/12
(800.983) (626.005)

(46.187)

627.418 600.135
C - Rapporto Debiti/Capitale (A/B) 1,28 1,04

31/12/13 31/12/12 Variazione
0

600.000 0 600.000

Prestiti Obbligazionari Valore nominale 730.000 0 730.000
Commissioni di emissione e collocamento 0

0

Totale Prestiti Obbligazionari 717.657 0 717.657
Finanziamenti Bancari (477.725)

Mutui assistiti da garanzie reali

leasing 6.417

Debiti verso banche e Società di leasing Valore Nominale 251.540 721.751 (470.210)
(15.744) 5.817

(17.764)

Totale Debiti Vs banche e Società di Leasing 250.646 732.803 (482.157)
1.645 2.117 (471)

94 0 94
Totale 970.042 734.920 235.123
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Il generale incremento mostrato dalla posta in commento, rispetto all’esercizio 2012, va messo in relazione agli investi-
-

-
course

-
business del Gruppo .

Prestiti Obbligazionari

ammortizzato, anche il fair value dell’opzione di cash settlement

-

cassa (la c.d. cash settlement option -

rating

termini e condizioni di quelle emesse ai sensi dell’analogo prestito senior per Euro 500 milioni e con esse interamente 
-

to per il collocamento del primo prestito . 

Tipologia di Finanziamento Durata Coupon
Outstanding 

31/12/2013
semestrale 4,5%

) semestrale 7,125% 500.000

) semestrale 7,125% 100.000

Totale Prestiti Obbligazionari   730.000

In relazione all’indicazione della misura del fair value

 era pari a 106,44.
Il fair value
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 Finanziamenti Bancari e Mutui Assistiti da Garanzie reali

-

revolving -

pool
revolving

, inoltre, è stato inte-
pool di istituti di 

-

-

revolving -
tura del disallineamento tra costi e ricavi connessi all’operatività del Gruppo all’estero, attraverso proprie succursali o joint 
venture -



Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

Società Tipologia di Finanziamento
Outstanding 

31/12/2013
Data 
Stipula Scadenza

Astaldi Concessioni S.p.A. Pool 1.844  
Piano Amm.

Astaldi S.p.A. 45.000 20/07/2014

Astaldi S.p.A. Bilaterale - Banco do Brasil 22.000

Astaldi S.p.A. Bilaterale - Cariparma 10.000 22/01/2015

Mondial Milas -  A.S. Pool 67.858 12/08/11  
Piano Amm.

Astaldi S.p.A. Bilaterale - Portigon Financial Services AG 12.000 07/08/08 07/08/2015  
Piano Amm.

Astaldi S.p.A. 10.000 05/06/12 04/12/2015

Astaldi S.p.A. Pool 21.875 22/06/11  
Piano Amm.

Astaldi S.p.A. Pool 6.660 02/02/12  
Piano Amm.

Astaldi S.p.A. Mediocredito Centrale S.p.A. 25.277 Piano Amm.

Astaldi S.p.A. Pool 14/07/08 14/07/2016  
Piano Amm.

Inversiones Assimco Limitada Pool 7.500 08/08/2016 
Piano Amm.

Astaldi S.p.A. Bilaterale - Banca popolare dell’Emilia Romagna 20.000 04/12/2016 
Piano Amm.

Astaldi S.p.A. Pool 60.000 Piano Amm.

Astaldi S.p.A. Pool  
Piano Amm.

Altri Finanziamenti Corporate   

Totale Finanziamenti Bancari 610.642  

di cui non corrente

di cui  corrente

covenant -

-
covenant

ogni anno, i seguenti covenant

Il mancato rispetto dei covenant cure 
-

Tutti i covenant risultano rispettati.
covenant -

negative 
 e change of control.
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leasing

Il Gruppo, nel corso del presente esercizio, ha sottoscritto contratti di leasing

generici, escavatori, pale meccaniche, automezzi pesanti; tali contratti prevedono la clausola dell’opzione di riscatto. La 
leasing

 31/12/13 31/12/13 31/12/12 31/12/12
 Canoni Valore attuale Canoni Valore attuale 
Entro un anno 11.271

8.811 8.874

6.470 5.680 701

Totale canoni di leasing 30.258  22.679  
  

Valore attuale 25.761 25.761 20.846 20.846

31/12/13 31/12/12 Variazione
0

Commissioni di emissione e collocamento 0

Totale Prestiti Obbligazionari 3.315 0 3.315
(156.154)

66.720 50.822

Mutui assistiti da garanzie reali parte corrente 212 208 4

leasing 11.271 (1.501)

Debiti verso banche e società di leasing Valore nominale 384.863 526.617 (141.754)
(2.242)

0

10.047

Totale Debiti vs Banche e società di Leasing 389.195 532.874 (143.679)
170 4.788 (4.617)

Totale 392.680 537.661 (144.982)

revolving 
(  e -

-



185

Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

Posizione Finanziaria Netta

-

31/12/2013 31/12/2012
A Cassa  400.215

B Titoli detenuti per la negoziazione  1.407

C Liquidità (A+B) 375.179 401.562
- Crediti Finanziari a Breve Termine  

- Parte corrente dei diritti di credito da attività in concessione  15.447

D  44.859 19.700
E  (460.526)

F   

G  

H  

I (E+F+G+H) (386.354) (527.614)
J (I+D+C) 33.683 (106.353)
K  (225.622)

L   

M  

N (K+L+M) (954.881) (706.007)
O (J+N) (921.198) (812.359)
P  30.680  
Q (O+P) (890.518) (812.359)
- Crediti Finanziari non correnti  24.547

-  

Di cui verso parti correlate

- Parte non corrente dei diritti di credito da attività in concessione  

R  89.534 186.354
S (Q+R) (800.983) (626.005)

che precede) determinato secondo quanto previsto dalla raccomandazione dell’European Securities and Markets Author-

collegate costituite per le attività in , dei diritti di credito da attività in concessione. 
-

-

investimenti nel Settore Concessioni, ma anche ai pagamenti per le iniziative in corso in Italia che sono stati caratterizza-

-
lizzo di linee di credito revolving, sia  che 
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29. Altre passività

Altre passività non correnti: Euro mgl 16.698 (Euro mgl 13.721) 

-
ne delle quote di minoranza della società controllata Inversiones Assimco Limitada.

-
vo da liquidare alla controparte in via dilazionata a partire dall’esercizio 2015 pari ad Euro mgl 2.100.

Altre passività correnti: Euro mgl 154.725 (Euro mgl 164.527) 

31/12/13 31/12/12 Variazione
1.254

2.421

10.766 27

Ratei e risconti passivi

Altri

Totale 154.725 164.527 (9.802)

-
-

-
giore impiego di risorse umane.

-
-

-
spettivi valori di carico delle partecipazioni.
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-

Il valore della voce in commento, nonché le movimentazioni intervenute nel corso dell’esercizio, sono sintetizzati nella 

F.do T.F.R. Valore attuariale  
a) Consistenza al 01/01/2013 9.367

 

565

212

(44)

c) Utilizzi dell’esercizio

d) Variazione perimetro consolidamento (70)

4

8.003

-

rating -
-

zioni denominate in Euro con rating dell’emittente pari ad AA in luogo del tasso di sconto desunto da panieri di titoli di ra-
ting A utilizzato nell’esercizio 2012.
Si rileva, tuttavia, che l’utilizzo del paniere di titoli con rating -

Informazioni integrative

Caratteristiche del piano 

Fondo per il Trattamento di Fine Rapporto (TFR)

-
to alle società con almeno 50 dipendenti, tale istituto è ora da considerarsi un piano a  esclusivamente per 
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mentre successivamen-

-

nel corso della vita lavorativa degli stessi, rilevato per competenza coerentemente alle prestazioni di lavoro necessarie 

Analisi di sensitivity

 Fred. Turnover Tasso attualizzazione
 + 1% +1/4 % (1/4 %) +1/4 % (1/4 %)
Variazione dell’importo 
complessivo (8) (121) 125

31. Debiti commerciali: Euro mgl 1.117.990 (Euro mgl 1.128.798)

31/12/13 31/12/12 Variazione
1.016.704

142.241 (50.656)

1.210

Totale 1.117.990 1.128.798 (10.807)

registrato nel corso dell’esercizio, testimonia ancor di più l’attenta politica di sostegno all’attività produttiva che il Gruppo 
adotta con continuità seppure in un contesto macroeconomico caratterizzato da elementi di particolare complessità se si 
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-

in corso di realizzazione in Russia, Turchia, Polonia e Canada, in parte compensata da un decremento pari a circa Euro 
150.000 registrato in Italia, Algeria, Romania.

lavori della Linea C della Metropolitana di Roma.

32. Debiti tributari: Euro mgl 73.679 (Euro mgl 93.387)

31/12/13 31/12/12 Variazione
(5.514)

50.774

5.200

Totale 73.679 93.387 (19.708)

-

secondo quanto già precedentemente commentato alla nota 24.

33. Fondi per rischi ed oneri: Euro mgl 22.591 (Euro mgl 28.578)

Fondi per 
obbligazioni su 

commessa
Fondi rischi su 
partecipazioni

Fondo perdite 
potenziali

Fondi ex art.27 
statuto Totale

Saldo al 31/12/2012 22.468 2.608 1.700 1.802 28.578
Accantonamenti   

Utilizzi   (7.650)

   681 681

Altro e var. perimetro cons.to (2.506)   (2.506)

Saldo al 31/12/2013 16.218 2.643 1.700 2.030 22.591

correlate a lavori in corso;

carico delle partecipazioni medesime;
-
-

tivo;
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Si segnala che il Gruppo è parte in procedimenti civili e amministrativi e in azioni legali collegate al normale svolgimento 
-
-

dirette ed indirette.
-

-

dalla Guardia di Finanza maggiori corrispettivi anziché penalità da risarcimento danni e quindi integralmente assogget-
tate ad IVA al 20%.

-

-
sarcitorio e dunque escluse dalla tassazione IVA.

-
cedere ad emettere avviso di accertamento relativamente al rilievo in oggetto contenuto nel PVC della Guardia di Finanza 

-

 Posta dell’Attivo 
31/12/2013 31/12/2012 nota

Fondi a diretta diminuzione dell’attivo 28.128 51.702  

- F.do svalutazione partecipazioni Partecipazioni 8 8 18
Importo dovuti dai 
Committenti 10.642 22

- F.do svalutazione crediti  Crediti commerciali 10.767 11.281

- F.do per interessi di mora Crediti commerciali 1.772

- F.do interessi mora V/erario 24

- F.do svalutazione altre attività Altre attività correnti 4.741 20

 31/12/2013 31/12/2012 nota
Fondi nel passivo    

- F.do per rischi ed oneri  25.480 36.180 33
  

      - Per rischi partecipazioni Fondi per rischi ed oneri 2.608

Fondi per rischi ed oneri 15.552

Acconti 7.602 20

Fondi per rischi ed oneri 4.665

Totale fondi 53.608 87.882  
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34. Valutazione al fair value

Valutazione al fair value 

fair value

Valutazione a fair value con

Data di 
valutazione Totale

Prezzi Quotati 
osservati su 

mercati attivi 
(Livello 1)

Input 
osservabili 

(Livello 2)

Input non 
osservabili 

(Livello 3)
Attività misurate al fair value      

164  164  

Titoli 1.407 1.407   
Attività/Passività connesse 
a gruppi in dismissione 

la vendita

  

Passività misurate al fair value      

14.650  14.650  

  

Tecniche di valutazione e input utilizzati per l’elaborazione delle valutazioni

Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente 

I fair value dei derivati sono stati valutati attraverso l’utilizzo di un tool di pricing
stata valorizzata generando i tassi  per le scadenze previste dal contratto e successivamente calcolando il present 
value

present value
I  e i 
termine (quotazione depositi) e tassi a lungo termine (quotazione tassi 

fair value dei derivati si è proceduto a valorizzare anche il cosiddetto 
di tener conto del proprio rischio di inadempimento.

-
, avvalendosi dell’utilizzo dell’  per la determinazione della variazione di fair value del sot-

tostante.

 su cambi 

Gli strumenti in oggetto sono stati valutati attraverso l’utilizzo di un tool di pricing.
-

previsto dal contratto, pesato per il nominale previsto dal contratto.
I 

 rate sono stati stimati 
.
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Titoli

Il fair value -
to di rilevazione. 

Opzioni di conversione prestito obbligazionario

-

che incorpora la vendita di una opzione di tipo call.
tool di pricing.

-

.

la volatilità del prezzo azionario, e il  della società.
Tra i suddetti dati di input, il 

fair value dell’opzione di conversione individuato con 

Attività e passività valutate al fair value su base non ricorrente 

Il fair value -
-

lorizzazione degli assets -

-

Trasferimenti all’interno della gerarchia del fair value

fair value.
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Il Gruppo Astaldi opera in un contesto internazionale in cui le transazioni sono condotte in diverse valute; inoltre, per il 
-

luta estera.

  rischio di mercato -
ro e le altre valute nelle quali opera;

  rischio di liquidità

  rischio di credito

-
prendere le opportune azioni di mitigazione. L’ottimizzazione e la riduzione del livello di rischio viene perseguita attraverso 
un’adeguata struttura organizzativa, l’adozione di regole e procedure, l’implementazione di determinate politiche com-

.
-

politiche di gestione dei rischi tramite strumenti derivati, nonché il monitoraggio delle posizioni coperte.
 ossia a coper-

accounting, che rappresentano la parte predominante dell’operatività del Gruppo Astaldi, e operazioni no -
ting indicando per ciascuna il fair value, il valore nozionale, le movimentazioni delle rispettive riserve e del conto economi-

Rischio di tasso d’interesse

-

. La politica di copertura del Gruppo, disciplinata in una 
-

-
po il Gruppo Astaldi pone in essere sul mercato operazioni di copertura tramite strumenti derivati semplici (c.d. plain va-
nilla), secondo una logica di -

ogni caso garantendo un livello massimo di esposizione al rischio (Cap). Tali strumenti sono generalmente a costo zero.
-
-
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 e quelle per le quali il Gruppo Astaldi ha valutato di non applicare l’ -
counting.

Tipologia Derivato Sottostante

Nozionale 
Residuo

31/12/2013  Fair Value 2013  Fair Value 2012
IRS (16.501)

6.250  (727)

Totale  391.160  (16.501) (35.118)

, la variazione di valore ha impattato soprattutto sul Patrimo-
 di Euro mln 16,2, unitamente al 

Riserva di  - rischio di tasso 31/12/2013 31/12/2012
Riserva iniziale

Impatto a RCFH al netto del rilascio a c/economico

(16.224)

(277)

time value delle coperture realizzate tramite 
opzioni trattate in .

Per quanto riguarda, invece, le operazioni alle quali non è stato applicato l’  le variazioni di valore di tali 

Tipologia Derivato Sottostante

Nozionale 
Residuo

 Fair Value 2013  Fair Value 201231/12/2013
IRS (1.218) (484)

Totale  17.392 (1.218) (484)

Analisi di sensitivity

ipotetico incremento o decremento marginale dei tassi di interesse in termini di maggiori o minori interessi passivi paga-



Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

Rischio di tasso Conto Economico Patrimonio Netto
sensitivity analysis Shock up Shock down Shock up Shock down

31/12/2013 31/12/2013 31/12/2013 31/12/2013
    

(6.082) 1.825   
Strumenti derivati di copertura     

2.828 (621)   

Totale (3.254) 1.204 0 0
- fair value

fair value delle coperture rilevato a conto economico, rispetto a quel-

-

Rischio di cambio

La politica del Gruppo è quella di coprire, in relazione alle caratteristiche del business ed alla particolare volatilità di de-
-

Le coperture sono realizzate tramite l’utilizzo di strumenti derivati plain vanilla tipo ,  a costo zero e cross 
. 

-
-

natural 
).

complessivamente a 66,8 milioni. 

Descrizione  Nozionale  Fair Value
Conto 

Economico Riserva CFH
164 177

Totale 66.798 164 (13) 177

Riserva di  - rischio di cambio 31/12/2013 31/12/2012
Riserva iniziale 22

Impatto a RCFH al netto del rilascio a c/economico 155 (1.108)

177 22

0 (10)
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Rischio di liquidità

-
 ed .

-

Analisi delle 
scadenze Utilizzi A vista 2014 2015 2016 2017 2018 oltre
Finanziamenti 
a Breve*       

Finanziamenti 
a M/L*  170.825

Totale (1.366.403) 214.038 170.825 130.203 73.972 32.647 2.023 742.695
Strumenti 
Finanziari 
derivati

        

-  derivati 
su rischio 
tasso**

(14.800)  5.768 2.574 868 487

-  derivati 
su rischio 164  (164)      

Totale (14.636)  5.604 5.438 2.574 868 487 (335)
ESPOSIZIONE 
AL 31.12.2013  214.038 176.429 135.641 76.546 33.515 2.510 742.360

-

e non liquidati. 

liquidati.

-

cash management), laddove risulti 

 e );

Rischio di credito 

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione del Gruppo a potenziali rischi di  di una controparte.
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 dei propri committen-

-
casso da parte dei committenti (back to back).

-
menti, si evidenzia che il modello di ispirato a criteri cautelativi, ha portato, già a partire dal 2012, a 
contenere l’attività sui progetti in essere in Venezuela, anche a seguito del particolare momento socio-politico che il Paese 
sta vivendo dopo la morte del Presidente Chavez. 

-
terminare uno slittamento dei pagamenti dei crediti vantati. Alla luce dei recenti incontri con la Committenza, che non ha 

-
-

-

Garanzie personali

-
se, rilasciate nell’interesse di imprese collegate ed altre partecipate, all’uopo costituite ai sensi della vigente normativa, 

Enti Committenti a vario titolo per conto proprio e nell’interesse delle Società controllate, a controllo congiunto, delle 

Rappresentano per Euro mgl 270.014 le garanzie rilasciate dagli Istituti di Credito e dagli Enti Assicurativi, nell’interesse 

Gruppo.
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36.  Informativa con parti correlate e Compensi spettanti agli Amministratori, Sindaci, Direttori 
Generali ed altri Dirigenti con responsabilità strategiche

del 28 luglio 2006, sono indicati nell’allegato 2 alla presente nota gli importi delle operazioni e dei saldi in essere derivan-
-

consortili (c.d. Società di scopo), tenuto conto del particolare settore in cui il Gruppo opera, vanno correlati ai diritti di 

operazioni con parti correlate.

Categoria
Compensi  

Fissi

Compensi 
Partecipa-

zione a 
comitati

Compensi 
Variabili no 

equity  
(bonus e al-
tri incentivi) monetari

Altri 
Compensi Totale

Fair Value 
dei compen-

si equity
Amministratori 4.025 41 17 482

Sindaci 120 0 0 0 0 120 0

Generali 0 167 1.777

0 58 0

37. Informativa settoriale

top management 
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Informativa settoriale 2013 

(migliaia di euro) Italia Europa America Asia         Altre 
attività ed  elisioni

Totale 
consolidato 

Ricavi         
Ricavi 400.504 145.001 2.392.871
Risultato 
operativo 150.200 (6.740) (5.154) (14.446) (11.200) 235.952

       (103.667)

risultato di 
esercizio di 
entità valutate 
ad Equity

       6.302

Utile (Perdita) 
prima delle 
imposte e 
degli interessi 
di minoranza

       138.586

Imposte sul 
reddito        (55.571)

Utile netto 
dell’esercizio        75.213

Attività e 
passività         

Attività del 
settore 1.678.582 4.085.974

di cui 
partecipazioni      395.564

Passività del 
settore (1.410.401) (1.078.081) (3.482.051)

Altre 
informazioni 
di settore

        

-
zioni materiali 12.684 51.408 203.977

-
zioni immate-
riali

7 0 452 58.971

Ammortamen-
to delle imm.ni  
materiali

1.871 15.720 872 6.577 (57) 43.180

Accantona-
menti      4.471  4.471
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Note esplicative ai prospetti contabili consolidati

Informativa settoriale 2012

(migliaia di euro) Italia Europa America Asia         
Altre 

attività 
 

ed elisioni

Totale 
consoli-

dato 
Ricavi         
Ricavi 1.212.108 64.420 10.151 2.325.299
Risultato operativo 62.685 (12.725) (222) 211.822

       (85.131)

di entità valutate ad equity        3.146

Utile (Perdita) prima delle 
imposte e degli interessi di 
minoranza

       129.837

Imposte sul reddito        55.882
Utile netto dell’esercizio        74.133
Attività e passività         
Attività del settore 1.050.817 3.748.491
di cui partecipazioni      257.441
Passività del settore 2.075.788 (3.194.543)
Altre informazioni di settore         

72.666 10.517 58.752 (628) 221.094
14.717 80.415 11 - 101 107.523

Ammortamento delle imm.ni  
materiali 5.187 8.205 41.470

Accantonamenti  1.427  1.427

38. Altre informazioni

Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche ed inusuali 

-

Autorizzazione alla pubblicazione

-
-

gio 2014, record date 14 maggio 2014, pagamento 15 maggio 2014).

Eventi successivi alla data di Bilancio 
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messa in esercizio della linea di pertinenza.

-

Compensi spettanti alla Società di revisione KPMG ed alla loro rete ai sensi 
dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti

 Importo
Tipologia  

A) Servizi di Revisione 1.191
610

581

722
C) Altri Servizi 108
Totale Corrispettivi 2.020

 

720

 

1) Per compensi relativi alle confort letters

155

 
di attestazione
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Allegati 
al bilancio 
consolidato

Le imprese del Gruppo Astaldi al 31 Dicembre 2013 (Allegato 1)

A) Imprese consolidate con il metodo integrale

Ragione Sociale Sede sociale

AI2 S.r.l. (incorporata nella società Re.Consult S.p.A.  Via G.V.  Bona, 65 - Roma - Italia

AR.GI S.c.p.A. Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

AS. M. S.c.r.l.

 
(Linea 4 Bucarest)
Ast VT Parking S.r.l. Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Ast B Parking S.r.l. Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Astaldi Algerie - E.u.r.l.

Astaldi Bulgaria Ltd.

Astaldi Canada Inc.

Astaldi Concessioni S.p.A. Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Astaldi Construction Corporation

Astaldi de Venezuela C.A.

Astaldi International Inc.

Astaldi International Ltd.

Astaldi-Astaldi International J.V.

Astaldi-Max Bogl-CCCF J.V. S.r.l.

Astur Construction and Trade A.S. Aydinpinar Cad. Kucukmehmetler Koyu - Ankara - Turchia

Bielle Impianti S.c.a.r.l. Viale Lincoln, 84/A - Bologna - Italia

Bussentina S.c.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Cachapoal Inversiones Limitada



Capitale 
Valore nominale

Valuta 
Funzionale

% 
Interessenza

Partecipaz. 
Diretta %

Partecipaz. 
Indiretta  %

Imprese partecipanti 
Indirettamente

EUR 100.000.000 EUR 0,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

EUR EUR 0,00%  

EUR 10.000 EUR 0,00%  

EUR 0 EUR 40,00% 40,00% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 100,00% 0,00% 100,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

EUR 10.000 EUR 100,00% 0,00% 100,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

EUR 10.000 EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

50.000.000 100,00% 100,00% 0,00%  

SAR 5.000.000 100,00% 60,00% 40,00% Astaldi International Ltd.

5.000 100,00% 100,00% 0,00%  

20.000 100,00% 100,00% 0,00%  

EUR EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

66.005.000 100,00% 100,00% 0,00%  

VEB EUR 0,00%  

US$ EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

GBP 2.000.000 GBP 100,00% 100,00% 0,00%  

10.000 EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 66,00% 66,00% 0,00%  

0,00%  

EUR 10,01%

EUR 100.000 EUR 75,00% 0,00% 75,00%

EUR 25.500 EUR 78,80% 78,80% 0,00%  

EUR 20.000 EUR 55,00% 55,00% 0,00%  

100,00% 0,00% 100,00% Inversiones Assimco 
Limitada

EUR 20.658 EUR 0,00%  
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Ragione Sociale Sede sociale

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via del Tappezziere, 4 - Bologna - Italia

Consorcio Rio Pallca
Lima - Perù
Via del Tappezziere, 4 - Bologna - Italia

Constructora Astaldi Cachapoal Limitada

Forum S.c.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Groupement de Raccordement de la Station d’El Hamma 
(G.R.S.H.)

25 Rue Mohamed Hadj Ahmed Hydra - Algeri - Algeria

Inversiones Assimco Limitada

Italstrade CCCF J.V. Romis S.r.l.

Italstrade IS S.r.l. Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Messina Stadio S.c.r.l. in liquidazione

Mondial Milas - Bodrum Havalimani Uluslararasi  
Turchia

Mormanno S.c.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Partenopea Finanza di Progetto S.c.p.A.

Portovesme S.c.r.l. in liquidazione

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Redo-Association Momentanée

Romairport S.p.A. Via G.V. Bona, 65 -  Roma - Italia

Romstrade S.r.l.

S. Filippo S.c.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

S.P.T. - Società Passante Torino S.c.r.l. Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Sartori Tecnologie Industriali S.r.l. Via Bettolo, 17 - Brindisi - Italia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Seac S.p.a.r.l. in liquidazione

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Tione 2008 S.c.r.l. Via del Tappezziere, 4 - Bologna - Italia

Toledo S.c.r.l.

Valle Aconcagua S.A.
Cile
Via del Tappezziere, 4 - Bologna - Italia



205

Capitale 
Valore nominale

Valuta 
Funzionale

% 
Interessenza

Partecipaz. 
Diretta %

Partecipaz. 
Indiretta  %

Imprese partecipanti 
Indirettamente

EUR EUR 0,00%  

EUR 10.000 EUR 60,00% 0,00% 60,00%

0 60,00% 60,00% 0,00%  

EUR 100.000 EUR 0,00%

CLP 10.000.000 CLP 0,00%  

EUR 51.000 EUR 0,00%  

EUR 10.000 EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

0 EUR 100,00% 72,00% 28,00% Astaldi Algérie Eurl

EUR 500.000 EUR 51,00% 51,00% 0,00%  

100,00% 0,00% 100,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

LEI 5.400.000.000 EUR 51,00% 51,00% 0,00%  

EUR 16.515.578 EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

EUR EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

EUR 100,00% 0,00% 100,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

EUR 10.200 EUR 0,00%  

200.000 100,00% 0,00% 100,00%  
and Trade A.S.

EUR 1.000.000 EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

EUR 50.000 EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

EUR EUR 0,00%  

EUR 25.500 EUR 0,00%  

EUR 51.000 EUR 60,00% 60,00% 0,00%  

50.000 EUR 100,00% 75,00% 25,00% Astaldi International Ltd.

EUR 500.000 EUR 0,00%  

LEI 10.000.000.000 EUR 51,00% 51,00% 0,00%  

EUR 10.200 EUR 80,00% 80,00% 0,00%  

EUR 50.000 EUR 74,00% 74,00% 0,00%  

EUR 1.000.000 EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

EUR 50.000 EUR 61,40% 61,40% 0,00%  

200.000.000 EUR 100,00% 100,00% 0,00%  

EUR EUR 60,00% 60,00% 0,00%  

EUR 51.000 EUR 0,00%  

100,00% 0,00% 100,00% Astaldi Canada Inc.

EUR 100.000 EUR 76,00% 0,00% 80,00%

EUR 50.000 EUR 0,00%  

CLP 5.000.000.000 CLP 55,00% 0,00% 55,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

EUR 50.000 EUR 100,00% 0,00% 100,00%
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C) Imprese consolidate con il metodo del Patrimonio Netto

Ragione Sociale Sede sociale

A4 Holding S.p.A. Via Flavio Gioia, 71 - Verona - Italia

Via Flavio Gioia, 71 Verona - Italia

Avola S.c.r.l. in liquidazione

Biomedica S.c.r.l.

C.F.M. S.c.r.l. in liquidazione

Via G.V. Bona, 65  - Roma - Italia

Consorcio Contuy Medio

Consorzio A.F.T. in liquidazione Via G.V. Bona, 65  - Roma - Italia

Consorzio A.F.T. Kramis Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Consorzio Consarno

Consorzio Consavia S.c.n.c. in liquidazione Via F. Tovaglieri, 17 - Roma - Italia

Consorzio Europeo Armamento Alta Velocità - C.E.A.A.V. Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via F.Tovaglieri, 17- Roma - Italia

Consorzio Gi.It. in liquidazione

Consorzio Iricav Uno Via F. Tovaglieri, 17  - Roma - Italia

Consorzio Ital.Co.Cer.

Consorzio Italvenezia

Consorzio MM4  (CMM4)

Consorzio Ponte Stretto di Messina in liquidazione Via G.V.Bona, 65 - Roma - Italia

B) Imprese consolidate con il metodo Proporzionale

Ragione Sociale Sede sociale

Cankaya - Ankara - Turchia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Cona Impianti S.c.a.r.l. Viale Lincoln, 84/A - Bologna - Italia

Consorcio Rio Mantaro
- Perù

IC Ictas-Astaldi Insaat A.S. Konur Sokak n. 58/207, Kizilay - Ankara - Turchia

Konur Sokak n. 58/208, Kizilay - Ankara - Turchia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Metro Blu S.c.r.l.
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Capitale 
Valore nominale

Valuta 
Funzionale

% 
Interessenza

Partecipaz. 
Diretta %

Partecipaz. 
Indiretta  %

Imprese partecipanti 
Indirettamente

EUR EUR 11,65% 0,00% 15,45% AI2 S.R.L.

EUR 120.000 EUR 10,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

EUR 10.200 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 42,66% 0,00%

EUR EUR 0,00%  

EUR 40.800 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 25.500 EUR 60,00% 60,00% 0,00%  

US$ 40.000 VEF 0,00%  

EUR 46.481 EUR 0,00%  

EUR 100.000 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 20.658 EUR 25,00% 25,00% 0,00%  

EUR 20.658 EUR 25,00% 25,00% 0,00%  

EUR EUR 25,00% 25,00% 0,00%  

EUR EUR 66,67% 66,67% 0,00%  

EUR 2.582 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 510.000 EUR 0,00%  

EUR 520.000 EUR 0,00%  

EUR 51.600 EUR 0,00%  

EUR 77.450 EUR 25,00% 25,00% 0,00%  

EUR EUR 0,00%  

EUR 200.000 EUR 0,00%  

EUR 51.640 EUR 40,76% 40,76% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 0,00%  

EUR 100.000 EUR 0,00%  

EUR EUR 40,00% 40,00% 0,00%  

Capitale 
Valore nominale

Valuta 
Funzionale

% 
Interessenza

Partecipaz. 
Diretta %

Partecipaz. 
Indiretta  %

Imprese partecipanti 
Indirettamente

15.000.000 51,00% 5,00% 46,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

EUR 10.000 EUR 42,00% 42,00% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 50,00% 0,00% 50,00%

---- 0 51,00% 51,00% 0,00%  

---- 0 50,00% 50,00% 0,00%  

---- 0 40,00% 40,00% 0,00%  

2.000.000 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

2.000.000 RUB 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 55,00% 55,00% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  
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Ragione Sociale Sede sociale

Ecosarno S.c.r.l. Viale Italia,1  - Sesto  S. Giovanni (MI)  - Italia

Fosso Canna S.c.r.l. in liquidazione

GEI - Grupo Empresas Italianas
Venezuela

Ge.Sat S.c.r.l. Via Rimini, 27- Prato- Italia

Groupement Italgisas Angle Boulevard de la Résistance et Rue de Puissesaux - 

Ica Ic Ictas Astaldi Ucuncu Bogaz Koprusu Ve Kuzey Marmara 
Çankaya/Ankara.

Metro Brescia S.r.l. (MB-S.r.l.)

Metro 5 S.p.A.

Via di Torre Spaccata, 172  - Roma - Italia

Metrogenova S.c.r.l.

Monte Vesuvio S.c.r.l. in liquidazione

Mose-Treporti S.c.r.l. Via C.Battisti, 2 - Venezia - Mestre - Italia

Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Via Montello, 10  - Roma - Italia

Pegaso S.c.r.l. in liquidazione Via F. Tovaglieri, 17  - Roma - Italia

Piana di Licata S.c.r.l. in liquidazione

Pont Ventoux S.c.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

Principe Amedeo S.c.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

S. Leonardo S.c.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

S.A.C.E.S. S.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

S.E.I.S. S.p.A.

SA.T. S.p.A. Via Rimini, 27- Prato- Italia

Società di Progetto Consortile per Azioni M4

Tangenziale Seconda S.c.r.l. in liquidazione Via G.V. Bona, 65 - Roma - Italia

TME - Busi Scrl in liquid.

Veneta Sanitaria Finanza di Progetto S.p.A. - V.S.F.P. S.p.A. Via Paccagnella, 11 - Mestre (VE) - Italia



Capitale 
Valore nominale

Valuta 
Funzionale

% 
Interessenza

Partecipaz. 
Diretta %

Partecipaz. 
Indiretta  %

Imprese partecipanti 
Indirettamente

0 15,00% 15,00% 0,00%  

EUR EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR EUR 0,00%  

EUR 25.500 EUR 0,00%  

VEB 2.000.100.000 VEF 0,00%  

EUR 10.000 EUR 0,00%  

207.014.000 40,00% 0,00% 40,00% Italstrade IS S.r.l.

0,00%  

EUR 46.600 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR EUR 22,62% 22,62% 0,00%  

EUR 4.020.408 EUR 24,50% 24,50% 0,00%  

EUR EUR 0,00%  

EUR 150.000.000 EUR 0,00%  

EUR 25.500 EUR 21,81% 21,81% 0,00%  

EUR EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 10.000 EUR 0,00%  

EUR 40.000 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 40.800 EUR 24,10% 24,10% 0,00%  

1.000.000.000 18,86% 18,86% 0,00%  

0,00% Cachapoal Inversiones 
Limitada

EUR 24.000.000 EUR 24,00% 24,00% 0,00%  

EUR 80.000.000 EUR 24,00% 24,00% 0,00%  

EUR 260.000 EUR 0,00%  

EUR 10.200 EUR 0,00%  

EUR 51.000 EUR 56,25% 56,25% 0,00%  

EUR 10.200 EUR 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 10.200 EUR 51,00% 51,00% 0,00%  

EUR 26.000 EUR 0,00%  

EUR EUR 0,00%  

EUR EUR 0,00%  

0,00%  

EUR EUR 0,00%  

EUR EUR 0,00%  

EUR 12.000 EUR 0,00% 25,00%

EUR 20.500.000 EUR 6,00% Astaldi Concessioni S.p.A.
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D) Imprese valutate al costo

Ragione Sociale Sede sociale

Aguas de San Pedro S.A. de C.V.
- Honduras

Area Bersaglio S.r.l.

Astaldi Bayindir J.V.

Association en participation SEP Astaldi-Somatra-Bredero Tunisia

Astaldi-Sarantopulos J.V. Atene - Grecia

C.F.C. S.c.r.l.

C.I.T.I.E.  Soc. coop. Viale Lincoln, 84/a - Bologna - Italia

Consorcio Astaldi-ICE

Consorzio Asse Sangro in liquidazione

Via Murri, 24- Bologna- Italia

Consorzio Centro Uno in Liquidazione

Via Carlo Pisacane,2 - Carpi  - Italia

Consorzio Ferroviario Vesuviano

Via Indonesia, 100 - Roma - Italia

Consorzio Italia Costruttori Corso di Porta Romana, 6 - Milano - Italia

Via Vittoria, 6 - Roma - Italia

Fondazione Filarmonica Arturo Toscanini

FSC S.c.r.l. in liquidazione

Fusaro S.c.r.l.

Groupement Eurolep

Guida Editori S.r.l. in liquidazione

Imprese Riunite Genova S.c.r.l. in liquidazione Brigata Liguria, 1/18 -  Genova - Italia

Imprese Riunite Genova Seconda S.c.r.l. in liquidazione

Italstrade CCCF J.V. Bucuresti S.r.l. Gheorghe Manu, 20 Sector 1 - Bucarest - Romania

Pantano S.c.r.l. Via Montello, 10  - Roma - Italia

Pavimental S.p.A.

Platamonas Sarantopulos J.V. Atene - Grecia

Primus Partners S.r.l. Via Santa Radegonda, 8 - Milano

Prog. Este S.p.A. Via Carlo Pisacane,2 - Carpi - Italia

Skiarea Valchiavenna S.p.A. Via del Crotto, 52 - Campodolcino - Italia

Sociedad Concesionaria BAS S.A. Santiago del Cile - Cile

Teheran Laviran Iran



211

Capitale 
Valore nominale

% 
Interessenza

Partecipaz. 
Diretta %

Partecipaz. 
Indiretta  % Imprese partecipanti Indirettamente

100.000.000 15,00% 0,00% 15,00% Astaldi Concessioni S.p.A.

EUR 1.000.000 0,00% 0,00% 0,001%

---- 0 50,00% 50,00% 0,000%  

---- 0 40,00% 40,00% 0,000%  

EUR 0 0,01% 0,01% 0,00%  

---- 0 14,00% 14,00% 0,00%  

EUR 0,01% 0,01% 0,00%  

EUR 0 0,48% 0,00% 0,48%

EUR 25.500 0,01% 0,01% 0,00%  

---- 0 50,00% 50,00% 0,00%  

---- 0 0,00%  

EUR 464.811 4,76% 4,76% 0,00%  

---- 0 0,00% 0,00% 0,00%

EUR 2,00% 2,00% 0,00%  

EUR 1.500.000 0,00%

EUR 2.582 50,00% 50,00% 0,00%  

EUR 0,004% 0,004% 0,000%  

EUR 258.228 0,01% 0,01% 0,00%  

EUR 120.000 16,70% 0,00% 16,70%

EUR 0,00%  

---- 0 0,00% 0,00% 0,00%  

---- 0 0,00% 0,00% 0,00%  

EUR 0,00% Sartori Tecnologie Industriali S.r.l.

EUR 10.200 0,01% 0,01% 0,00%  

EUR 25.500 10,00% 10,00% 0,00%  

CHF 100.000 22% 22,00% 0,00%  

---- 0 0,02 0,02 0,00  

---- 0 0,00% 0,00% 0,00%  

EUR 25.500 16,10% 16,10% 0,00%  

EUR 25.000 16,10% 16,10% 0,00%  

EUR 2.500.000 0,00%  

100.000.000 0 Italstrade IS Srl

LEI 2.000.000 1,00% 1,00% 0,00%  

EUR 51.000 1,00% 1,00% 0,00%  

EUR 0,01% 0,01% 0,00%  

EUR 40.800 10,00% 10,00% 0,00%  

EUR 0,00%  

---- 0 14,45% 14,45% 0,00%  

EUR 100.000 10,00% 0,00% 10,00%

EUR 5,04% 0,00% 5,04%

EUR 8.118.182 0,00%  

CLP 0,10% 0,10% 0,00%  

---- 0 16,50% 16,50% 0,00%  
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Parti correlate (Allegato 2)

Nome Società

Attività 
Finanziarie 

Non correnti

Importi 
dovuti dai 

Committenti
Crediti 

Commerciali

Attività 
Finanziarie 

Correnti
Altre attività 

correnti

Passività 

non correnti

0 0 0 0 0

Adduttore Ponte Barca S.c.r.l. in 
liquidazione

0 0 0 0 0 0

Astaldi - UTI - Romairport Joint Venture 402 0 0 0

Astaldi Bayindir J.V. 0 0 0 0

S.c.p.A.
0 0 0 0 0 0

Avola S.c.r.l. in liquidazione 84 0 778 0 41 0

Biomedica S.c.r.l. 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 48 0

C.F.M. S.c.r.l. in liquidazione 0 0 82 0 0

5 0 815 0 5 0

Consorcio Astaldi-ICE 0 0 416 0 0 0

Consorcio Contuy Medio 0 0 0 510 0

Consorcio Grupo Contuy - Proyectos y 0 0 0 4.257 0

Consorzio A.F.T. in liquidazione 0 142 0 801 0

Consorzio A.F.T. Kramis 560 0 2.522 0 0

Consorzio C.I.R.C. in liquidazione 0 0 0 0 0 0

Consorzio Consarno 127 0 70 0 0 0

Consorzio Consavia S.c.n.c. in 
liquidazione

0 0 5 0 1 0

liquidazione
0 0 0 0 0 0

Consorzio Europeo Armamento Alta 
Velocità - C.E.A.A.V.

0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0

Consorzio Gi.It. in liquidazione 0 0 0 0 0 0

0 0 151 0 0 0

Consorzio Iricav Uno 0 0 480 0 0

Consorzio Ital.Co.Cer. 0 0 0 0 0 0

Consorzio Italvenezia 0 0 0 0 0 0

Consorzio MM4 0 0 0

82 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0

Consorzio Ponte Stretto di Messina in 
liquidazione

200 0 0 0 1 0

0 0 0 0 0 0

0 0 0 0

Ecosarno S.c.r.l. 0 0 0 0 0 0

0 0 10 0 0 0

Fosso Canna S.c.r.l. in liquidazione 205 0 247 0 6 0

G.T.J Étude et Réalisation d’un Tunnel 0 0 0 0 0

GE. SAT  S.c.r.l. 0 0 0 0 0

GEI - Grupo Empresas Italianas 0 0 1.078 0 1.517 0

Groupement Eurolep 0 0 0 0 0 0

Groupement Italgisas 0 274 0 0



Importi 
dovuti ai 

Committenti
Debiti 

Commerciali

Altre 
passività 

correnti Ricavi
Altri Ricavi 

operativi
Costi per 

servizi
Altri Costi 
Operativi

Altri 
proventi 

Interessi ed 
altri oneri 

0 0 0 0 2 0 0 0 0

0 0 0 0 0 1 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0

0 1.272 0 0 0 0 0 0 0

0 82 0 0 0 0 0 0 0

0 162 0 0 0 0 0 0 0

0 64 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 124 0 0 0 0 0 5 0

0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 16 0 0 85 0 0 0

0 0 0 0 0 218

0 657 0 0 0 0 0 0

0 801 0 0 0 0

0 0 0 0 22 0 8 0 0

0 52 0 0 0 1 0 0

0 1 0 0 0 0 0 0 0

0 2 0 0 0 0 0 0 0

0 42 0 0 0 0 0 0 0

0 126 0 0 0 126 0 0 0

0 220 0 0 0 0 0 0 0

0 2.518 0 0 62 410 0 0 0

0 0 0 160 2.425 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0

0 151 0 0 0 0 0 0

0 675 5 10.865 106 5 0 0

0 214 0 0 0 0 0 0

0 44 0 0 0 0 0 0

0 2 0 0 0 16 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0

0 172 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0

0 78 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 54 77 2.467 0 0 0

0 1.055 17 0 0 452 0 0

0 0 26 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0
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Nome Società

Attività 
Finanziarie 

Non correnti

Importi 
dovuti dai 

Committenti
Crediti 

Commerciali

Attività 
Finanziarie 

Correnti
Altre attività 

correnti

Passività 

non correnti

Ica Ic Ictas-Astaldi  Kuzey Marmara 0 0 (0) 0 0 0

0 0 0 85 0

0 14 0 28 0

0 0 17 0 0 0

Metro 5 Lilla S.r.l. 0 0 747 0 0 0

Metro 5 S.p.A. 15.658 0 0 27 0

Metro Brescia S.r.l. 0 1 0 0 0

0 0 0 0

Metrogenova S.c.r.l. 0 0 0 0

Monte Vesuvio S.c.r.l. in liquidazione 250 0 255 0 0 0

Mose-Treporti S.c.r.l. 0 0 0 0 0

liquidazione
0 0 5 0 574 0

0 0 2 0 0 0

24.288 0 448 0 0 0

714 0 128 0 0 0

0 0 0 0 0 0

0 0 8.726 0 0

Pegaso S.c.r.l. in liquidazione 0 0 77 0 0

Piana di Licata S.c.r.l. in liquidazione 0 257 0 2 0

Pont Ventoux S.c.r.l. in liquidazione 0 0 0 0 0

Principe Amedeo S.c.r.l. in liquidazione 0 0 0 114 0

S. Leonardo S.c.r.l. in liquidazione 22 0 2.628 0 2 0

S.A.C.E.S. S.r.l. in liquidazione 0 0 0 0 0 1.645

S.E.I.S. S.p.A. 0 0 0 0 0

SA.T. S.p.A. 612 220 0 0 0

Serenissima Costruzioni S.p.A. 0 0 0 0 0

0 0 27 0 0 0

SP M4 S.c.p.A. 0 0 0 0

Tangenziale Seconda S.c.r.l. in 
liquidazione

0 0 71 0 4 0

Veneta Sanitaria di Progetto S.p.A. 2.046 0 17 0 1 0

Totale 55.567 4.815 46.710 4.913 21.096 1.645
Percentuale di incidenza delle 
operazioni

55,69% 0,38% 4,86% 10,59% 5,51% 0,17%
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Importi 
dovuti ai 

Committenti
Debiti 

Commerciali

Altre 
passività 

correnti Ricavi
Altri Ricavi 

operativi
Costi per 

servizi
Altri Costi 
Operativi

Altri 
proventi 

Interessi ed 
altri oneri 

0 0 0 0 0 0 0 0

0 518 0 0 0 1 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 1 0 0 42 0 0 0 4

0 62 10 0 256 0 0 0

24.148 4 1 2.581 12 0

0 55 0 0 0 46 0 0 0

0 0 0 0 0

0 17 0 51 1.086 22 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 212 4.578 0 0 0

0 0 0 0 1 21 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0

0 11 0 0 0 2.755

0 0 0 0 8 0 62 28 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 18 8.172 0 0 0

0 0 0 0 61 481 12 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0

0 1.827 0 0 0 0 10 0

0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 155 45.280 254 155

0 0 0 0 28 0 0 0 0

0 27 0 0 0 0 0 0

0 0 1 0 241 0 0 77 0

0 14 0 0 0 1 0 1 0

0 1 0 0 27 1 0 78 0

24.148 91.585 1.254 203.530 9.819 159.192 165 4.219 2.126
3,58% 8,19% 0,81% 8,51% 7,74% 11,27% 0,38% 3,82% 0,99%
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Informazioni su entità valutate al Patrimonio netto e su entità consolidate proporzionalmente  
(Allegato 3)

Entità valutate al Patrimonio netto

Valore di 
carico della 

partecipazione

Effetti della 
valutazione delle 
partecipazioni ad 

equity sul conto 
economico

A4 Holding S.p.A. 178.748

Adduttore Ponte Barca S.c.r.l. liquidata 0 17

28 0

Avola S.c.r.l. in liquidazione 0 (1)

Biomedica S.c.r.l. 4 0

0 0

C.F.M. S.c.r.l. in liquidazione 21 0

0 (1)

Consorcio Contuy Medio 0 0

Consorzio A.F.T. in liquidazione 15 0

Consorzio A.F.T. Kramis 0 0

Consorzio Consarno 5 0

Consorzio Consavia S.c.n.c. in liquidazione 5 (0)

Consorzio Europeo Armamento Alta Velocità - C.E.A.A.V. 52 0

0

Consorzio Gi.It. in liquidazione 1 0

171 0

Consorzio Iricav Uno 124 0

Consorzio Ital.Co.Cer. 15 0

Consorzio Italvenezia 0

0

Consorzio MM4 62 0

0 0

2 0

Consorzio Ponte Stretto di Messina in liquidazione 52 0

0 0

0

0

Ecosarno S.c.r.l. 17 0

Fosso Canna S.c.r.l. in liquidazione 0 (0)

GE. SAT  S.c.a. r.l.  4 0

GEI - Grupo Empresas Italianas 0

Groupement Italgisas 0 0
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Totale 
Patrimonio 

Netto

Totale Stato 
Patrimoniale 

Passivo

Totale Stato 
Patrimoniale 

Attivo
Totale valore 

della produzione
Totale costi 

della produzione
Utile/Perdita 
dell’esercizio

554.582 207.578

0 0 0 0 0 0

120 142 141 0

(200) 1.025 1.025 0 0 (1)

10 741 0

(71) 0 0 0 0 0

41 0 0 0

(10) 817 817 0 0 (1)

1 (0)

46 7 0 0

0 0 0 0 0

21 6.704 6.552 0

0 1 (1)

207 568 568 1 1 0

1.814 1.814 144 0

445 445 0 0 0

455 1.061 0

444 0

52 2.474 2.474 1.072 0

77 16 0

26 42 42 0 0 0

200 6.057 0

(140) 0

10 257 257 0

76 775 775 0

6 6 6 0 0 0

(245.478) 14.888 (112.261)

11.011 11.011 2 0

51 82 0

504 504 0 0 (1)

10 16.280 0

6.176 6.176 1.228 (0)

(2.825) 0 0 0 0 0
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Valore di 
carico della 

partecipazione

Effetti della 
valutazione delle 
partecipazioni ad 

equity sul conto 
economico

24.711 0

0

7.004 560

Metro  Brescia S.r.l. 52

Metro 5 S.p.A. 1.047

0

Metrogenova S.c.r.l. 6 0

Monte Vesuvio S.c.r.l. in liquidazione 0 (7)

Mose-Treporti S.c.r.l. 4 0

20 0

10 0

1.440 0

4.800 0

Pegaso S.c.r.l. in liquidazione 114 0

Piana di Licata S.c.r.l. in liquidazione 0 (1)

Pont Ventoux S.c.r.l. in liquidazione 0

Principe Amedeo S.c.r.l. in liquidazione 2 (0)

S. Leonardo S.c.r.l. in liquidazione 0 (7)

S.A.C.E.S. S.r.l. in liquidazione 0

S.E.I.S. S.p.A.

SA.T. S.p.A. (188)

6 0

SP M4 S.C.p.A 104 0

Tangenziale Seconda S.c.r.l. in liquidazione 0

TME Busi S.c.r.l. 0

Veneta Sanitaria Finanza di Progetto S.p.A. - V.S.F.P. S.p.A. 27.261

Totale 393.523 6.301



Totale 
Patrimonio 

Netto

Totale Stato 
Patrimoniale 

Passivo

Totale Stato 
Patrimoniale 

Attivo
Totale valore 

della produzione
Totale costi 

della produzione
Utile/Perdita 
dell’esercizio

76.687 (0)

1.602 1.602 2 1 0

128.777 117.710 2.476

4.022 4.022 4.022 105 0 105

2.705 0 2.705

57.018 472.170 472.170 0

26 7.442 7.442 5.420 0

0 7

10 11.440 11.440 15.740 0

40 1.201 1.201 45 0

41 456 456 0 0 0

0 2.622 (652)

76.106 50.761

6.000 6.000 6.000 0 0 0

20.000 464.060 464.060 282.278 (0)

260 822 0

0 0 (1)

52 10.000 0

5 0 0 (1)

0 2

(480) 0 0

28 (484)

15.157

0 0 0

0 0 0

45 121 121 2 0 0

12 21 21 1 0 0

42.724 8.628

1.075.741 9.943.853 9.943.853 1.662.738 1.217.143 (64.255)
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Entità consolidate proporzionalmente

% partecipazione
Totale Passivo 

non corrente
Totale Passivo 

Corrente

Ankara Etlik Hastante A.S. 51,00% 0

42,00% 0

50,00% 581

50,00% 4 848

51,00% 0 5.520

Consorcio Rio Mantaro 50,00% 5.711

40,00%

50,00%

50,00% 14.521

55,00% 0 728

Metro Blu S.c.r.l. 50,00% 56.226

Totale 22.789 1.268.025



221

Totale Patrimonio 
Netto

Totale Attivo non 
Corrente

Totale Attivo 
Corrente

Totale valore 
della produzione

Totale costi della 
Produzione

Utile/Perdita 
dell’esercizio

5.804 4.781 4.447 (817)

52 4.787 40

10 674 40.181 81.020 0

10 0 862 51 0

4 201 5 2 5

11.258 100.664 7.724

5.170 15.720 2.721

261.567

106.808 820.225

10 0 0

2 0

217.767 183.780 1.324.801 1.225.700 806.265 169.681
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Attestazione del management

Attestazione 
del management
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Relazione della Società di revisione
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Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari

Il modello di corporate governance adottato da Astaldi 
S.p.A. risulta essere, anche quest’anno, in linea sia con i 
principi previsti dal “Codice di Autodisciplina delle società 
quotate” - predisposto da Borsa Italiana S.p.A. nel mese di 

le raccomandazioni formulate dalla Consob in materia e, 
più in generale, con la best practice internazionale. 
Alla luce di quanto sopra, verrà qui di seguito descritto il 
sistema di governo societario di Astaldi S.p.A., aggiornato 
con i principali eventi successivi alla chiusura dell’eserci-
zio 2013.

proprietari (ex art. 123 Bis TUF)  
alla data del (28/03/2014)

a) Struttura del capitale sociale (ex art. 
1, lettera a), TUF)
- Ammontare in Euro del capitale sociale sottoscritto e 
versato: 196.849.800,00 Euro.
- Categorie di azioni che compongono il capitale sociale: 
azioni ordinarie con diritto di voto.
Il suddetto capitale sociale è suddiviso in n. 98.424.900 
azioni ordinarie del valore nominale di Euro 2 per azione.

Struttura del capitale sociale

N° azioni
% rispetto 

al capitale sociale Mercato di quotazione
Azioni ordinarie 98.424.900 100% Italia – Segmento STAR

In data 23 aprile 2013 l’Assemblea dei Soci ha deliberato 
un aumento di capitale con esclusione del diritto di opzio-
ne ex art. 2441, comma 5, cod. civ., a esclusivo servizio del 
prestito obbligazionario equity linked, riservato a investi-

-
ito agli obbligazionisti il diritto di chiedere l’eventuale con-

versione delle obbligazioni in azioni ordinarie già esistenti 
o di nuova emissione e alla Società la facoltà di rimborsare 
il capitale tramite la consegna di azioni oppure per cassa 
o secondo una combinazione di azioni e cassa. Di seguito 
la tabella di riepilogo:

Mercato 
di quotazione

N° obbligazioni convertibili 
in circolazione

N° di azioni a servizio della 
conversione

Obbligazioni convertibili Lussemburgo - MTF 130.000 17.568.517

Relazione 
sul governo 
societario 
e gli assetti 
proprietari
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Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari

Non sono stati introdotti piani di incentivazione basati su 
azioni che comportano aumenti, anche gratuiti, del capi-
tale sociale. 

123-bis, 
)

Non sono presenti restrizioni al trasferimento di titoli. 

c) Partecipazioni rilevanti nel capitale (ex art. 123-bis, 
)

Gli azionisti in possesso di azioni in misura superiore al 
2% del capitale sociale, così come risulta dal Libro Soci, 
dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 TUF e 
dalle altre informazioni a disposizione sono, alla data del 
2 gennaio 2013, i seguenti:

Dichiarante Azionista diretto N. Azioni Quota %
FIN.AST S.r.l. FIN.AST. S.r.l. 39.505.495 40,138%

Finetupar International S.A. 12.327.967 12,525%

51.833.462 52,663%
Odin Forvaltning AS Odin Forvaltning A.S. 4.828.885 4,906%

Norges Bank Norges Bank 2.118.499 2,152%

Pictet Asset Management Ltd. 2.065.633 2,099%

FMR LCC 1.999.104 2,031%

62.845.583 63,851%

d) Titoli che conferiscono diritti speciali (ex art. 123-bis, 
)

Non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti spe-
ciali di controllo.

di esercizio dei diritti di voto (ex art. 
lettera e), TUF)
Non è stato istituito alcun sistema di partecipazione azio-
naria dei dipendenti.

f) Restrizioni al diritto di voto (ex art. 
lettera f), TUF)
Non è prevista alcuna restrizione al diritto di voto.

g) Accordi tra azionisti (ex art. 
g), TUF)
Nell’ambito della operazione di emissione del prestito 
obbligazionario equity linked, menzionata al precedente 

di controllo di Astaldi S.p.A., ha sottoscritto un impegno in 

di emissione del suddetto prestito e a votare in favore del 
connesso aumento di capitale, approvato dall’assemblea 
straordinaria di Astaldi S.p.A. che si è tenuta in data 23 
aprile 2013. 

change of control (ex art. 
1, lettera h), TUF

La Astaldi S.p.A. e le sue controllate non hanno stipulato 
-

guono in caso di cambiamento di controllo della società 
contraente. 

alle disposizioni sulla passivity rule previste dall’art. 104, 
commi 1 e 2, del TUF, né prevede l’applicazione delle regole 
di “neutralizzazione” contemplate dall’art. 104-bis, commi 
2 e 3, del TUF.

-
-

)
Il Consiglio di Amministrazione di Astaldi S.p.A. non è stato 
delegato ad aumentare il capitale sociale ai sensi dell’art 

-
ziari partecipativi. 

L’Assemblea degli azionisti di Astaldi S.p.A., in data 23 
aprile 2013, con riferimento al piano di acquisto e ven-
dita di azioni proprie della Società, ai sensi degli artt. 
2357 e ss. cod. civ. e 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 
58, ha approvato il rinnovo all’autorizzazione dell’acquisto 
di azioni proprie per un periodo di dodici mesi a far data 
dal 27 maggio 2013 con scadenza lunedì 26 maggio 2014, 
considerato che, anche alla luce della Delibera Consob n. 



232

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari

favorire il regolare andamento delle negoziazioni, di evita-
re movimenti dei prezzi non in linea con l’andamento del 
mercato e di garantire adeguato sostegno della liquidità 
del mercato.

-
lità di rinnovare, per un periodo di 12 mesi a decorrere dal 
27 maggio 2013, l’autorizzazione per il Consiglio di Ammi-
nistrazione:

  ad acquistare azioni ordinarie della Società del valo-
re nominale di Euro 2,00 ciascuna, entro un massimale 
rotativo di n. 9.842.490 azioni, ivi incluse anche le azio-
ni già in portafoglio, con l’ulteriore vincolo che l’importo 
delle azioni non dovrà eccedere in alcun momento l’am-

degli utili distribuibili e delle riserve disponibili ai sensi 

Euro 2,00 ed un prezzo massimo unitario non superiore a 
quello medio degli ultimi 10 giorni di borsa aperta ante-
cedenti il giorno dell’acquisto aumentato del 10%.

-
ministrazione, a seguito della delibera assembleare del 
18 aprile 2011, sia autorizzato, senza limiti temporali, ad 
alienare le azioni acquistate ad un prezzo unitario non in-
feriore a quello medio degli ultimi 10 giorni di borsa aperta 
antecedenti il giorno della vendita diminuito del 10%, non-
ché a disporre, sempre senza limiti temporali, delle azioni 
proprie mediante operazioni di scambi azionari nel corso 
di possibili operazioni di natura strategica di interesse 
della Società tra cui, in particolare, operazioni di permuta 
e/o conferimento, a condizione che la valorizzazione delle 
azioni nell’ambito di tali operazioni non sia inferiore al va-
lore medio di libro delle azioni proprie detenute. Le azioni 
proprie possono anche essere utilizzate senza limiti tem-
porali a servizio di piani di stock grant e/o di stock option 
con deroga, in questo caso, al predetto criterio di deter-
minazione del prezzo di vendita, che non potrà comunque 
essere inferiore al c.d. “valore normale” previsto dalla nor-

Il Consiglio di Amministrazione è, altresì, autorizzato ad 
effettuare operazioni di prestito titoli - in cui Astaldi S.p.A. 
agisca in qualità di prestatore - aventi ad oggetto azioni 
proprie.
Sempre per quanto riguarda le modalità di alienazione e/o 
disposizione delle azioni acquistate, ferma l’autorizzazio-
ne già concessa al riguardo, senza limiti temporali, dall’As-

semblea del 18 aprile 2011 di cui si è detto ed in aggiun-
ta ad essa, l’assemblea del 23 aprile 2013 ha deliberato 
di autorizzare – nell’ambito del prestito obbligazionario 
“equity linked” approvato in data 23 gennaio 2013 ed in-

il Consiglio di Amministrazione – a far data dal 27 mag-
gio 2013 e senza limiti temporali – ad utilizzare le azioni 
destinate alla costituzione del “magazzino titoli”, confor-

previsto dalla Delibera Consob n.16839 del 19 marzo 2009, 
anche per soddisfare il diritto degli obbligazionisti di chie-
dere l’eventuale conversione delle obbligazioni equity lin-
ked in azioni ordinarie della Società già esistenti.
In esecuzione di quanto deliberato, inoltre, la Società, al 
31 dicembre 2013, possedeva n. 520.120 azioni proprie. 

art. 2497 e ss. 
cod. civ.)
La Astaldi S.p.A. non è soggetta a “direzione e coordina-
mento” di alcuno dei suoi azionisti, in quanto il Consiglio 
di Amministrazione della Società assume in piena e com-
pleta autonomia ed indipendenza ogni e più opportuna 
decisione relativa alla gestione delle attività della Società.

* * * * *

Si precisa da ultimo che:
  le informazioni richieste dall’art. 123-bis, comma primo, 

“gli accordi tra la società e gli amministratori … 
che prevedono indennità in caso di dimissioni o licenzia-
mento senza giusta causa o se il loro rapporto di lavoro 
cessa a seguito di un’offerta pubblica di acquisto”
illustrate nella sezione della Relazione dedicata alla re-

-
la Relazione sulla Remunerazione pubblicata ai sensi 

  le informazioni richieste dall’art. 123-bis, comma primo, 
“le norme applicabili alla nomina e alla sostitu-

Statuto, se diverse da quelle legislative e regolamentari 
applicabili in via suppletiva”
della Relazione dedicata al Consiglio di Amministrazione 
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La Astaldi S.p.A., anche in quanto società quotata sul Seg-
mento STAR, aderisce al “Codice di Autodisciplina delle 
società quotate” predisposto da Borsa Italiana S.p.A.
Si ricorda che il Codice in parola è accessibile al pubblico 

www.borsaitaliana.it

La Astaldi S.p.A., così come le sue controllate strategiche 
non risultano soggette a disposizioni di legge non italiane 

corporate governance della 
Società.

 

Ai sensi di quanto stabilito dalla normativa in materia, lo 
Statuto Astaldi S.p.A. prevede il sistema del “voto di lista” 
relativamente alla nomina del Consiglio di Amministrazione. 

In particolare, lo Statuto stabilisce che hanno diritto a pre-
sentare le liste i soci che, da soli o insieme agli altri soci che 
concorrono alla presentazione della medesima lista, siano 
complessivamente titolari di azioni rappresentanti alme-
no il 2,5%
fosse prevista dalle applicabili disposizioni di legge o rego-

Sempre secondo le disposizioni statutarie, le liste, sotto-
scritte da coloro che le presentano e recanti le indicazioni 
di legge, devono essere depositate presso la sede della 
Società con le modalità e nei termini previsti dalla norma-
tiva applicabile.

All’elezione degli Amministratori si procede come segue:
dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti 
espressi dai soci sono tratti, nell’ordine progressi-
vo con il quale sono elencati nella lista, un numero di 
Amministratori pari al numero totale dei componenti il 
Consiglio stabilito dall’Assemblea meno uno. Nel caso 
in cui nessuna lista abbia ottenuto un numero di voti 
maggiore rispetto alle altre, l’Assemblea dovrà essere 
riconvocata per una nuova votazione da tenersi ai sen-

dalla lista risultata seconda per numero di voti e che 

non sia collegata, in base ai criteri previsti dalla rego-
lamentazione vigente in materia di elezione dei sindaci 
di minoranza, ai soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti, viene tratto un 
Amministratore, in persona del candidato indicato con 
il primo numero della lista medesima. Nel caso in cui 
più liste di minoranza abbiano ottenuto lo stesso nu-
mero di voti, sarà eletto Amministratore il candidato 
più anziano di età tra coloro che compaiono al numero 
uno delle liste che hanno ottenuto un pari numero di 
voti.

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso 
in cui non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea de-
libera con le maggioranze di legge, senza osservare il pro-
cedimento sopra previsto.

riparto degli amministratori da eleggere, non si 
tiene conto delle liste che non hanno conseguito una per-
centuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta ai 

Lo Statuto prevede che le liste debbano essere corredate, 
tra l’altro, dalle dichiarazioni dei soggetti candidati atte-
stanti, sotto la propria responsabilità, l’eventuale posses-
so dei requisiti di indipendenza richiesti dalla legge. 

 in base a quanto richiesto 
dall’art. 147-ter, comma 4, TUF, lo Statuto prevede espres-
samente che “in ciascuna lista deve essere contenuta la 
candidatura di persone aventi i requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla legge ed almeno pari al numero di ammini-
stratori indipendenti che per legge devono essere presenti 
nel Consiglio di Amministrazione”.

Società prevede all’art. 16 che in ciascuna lista che con-
tenga tre o più di tre candidature deve essere inserito un 
numero di candidati, in possesso dei requisiti previsti dal-
la legge e dallo Statuto, che sia espressione del genere 
meno rappresentato all’interno del Consiglio di Ammini-
strazione, in una misura pari ad un quinto dei candidati 
che andranno a comporre il Consiglio di Amministrazione, 
ai quali il mandato venga conferito in occasione del primo 
rinnovo dell’organo amministrativo successivo al 12 ago-
sto 2012, e pari ad un terzo dei candidati che andranno a 
comporre il Consiglio di Amministrazione da nominarsi per 
i due mandati successivi. 
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-
le, l’equilibrio tra i generi per quanto concerne l’accesso 
alle cariche sociali, un quinto dei membri del Consiglio di 
Amministrazione, nominati in occasione dell’Assemblea 
di rinnovo dell’organo amministrativo avvenuto in data 23 
aprile 2013, costituisce espressione del genere meno rap-
presentato all’interno del Consiglio di Amministrazione.

In tema di , lo Statuto so-
ciale prevede inoltre che, se nel corso dell’esercizio vengo-
no a mancare uno o più amministratori risultati eletti dalla 

 e purché la 
maggioranza sia sempre costituita da amministratori no-
minati dall’assemblea, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 
del Codice Civile.
Se, invece, nel corso dell’esercizio venga a mancare l’am-
ministratore eletto dalla lista risultata seconda per nu-

, lo Statuto prevede che si provvederà alla sua 
sostituzione secondo quanto appresso indicato:

il Consiglio di Amministrazione nomina il sostituto 
nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista cui 
apparteneva l’amministratore cessato, a condizione 
che i soci che hanno presentato detta lista abbiano 
mantenuto la quota di partecipazione richiesta per la 
presentazione della lista, e la successiva assemblea 
delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo 
stesso principio. Se la cessazione dell’amministratore 
in questione intervenga successivamente al primo rin-
novo dell’organo di amministrazione effettuato dopo il 
12 agosto 2012 oppure nel corso dei due mandati suc-
cessivi ad esso ed abbia determinato un’alterazione 
dell’equilibrio fra i generi rappresentati nel Consiglio 
di Amministrazione, si procederà alla sostituzione 
mediante il metodo dello scorrimento nella lista sino 
all’individuazione del candidato espressione del gene-

qualora non sia possibile procedere alla nomina del so-
stituto nell’ambito della lista risultata seconda per nu-

-
siglio di Amministrazione - nel rispetto dell’equilibrio fra 
generi, laddove la cessazione intervenga successiva-
mente al primo rinnovo dell’organo di amministrazione 
effettuato dopo il 12 agosto 2012 oppure nel corso dei 
due mandati successivi ad esso - nomina il sostituto 
nell’ambito degli appartenenti alle liste successive alla 
lista risultata seconda per numero di voti, in ordine pro-
gressivo, a condizione che i soci che hanno presentato la 
lista da cui viene tratto il sostituto abbiano mantenuto 
la quota di partecipazione richiesta per la presentazio-

ne della lista, e la successiva assemblea delibera, con 

qualora non residuino candidati non eletti in prece-
denza, o comunque quando per qualsiasi ragione non 

-
stituzione, così come provvede la successiva assem-
blea, con le maggioranze di legge senza voto di lista, 
rispettando comunque quanto previsto dalla normati-
va e dal presente statuto in tema di numero minimo di 
amministratori indipendenti e di equilibrio fra generi 
rappresentati laddove la cessazione intervenga suc-
cessivamente al primo rinnovo dell’organo di ammini-
strazione effettuato dopo il 12 agosto 2012 oppure nel 
corso dei due mandati successivi ad esso.

Lo Statuto prevede, inoltre, che qualora per qualsiasi cau-
sa venga a mancare la maggioranza degli Amministratori, 
cessa l’intero Consiglio di Amministrazione e gli ammini-
stratori rimasti in carica dovranno convocare d’urgenza 
l’Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di Ammini-
strazione. Il Consiglio di Amministrazione resterà, peraltro, 

al rinnovo dell’organo e sarà intervenuta l’accettazione da 

momento il Consiglio di Amministrazione potrà compiere 
unicamente gli atti di ordinaria amministrazione.

La Società non è soggetta ad ulteriori norme di settore in 
materia di composizione del Consiglio di Amministrazione.

Piani di successione
La Società non ha valutato di adottare un piano per la 
successione degli amministratori esecutivi, vista anche la 
composizione dell’azionariato della Società. 

lettera d), TUF)

Il Consiglio di Amministrazione di Astaldi S.p.A. è stato no-
minato in data 23 aprile 2013 per gli esercizi 2013/2015 ed 
il relativo mandato 

. 
La suddetta nomina è stata effettuata, nel rispetto di 
quanto previsto dallo Statuto sociale e dall’art. 147 ter del 
TUF, sulla base di:

  una lista presentata da parte del socio Fin.Ast. S.r.l. 
titolare di n. 39.505.495 azioni, pari al 40,138% del capi-
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  una lista presentata dai soci:
-  Arca SGR S.p.A., gestore dei fondi Arca Azioni Italia e 

-  Eurizon Capital S.A., gestore dei fondi EEF - Equity Italy 

-  Eurizon Capital SGR, gestore dei fondi Eurizon Azioni 

titolari complessivamente, alla data dell’assemblea, di 
n. 3.134.788 azioni, pari al 3,187% del capitale sociale.

La lista del socio Fin.Ast. S.r.l. ha ottenuto il voto favorevo-
le del 71,869% del capitale sociale presente in Assemblea, 
eleggendo 12 Consiglieri di Amministrazione. La lista dei 
Fondi di Investimento come sopra elencati ha ottenuto il 
voto favorevole del 28,087% del capitale sociale, eleggen-
do 1 Consigliere di Amministrazione.

In relazione alle caratteristiche personali e professionali di 
ciascun amministratore si rinvia a quanto pubblicato sul 

www.astaldi.com “Go-
vernance” – Sottosezione “Consiglio di Amministrazione”. 

In relazione alla composizione e alle caratteristiche del 
Consiglio di Amministrazione in carica si rinvia alla Tabella 
2 in appendice.

Sul punto si evidenzia che il Consiglio di Amministrazio-
ne della Società ha individuato con apposita delibera, nel 
corso della riunione del 13 novembre 2006, i criteri gene-
rali adottati dalla Società in merito al numero massimo 
di incarichi di amministratore o sindaco che i Consiglieri 
di Amministrazione della Società possono avere in altre 

dimensioni, così come previsto dall’art. 1.C.3 del Codice di 
Autodisciplina.
In particolare, il Consiglio di Amministrazione, in tale occa-
sione, ha deliberato di individuare:

  in 6 -
nistratore o sindaco per gli amministratori “non esecuti-
vi” ed “indipendenti”

  in 4 -
nistratore o sindaco per gli amministratori “esecutivi”.

degli incarichi di amministratore o sindaco svolti dai Con-
siglieri Astaldi S.p.A. all’interno delle società del Gruppo.

Induction Program

Società, nonché i dirigenti delle società del Gruppo a pren-

informativa in merito alle dinamiche aziendali ed al setto-
re di riferimento in cui opera Astaldi S.p.A.

a illustrare al meglio lo sviluppo del business aziendale e 

della Società.

Il Consiglio di Amministrazione riveste un ruolo centrale 
nell’ambito dell’organizzazione aziendale. Ad esso, infatti, 
fanno capo la responsabilità degli indirizzi strategici ed 

-
za dei controlli necessari per monitorare l’andamento del-
la Società e del Gruppo. Ai sensi dell’art. 22 dello Statuto 
sociale, il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la 
gestione della Società.

In linea con le previsioni statutarie, nel corso dell’esercizio 
2013 si sono tenute 12 riunioni del Consiglio della durata 

 di 2 ore circa a riunione, con un limitato numero di 
assenze dei Consiglieri di Amministrazione e dei Sindaci, 

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto del-
la regolamentazione di Borsa in materia, ha approvato e 
successivamente comunicato a Borsa Italiana S.p.A. e al 
mercato, con riferimento all’esercizio 2014, il calendario 
delle date delle prossime riunioni del Consiglio medesimo 
per l’approvazione del progetto di bilancio, della relazione 

-
“Calendario societario 2014”

“Governance/Calendario Finanziario”
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Data Evento societario Oggetto

28 marzo 2014 Consiglio di Amministrazione Approvazione del progetto di bilancio individuale 
e del bilancio consolidato relativi all’esercizio 2013

30 aprile 2014 Assemblea degli Azionisti Approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2013

14 maggio 2014 Consiglio di Amministrazione Approvazione del  
relativo al I trimestre 2014

 4 agosto 2014 Consiglio di Amministrazione Approvazione della  
al 30 giugno 2014

12 novembre 2014 Consiglio di Amministrazione Approvazione della  
relativo al III trimestre 2014

Nel corso dell’anno 2014, il Consiglio di Amministrazione 
della Società si è, inoltre, riunito nelle seguenti date: 28 
gennaio 2014 e 10 febbraio 2014. Tali riunioni non sono 
state inserite nel Calendario Finanziario di cui sopra in 
quanto, in occasione delle stesse, non sono stati esamina-

della Società. 

Si evidenzia poi che la  è 

tramite l’ausilio di un portale accessibile tramite connes-
-

-
rare una completa e corretta valutazione degli argomenti 
portati all’attenzione del Consiglio medesimo. Come pras-
si la documentazione pre-consiliare è messa a disposizio-
ne nelle modalità prima richiamate contestualmente alla 
convocazione del Consiglio di Amministrazione o al più 
tardi entro i 3 giorni successivi. Tale prassi viene general-
mente rispettata e la Società sta organizzando opportune 
iniziative per mettere a disposizione la documentazione 
pre-consiliare con maggiore anticipo.

Inoltre, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione pos-
sono essere chiamati a partecipare, quali invitati, dirigenti 

-
menti sugli argomenti posti all’ordine del giorno, così come 
previsto dal Criterio Applicativo 1.C.6 del Codice di Autodi-
sciplina delle società quotate. 

* * * * *
 
Il Consiglio di Amministrazione nel rispetto del 
Applicativo  delle so-
cietà quotate, in particolare:

-
nanziari della Società e del Gruppo, monitorandone 

governo societario della Società stessa e la struttura 

-
nistrativo e contabile della Società e delle controllate 
aventi rilevanza strategica, con particolare riferimento 

trimestre, con la quale l’Amministratore Delegato deve 
riferire al consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio 
delle deleghe che gli sono conferite.

Il Consiglio, ai sensi del 
, in occasione delle riunioni 

tenutesi nel corso dell’esercizio 2013 ha valutato con re-
golarità il generale andamento della gestione, anche sulla 
scorta delle informazioni ricevute dagli organi delegati, 
confrontando, periodicamente, i risultati conseguiti con 
quelli programmati.

Ai sensi del  
Autodisciplina, al Consiglio di Amministrazione è riserva-
to, ai sensi di legge e di statuto, l’esame e l’approvazione 
preventiva delle operazioni della Società e delle sue con-

-

la società stessa.
Il Consiglio non ha stabilito criteri generali per individua-

-

Questo perché, per la particolarità del business aziendale, 

delle operazioni poste in essere, nell’ambito della perio-
dica informativa resa dagli organi delegati al Consiglio di 
Amministrazione.
In merito alle operazioni con parti correlate si rinvia a 
quanto illustrato di seguito al paragrafo 12 della presente 
Relazione.
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Il Consiglio, ai sensi del 
, ha provveduto ad effettuare 

le opportune valutazioni in ordine al funzionamento del 
Consiglio stesso, e dei suoi Comitati, alla loro dimensione 
e composizione, tenendo conto anche delle caratteristiche 
professionali, di esperienza e di genere, nonché di anziani-
tà, dei relativi componenti.
Tale valutazione è stata effettuata attraverso un apposito 

Board Performance Re-
view
della Società. 
In particolare è stato distribuito ai consiglieri di ammini-
strazione un apposito questionario, predisposto dal Ser-

-
tazioni di ciascun Consigliere in relazione ai seguenti prin-
cipali aspetti di governance della Società:

  ruolo ed incidenza del Consiglio nelle decisioni strategi-
-

  rapporto dei Consiglieri con il vertice della Società, con 
particolare riferimento ai Consiglieri indipendenti e pre-
senza di iniziative volte all’accrescimento della cono-

  frequenza e durata delle riunioni di Consiglio, tempesti-
vità e completezza della documentazione fornita ai Con-

  composizione dei Comitati interni, con particolare rife-
rimento al Comitato di Controllo e Rischi e al Comitato 
per la Remunerazione, nonché reporting in Consiglio di 
Amministrazione delle attività realizzate dai comitati 

  ruolo del Consiglio nella determinazione dei sistemi di 
retribuzione ed incentivazione del management.

I risultati della Board Performance Review, presentati al 
Consiglio nella sua riunione del 11 novembre 2013, hanno 
confermato alcune aree in relazione alle quali i Consiglieri 
della Società si ritengono pienamente soddisfatti, quali, 

  il clima nelle riunioni consiliari, che consente una parte-

  la leadership e la gestione del Consiglio, ritenuta in linea 

  il rapporto tra Consiglieri indipendenti e vertice della So-

  la comprensione e condivisione degli obiettivi operativi 

  la rappresentanza in Consiglio del genere femminile. 
Il Consiglio, prima del rinnovo del Consiglio di Amministra-

-
gure professionali la cui presenza sia ritenuta opportuna, 
scegliendo di demandare tale valutazione direttamente ai 
soci.

Con riferimento al 
Autodisciplina, si sottolinea che l’Assemblea degli azioni-
sti di Astaldi S.p.A. non ha autorizzato, né in via generale, 
né in via preventiva deroghe al divieto di concorrenza pre-
visto dall’art. 2390 cod. civ.

4.4. Organi Delegati

Il Consiglio di Amministrazione della Società, nel corso 
della riunione del 23 aprile 2013, ha nominato quale -

 il Dott. Stefano Cerri con il compito, 

della Società da sottoporre al Consiglio di Amministrazio-
ne e di curarne l’attuazione in conformità con le direttive e 
deliberazioni del Consiglio medesimo. 
Il Consiglio di Amministrazione della Società ha indivi-

anche in 
euro e, in caso di aggiudicazione, stipulare i relativi con-

2.600.000,00 Euro per singola operazione.

Il Dott. Stefano Cerri, che ricopre la carica di Chief Executi-
-

incarico di amministratore in un’altra società emittente 
non appartenente al Gruppo, di cui sia Chief Executive 

ricorre la situazione di interlocking directorate prevista 
dal Criterio Applicativo 2.C.5. del Codice di Autodisciplina, 
adottato dalla Società.
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Presidente 

Le attività del Consiglio di Amministrazione vengono coor-
dinate dal Presidente. Egli convoca le riunioni consiliari e 
ne guida lo svolgimento, assicurandosi che ai Consiglieri 
siano fornite con ragionevole anticipo – fatti salvi i casi 
di necessità ed urgenza – la documentazione e le infor-

consapevolmente sulle materie sottoposte al suo esame. 
lead independent director 

non ha deleghe che gli attribuiscano, in via esclusiva, la 
responsabilità della gestione della Società né “controlla” 

-
ragrafo 4.7.

L’Amministratore Delegato riferisce costantemente, e co-
munque  ai sensi di Statuto, al 
Consiglio e al Collegio Sindacale circa le principali attività 
svolte nell’esercizio delle proprie attribuzioni.

Il Consiglio di Amministrazione, come evidenziato nella 
Tabella 2 in appendice, è composto attualmente da -

 i quali ricoprono incarichi direttivi 
nella Società.

Il Consiglio di Amministrazione, a seguito della sua nomi-
na assembleare, in data 23 aprile 2013, ai sensi del -

, ha 
valutato la sussistenza dei requisiti di indipendenza per 

Guido Guzzetti, Chiara Mancini, Nicoletta Mincato ed Eu-

dei parametri di indipendenza indicati dal Codice stesso, 

di Borsa Italiana S.p.A., avuto riguardo più alla sostanza 
che alla forma. 

dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal 
Consiglio per valutare l’indipendenza dei propri membri.
L’esito delle valutazioni effettuate a seguito della nomina 
assembleare del Consiglio in carica è stato comunicato al 

-

nicato stampa a disposizione sul sito Internet aziendale 
Sezione “Sala stampa/Comunicati Stampa”
 
Sempre ai sensi del 
di Autodisciplina, nella seduta consiliare odierna è stata 
effettuata la valutazione annuale in ordine ai requisiti di 
indipendenza dei suddetti amministratori, all’esito della 

situazione.

Nel corso dell’esercizio 2013 gli amministratori indipen-
denti non hanno ritenuto opportuno riunirsi in assenza 
degli altri amministratori. 

La Società ha organizzato, nel corso degli ultimi anni, vi-
site in cantieri, riunioni per la approfondita conoscenza 
del business e altre iniziative volte ad accrescere la cono-
scenza da parte degli amministratori, con particolare ri-
guardo agli amministratori non esecutivi ed indipendenti, 
delle realtà e delle dinamiche aziendali. 

Si evidenzia che, non ricorrendo i presupposti di cui al Co-
Criterio Applicativo 2.C.4

alla luce di quanto sopra esposto al punto 4.4. della pre-
sente Relazione, il Consiglio non ha ritenuto di designare 

Lead Independent Director.

societarie

Ai sensi del 
Autodisciplina
gestione interna e la tempestiva comunicazione all’ester-
no di ogni fatto rilevante che accada nella sfera di attività 
della Società e delle sue controllate e che, almeno po-

“informazioni 
price sensitive”

In sintesi, la procedura in oggetto disciplina le modalità per 
la gestione delle informazioni societarie, prevedendo, tra 
l’altro, che coloro i quali vengano a conoscenza delle infor-
mazioni in parola, agiscano come tramite tra la loro area di 
competenza ed il vertice aziendale, in modo da consentire 
un’adeguata valutazione di tali fatti o informazioni.
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È infatti previsto, quale momento successivo, il coinvolgi-

responsabili del Servizio Affari Societari, Corporate Gover-
-

fornire, dopo un’attenta analisi del fatto, un’adeguata assi-
stenza in merito alla corretta interpretazione della norma-
tiva di settore e alla eventuale formulazione e diffusione 
dei comunicati in parola.

 
 

lettera d), TUF)

La Società ha istituito un Comitato per le Nomine, un Co-
mitato per la Remunerazione, un Comitato Controllo e Ri-

La Società, dal 23 aprile 2013, ha istituito un Comitato per 
le Nomine.

2, lettera d), TUF)

Il Comitato per le Nomine è attualmente composto da tre 
Amministratori non esecutivi, la maggioranza dei quali in-
dipendenti, secondo il seguente schema:

Non esecutivo
Non esecutivo/Indipendente

Mario Lupo Non esecutivo/Indipendente

Nel corso dell’esercizio 2013 il Comitato non ha ritenuto 
necessario riunirsi.

In relazione alla composizione e alle caratteristiche del 
Comitato per le Nomine si rinvia alla Tabella 2 in appen-
dice.

formulare pareri al Consiglio in merito alla dimensione e 
-

-

candidati alla carica di amministratore nei casi di coopta-
zione, ove occorra sostituire amministratore indipendenti.

La Società, dal 5 febbraio 2002, ha istituito un Comitato 
per la Remunerazione e per gli eventuali piani di stock op-
tion e di stock grant.

2, lettera d), TUF)

Il Comitato per la Remunerazione è attualmente composto 
da tre Amministratori non esecutivi, la maggioranza dei 
quali indipendenti, secondo il seguente schema:

Non esecutivo
Non esecutivo/Indipendente

Giorgio Cirla Non esecutivo/Indipendente

-
-

plina. La motivazione di tale disapplicazione discende dal 

Ernesto Monti, pur non essendo un amministratore indi-
pendente ai sensi del Codice stesso, per capacità, profes-
sionalità ed esperienza, risulta il soggetto più idoneo del 
Consiglio di Amministrazione a presiedere il Comitato in 
parola risultando, tra l’altro, indipendente ai sensi del TUF

Come raccomandato dal Codice di Autodisciplina, i compo-
nenti del Comitato sono in possesso di una adeguata co-

-
ni del Comitato per la Remunerazione, della durata media 
di 1 ora, alla presenza di tutti i componenti del Comitato.
Il Comitato, a seconda degli argomenti affrontati, ha invi-
tato a partecipare alle proprie riunioni soggetti esterni al 

-
sta inteso che nessun amministratore ha partecipato alle 
riunioni del Comitato in cui sono state formulate e delibe-
rate proposte relative alla propria remunerazione.
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In relazione alla composizione e alle caratteristiche del 
Comitato per la Remunerazione in carica si rinvia alla Ta-
bella 2 in appendice.

  Il Comitato in parola, in conformità al -
, ha essenzialmen-

te il compito di: 
  valutare periodicamente l’adeguatezza, la coerenza 
complessiva e la concreta applicazione della politica 
per la remunerazione degli amministratori e dei dirigenti 
con responsabilità strategiche, avvalendosi a tale ultimo 
riguardo delle informazioni fornite dall’Amministratore 

  formulare al Consiglio di Amministrazione proposte in 

  presentare proposte o esprime pareri al Consiglio di Am-
ministrazione sulla remunerazione degli amministratori 
esecutivi e degli altri amministratori che ricoprono par-

performance correlati alla componente variabile di tale 

  monitorare l’applicazione delle decisioni adottate dal 
-

ticolare, l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di per-
formance.

Nel corso delle 6 riunioni tenute nel 2013, tutte regolar-
mente verbalizzate, il Comitato in parola ha svolto funzio-
ni consultive e propositive, in particolare, in relazione alla 

  della remunerazione degli amministratori investiti di 

  del sistema di incentivazione delle stock grant relativo al 

  del raggiungimento dei parametri previsti per l’assegna-
zione delle stock grant

  dei parametri al cui raggiungimento saranno assegnate 
le stock grant

  del sistema di incentivazione per le posizioni apicali c.d. 
MBO. 

A tre delle suindicate riunioni del Comitato per la Remu-

l’Amministratore Delegato Stefano Cerri e il Consigliere 
Luigi Guidobono Cavalchini, tutti all’uopo invitati dai com-
ponenti del Comitato.

-
chiamate, il Comitato ha avuto accesso alle informazioni 
necessarie, tramite le varie funzioni aziendali competenti, 
con l’ausilio del Responsabile del Servizio Affari Societari, 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato, nella sedu-
ta consiliare, ai sensi dell’art. 123-ter del TUF, la Relazione 
sulla Remunerazione che sarà portata all’attenzione della 
prossima Assemblea di approvazione di bilancio e nella 
quale è formulata la politica generale per la remunerazio-
ne con riferimento all’esercizio 2014.

Relazione sulla Remunerazione che sarà pubblicata sul 
sito aziendale ai sensi della normativa di riferimento.

L’Assemblea del 23 aprile 2013 ha approvato le linee guida 
del “Piano di Incentivazione stock grant” della Società 
per il triennio 2013/2015, così come precedentemente 

2013, su proposta del Comitato per la Remunerazione del 
21 marzo 2013. Successivamente, il Consiglio di Ammini-
strazione del 2 agosto 2013, sulla base della delega rice-
vuta nel corso della suddetta riunione assembleare, ha 

assegnazione 
gratuita di azioni Astaldi S.p.A. in favore di sei alti diri-

annualmente dal Consiglio di Amministrazione, su propo-
sta del Comitato per la Remunerazione.

al “Documento Informativo ai sensi dell’art. 84-bis, comma 
1, del Regolamento adottato dalla Consob con Delibera n. 

-
cato e integrato, relativo al Piano di Incentivazione Astaldi 
S.p.A. 2013-2015” pubblicato sul sito internet aziendale 

“Governance/Archivio documenti”
-
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riodi di lock-up con riferimento alle azioni annualmente 
-

dicato al riguardo nella “Relazione sulla Remunerazione” e 
nel “Documento Informativo ai sensi dell’art. 84-bis, com-
ma 1, del Regolamento adottato dalla Consob con Delibera 
n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modi-

S.p.A. 2013-2015” .

-
centivazione stock grant 2013/2015 l’Amministratore De-
legato. 
Il Consiglio di Amministrazione, nelle sedute del 14 mag-
gio 2013 e del 27 giugno 2013, ha approvato un piano di 
incentivazione a breve termine riservato esclusivamente 

-
dente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministra-
tore Delegato, consistente nell’attribuzione di un premio in 

obiettivi di particolare importanza per la società.

Relazione sulla Remunerazione pubblicata sul sito azien-
dale ai sensi della normativa di riferimento.

responsabilità strategiche

Con riferimento alla remunerazione dei “dirigenti con re-
sponsabilità strategiche” di Astaldi S.p.A. si rinvia alla so-
pra richiamata Relazione sulla Remunerazione pubblicata 
sul sito aziendale ai sensi della normativa di riferimento.

responsabile della funzione di internal audit 
e del dirigente preposto alla redazione dei 

Non sono stati previsti, con riferimento all’esercizio 2013, 
-

sponsabile della funzione di “internal audit” e di “dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari”.

esecutivi

Si precisa che la remunerazione degli Amministratori non 
esecutivi non risulta legata ai risultati economici conse-

guiti dalla Società, né i medesimi risultano destinatari di 
piani di incentivazione a base azionaria.

 
 

 
lettera i), TUF)

Non sono in essere accordi con gli Amministratori della 
Società che prevedono indennità in caso di dimissioni, li-
cenziamento, revoca senza giusta causa o cessazione del 
rapporto a seguito di un’offerta pubblica di acquisto.

La Società, dal 5 febbraio 2002, ha istituito un Comitato 

al Codice di Autodisciplina delle Società Quotate che han-
-

cata, nella seduta consiliare del 1 agosto 2012, la denomi-
nazione in Comitato Controllo e Rischi.

Nella riunione consiliare del 23 aprile 2013 è stata delibe-
rata la nuova composizione del Comitato Controllo e Ri-
schi che è attualmente composto da 4 amministratori non 
esecutivi, la maggioranza dei quali indipendenti, secondo 
il seguente schema:

Non esecutivo/
Indipendente/ 
Esperto in materia 

Luigi Guidobono Cavalchini Non esecutivo/ 
Non Indipendente

Nicoletta Mincato Non esecutivo/
Indipendente

Guido Guzzetti Non esecutivo/
Indipendente

I lavori del Comitato Controllo e Rischi sono coordinati dal 
-

ni, della durata media di circa 2 ore, alle quali ha parte-
cipato la maggioranza dei componenti, rispettivamente 
nelle date del 22 gennaio, 19 e 25 febbraio, 24 maggio, 23 

-
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gio Sindacale. In particolare, nella riunione del 24 maggio 
2013, si è preso atto della nuova composizione del Comi-
tato Controllo e Rischi.
Il Comitato si riunisce con cadenza prevalentemente tri-
mestrale ed al riguardo, nel corso dell’esercizio 2014, si è 
già tenuta una riunione in data 28 gennaio.

del Collegio Sindacale, in conformità al Criterio Applicativo 
7.C.3. del Codice di Autodisciplina. Alle riunioni partecipa 
anche il Servizio di Internal Audit, essendo il Responsabile 
del Servizio, segretario del Comitato Controllo e Rischi. 
Su invito del Comitato stesso - con riferimento alle varie 
tematiche affrontate nei punti all’ordine del giorno in re-
lazione a quanto previsto dal criterio applicativo 7.C.2. - 
alle riunioni hanno partecipato: il Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari, la Società di 
Revisione, il Servizio di Corporate Risk Management, altre 
Funzioni/Servizi aziendali interessate ai vari temi trattati.

 
e Rischi

Il Comitato assiste il Consiglio di Amministrazione nelle 
attività di indirizzo e di valutazione del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, così come meglio dettaglia-
te al Criterio Applicativo 7.C.1. del Codice di Autodisciplina, 
esprimendo al riguardo parere preventivo nell’ambito delle 
funzioni valutative, propositive, informative attribuite allo 

valuta, unitamente al Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari e sentiti i revisori ed il 
collegio sindacale, il corretto utilizzo dei principi conta-

-

esamina le relazioni periodiche, aventi ad oggetto la va-
lutazione del sistema di controllo interno e di gestione 

di controllo interno, esamina - in fase istruttoria - il pia-
no di lavoro e le relazioni periodiche rilevanti predispo-
ste dal Responsabile del Servizio di Internal Audit

-
cienza del Servizio di Internal Audit
può chiedere al Servizio di Internal Audit - ove neces-

-

riferisce al Consiglio di Amministrazione, almeno se-

annuale e semestrale, sull’attività svolta nonché sull’a-
deguatezza del sistema di controllo interno e di gestio-

esprime il proprio parere relativamente alla nomina, 
alla revoca, alla remunerazione, all’adeguatezza delle 
risorse, del Responsabile del Servizio di Internal Audit.

Nel corso delle 6 riunioni tenutesi nel 2013, il Comitato 
Controllo e Rischi ha svolto attività di controllo ed ha af-

corso delle predette riunioni, ha proceduto con l’esame e 

  dei principali rischi aziendali, con riferimento all’esercizio 
2013, illustrati dal Servizio Corporate Risk Management

-
vizio di Internal Audit
processo strutturato di analisi dei rischi, propedeutica 

-
posto alla redazione dei documenti contabili societari, 

  delle attività di controllo interno programmate e poste 
in essere per l’anno 2012 e delle attività di follow-up per 

  del “Manuale di Internal Audit”, elaborato con l’ausilio dei 
consulenti della Ernst & Young Financial Business Advi-
sors -
cate dal SIA in conformità alle indicazioni del Codice di 
Autodisciplina delle società quotate ed alle best practice 

  dell’avanzamento delle attività di audit 
approvato per il 2013 in relazione alle commesse italiane 

-

sistema di controllo interno che hanno riguardato il 
Fraud ed IT Audit

novies -

Il Comitato ha riferito al Consiglio di Amministrazione 
sull’attività svolta rispettivamente nel primo e nel secondo 
semestre 2013.
Alle riunioni del Comitato Controllo e Rischi tenutesi nel 
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-
dente del Collegio Sindacale. Tutte le riunioni del Comitato 
Controllo e Rischi sono verbalizzate e trascritte su appo-
sito libro.

-
trollo e Rischi può accedere a tutte le informazioni e può 
invitare a partecipare alle riunioni tutte le funzioni azien-
dali necessarie, ivi compreso il ricorso a consulenti esterni.

Nel corso del 2014 si è tenuta una riunione del Comitato 
Controllo e Rischi, in data 28 gennaio 2014 con la presenza 

-
le sono stati esaminati i seguenti argomenti: 

  esame della procedura di impairment test relativa al bi-

  analisi, in relazione alle principali commesse in portafo-
glio, delle voci dell’attivo patrimoniale relative: “ai lavori 

aspetti patrimoniali ed economici dei progetti in porta-
foglio.

e di gestione dei rischi e 

La Società considera di fondamentale importanza per lo 
sviluppo e la gestione della propria attività il mantenimen-

dei rischi, considerato necessario per l’azienda nel rag-
giungimento dei propri obiettivi. 
Un valido sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, in linea con le best practice nazionali ed interna-

e gestione dei rischi e dei relativi presidi, una conduzio-
ne dell’impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi 

-
terne, anche, quelle esterne richieste dagli azionisti, dagli 
organi di controllo aziendale, nonché da leggi e normative 
di riferimento.

-
trollo interno e di gestione dei rischi attraverso l’insieme 

-
cazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei princi-
pali rischi - una conduzione d’impresa sana, corretta e co-

categorie:
la conformità delle singole attività aziendali all’oggetto 
che la società si propone di conseguire ed alle direttive 
emanate dall’Alta Direzione nel rispetto delle normative 

-
le informazioni e del reporting
la salvaguardia del patrimonio aziendale con l’indivi-
duazione di comportamenti lesivi dell’interesse azien-
dale e/o frodi.

Il principale, nonché attuale, riferimento metodologico 
utilizzato dalla società è costituito dal C.O.S.O. Report che, 
opportunamente adattato alle peculiarità della società, 

-
gimento delle attività di audit e la valutazione del Sistema 
di Controllo Interno della Società nelle sue diverse compo-
nenti e fornire al Top Management una visione chiara degli 
aspetti di miglioramento del sistema di controllo interno e 

Dal 2010, con l’istituzione del Servizio di Corporate Risk 
Management, la società ha avviato un proprio percorso 
evolutivo verso il modello “CoSO ERM – Enterprise Risk 
Management Integrated Framework

gestione dei rischi. Tale modello sta assumendo sempre 
maggior rilievo nelle attività di valutazione del Sistema di 
Controllo Interno.
Gli attori coinvolti nel sistema di controllo e gestione dei ri-
schi della Società vedono il Consiglio di Amministrazione, 
il Comitato Controllo e Rischi, l’Amministratore Delegato 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, il Collegio Sindacale, la Società di Revisione, l’Orga-
nismo di Vigilanza, il Responsabile del Servizio di Internal 
Audit, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, il Servizio di Corporate Risk Manage-
ment, le funzioni di secondo livello, il Management e tutto 
il personale operativo nell’ambito dei propri ruoli e respon-
sabilità.
Il Consiglio di Amministrazione – in coerenza con le linee 
di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione 

consultivo e propositivo del Comitato Controllo e Rischi – 
accerta che i principali rischi afferenti la Astaldi S.p.A. e le 
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-
ché, adeguatamente misurati, gestiti e monitorati, deter-
minando inoltre il grado di compatibilità degli stessi con 
una sana e corretta gestione dell’impresa, coerente con gli 

Nel corso dell’esercizio il Consiglio di Amministrazione è 
stato invitato ha valutare gli aspetti di governance azien-

-
cietà e del sistema di controllo interno aziendale, anche 
attraverso il reporting delle attività realizzate dal Comitato 
Controllo e Rischi.
Al riguardo, l’Organo consiliare nel corso delle riunioni 
consiliari del 2 agosto 2013 e 28 gennaio 2014, anche sulla 
base delle risultanze dell’attività istruttoria svolta dal Co-
mitato Controllo e Rischi nelle riunioni del 23 luglio 2013 e 
28 gennaio 2014, ha espresso una valutazione complessi-

all’effettivo funzionamento del sistema di controllo inter-
no e di gestione dei rischi della Società, rispetto alle ca-

In tali circostanze, nell’ottica del continuo miglioramen-

- alle aree di miglioramento individuate, oggetto di spe-

struttura aziendale.

-
guatezza, l’operatività e la funzionalità del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi, si rimanda a quanto 

esistenti in relazione al Processo di 

Con riferimento all’  - costituente 
parte integrante del sistema di controllo interno – le attivi-
tà sono gestite da apposita struttura operativa aziendale 
che opera in supporto al Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari. 
Il sistema di gestione dei rischi relativi al processo di infor-

dei controlli interni posto in essere dalla Società in quanto 

L’approccio seguito dalla Società, basato sulle best practi-
ce di riferimento ed in particolare sul Co.S.O. Framework 

discende da un ambiente aziendale di controllo che pone 
-

menti principali di governo societario. Il sistema di gestio-
ne dei rischi e più in generale dei controlli interni prevede 
infatti la formalizzazione di apposite procedure ammini-

responsabilità, attraverso un organigramma e le relative 
deleghe di funzione, dei regolamenti e codici di comporta-
mento interni, della separazione delle funzioni.

-

fattori endogeni ed esogeni che possono pregiudicare il 
-
-

-

dei rischi e sulla conformità alle regole interne ed esterne 
-

controlli a presidio dei rischi che potrebbero avere effet-

particolare - avviene attraverso un’attività di testing, sia in 
occasione delle chiusure contabili annuali che infrannuali 

top-
down
poste contabili interessate. A tale riguardo si procede a un 

-
catività economica e patrimoniale sul bilancio individuale 

testing viene svolta 
da una struttura dedicata, che dipende dal Dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari, ed i 

suggerite, sono sottoposti all’esame dello stesso Dirigente 
preposto e del Consiglio di Amministrazione. 
Da segnalare a completamento delle principali caratteri-

-
pogruppo ha disposto che le situazioni contabili annuali 

-
trollate siano accompagnate da un attestazione scritta 

-
nistrativi delle entità indicate. Il modello di attestazione 

attuazione della Legge 262/05. 
Il sistema adottato è soggetto a monitoraggio e continuo 
aggiornamento. 
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Codice di Autodisciplina, il Consiglio di Amministrazione 
della Società, nel corso della riunione del 23 aprile 2013, 
ha nominato l’Amministratore Delegato, Stefano Cerri, 
quale “amministratore incaricato del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi”, che svolge i compiti di cui 
all’art. 7.C.4 del Codice, in conformità al modello di control-
lo e gestione dei rischi della società ed alle linee di indiriz-

-
nendo conto delle caratteristiche delle attività svolte 
dall’emittente e dalle sue controllate, e li sottopone pe-

di Amministrazione, provvedendo alla progettazione, re-
alizzazione e gestione del sistema di controllo interno e 

-

  si occupa dell’adattamento di tale sistema alla dinamica 
delle condizioni operative e del panorama legislativo e 

  può chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimen-

delle regole e procedure interne nell’esecuzione di ope-
razioni aziendali, dandone contestuale comunicazione 

-

  riferisce tempestivamente al Comitato Controllo e Rischi 
-

tiche e criticità emerse nello svolgimento della propria 

iniziative.

-
ne segnalato che da Luglio 2010 è stato istituito in azien-
da il Servizio di Corporate Risk Management

 Management nel processo decisio-
nale volto alla minimizzazione del rischio durante l’intero 
ciclo del business aziendale, nei diversi ambiti contrat-

general contracting, concessioni 
e 

corporate

Il modello logico di risk management adottato in azienda è 

compliance enter-
prise

Il percorso evolutivo condotto dal Servizio Corporate Risk 
Management ha consentito la diffusione di una cultura del 
rischio e di un linguaggio comune, anche attraverso una 
nuova metodologia oramai consolidata di valutazione dei 
rischi all’interno del gruppo, formalizzata in linee guida per 

di rischi/opportunità. 
Nel corso dell’incontro del 22 gennaio 2013, il Servizio di 
Corporate Risk Management ha aggiornato il Comitato 
Controllo e Rischi ed il Collegio Sindacale sull’avanzamen-
to delle attività svolte in relazione agli obiettivi ERM e sui 

Top Risk

nel contesto del business aziendale.
Al riguardo si richiama a quanto già illustrato nelle sezioni 

-

Nel corso delle sedute consiliari l’Organo Amministrativo 
della società, alla luce di quanto previsto dal Codice di Au-
todisciplina delle società quotate, ha effettuato le proprie 
valutazioni, mediante ciascun consigliere, in relazione al 

-
dro strategico e dei principali rischi della società, anche 
avvalendosi dell’attività istruttoria del Comitato di Con-
trollo e Rischi.

L’Amministratore Delegato cura tutte le evoluzioni/aggior-
namenti normativi che possono impattare sul business 
aziendale e, quindi, sulla gestione dei rischi e del sistema 
di controllo interno aziendale. Al riguardo, una particolare 
attenzione è stata posta sul percorso evolutivo societario 
e organizzativo per il progressivo adeguamento di Astaldi 
alle prescrizioni del nuovo codice di autodisciplina. Infatti, 
nel corso della riunione consiliare del 23 aprile 2013, sono 
state implementate le più importanti novità normative 
scaturenti dalla revisione del Codice di Autodisciplina, con 
particolare riferimento al sistema di gestione dei rischi ed 
alle attività di internal audit. 

Durante l’esercizio 2013 l’Amministratore Delegato è stato, 
altresì, aggiornato dal Responsabile del Servizio di Inter-
nal Audit: sui piani di audit e sull’avanzamento delle atti-
vità relative al sistema di controllo interno, sulla adegua-
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tezza dei presidi di controllo in quanto atti a fronteggiare/
mitigare il grado di rischio condiviso ed accettato dall’Alta 
Direzione, mediante le verbalizzazioni delle riunioni di Co-
mitato Controllo e Rischi e del Collegio Sindacale ed i rap-

audit.

11.2 Responsabile della funzione di internal 
audit

Conformemente a quanto richiesto dal Codice di Autodi-

Fabio Accardi, Responsabile del Servizio di Internal Audit 

maggio 2009, nominato dal Consiglio di Amministrazione, 
su proposta dell’Amministratore Incaricato del Sistema di 
Controllo Interno e di Gestione dei Rischi, previo parere fa-
vorevole del Comitato Controllo e Rischi.

delle Attività di Audit, il Consiglio di Amministrazione esa-
-

stesso.
-

cessarie all’assolvimento dei propri compiti, in relazione 
alle attività da svolgere nel corso dell’esercizio.
Il Responsabile del SIA dipende gerarchicamente dal Con-
siglio di Amministrazione ed in linea con quanto stabilito 
dal criterio applicativo sopracitato: 

-
che necessità e nel rispetto degli standard internaziona-
li, l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo inter-
no e di gestione dei rischi, attraverso un piano di audit, 
approvato dal consiglio di amministrazione, basato su 
un processo strutturato di analisi e prioritizzazione dei 

  ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svol-

  predispone relazioni periodiche contenenti adeguate in-
formazioni sulla propria attività, indicanti l’adeguatezza 
dei presidi di controllo in quanto atti a fronteggiare/mi-
tigare il grado di rischio condiviso ed accettato dall’Alta 
Direzione. Le relazioni periodiche contengono una valu-
tazione sull’idoneità del sistema di controllo interno e di 

  predispone tempestivamente relazioni su eventi di par-

  trasmette le relazioni di cui ai punti precedenti ai pre-

sidenti del collegio sindacale, del comitato controllo e 
rischi e del consiglio di amministrazione nonché all’am-
ministratore incaricato del sistema di controllo interno e 

-
stemi informativi inclusi i sistemi di rilevazione contabile. 

Inoltre:
  collabora con l’Organismo di Vigilanza della Capogruppo 
ASTALDI per l’aggiornamento del Modello di Organizza-
zione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 ed è di ausilio 

-

  su mandato dell’Organismo di Vigilanza di ASTALDI effet-

  svolge istruttorie in relazione alle segnalazioni di viola-
zione del Codice Etico Aziendale, riportando all’Organi-
smo di Vigilanza qualora le stesse integrino una violazio-
ne o sospetto di violazione del Modello Organizzativo ex 

  ricopre il ruolo di Organo di Controllo Interno, nelle So-
cietà Controllate e su alcune Collegate rilevanti, con le 
seguenti responsabilità:
1. supporta gli Organi Amministrativi e gli Organismi di 

Vigilanza delle Società nella redazione e nell’aggior-

2. su incarico degli Organismi di Vigilanza effettua audit 

3. svolge istruttorie, con il supporto dei competenti ser-
vizi dei soci, in relazione alle segnalazioni di violazione 
del Codice Etico Aziendale, riportando all’Organismo 
di Vigilanza qualora le stesse integrino una violazione 
o sospetto di violazione del Modello Organizzativo ex 
D. Lgs. 231/01.

Le modalità operative delle attività di audit, nell’ambi-
to delle attribuzioni del SIA, sono descritte nel “Manuale 
di Internal Audit”, esaminato ed approvato dal Comitato 
Controllo Rischi e dal Collegio Sindacale, che si applica 
nell’ambito del Gruppo per quanto attiene le attività affe-
renti il Sistema di Controllo Interno ed è inoltre di ausilio 

compliance integrate 
per la conformità al D.Lgs. 231/01.

Nel corso del 2013 ed in particolare nella seduta consi-

Comitato Controllo e Rischi e del Collegio Sindacale nella 
riunione del 22 gennaio, è stato sottoposto all’approvazio-



247

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari

predisposto dal SIA, che in conformità a quanto previsto 
dal Codice di Autodisciplina delle società quotate è basato 
su un processo strutturato di analisi e prioritizzazione dei 
principali rischi aziendali. 

In tale circostanza il Consiglio ha:
  condiviso le modalità operative per l’espletamento delle 

-

  valutato anche i fabbisogni di risorse del Servizio di In-

un focus sul perimetro estero e tenuto conto del maggior 
coinvolgimento del SIA sul campo. Ciò in linea con quan-
to richiesto dal Codice di Autodisciplina delle società 

Le risultanze dei controlli sono state riferite periodicamen-
te dal Responsabile del Servizio di Internal Audit, oltre che 
ai vertici aziendali, allo stesso Comitato Controllo e Rischi, 
al Collegio Sindacale nonché all’Organismo di Vigilanza 

verbalizzazioni degli incontri con gli Organi di Controllo e 
Vigilanza, Rapporti di Audit, Relazioni semestrali di avanza-
mento delle attività al Consiglio di Amministrazione. 

Con riferimento alle attività relative all’aggiornamento del 
sistema di controllo interno nel corso del 2013 sono stati 

SIA con l’ausilio di consulenti esterni dotati di requisiti di 
professionalità, indipendenza ed adeguata organizzazio-
ne. Gli stessi hanno riguardato:

l’aggiornamento del sistema di controllo dei principali 
rischi per le attività estere, propedeutico alla predispo-

l’attività ricognitiva dei presidi di controllo interno sugli 
eventi potenzialmente riconducibili ad atti fraudolenti 
nell’ambito dei processi gestionali ed amministrativo 

-
mento agli impatti sui sistemi informatici aziendali a 

conformità al D.Lgs. 231/01 con riferimento ai reati ex 
art. 24 bis novies 

-
zione a quanto previsto dal criterio applicativo del codice 

-
sidente del Collegio Sindacale, nel corso della quale sono 
stati esaminati i seguenti argomenti: 

2014.

Con riferimento alle ulteriori azioni poste in essere per il 
rafforzamento del sistema di governance, si ricorda che il 
Consiglio di Amministrazione della Astaldi S.p.A. e quello 
delle Società controllate e collegate aventi rilevanza stra-
tegica hanno adottato un proprio “Codice etico aziendale” 
che stabilisce principi generali e detta norme comporta-
mentali volte a regolare l’attività dei dipendenti e dei col-
laboratori, anche in relazione ai rapporti con gli azionisti, 

i subappaltatori

Il Codice, in particolare, dispone:
  i principi generali e i valori di riferimento, cui l’Astaldi 
S.p.A. e le società del Gruppo devono attenersi nel com-

  le regole comportamentali che i rappresentanti, i diri-
genti e le strutture della società devono rispettare nei 
rapporti con una serie di interlocutori commerciali, im-

  le principali modalità di attuazione del Codice medesimo 
all’interno della struttura societaria.

Il Consiglio di Amministrazione dell’Astaldi S.p.A. e quello 
delle Società controllate e collegate aventi rilevanza stra-
tegica, inoltre, hanno adottato un proprio “Modello di orga-
nizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01” 
il quale, individuando le aree e le attività aziendali poten-
zialmente a rischio in relazione alle diverse fattispecie di 
reato previste dal citato decreto, è volto alla tutela della 
società in caso di commissione dei reati di cui al D.Lgs. 
231/01 da parte di amministratori, dipendenti e collabo-
ratori della società medesima.

  le attività aziendali “sensibili”, ovvero quelle nel cui am-
bito, per loro natura, possono essere commessi i reati di 
cui al D.Lgs. 231/01 e, pertanto, da sottoporre ad analisi 
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-
sione dei reati di cui al D.Lgs. 231/01 in relazione alle at-

-

  le attività di informazione, formazione, sensibilizzazione 
e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole compor-

  le responsabilità relative all’approvazione, all’integra-

dei comportamenti aziendali, con relativo aggiornamen-
to periodico.

Le macro-categorie di reato che il Modello Organizzativo di 
Astaldi S.p.A. intende prevenire sono:

-

di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione 

  reati contro la persona commessi in violazione della nor-

  reati di impiego irregolare di lavoratori stranieri.

Il “Codice etico aziendale” ed il “Modello di organizzazione, 
gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01” vengono 
costantemente aggiornati per adeguarli alla normativa 
vigente ed al mutare dell’assetto organizzativo aziendale. 

Al riguardo si sottolinea che:

nella seduta consiliare del 27 giugno 2013 è stata appro-
vata la revisione dei due testi per recepire sia le novità nor-
mative introdotte nel catalogo dei reati previsti dal D.Lgs. 
231/01 che gli approfondimenti effettuati dall’Organismo 
che hanno riguardato:

-

  l’art. 25-ter, lettera s-bis, relativo alla “corruzione tra pri-

  l’art. 25 limitatamente al “reato di induzione indebita a 

  i gruppi societari ed i reati commessi all’estero.

Nella seduta consiliare dell’11 novembre 2013 è stata 
approvata la revisione del Modello Organizzativo limita-
tamente al paragrafo 5 relativo al funzionamento dell’Or-
ganismo di Vigilanza.

Con riferimento all’esercizio del 2014:
nella seduta consiliare del 28 marzo 2014, è stata appro-
vata la revisione del Modello Organizzativo con riferimento 
ai reati informatici e di violazione del diritto d’autore ed è 
stato approvato il budget dell’Organismo di Vigilanza per 
l’esercizio 2014.

Il Codice Etico ed il Modello Organizzativo della Società 
sono pubblicati nella e-room aziendale e sul sito istituzio-
nale al seguente indirizzo:

www.astaldi.com/governance/archivio_documenti

231/01, è stato altresì nominato, dall’Astaldi S.p.A, dalle 
Società controllate e dalla collegate aventi rilevanza stra-
tegica, un proprio Organismo di Vigilanza i cui componenti 
sono dotati dei requisiti di autonomia, indipendenza e pro-
fessionalità richiesti dalla normativa citata. 

Con riferimento ad Astaldi S.p.A., a far data dal 27 giugno 
2013, i componenti l’Organismo di Vigilanza sono: 

-
nismo di Vigilanza,, l’Avv. Nicoletta Mincato, membro non 
esecutivo ed indipendente del Consiglio di Amministra-
zione e, quali esperti esterni alla Società, gli Avv.ti Marco 
Annoni e Giorgio Luceri.

L’Organismo di Vigilanza, che dispone di un proprio bu-
dget di spesa ed è dotato di un apposito regolamento, è 

riporta direttamente all’Amministratore Delegato i risul-
tati dell’attività, eventuali criticità apprese e gli interventi 

-
catività, potranno essere portati anche all’attenzione del 
Consiglio di Amministrazione.

L’Organismo si avvale del Responsabile del Servizio Inter-
nal Audit per lo svolgimento della propria attività.
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Nel corso dell’esercizio 2013 l’Organismo di Vigilanza, nel 
proseguire l’attività di vigilanza sul funzionamento e l’os-
servanza del Modello di organizzazione, si è riunito dieci 
volte ponendo in essere le attività di seguito sinteticamen-
te riepilogate:

aggiornamento del Codice Etico e del Modello Organiz-
zativo di Astaldi S.p.A. per recepire le novità normative 

delle strutture aziendali - a seguire l’approvazione di 
-

pione di commesse italiane ed estere selezionate e di 
processi corporate, ed attraverso l’esame delle risul-
tanze degli audit svolti, per il controllo interno, rilevanti 

espletate e delle azioni correttive attuate per la riso-
luzione delle criticità emerse nel precedente esercizio 

revisione del regolamento dell’Organismo di Vigilanza 

attività di formazione del personale in materia di D.Lgs. 
231/01, espletata direttamente dall’Organismo di Vigi-
lanza, ovvero, demandata al Responsabile del Servizio 
di Internal Audit, sulle strutture periferiche italiane ed 
estere, in conformità alle linee guida stabilite dall’Or-

svolgimento, per il tramite del Responsabile del Servi-
zio di Internal Audit, di istruttorie ex art. 13 del Codice 
Etico in relazione a sospette violazioni del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo, anche attraverso 
incontri con le Direzioni di riferimento per un aggior-

predisposizione e presentazione al Consiglio di Am-
ministrazione di una relazione sulle attività svolte nel 
corso dell’esercizio 2013, in virtù di quanto previsto nel 

riunioni congiunte con il Collegio Sindacale per reci-
proco scambio di informativa sulle attività di controllo 

documenti contabili societari in relazione agli impatti 

approfondimenti sui reati all’estero, con particolare fo-
cus sulle tematiche inerenti le Joint Venture all’estero, 

linee guida nei confronti delle società partecipate del 

monitoraggio sulle attività espletate dalle società del 
Gruppo in relazione all’adeguamento al dettato del 
D.Lgs. 231/01.

Con riferimento alle attività in corso nell’esercizio 2014, nel-
la riunione del 6 marzo 2014, l’Organismo ha deliberato lo 
start-up del progetto di analisi dell’impianto generale del 
Codice Etico e del Modello Organizzativo adottati dalla So-
cietà sin dal 2003, tenuto conto delle revisioni nel frattempo 

-
menti o aree di miglioramento sia con riferimento alle pro-
nunce giurisprudenziali in tema di responsabilità ammini-
strativa degli enti sia in relazione all’evoluzione che ha carat-
terizzato l’organizzazione della società nel corso degli anni.

11.4 Società di Revisione

L’attività di revisione contabile di Astaldi S.p.A. è esercitata 
dalla società di revisione alla quale è stato 
conferito l’incarico di revisione legale dei conti per gli eser-
cizi 2011-2019.

11.5 Dirigente Preposto alla Redazione dei 

Dal 31 luglio 2007 la carica di “Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari” è rivestita 
dal Direttore Generale Amministrazione e Finanza della 

Si ricorda che, ai sensi dello Statuto, il Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari è stato 
nominato dal Consiglio di Amministrazione previo parere 
del Collegio Sindacale. Inoltre, si ricorda che, sempre ai 
sensi di Statuto, può essere nominato Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari chi sia in 
possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge 
per gli amministratori e di adeguata professionalità aven-
do svolto per almeno un triennio attività di direzione nel 

-

un mercato regolamentato ovvero di una società che svol-

società con un capitale sociale non inferiore a 2 milioni di 
Euro ovvero abbia svolto attività triennale di revisore dei 
conti in società di revisione contabile iscritta nell’albo spe-
ciale tenuto dalla Consob.
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La Società si è altresì dotata di un Regolamento Interno 
che stabilisce nel dettaglio le funzioni, i mezzi e i poteri del 
Dirigente preposto nonché i suoi rapporti con gli altri orga-
ni ed organismi della Società.

dei Rischi 

-
sere integrato, ossia le sue componenti devono essere tra 
di loro coordinate ed interdipendenti ed il sistema, nel suo 
complesso, deve essere integrato nel generale assetto or-
ganizzativo della società.
La normativa ed il nuovo Codice vedono il sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi come un sistema 

integrato nelle sue varie componenti, ovvero deve preve-

aziendali coinvolti a vario titolo nel sistema di controllo 
-

zione, Amministratore Incaricato del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, Comitato Controllo e Rischi, 
Collegio Sindacale, Responsabile della Funzione di Inter-

A tal riguardo, la società Astaldi opera in conformità a 
quanto previsto dal nuovo Codice di Autodisciplina, così 
come evidenziato nelle precedenti sezioni della relazione 
di Corporate Governance.
In particolare, viene segnalato: 

  il coordinamento tra le attività del Servizio di Internal Au-
dit e del Servizio di Corporate Risk Management, tenuto 
conto che la moderna concezione dei controlli ruota at-

-

-
ordinamento tra le attività del servizio di Internal Audit e 
la struttura operativa che opera in supporto al Dirigente 

  il coordinamento tra le attività del SIA e le funzioni di se-

tutti i soggetti coinvolti nel sistema di controllo interno e 

di gestione dei rischi: Comitato Controllo e Rischi, Collegio 
Sindacale, Organismo di Vigilanza, Amministratore Inca-
ricato del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei 
Rischi, Responsabile della Funzione di Internal Auditi, si 
rinvia ai punti 10.,11.1., 11.2, 11.3, 14. 

operazioni con parti correlate

Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione tenutosi in 
data 10 novembre 2010, in linea con le previsioni del Re-
golamento Consob in materia di procedura per la discipli-
na delle “operazioni con parti correlate” approvato con 
delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successivamente 

-
to, con il parere favorevole del comitato di amministratori 
indipendenti all’uopo nominato, le nuove procedure inter-

operazioni con parti correlate compiute da Astaldi S.p.A. 
direttamente o per il tramite delle sue controllate.

In virtù di tale approvazione e ai sensi della suddetta nor-

composto dai seguenti amministratori indipendenti:

Consigliere indipendente
Consigliere indipendente

Giorgio Cirla Consigliere indipendente

Tali procedure in sintesi: 
“maggiore” e “minore” rile-

vanza. 
minore” rilevanza è previsto: 

-
vamente all’organo deliberante ed al Comitato me-

non vincolante

-
nativa, al Consiglio di Amministrazione o all’Ammi-
nistratore Delegato nell’ambito dei poteri conferiti a 
quest’ultimo. 

Quanto invece alle operazioni di “maggiore” rilevanza, le 
procedure prevedono, oltre a quanto sopra: 

Consiglio di Amministrazione. 
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-
provano le operazioni, nonché la composizione e le 

Correlate che, in coerenza con quanto stabilito dalla 
Consob, è composto esclusivamente da amministratori 
indipendenti sia nel caso di operazioni di “minore” che di 

al predetto Comitato, nonché agli organi di amministra-
zione e controllo, le informazioni sulle operazioni prima 
della deliberazione, durante e dopo l’esecuzione delle 

-
cietà esamini o approvi operazioni di società controlla-

-
na e i casi di “esenzione opzionale”.

Resta inteso che di tutte le suddette operazioni la Società 
dà comunque notizia nella Relazione sulla Gestione.

“Procedure per la disciplina delle 
operazioni con parti correlate” pubblicate sul sito internet 

“Governance/Archivio documenti”

* * * * * 

In relazione alle ipotesi in cui -
tatore di un interesse per conto proprio o di terzi, si pre-
cisa che il Consiglio di Amministrazione della Società, nel 
rispetto della normativa vigente, adotta di volta in volta le 

-
pio l’inibizione alla partecipazione alla votazione o l’allon-
tanamento momentaneo dalla riunione al momento della 

di garantire la presenza dei rappresentanti delle minoran-
ze azionarie nel Collegio Sindacale.

liste, accompa-
gnate dalla documentazione prevista dalla legge e dallo 
Statuto, devono essere depositate presso la sede sociale 
con le modalità e nei termini previsti dalla normativa ap-
plicabile. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che da 
soli, o insieme ad altri soci, siano complessivamente tito-
lari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno l’1% 

del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea 

All’elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede 
come segue: 

  dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
espressi dai soci intervenuti sono tratti, nell’ordine pro-
gressivo con il quale sono elencati nelle corrispondenti 

  il restante membro effettivo, che sarà anche nominato 
-

plente sono tratti dalla lista che è risultata seconda per 
numero di voti, tra le liste presentate e votate da parte di 
soci che non siano collegati ai soci di riferimento ai sensi 
della regolamentazione vigente, in base all’ordine pro-
gressivo con il quale sono stati elencati nelle corrispon-
denti sezioni della lista. 

Nel caso in cui più liste di minoranza abbiano ottenuto lo 
stesso numero di voti, sono eletti Sindaco effettivo e Sin-
daco supplente i candidati più anziani di età tra coloro che 
compaiono al numero uno delle corrispondenti sezioni 
delle liste che hanno ottenuto un pari numero di voti.
Nel caso in cui sia presentata una sola lista, da essa sono 
tratti tutti i Sindaci effettivi e supplenti da eleggere nell’or-

spetta, in tal caso, alla persona indicata al primo posto 
nella lista.

Società prevede all’art. 25 che in ciascuna lista che con-
tenga tre o più di tre candidature deve essere inserito un 
numero di candidati, in possesso dei requisiti previsti dal-
la legge e dallo Statuto, che sia espressione del genere 
meno rappresentato all’interno del Collegio Sindacale, in 
una misura pari ad un quinto dei candidati che andranno 
a comporre il Collegio Sindacale, ai quali il mandato ven-
ga conferito in occasione del primo rinnovo dell’organo di 
controllo successivo al 12 agosto 2012, e pari ad un terzo 
dei candidati che andranno a comporre il Collegio Sinda-
cale da nominarsi per i due mandati successivi. 

l’equilibrio tra i generi per quanto concerne l’accesso alle 
cariche sociali, un quinto dei membri effettivi del Collegio 
Sindacale, nominati in occasione dell’Assemblea di rinno-
vo dell’organo di controllo avvenuto in data 24 aprile 2012, 
costituisce espressione del genere meno rappresentato 
all’interno del Collegio Sindacale.
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In caso di cessazione dalla carica, per qualsivoglia motivo, 
di un Sindaco effettivo, subentra il primo dei supplenti elet-

-
quisiti previsti dalla legge e dallo Statuto. Tuttavia, qualora 
la cessazione, per qualsivoglia motivo, di un Sindaco effet-
tivo intervenga successivamente al primo rinnovo dell’or-
gano di controllo effettuato dopo il 12 agosto 2012 oppure 
nel corso dei due mandati successivi ad esso, nell’effettua-
re la sostituzione occorrerà rispettare l’equilibrio fra i ge-
neri rappresentati nel Collegio Sindacale secondo quanto 
stabilito dall’articolo 25 dello Statuto della Società.
In caso di cessazione dalla carica, per qualsivoglia mo-
tivo, del Sindaco effettivo tratto dalla lista che è risulta-
ta seconda per numero di voti, qualora non sia possibile, 
per qualsivoglia motivo, il subentro del sindaco supplente 

persistenza dei requisiti previsti dalle legge e dallo Sta-
tuto - il candidato successivo tratto dalla medesima lista 
o, in mancanza, il primo candidato della lista risultata 
seconda per numero di voti tra le liste di minoranza. Tut-
tavia, qualora la cessazione, per qualsivoglia motivo, del 
Sindaco effettivo tratto dalla lista che è risultata seconda 
per numero di voti intervenga successivamente al primo 
rinnovo dell’organo di controllo effettuato dopo il 12 ago-
sto 2012 oppure nel corso dei due mandati successivi ad 
esso, nell’effettuare la sostituzione occorrerà rispettare 
l’equilibrio fra i generi rappresentati nel Collegio Sindaca-
le secondo quanto stabilito dall’articolo 25 dello Statuto 
della Società.

dei membri del Collegio Sindacale si rinvia a quanto pre-
visto all’art. 25 dello Statuto sociale Astaldi S.p.A. pub-

“Governance/
Archivio documenti”

del collegio sindacale  

lettera d), TUF)

Il Collegio Sindacale attualmente in carica per gli esercizi 
2012/2014, per la cui composizione si rinvia alla Tabella 
4 allegata in appendice, è stato nominato nel corso della 

Si evidenzia che in tale sede sono state presentate n. 2 li-
ste nel rispetto di quanto previsto dallo statuto sociale e 
dall’art. 148 del TUF.

 è stata presentata dal socio FIN.AST. S.r.l., che 
proponeva alla carica di Sindaci Effettivi il Dott. Lelio For-
nabaio e l’Avv. Ermanno La Marca e quali Sindaci Supplenti 
la Dott.ssa Giulia De Martino ed il Dott. Francesco Follina.

 lista è stata presentata dagli Azionisti Allianz 
Global Investors Italia SGR S.p.A., ANIMA SGR S.p.A., AZ 
Fund Management S.A., Ersel Asset Management SGR 

-

Management td, che proponevano alla carica di Sindaco 
Effettivo la Dott.ssa Daria Beatrice Langosco Di Langosco e 
alla carica di Sindaco Supplente il Dott. Andrea Lorenzatti.

All’esito della votazione, la prima lista ha ottenuto il voto fa-

-
-

sente in Assemblea e la seconda lista il voto di da parte di n. 

-

presente in Assemblea. 
 
* * * * *

Nel corso della riunione del 5 marzo 2014, -
dacale, ai sensi del Criterio applicativo 8.C.1. del Codice 
di Autodisciplina -

applicando, per le relative valutazioni, tutti i criteri previsti 
dal Codice in parola con riferimento all’indipendenza degli 
Amministratori. 

-
via alla Tabella 3. Tutti i Sindaci sono in possesso dei requi-
siti personali e professionali, così come previsto dall’art. 
144-decies del Regolamento degli Emittenti e nello stesso 

meglio lo sviluppo del business aziendale e consentire la 

La Società si attiene inoltre ai principi del Codice di Auto-
disciplina secondo il quale il sindaco che, per conto pro-
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prio o di terzi, abbia un interesse in una determinata ope-
razione della Società, informa tempestivamente e in modo 

Amministrazione circa natura, termini, origine e portata 
Criterio applicativo 8.C.3.).

Il Collegio Sindacale svolge attività di vigilanza in materia 
di revisione in ottemperanza all’art.19 del D.Lgs. 39/2010 
ed in linea con l’Avviso di Borsa n. 18916.

Il Collegio Sindacale, inoltre, vigila sull’indipendenza della 
-

sposizioni normative in materia, quanto la natura e l’entità 
dei servizi diversi dal controllo contabile prestati alla So-
cietà ed alle sue controllate da parte della stessa società 
di revisione e delle entità appartenenti alla rete della me-
desima.

* * * * *
Il Collegio Sindacale, nello svolgimento della propria at-
tività, si avvale della collaborazione del Responsabile del 
Servizio Internal Audit, nel rispetto delle tempistiche pre-
viste dalla normativa e dalle scadenze interne sulla base 
del riunioni programmate nell’esercizio di riferimento.

Nel corso del 2013 il Collegio Sindacale si è riunito n. 9 vol-

particolare, nella data del 9 ottobre, a seguire la riunione 
del collegio sindacale, si è tenuta una riunione congiunta 
con l’Organismo di Vigilanza. Nella riunione del 26 marzo, 

di Astaldi Concessioni S.p.A. in ottemperanza al disposto 
dell’art. 151 TUF, comma 2.

-
sidente ed alle stesse ha partecipato la maggioranza dei 
Sindaci. La durata media delle stesse è di circa due ore. 

Di norma il Collegio Sindacale si riunisce secondo le sca-
denze previste dalla legge e per quanto concerne l’eser-
cizio 2014, il Collegio si è già riunito due volte, rispettiva-
mente l’8 gennaio ed il 5 marzo 2014.

Il Collegio si è altresì coordinato con il Comitato Controllo e 
Rischi, con il quale ha mantenuto un costante scambio di 

Cri-
terio applicativo 8.C.5.

15. Rapporti con gli azionisti

La Società, anche alla luce dell’ammissione a quotazione 
sul Segmento STAR del Mercato Telematico Azionario, già 
dal 2002 ha nominato quale responsabile dei rapporti 
con gli investitori Investor Relator -
rati che è responsabile della relativa struttura aziendale.

il mercato, la Società rende regolarmente disponibili sul 
proprio sito internet tutte le informazioni sia di carattere 

-
-

Codice etico aziendale, il Modello di organizzazione e con-
trollo ai sensi del D.Lgs. 231/01, le Relazioni degli ammini-

Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto sociale attualmente vi-
gente, l’Assemblea è convocata dal Consiglio di Ammini-
strazione mediante avviso da pubblicarsi con le modalità 
e nei termini di legge.
Lo Statuto prevede altresì che nello stesso avviso può es-
sere indicata per altro giorno la seconda convocazione, 

-
ordinaria lo stesso avviso può anche indicare la data per la 
terza convocazione.

All’Assemblea spettano i compiti previsti dall’art. 2364 del 

secondo comma, del cod. civ., lo Statuto all’art. 22 attri-
buisce espressamente al Consiglio di Amministrazione la 
competenza ad assumere le deliberazioni concernenti:

2505 e 2505-bis, cod. civ., secondo le modalità e i ter-

-
nale. 



254

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari

Con riferimento ai diritti degli azionisti ed in particolare 
al loro intervento in Assemblea, lo Statuto attualmente 
vigente, in linea con le disposizioni dell’art. 2370, comma 
primo, c.c., e dell’art. 83-sexies TUF prevede espressa-
mente che “Hanno diritto di intervenire all’assemblea co-
loro ai quali spetta il diritto di voto secondo quanto risulta 
dalle apposite attestazioni rilasciate e comunicate dagli 
intermediari nei modi e nei termini di legge”. 

La Società, inoltre, ai sensi dell’art. 135-novies, comma 5, 
del TUF e dell’art. 12 dello Statuto sociale, mette a disposi-
zione dei soci un’apposita sezione del sito Internet azien-

le deleghe di voto in via elettronica, utilizzando il modulo 
“Governance/Assemblea 

degli azionisti”

Attualmente lo Statuto della Società non prevede, con rife-
rimento alle riunioni assembleari, il voto per corrisponden-
za, il voto telematico o eventuali collegamenti audiovisivi.

* * * * *

Secondo quanto previsto dall’art. 13 dello Statuto – a nor-
ma del quale “il funzionamento dell’Assemblea, sia ordina-
ria che straordinaria, è disciplinato da un regolamento, ap-
provato dall’Assemblea ordinaria e valevole per tutte quelle 

 – l’As-
semblea ordinaria dell’11 marzo 2002 ha approvato il “Re-
golamento Assembleare”, successivamente aggiornato 
con delibera del 5 novembre 2010, che stabilisce regole 
chiare ed univoche per l’ordinato e funzionale svolgimento 
delle riunioni assembleari, senza, al tempo stesso, pregiu-
dicare il diritto di ciascun socio di esprimere le proprie opi-
nioni e formulare richieste di precisazione e chiarimenti in 
merito agli argomenti posti in discussione.

Sul punto infatti il Regolamento Assembleare prevede che 
i soggetti legittimati all’esercizio del diritto di voto possa-
no chiedere la parola sugli argomenti posti in discussio-

dichiarato chiusa la discussione sull’argomento oggetto 

coloro che lo assistono provvedono a fornire le relative ri-
sposte ed il regolamento assembleare garantisce a coloro 
che hanno chiesto la parola una facoltà di breve replica.

* * * * * 

di assicurare agli azionisti un’adeguata informativa circa 
gli elementi necessari per poter assumere, con cognizione 
di causa, le delibere di competenza assembleare, mette 
a disposizione degli azionisti medesimi, attraverso l’invio 
a Borsa Italiana S.p.A. e la pubblicazione sul proprio sito 
aziendale, con le tempistiche previste dalla normativa vi-
gente, tutta la documentazione e le relazioni in merito ai 
punti all’ordine del giorno delle riunioni assembleari.

17. Ulteriori pratiche di governo 
societario (ex art. 123-bis,  

Non sono previste ulteriori pratiche di governo societario 
oltre quelle già illustrate nei punti precedenti.

cambiamenti nella struttura di corporate governance del-
la Società.

Roma, 28 marzo 2014
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Struttura del capitale sociale al 31 dicembre 2013

N° azioni % rispetto al c.s.

Quotato (indicare 
i mercati) / non 

quotato Diritti e obblighi
Azioni ordinarie 98.424.900 100% MTA - STAR -

Azioni con diritto di voto limitato - - - -

Azioni prive del diritto di voto - - - -

Mercato di quotazione
N° obbligazioni 

convertibili in 
circolazione

Categoria di azioni 
al servizio della 

conversione

N° di azioni a servizio 
della conversione

Obbligazioni convertibili Lussemburgo - MTF 130.000 ordinarie 17.568.517

Warrant - - - -

Tabelle 
di sintesi
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Tabella 2: Struttura del CdA e dei Comitati al 31 dicembre 2013

Consiglio di amministrazione in carica al 31 dicembre 2013
Comitato 

Controllo e 
Rischi 

Comitato per 
la Remunera-

zione

Comitato 
per le 

Nomine

Carica Componenti In carica dal
al

Lista*
(M/m)

Esecu-
tivi

Non 
esecu-

tivi

Indipendenti 
Codice di Au-

todisciplina

Indipen-
denti 
T.U.F.

%
****

Numero 
di altri 

incarichi 
**

*** **** *** **** ***

Presidente Paolo Astaldi 

Consiglio 
nominato 
dall’Assemblea 
del 23 aprile 
2013 per 
gli esercizi 
2013/2015.
Il Consiglio di 
Amministrazione 
pertanto 
scadrà con 
l’approvazione 
del bilancio al 31 
dicembre 2015.

M x    100% 1     

Vice-Presidente Ernesto Monti M x  x 100% -   x 100% x

Vice-Presidente M x    100% -     

AD Stefano Cerri M x    100% 2     

Amministratore Caterina Astaldi M  x   67% 1     

Amministratore Luigi G. Cavalchini M  x   92% 1 x 84%   

Amministratore Giorgio Cirla M  x x x 100% 1 x 100%

Amministratore Paolo Cuccia M  x x x 84% -   

Amministratore Guido Guzzetti m x x x 100% - x 100%

Amministratore Chiara Mancini M x x x 100% -  

Amministratore Nicoletta Mincato M x x x 100% - x 100%

Amministratore Mario Lupo M x x x 84% -   x

Amministratore Eugenio Pinto M  x x x 92% 3  x  84% x 100% x

Quorum richiesto per la presentazione delle liste: 2,5%

Numero riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento CdA: 12 Comitato Controllo e Rischi: 6 Comitato per la Remunerazione: 6 Comitato per le Nomine: 0

 *  In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza (m).
 **  In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati 

in parola.
 ***  In questa colonna è indicata con una “X” l’appartenenza del membro del CdA al Comitato.
 ****  In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli amministratori rispettivamente alle riunioni del CdA e dei Comitati nel corso dell’e-

sercizio 2013. Si precisa che la percentuale in oggetto è riferita al numero di riunioni cui ciascun amministratore o membro dei Comitati ha partecipato 
dal momento della sua nomina. 



258

Amministratore Delegato di Fin.Ast S.r.l.

Ernesto Monti Nessuna

Nessuna

Stefano Cerri Consigliere di A4 Holding S.p.A. e Società delle AUTOSTRADE Serenissima S.p.A.

Caterina Astaldi Consigliere di Amministrazione di Fin.Ast. S.r.l.

Luigi Guidobono Cavalchini Membro del CdA di Reale Mutua Assicurazioni

Giorgio Cirla Consigliere di Amministrazione di IMMSI S.p.A.

Nessuna 

Mario Lupo Nessuna

Guido Guzzetti Nessuna

Chiara Mancini Nessuna 

Nicoletta Mincato Nessuna

Sindaco Effettivo di Finmeccanica S.p.A. 

In carica dal
al

Indipendenza  

Percentuale 
di parteci-

pazione alle 
riunioni  

incarichi *
Daria Beatrice 
Langosco di 
Langosco Collegio nominato 

dall’Assemblea 
del 24 aprile 2012 
per gli esercizi 

con l’approvazione
del bilancio al
31 dicembre 2014

minoranza x 100% 1

Sindaco effettivo Lelio Fornabaio maggioranza x 100% 16

Sindaco effettivo Ermanno La 
Marca maggioranza x 100% 1

Sindaco supplente Andrea Lorenzatti minoranza x 100% 0

Sindaco supplente Giulia De Martino maggioranza x 100% 7

Sindaco supplente Francesco Follina maggioranza x 100% 14

Numero riunioni svolte nell’esercizio 2013: 9

del capitale sociale.

*  In questa colonna è indicato il numero di incarichi di Amministratore o Sindaco ricoperti dal soggetto interessato rilevanti ai sensi dell’art. 148 bis TUF. L’e-
lenco completo degli incarichi è pubblicato dalla Consob sul proprio sito internet ai sensi dell’art. 144-quinquiesdecies del Regolamento Emittenti Consob.

Tabelle di sintesi
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Signori Azionisti,
in osservanza della normativa vigente per le società di ca-
pitali con azioni quotate nei mercati regolamentati e nel 
rispetto delle disposizioni statutarie, nel corso dell’eserci-
zio chiuso al 31 dicembre 2013, abbiamo svolto l’attività 
di vigilanza di nostra competenza prevista dalla legge, se-
condo i principi di comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Com-
mercialisti e degli Esperti contabili.
La presente relazione è redatta tenuto anche conto delle in-
dicazioni fornite dalla Consob con le proprie comunicazioni.

1. 
-

Abbiamo partecipato a tutte le riunioni dell’Assem-
blea e del Consiglio di Amministrazione tenutesi nel 
corso dell’esercizio ed ottenuto dagli amministratori, 
anche ai sensi dell’art. 151, comma 1 del TUF, periodi-
che informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni 
di maggior rilievo effettuate dalla Società e dalle So-
cietà controllate, con riferimento alle quali operazioni 
gli amministratori hanno dato conto delle caratteristi-
che e dei loro effetti. Al riguardo, possiamo ragione-
volmente assicurare che le azioni deliberate e poste 
in essere sono conformi alla legge ed allo statuto so-
ciale, nonché, ai principi di corretta amministrazione 
e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, 

le delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione 
o tali da violare gli obblighi inerenti alla conservazio-
ne dell’integrità del patrimonio sociale. La frequen-

za delle riunioni del Consiglio di amministrazione, la 
percentuale di partecipazione media da parte degli 
amministratori e la durata delle riunioni sono state 

-
cative senza idonea informazione agli amministratori 

delibere fossero supportate da idonea documentazio-
ne e da eventuali pareri di esperti, quando opportuno, 

operazioni.
La Società si avvale della facoltà, introdotta dalla 
Consob con delibera n. 18079 del 20 gennaio 2012, 
di derogare all’obbligo di mettere a disposizione del 
pubblico un documento informativo in occasione di 

di capitale mediante conferimento di beni in natura, 
acquisizione e cessione. L’informazione della scelta è 

-
chiesto dall’art. 70 del Regolamento Emittenti.
Il Collegio sindacale ha vigilato sull’espletamento de-
gli adempimenti correlati alle normative “Market abu-
se” e “Tutela del risparmio” in materia di informativa 
societaria e di “Internal Dealing”, con particolare rife-
rimento al trattamento delle informazioni privilegiate 
ed alla procedura per la diffusione dei comunicati e 
delle informazioni al pubblico. In particolare il Collegio 
sindacale ha monitorato il rispetto delle disposizioni 
contenute nell’art. 115-bis del TUF e del Regolamento 
circa l’aggiornamento del Registro delle persone che 
hanno accesso alle informazioni privilegiate.

Relazione 

Sindacale 

degli Azionisti
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2. 
infragruppo o con parti correlate; adeguatezza delle 

Non abbiamo ricevuto indicazioni da parte del Consi-
glio di Amministrazione, della Società di Revisione o 
del Responsabile del Servizio di Internal Audit o de-
gli stessi azionisti in ordine al compimento nel corso 
dell’esercizio di operazioni atipiche e/o inusuali effet-
tuate con terzi, parti correlate o con società del grup-
po. Non abbiamo riscontrato il compimento di siffatte 
operazioni nello svolgimento delle nostre attività di 
controllo.
In relazione alle operazioni con parti correlate ed alle 
operazioni infragruppo, le informazioni riportate dagli 
Amministratori nella relazione sulla gestione e nelle 
note esplicative al bilancio d’esercizio sono adeguate a 
descrivere le attività svolte nel corso dell’esercizio 2013.
In ottemperanza alle disposizioni dell’“International 
Accounting Standards - IAS 24” ed alla comunicazione 
CONSOB n. 6064293 del 28 luglio 2006 concernente 
l’individuazione della nozione di parti correlate, se-
gnaliamo che le note esplicative al bilancio individua-
le d’impresa ed al bilancio consolidato indicano gli 
importi delle operazioni e dei saldi in essere derivanti 

parti correlate, nonché i compensi spettanti ad Ammi-
nistratori, Sindaci e Direttori Generali.
Nel merito, non risultano operazioni atipiche o inu-
suali rispetto alla normale gestione.

3. -

revisione
La Società di Revisione ha rilasciato in data 7 apri-
le 2014 le relazioni rispettivamente per il bilancio di 
esercizio e per il bilancio consolidato di gruppo al 31 
dicembre 2013, redatti in conformità agli Internatio-
nal Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 
Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attua-
zione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005. Da tali relazio-
ni risulta che sia il bilancio di esercizio che il bilancio 
consolidato della Astaldi S.p.A. sono redatti con chia-
rezza e rappresentano in modo veritiero e corretto la 

-

data e che la relazione sulla gestione è coerente con i 
summenzionati bilanci.

4. 
incarichi alla società di revisione e dei relativi costi
Abbiamo vigilato sull’indipendenza della Società di Re-

normative in materia, quanto la natura e l’entità dei 
servizi diversi dal controllo contabile prestati all’Emit-
tente ed alle sue controllate da parte della stessa So-
cietà di Revisione e delle entità appartenenti alla rete 
della medesima e ricevendo apposita dichiarazione 
scritta, rilasciata ai sensi dell’Art. 17 del D.Lgs 39/10.
Al riguardo si segnala che la Società di Revisione ci ha 
trasmesso l’elenco degli incarichi ad essa assegnati 
nel corso dell’esercizio 2013 e rappresentiamo di non 
avere osservazioni in merito. Inoltre, nella Relazione 

-
tiva sui corrispettivi alla società di revisione, ai sensi 
dell’art. 149 –duodecies del Regolamento Emittenti.

5. Denunce ex art. 2408 c.c. e presentazione di esposti
Nell’esercizio il cui Bilancio siete chiamati ad appro-
vare non sono intervenute denunce ex articolo 2408 
c.c. né esposti di alcun genere da parte di terzi.

6. 
Tutte le informazioni sulla natura e sulla entità della 
politica di remunerazione sono contenute nella rela-

-
so atto che la stessa è stata presentata in Consiglio di 
Amministrazione il 28 marzo 2014 ed al riguardo non 
abbiamo rilievi da formulare.

7. 
Abbiamo vigilato – anche tramite incontri con i re-
sponsabili delle funzioni interne e con la società di 
revisione – sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione e sull’osservanza della legge e dello sta-
tuto sociale, rilevando l’esistenza di un’appropriata 
organizzazione che consente il rispetto delle norme e 
l’esecuzione degli adempimenti da queste previsti. Il 
Collegio sindacale ritiene che gli strumenti e gli istituti 
di governance adottati dalla società costituiscano un 
valido presidio al rispetto dei principi di corretta am-
ministrazione nella prassi operativa.

applicazione dei criteri e delle procedure di accerta-
mento adottate dal Consiglio di Amministrazione per 

accertato, sulla base delle dichiarazioni pervenute dai 
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singoli Sindaci e conservate agli atti societari, l’insus-
sistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità 
dei Sindaci e l’esistenza dei requisiti normativamente 
e statutariamente previsti per l’assunzione della cari-
ca, anche con riferimento ai criteri indicati dal “Codi-
ce di Autodisciplina delle Società Quotate” e previsti 
con riferimento agli Amministratori Indipendenti ed ai 
membri del Collegio Sindacale.

-
ca al Consiglio di amministrazione per la valutazione 
di propria competenza, ai sensi dell’art. 144 novies, 
comma 1ter del Regolamento Consob n. 11971 il qua-
le ne dà comunicazione nella Relazione sul governo 
societario all’Assemblea degli Azionisti.
Il Collegio sindacale dà atto di avere trasmesso a Con-
sob, in data 24 aprile 2013, in ottemperanza alla Co-
municazione Consob n. 6031329 del 7 aprile 2006, la 
“Scheda riepilogativa dell’attività di controllo”.

8. Adeguatezza della struttura organizzativa
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto 
di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttu-
ra organizzativa della società. A tal riguardo, abbiamo 
preso atto dell’esistenza di un organigramma azien-

di responsabilità, integrato da un sistema di deleghe e 
-

cisionali si svolge secondo i poteri conferiti, con ade-
guata separazione e contrapposizione di responsabi-
lità nei compiti e nelle funzioni.

9. -
-

vizio di Internal Audit
Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del si-
stema di controllo interno e di gestione dei rischi, non-
ché sull’operatività di quest’ultimo, mediante l’otteni-
mento di informazioni dai responsabili delle rispettive 
funzioni, l’esame dei documenti aziendali, l’analisi dei 
risultati del lavoro svolto dalla società di revisione e 
dei lavori del Comitato Controllo e Rischi mediante la 

-
co da questi designato.

delle attività del Responsabile del Servizio di Internal 
Audit ed esaminato i relativi rapporti, nei quali è rias-
sunta l’attività svolta nel corso dell’esercizio, indirizzata 

-
tezza del sistema di controllo interno del Gruppo. 

-
-

gente, delle linee guida del Gruppo e delle procedure 
aziendali, del rispetto delle deleghe e della correttez-
za dei comportamenti, nonché la proposta di azioni 
correttive o soluzioni atte a migliorare il sistema pro-

-

Al riguardo, non sono emerse carenze nel sistema di 

proposto azioni correttive sugli aspetti di miglioramen-
to individuati ed ha nel frattempo intrapreso le azioni di 
miglioramento segnalate dalle attività di follow-up 2012. 
Abbiamo inoltre incontrato la Responsabile del Servi-
zio di Corporate Risk Management in relazione al si-
stema di gestione dei rischi, analizzando i programmi 
di lavoro e le correlate risultanze delle attività dalla 
stessa intraprese nel corso dell’esercizio, in relazione 
agli obiettivi ERM ed ai principali rischi aziendali, indi-
viduati e valutati dai Project Manager e dai Direttori di 

business azien-

con le altre funzioni aziendali, anche con riferimento 
al Servizio di Internal Audit, soffermandoci sulle me-
todologie adottate per l’individuazione, la gestione ed 
il monitoraggio dei rischi. In tali occasioni, abbiamo 
monitorato, congiuntamente al Comitato Controllo 
e Rischi, l’approccio alla gestione del rischio da par-

Consiglio di Amministrazione, il Comitato Controllo e 
Rischi e lo stesso Collegio Sindacale. 
Sempre con riguardo al sistema dei controlli riferiamo 
che nel corso del 2013 si è concluso il progetto sull’a-
nalisi del sistema di controllo interno con riferimento 
al perimetro estero ed alle relative funzioni interessa-
te a livello Corporate
di Internal Audit, con il supporto della società di con-
sulenza Ernst & Young Finacial Business Advisors.

-

del “Fraudt Audit ed IT”, con il supporto professionale 
Financial Advisory, 

e l’aggiornamento del Modello di Organizzazione, Ge-
stione e Controllo ex D.Lgs. 231/01 della Società, con 

24 bis
novies
consulenza  S.r.l.
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Abbiamo così maturato un giudizio di sostanziale 
adeguatezza del sistema di controllo interno e di ge-
stione dei rischi. 

10. 
-

-

controlli effettuati e del piano delle attività program-
mate dalla struttura operativa che, ai sensi dell’art. 

alla redazione dei documenti contabili societari. Ab-

correttive sugli aspetti di miglioramento individuati e 
che sono state intraprese le azioni di miglioramento 
segnalate dalle attività di follow-up 2012. 
Abbiamo così maturato un giudizio di sostanziale ade-
guatezza del sistema amministrativo-contabile, non-

-
rettamente i fatti di gestione nel rispetto delle norme di 
legge, inerenti l’impostazione e la formazione del bilan-
cio d’esercizio e della relazione sulla gestione, median-
te l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle 
rispettive funzioni, l’esame dei documenti aziendali e 
l’analisi del lavoro svolto dalla Società di revisione.

inerenti la formazione, il deposito e la pubblicazione 
del bilancio e delle relazioni infrannuali, sulla sussi-
stenza del contenuto obbligatorio ai sensi di legge del-
la relazione degli amministratori al bilancio, nonché 
sulle procedure di raccolta, redazione e trasmissione 

Non sono emerse particolari criticità ed elementi 
ostativi al rilascio dell’attestazione da parte del Diri-

societari e dell’Amministratore Delegato circa l’ade-
guatezza delle procedure amministrative e contabili 
per la formazione del bilancio di esercizio di Astaldi 
S.p.A. e del bilancio consolidato al 31 dicembre 2013. 
Al riguardo abbiamo preso atto che la Società ha con-

delle procedure atte ad accertare l’adeguatezza del-
le dichiarazioni incluse nelle attestazioni rilasciate 

-
sto alla redazione dei documenti contabili societari ai 

11. -

Abbiamo vigilato sulla revisione legale dei conti, esa-

documenti contabili societari il piano di lavoro della 
-

so di revisione attraverso incontri periodici e scambio 
di informazioni con la stessa società di revisione an-
che relativamente a criteri e prassi contabili da utiliz-

-

sia seguita la dovuta comunicazione.
La Società di Revisione, ai sensi dell’art. 19, comma 3, 
del D. Lgs. 39/2010, ha relazionato il Collegio Sinda-
cale sulle questioni fondamentali emerse in sede di 

non ha evidenziato particolari carenze nel sistema di 
controllo interno in ordine al processo dell’informativa 

-
smesse a questo Collegio dal revisore legale, nel corso 
dello svolgimento del suo lavoro, segnalazioni secon-

Co-
municazione di fatti e circostanze attinenti la revisione 
ai responsabili delle attività di Governance”.
Abbiamo, a tal proposito, tenuto riunioni con gli espo-
nenti della Società di Revisione, ai sensi dell’artico-
lo 150 del D.Lgs. 58/98, che ci hanno puntualmente 
aggiornato sull’avanzamento delle attività fornendo 
adeguata informativa.

12. -

Abbiamo vigilato sull’adeguatezza delle disposizioni 
impartite dalla Società alle società controllate, ai sen-
si dell’articolo 114, comma 2, del D.Lgs. 58/98, tramite 
raccolta di informazioni dai responsabili delle compe-
tenti funzioni aziendali, incontri con la società di re-

del reciproco scambio di dati ed informazioni rilevanti.

13. Adesione della società al codice di autodisciplina 
-

cietà quotate
La società aderisce al Codice di Autodisciplina delle 
società quotate, istituito su iniziativa di Borsa Italia-
na S.p.A. e la struttura interna risulta adeguata alle 
raccomandazioni del Codice come rappresentato 
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nella Relazione sul governo societario. Delle scelte 
differenti già operate dal Consiglio di amministrazio-
ne viene data adeguata evidenza nelle pertinenti se-
zioni della relazione sul Governo societario. Il Collegio 
sindacale ha concretamente accertato l’adesione al 
Codice suddetto, come è stato adeguatamente rap-
presentato nella Relazione sul Governo Societario e 

TUF e dell’art. 89 bis del Regolamento Consob.

14. 
Abbiamo ottenuto informazioni sulle attività poste in 
essere ai sensi del D.Lgs 231/2001 sulla responsabili-
tà amministrativa degli Enti anche mediante scambio 
diretto di informazioni con l’Organismo di Vigilanza 
istituito dalla Società. Al riguardo l’Organismo di Vigi-
lanza ha relazionato il Consiglio di Amministrazione 
sulla attività svolta nel corso dell’esercizio 2013, se-
condo quanto riportato nella Relazione annuale sul 
Governo societario, a Vostra disposizione.

15. 
Con riferimento all’attività di vigilanza in materia di 
salute, sicurezza ed ambiente abbiamo preso atto 
che la Società ha implementato e mantenuto la cer-

16. 

-
formazioni assunte dalla società di revisione, l’osser-
vanza delle norme di legge che ne regolano la forma-
zione, l’impostazione del Bilancio e della Relazione 
sulla gestione, degli schemi di bilancio adottati e dei 
principi contabili, descritti nelle Note al Bilancio e nel-
la Relazione sulla gestione della Società.
Come indicato in precedenza, in applicazione della 
Delibera Consob n. 15519/2006 sono espressamente 
indicati negli schemi di bilancio gli effetti dei rapporti 
con parti correlate.
Nelle Note al Bilancio di esercizio sono riportate le 

-
zionali in merito alla riduzione di valore delle attività. 
La rispondenza della procedura d’impairment test 

-
to congiunto Banca d’Italia/Consob/Isvap n. 4 del 3 
marzo 2010 è stata oggetto di formale approvazione 

del Consiglio di amministrazione nella riunione del 28 
gennaio 2014, in via autonoma e anticipata rispetto 

-
ziarie, come raccomandato dal sopra richiamato Do-
cumento. Il Collegio sindacale dà atto che il Comitato 

-

impairment test.
L’Amministratore Delegato ed il Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari han-
no rilasciato l’attestazione, ai sensi dell’art. 81-ter del 
Regolamento Consob n. 11971/1999 e successive 

Il Bilancio risponde ai fatti ed informazioni di cui il 
Collegio sindacale è venuto a conoscenza nell’ambito 
dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza e dei suoi po-
teri di controllo ed ispezione.
La Relazione sulla gestione risponde ai requisiti di 
legge ed è coerente con i dati e le risultanze del bilan-

sulle operazioni di rilievo, di cui il Collegio sindacale 
era stato puntualmente messo al corrente, nonché sui 
principali rischi della società e delle società controlla-
te e sulle operazioni infragruppo e con parti correlate, 
nonché sul processo di adeguamento dell’organizza-
zione societaria ai principi di governo societario, in 
coerenza con il Codice di Autodisciplina delle società 
quotate.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 123-ter del D.Lgs. 

azionisti la Relazione sulla remunerazione, esaminata 
dal Comitato Controllo e Rischi e dal Comitato Nomine 
di cui è stato informato il Collegio Sindacale.

17. Valutazioni conclusive in ordine agli esiti della atti-
vità di vigilanza svolta
L’attività di vigilanza del 2013, sopra descritta, è stata 

delibere sono verbalizzate sul libro del Collegio stes-
-
-

e Rischi. Al riguardo, l’attività espletata dal Comitato 
Controllo e Rischi è stata dallo stesso relazionata al 
Consiglio di Amministrazione ed è riportata nella Re-
lazione annuale sul Governo Societario a vostra di-
sposizione.
Nel corso dell’attività di vigilanza svolta e sulla base 
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delle informazioni ottenute dalla Società di Revisione 
non sono state rilevate omissioni e/o fatti censurabili 

richiederne la segnalazione agli organi di controllo o 
menzione nella presente relazione.

18. 

Tenuto conto di quanto precede, il Collegio Sindacale, 

ostativi circa l’approvazione sia del bilancio al 31 Di-
cembre 2013 che delle proposte di delibera formulate 
dal Consiglio di Amministrazione. 

Roma, 8 aprile 2014

F.to Dr. Daria Beatrice Langosco di Langosco
F.to Dott. Lelio Fornabaio

F.to Avv. Ermanno La Marca

L’Assemblea degli Azionisti, riunitasi in prima convocazio-
ne il giorno 30 aprile 2014, ha deliberato in particolare:

  di approvare il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicem-
bre 2013 e la Relazione del Consiglio di Amministra-
zione sull’andamento della gestione redatta a mente 
dell’art. 2428 cod. civ. e dell’art. 40 del D.Lgs. n. 127/1991, 
unitamente alla proposta di destinazione dei dividendi 

  di rinnovare, per un periodo di dodici mesi a decorrere 
dal 27 maggio 2014, l’autorizzazione per il Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli artt. 2357 e ss. cod. civ. e 
art. 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ad acquistare 
sul Mercato Telematico Azionario azioni ordinarie della 

  di approvare la Relazione sulla Remunerazione, predi-
sposta dalla Società ai sensi dell’art. 123-ter, punto 6, del 

  
due giorni a uno il tempo minimo necessario per la con-
vocazione in via d’urgenza del Consiglio di Amministra-
zione, anche in virtù della sempre maggiore incidenza 
nell’attività della Società di operazioni che richiedono 

-
tare l’operatività della Società.

Altre informazioni

Società per Azioni
Capitale Sociale Euro 196.849.800,00 – int. vers.

Iscritta al Registro delle Imprese di Roma al numero di Codice Fiscale 00398970582 

Sede Legale e Direzione Generale: Via Giulio Vincenzo Bona, 65 - 00156 Roma

Via Giulio Vincenzo Bona, 65 - 00156 Roma - Tel. 06.41766.1 - Fax 06.41766.733
investor.relations@astaldi.com - www.astaldi.com

Finito di stampare a luglio 2014



e longitudine 

-

Siamo presenti in 16 Paesi con oltre 100 cantieri attivi e circa 9.600 dipendenti. In 
Europa siamo in Polonia, Romania e Russia. Operiamo in Turchia, in Algeria, in Arabia 
Saudita e negli Emirati Arabi. In America del Nord e nei Paesi chiave dell’America del 
Sud. Contribuiamo allo sviluppo di questi Paesi costruendo ferrovie e metropolitane, 
dighe ed impianti idroelettrici, ospedali e centri di ricerca. Siamo coinvolti, come 
General Contractor o in project finance, nei principali piani di infrastrutturazione dei 
Paesi dove operiamo.





Facciamo del mondo la nostra casa.
ALGERIA
Bureau Administratif et Financier
Lotissement 19/20 Aissat Idir
Cheraga – W. Alger – Alger

BOLIVIA
Avenida La Guardia, Km 6 ½ 7° Anillo
Santa Cruz de la Sierra

BULGARIA
N. 67 Tsanko Tserkoski Str., 

CANADA
4001 rue Saint Antoine Ouest, #110,
Montréal
Québec H4C 1B9

CILE
Avenida Apoquindo No. 3910,
of. 701 piso 7
Las Condes – Santiago

COSTA RICA
Bello Horizonte Escazu de
Distribuidora Santa Bárbara
200 mts. sur, 200 mts. este,
Urbanización la Suiza 150 mts.
noroeste, condominio Ingrid No. 6
Casa Blanca a Mano Derecha,
San José

EL SALVADOR
Blvd. El Hipódromo Pasaje 10
Casa No. 139, Colonia San Benito
San Salvador

EMIRATI ARABI UNITI
Al Bateen Area, (near UAE Central
Bank) 7th Street – Six Towers –
Building C2 – 1st Floor – Apt. 102
P.O.Box 112554
Abu Dhabi

GUATEMALA

Quinto Nivel
Ciudad de Guatemala

HONDURAS
Plantel El Carrizal, 
Blvd Fuerzas Armadas,
Salida Carretera del Norte
Ap. Postal 3199
Tegucigalpa

AMERICA
DEL NORD

4,3%

RESTO
D’EUROPA

42,6%



NICARAGUA
Reparto Villa Fontana,
Boulevard Jean Paul Genie No. 38
Managua

OMAN

Azaibah – Muscat

PANAMA

Frente A Movistar – Panamá

PERÙ
Calle Los Nardos 1018, piso 2,
San Isidro
Lima 27

POLONIA

00-215 Warszawa

ROMANIA
Strada Carol Davila 70 Sector 5
050455 Bucures,ti

RUSSIA

San Pietroburgo, 191025

TURCHIA
Armada Iş  Merkezi – Eski¸sehir Yolu
6/A Blok, Kat.9, No. 11,

Ankara

USA (Florida)
8220 State Road 84 – Suite 300
Davie
Florida 33324

VENEZUELA

Centro Operativo San Diego
Entrada por Sub–Estación Km 150
A.R.C. – Sentico Caracas Valencia
Estado Carabobo

VENEZUELA (Sede Legale)
Centro Ciudad Comercial
Tamanaco
Primera Etapa Piso 6

Chuao 1064, Caracas

Ricavi per 
Area Geografica
(milioni di euro)

Italia 813

Estero 1.580

Ricavi 2.393

%

%

66

34




